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Due sentenze 
italiane 


l'ropno che 200 mi¬ 
lioni (Il uoinini fcstcKKÌnno 
nel loro paese il trionfo del 
soei.iJisnu), e clic noi stessi 
ed altre decine e centinaia 
(Il iniliuni di uomini, dentro 
c r(i(>."i del mondo socialisla, 
sidutiamo linei trionfo: pro¬ 
prio oHfii (|iiiinlii ver^oHna. e 
umiliazione e collera provia¬ 
mo nel vedere ciò che anco¬ 
ra di Uarharo accade qui in 
11.dia. CIO che ancora di fe- 
rocemenle oppressivo si ab- 
halle sulle masse del nostro 

n iolo! 

ìsaaeriamoV Siamo sotto 
runprcssionc della sentenza 
(Il un trituinale, che a (N'a- 
l)oli ha ^^ettalo in «alya ol¬ 
tre venti contadini, alcuni 
per iin anno altri per selle 
anni selle anni di galera, 
1.1 vita distrutta, percliè la 
estate scorsa a Man^liaiio 
centinaia di loro si ribella¬ 
rono a un furto abbietto, per¬ 
chè reagirono con tumultuo¬ 
sa disiieraziouc alla più nera 
miseria. Si videro dare, (jiiei 
contadini, sei lire per 0 }*ni 
chilo di patate da loro col¬ 
tivale, un prezzo che lì co- 
slriiifjeva, foro e le loro fa¬ 
miglie, alla fame, mentre quel 
chilo di palate sarebbe stato 
rivenduto da^U sjieculatori 
jier trenta o cinquanta lire 
ai consumatori delle «randi 
città. Non erano comunisti, 
no, quei contadini, erano 
pente che si era lìdala del- 
ì’on. Honoini e della sua or- 
H.iniz/azione, che mattar i 
avev.ino sentilo tessere l’elo- 
f^io del mercato conuiiic c di 
chissà (piante altre cose an¬ 
cora. Ma poiché a un certo 
jmnlo la reallà apparve nu¬ 
da ai loro occhi, poiché al¬ 
lora tumultuarono, poiché 
vennero a scontro con la po¬ 
lizia, poiché non seppero 
trattenere la loro collera — 
essi che sentivano di avere 
riiitione e che avevano ra- 
f/ione — eccoli a decine in 
catene in un’aula di tribuna¬ 
le e a decine nel fondo di 
un carcere. Esageriamo, par¬ 
lando di barbarie? 

Se leRgete le cronache di 
quel processo, rabbrividite. 
Ùi quei contadini, passati 
.senza colpa attraverso una 
simile tragedia, qualcuno è 
impazzito prima che il pro- 
‘ cesso avesse termine, e ora 
giace in manicomio. Un al¬ 
tro disgraziato, seraidetlcen- 
te, analfabeta come trecen- 
lomiia (trecentomilal) della 
.sua provincia, è stato usato 
a sostegno dell’accusa con¬ 
tro i suoi compagni, e la sua 
incerta croce na fatto da fir¬ 
ma sotto gli atti di accusa; 
(piegli atti di accusa che nep¬ 
pure un capitano dei cara- 
lunicri, raccontano le crona¬ 
che, si era più sentito di 
avallare in termini cosi di- 
.siimani. Gabbie, catene, de¬ 
cine di prigionieri c centi¬ 
naia di familiari trepidanti 
e indifesi, fronteggiati da in¬ 
teri cordoni di polizia nel cu¬ 
llo tempio della giustizia; lo 
Stalo di classe di fronte ai 
« sediziosi », come un secolo 
fa. Certo, oggi non si pos- 
.sono piu impiccare, i conta¬ 
dini ritieni m.i lo spirito del¬ 
la \iccnda non è diverso da 
quello che innalzava le for¬ 
che borboniche. .Sette anni di 
galera non li danno a un 
omicida, se ha un buon av¬ 
vocalo ed è un ricco signore: 
ma provate a rompere gli 
schemi della soggezione di 
classe, provate ad avere i 
calli alle mani, e allora ve¬ 
drete che il codice di classe 
vi schiaccerà come una scar¬ 
pa di coppale fa con un 
Verme, 

I n caso? Non diremmo, se 
in questa stessa settimana un 
altro tribunale ha avuto di¬ 
nanzi a sè 171 minatori si¬ 
ciliani da una parte e dal* 
Taltra qiicirinduslriale Fer¬ 
rara dal nome celebre, come 
tristemente celebre è quella 
miniera di Lercara ch'é tea¬ 
tro (li quest’aura vicenda. Fi¬ 
no a due anni di galera sono 
toccali 3 quei 171 minatori, 
accusati di « resistenza a 
ptihblico ufficiale» ed «oc¬ 
cupazione dì miniera » per¬ 
ché, defraudati di aumenti 
di salario già decisi ma in 
sette lunghi anni mai con¬ 
cessi, avevano lottalo c pre- 
. leso j.i loro mercede: defrau- 
d.irc della mercede l’operaio 
grida vendella davanti a Dio, 
Il ti.inno inscenato a scuola 
i chrii-.iti. m.» non grid.i cvi- 
dcnleint ntc lendclfa su qiie~ 
st.i Icrr.i. quando vi domina- 
no p.idroni e clericali con il 
loro appar.ito st.ilale, la loro 
pnlrzi.i, i loro codici di clas¬ 
se. Son c’erano, in quel pro¬ 
cesso. le decine di operai che 
nelle miniere di I.crc.ara so¬ 
no morii, dopo aversi spii- 
l.ilo sangue per poche lire: 
altrimenti, ora, s.irebbero in 
g.iter.a .anchVssi f.'é un ver¬ 
so di lina triste canzone su¬ 
damericana dose si dice che 
« l’oro del padri^ne ha colore 
del sangue (lei minatori»: 
non è seril.à solo sudameri¬ 
cana o africana, bensì an¬ 
che deirilalia clericale del. 
I9.'>0. 

Eravamo solfo rimpressio-l 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI HA UFFICIALMENTE ACCOLTO IERI LTNVITO SOVIETICO 

Deciso lo visita di Gronchi in II.R.S.S. 

I 

nei primi giorni dei prossimo gennaio 


Segni e Fella al Quirinale per informare il Presidente - Violenta rea- UN ARTICO LO Di TOGLIATTI SU rinascita 

zione della destra clericale - Discussa anche la restituzione della visita -m- 

Il l’rcsiddUe della Iteimlddiea rette tra i governi. I ■«ovietiei l’tJll.SS vuole l.i p.iee e (io pcrmeltcro di tener b.vssi •lIL VIAGGIO DI GRONCHI n... tU-X*(y 

it.iliHiia andrà nell UitSb nell.t alleiulono con an-i.a che d com- il di-.irnto, e li vuole ver.unente prezzi di trasporlo. In linea gè* n I n r> ii i .1 

priiiia inei.'i del me-e di (n‘iui.iio plesso della Ficaia di .Mil.iiio .si Krusciov -i è r.illegr.ito per il ner.dc. l’UilSS darà all'Italia ma* P^* , * ,1 **'• *i'\ 

Il governo h.i iteri-o ieri di ri- recivi ,1 Mo-ca. inìelior.iint'nto dei r.ippurii tra terie prime in cambio di ma- **'*''*' ri azioni .. mimi 1 sii 

iferilo sul i (Ine I*..e-Ì. e I... .iguiiuuo che niifuUi. ìt che non esclmlc a,i- r 11 I H /f • 

i con Krn- le rcl.i/ioiii tr.i h.ili.i .■ l IISS che se.-tiiibi di beni di consnnio ?' " | ' •‘‘‘•n*'*' ^TI I »/ B B 

rivai., del v.uuu, impost.ue sul reeiproro ri- Del Ilo ha fatto pregni,- che •« accordo ron Sego. |B|-B| ||•B|B B-B-B W| ^ W B BB|-A| | 

din sovie- s,H-,t.. e sull., non interferenza ril.itia h.v parlicolarmeiilc bis», l*' viMia a mite ... e Bs-r B^B. A. -L ▼ B^ KJHO B. B B_^ B^ 

dito - so. Krn-ri.v -i deito (r.iecoril.. gno di petroli... eon.i.e, argenu.. come data com e- £ 

Ilo - che -nll’anmemo .lei volnme .le«li ..«rt.di..a. lana. Krusciov ha di. P'nnavo. d.vlo - 

«tesiderio -r.imlii. soitoliiieundn elle le c- rliiaratn che riJIlSS pii.', fornire ^ novem ire e tu» in.re -ono rf. "i •• 1 tnnn t, . ^ 1 • i'i ,11 1 i> li 

fra ...II. . fra I <1.1. I...■.i pera... p.tr..l.o d. c... ha i..,op.... ,r.....l..... ... Is. |.aa. 7. cl.) buca il je»i.eme Qrli'colo Lo pensiero n proposito del si parlo, ilencrica.iiciile, sol- 

------ compapno Palmiro To- ddla distensione inler- tanto (li « cullolìci ». si può 

' 0 tttiti. nazionale è stalo in polemica rimanere, infatti, nelTequi- 

Alcune volle, negli ultimi con noi, cioè con la nostra voco. Sono certamente coit- 

tcnipi, il gesuita padre Mes- rivista e con raiifore di que- siderali cattolici ben più che 

' *' sinco ha ovulo occasione, a sio scritto. E in ciò ch’egli dicci milioni, in Italia, di 

'. M proposito del tema della di- dice noi non possiamo che elettori comunisti e sociali- 

: ^ slensìone Internazionale, dì salutare la parte per cosi di- sii c (jucsli, certamente, all.i 

L'iC’ esprimere i suoi pensieri, ''c positiva e cioè la ripetuta distensione non sono con¬ 
ti:^ Dì « nnimannirc i .suoi pen- alfcrmazione che « i cattolici Irari. anzi, lollano perclié ci 

sameiili » dice egli, in veri- sono per la ilislen.sionc ». nn- sia. Egiialmenle. sarchile as- 

' là. rifercntiosi a noi e intlo- « -sono per la coesistenza stirilo pens.ire ette sia con- 
r,i il sito scrino, dopo qne- pacifica, come primo passo iraria a una poliliea di di¬ 
sto, di una vera cascata di «ila convivenza, che è qual- steiisione. e quindi di paccj 

termini (li questa naliirn; elle cosa di più e dj meglio ». hi gniiide massa dei semplici 

ma su questa china gli (li- Mollo bene se è così che jia cìlladini di fede c professio- 

ciaino snbilo che non lo se- cosi, e bene sopraniillo per- ne cattolica clic dà la pro- 

' guiremo, prima perchè le chè per arrivare a una situa- pria adesione, politicamente, 

sacreslie, dove di questo zinne internazionale di cITct- a diversi partiti politici. I.a 

stile particolarmente ci si pacifica coesistenza c’è nostra polemica, però, non 
diletta, non le abbiamo mai ancora mollo cammino da rìgiiardav.» queste masse, ma 
frequentate e poi perché (la fare c vi sono molle resistcn- il movimento cattolico, con¬ 
tempi mollo lontani, da e opposizioni da superare, sidcralo come un assieme di 
quando modestamente’ sia- Quanto più grande sarà la organizzazioni, politiche c 

ino entrali neU’arcna della massa dì coloro che « sono * non politiche, inquadrate c 

polemica ideale e politica, Pcc la distensione e per la dirette da gerarchie le quali 

abbiamo appreso che que- coesistenza pacìfica, tanto danno loro un determinato 

sto stile non a colui contro Piò rapidamente quel cam- indirizzo. E tulli cosi ci han- 

11 quale possa venire usato, mino potrà venire percorso, no compreso, anche se il ter. 

ina soltanto a chi lo usa fa •c resistenze .superate, le op- mine è un po’ sommario, co. 

. tnlellcllualmenle torto. posizioni vinte. me .sono sommari analoghi 

r. Vorosollov é Snilov rispondono «I saluto della fivlla (telefoto) ' L’ultima volta, dunque, che Siamo però costretti a in- termini quando vengono iisa- 

__ _ __ _ _ _ _ ti per indicare situazioni e 

- - - ——- - - - - ^ -— - .. - - — — — -- - .. a ..,: —- - ■ - ■ -« movimenti dì natura molto 

FESTOSA CELEBRAZIONE DEL 42. ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE 


■ 1 M<i tiv \ li I I ili II* li ili! «I .iiii'siti. (Il 1.1 liii 4 i ii|i iiMi (iri l«l|l|M■(ll liti ii'i li.' Bia Ili iiiii» È » A » • 

-pcindort* p(.siiivatncnlf ai vnn- Iiilini' Del Ilo h.i rifiTÌI(. sul i .In.' l’.ic-i. c li.i .igm'iinin clif iinfutti, ìi che non eHclud.* an- **"1 ^ 1 ' 

(f.iggi sovÌPlioi per ima visita cnlt.iiiiiii. da Ini avolo ef.ii Krn- le rela/ioiii tr.i ii.ili.i e l llSS ehe ^.'.-jinlii di tieni di .-..nsiniK» V " | ' '•‘‘•c*'*' oe . • l'-,* 
fli (^invaimi Gronclii a Mosca seiov nello «indio privalo del vanno inipo-laie «ni rreipror.i ri- Del Ho I.a fallo pn^jenie che 

I.’av vcninieni» rappresenta un /.resideiile del roiisiglin sovìe- «jhmI.. e sulla non iiiierferenza l'Ilalia ha pariiroliirtiieiilc l.ivo- . • l- ^ *''! *! 1.' ^ 

iiidtil.liio pas-,0 nvaiiii nei rap- lieo. Kriisciov ha riha.lilo — Krii'ri «v 'i r deili. (raeeordo gno di petroli», cotone, argento, *? ^ come la .1^ ii.me- 

porii iiato-sovieiici e eostitiii-ee no Ir parole di Del Ilo — elle siiirunnirnio ilei voliinie degli niiflaliiia. lana. Krusciov li.a di. e v mese v » p tvnavvv, tao 


jiiMii c r(i*v||iiii»vrr ini ir ni i/ri iio — ciir tini ili i iir^n iiiii iiiiiii. ixi ii*i tu* » I l* t - 

una pesame seniiiitta per la de- l’IJIlSS non Ita altro desiderio -ranilii. «oitoliiieandn clic le co- eliiarato che rUIlSS pitf. fornire ^ novein ire e tot mire sono 


sira clericale c per i cìrcoli ol- che di lavorare per la stia prò-j rnnniea/ioftt niaritlìrne direllej all’Iialìa inilo il qiiniiiiintivo di) 
(ranzistì eattolieì clic fino al- viK'rilà e per la pace fra unii ilesisienli fra i due Paesi potran -1 petrolio di cui ha liisogtio. 1 

i’tillinio momento si sono oppo- ______ 

sii in tutte le maniere al viaggio. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI H ' 


!.. Pa. 

(riiiitlnna In 15. pag. 7. eoi.) 








Il consiglio (lei ministri si è à 

riutiilo ieri niaUina alle 9,45. In ■ ’ 
primo luogo csso Ita n«cnIiaio 
lina ndazìi.iie del ministro del 
(à.mmereìi. estero. Del Ho. sul 
siili recente vìauuìn iiell'UHSS / 

Del Ho ha (leilo di essere stato Jj* 

aeeolio eoii multo calore c di 
aver iitconirnio oviiiiipie sinipa. ^^B{ 
tia per l’Italia. L’accordo raa- 
giiiiilo {M'r e.-idiili e i di-persi ^^^B||||B 
italiani in Hiissia coii-eitlir.'i di 
risolvere i prol.leiiii penitenti in 
proposito tra due Paesi. La , 

Croce rossa italiana potrà col- 
iahorarc con quella in- 

una prò- 

pria delegazione neH’UIlSS. 

Le trattative per l’amplianvcn- 
to dei rapporti so- 

no state svolle da Del Bo con 
Paloliccv, iiiinislro del Conimer- 
CIO estero sovietico. Il governo ' ' ” 

sovietico — ha riferito Del Bo— 
è impegnato nella realizzazione 

del Piano settennale, che pre> MOSCA - Krasefov. Vorosollov é Suslov rispondono «I saluto della r<»lla 
vede i’aitmento della produzio- . 

ne industriale e una maggiore " " ' ' 

PamÌÀ l’llt|C:<s into'fsJ» nn FESTOSA CELEBRAZIONE DEL 42. ANNIVE 

mo. Pereto rURSS intende an- _____ 

che importare beni stotmeniali. 

La delegazione italiana non hasB ■■■ ■■ ■ 'mBV dBBB BB ■ 

Hi-i Un milione di sovietici sfilnno nella pinna Rosso 

si potrà stabilire nn'intesa per _ ___________ 

forniture speciali a pagamento . . ■ , , 

dilazionalo da parte di aziende barata militare è durata venti minuti - Il saluto di Malinovski ai soldati - Il compagno Krusciov e 

Italiane» LUR5S commis^ionrni ^ ^ ^ 

tali fomimre ad industrie ila- ; dirigenti sovìcùcì copcrti dì fìorì dai pionieri di Mosca - Affollatissime le tribune degli ospiti stranieri 

liane, le quali verranno a go- ® ^ uà 

dere di crediti c assicurazioni ----- ^ ' ’~T ^ 

da parte del governo di Roma. (Qgi nostro corrispondente) lYclIa nottata, alla luce dei Piazza Rossa, tagliando tut~ 

Con il pre-idente delle reta- - fari, gli ultimi striscioni e fe- fa la c rira sinistra » di Afo- 

zioni rttltnrali con l’estero. Zn- MOSCA, 7. — Nella prima stoni di bandiere e ghirlan~ sca. Anche oggi si è ripetuto 
kov. Del Ho ha esaminato il luce grigia del mattino, oggi de, erano stati montati sn un lo spettacolo piu bello di Afo- 
prohlema del rinnovo dell’ar- tutta Mosca ha cominciato a percorso di chilometri, sulla sca che il 7 novembre e il 
cordo culturale c dello sviluppo miioucrsi per partecipare al- Leningradski Prospiekt e f- Maggio trasforma la me¬ 
lici rapporti tra i due Paesi, che la grande festa militare c sulla via Gorki, un immenso tropoli in un immenso parco 
sar.'i attuato attraver-o inte-e di- popolare del 7 Novembre, corridoio che sfocia sulla rosso, animato da centinaia 

_ _ di migliaia di' uomini, donne 

” e ragazzi in vacanza insieme 

DOPO LUNGHI APPOSTAMENTI E CON UN’ACCUSA INFAMANTE ni loro soldati. 

Sulla f.cntngrOdskt Pro- 
sp'iekt e sulla vìa Gorki già 

n » ■■ AB m. due ore prima dell’inizio del- 

Vigne Melone fermato 

con gli occhielli, i cappelfi, 

dalla Pm S» a Prosinone s 

5 Ìu elettrico, viola, giallo, 

____ scarlatto. Sono i colori russi 

dei fiori di campo che a mag- 

Deniinciato per favoreggiamento alla prostituzione perchè sorpreso in già e a giugno fioriscono an- 
. 1 . 1 1 WT - - l'iif che nei giardini di Mosca. 

compagina di due mondane • Una vicenda che lascia molti dubbi fra le case, e che la fantasia 

- dei sovietici ricrea in invcr- 

' ' . i La quo.-.tura di Fro.>iiione| le, avvctiulo la «era pr.ma segno di festa, quasi 



(telèfoto) 


4 ■<«. 


Il vigile Melone fermato 
dalla P. S. a Prosinone 


firn. 


' , I J-rtI 1(4 1 et (4i l IV» (<« Lll.KUt - , ^ _ 

T^ r ^ ! ha reMj nolo icn di a\cre aSTuscita dn una Imllona ^ 7* - 

- (fermato, sotto l’mf.'imqnte ’ocalc. o forniva le .-ogwcnti 

'' ' ' I accusa di favoreggiamento ’.ifor.'nazioni sulla operazio- C ^ -t^ 

della pro.-tittizione ralhevol-ie conipnita: < .1 conclusio- 

! V Igilc urbano igna/io iMelo-j ,7C ni lunpiie indapim di5po- ’ . rìrmideUi della 

Marzano. ,rc secondo le direttive del L, 

porto agli onori dette crona- (/nc.sfore di Frosinone doti. ninnane su 

bH^ che nell'agosto .scorso .Melo- Alfredo Tagliavia per repri- a^,alche^tetto e qualche' fi- 

nc. ,nfat.,. e il v.s.le eh. mare laUìvUà di Id"dc«ra S.““ f 

<oso » elevare una contrav- e di prostituzione nel capo- facevano vibrare le 

venzaone per una infrazione Inopo. ler, sera elementi di cenUnaia di migliaia dì 
” . - stradale nei confronti del (/«està squadra mobile han^- j j arrossavano i visi 

'^ ’ V di Roma Carme- no procednlo al ferr^ di 'ragazze, sollevavano 

lai '^4-ÌÉMP' Marzano, nonostante che Samara Luigi, di anni da dei rigidi cappotti blu. 

Ut' cosui s» fosse quahfitrato. frosinoae. comjnerciante: 

W ^ ‘ J* nuovo «caso Melone» Melone Ignazio, di anni 31, aviatori e marinai che 

/• ' aggiungersi ad da Casagiore Casertai. al- .mmnhUi attendevano schie- 

‘t -. i altri clamorosi precedenti liceo vigile urbano dì Roma, rati sulla Piazza Rossa l’tni- 

(ricorderemo i precedenti nonché delle prostitute Zon- della param 
< penali della famiglia del vi- ta Bertilla. di anni 28. da ' Anche questanno le trihu- 

f'*® esumati e rf^i noti at- Loria (Trevisoì e Benedetti ai fari del Mausoleo era- 
W ■ ' traverso una compiacente Annamaria, di anni 22. da „„ piene di invitati stranie- 

W ^ riviCa ^ctt.manale) c scop- Care (Roma), residente in ri. Spiccavano i costumi 

•. . . m ^ piato ler: nel pnmo pome- Roma, ria delle Acacie 112 onentali. le alte uniformi 

\ ■ quell ora. infatti, jj Lacinia risulta finora re- scintillanti degli addetti mi- 

- la questura d; F rosinone co-, sfruttamento litari, le pellicce di astra¬ 
ti vìKiie Melone manicava il fermo dot vigi- prostitute mentre il Me- kan, martora, lontra e casto- 

- , ===■ - ; ■:= == ■■■ ■ — ione è responsabile di fa- ro delle signore. Sotto il 

ne di questi fatti, ieri, quan- esempio delle grandi masse roreggiamento alla prostitu- Mausoleo splendevano le 
do abbiamo letto sul Popolo, umane già libere dallo sfrut- -ione, favoreggiamento per- sciabole da parata, le spal- 
■snl giornale del governo c tamenlo, è ben chiaro in qua. sonale ed altro. Sono tiit- line d’oro, le strisce scarlat- 
dcl regime che tengono l’Ita- le (lirezione bisogna muover- torà in corso indagini per te sui pantaloni dei generali 
lia in questo stato, che per si. Ci sono i fatti dt ogni raccogliere ulteriori clemen- e marescialli. DalVaìtra par- 
* battere in breccia il PCI giorno .-i indicare quali so- ti di colpevolezza a carico te della piazza migliaia di 
bisogna proseguire una equi- no le forze d,i battere in|delle suddette persone*. cittadini assiepacono le l«n- 
librat.a politica di progrc.s- breccia, nel nostro paese, c Questo, testualmente, il tribune innalzate per 






Il vIkIIc Melone 


noVcomùnì^fVlot'tVamò à <n ion il Malone. 

Icrillo n"n7no'?ra (STl'lu "Oi comunisti promuoviamo. > tIrlIaJlOO uolcsB.a- awiTll^ nUBARA 

zione; per ottenerlo sullo Lt'lGi Pi.ntor j (continu* in 4. pag. s. eoi.) . (Conunu* m n. pm- J. coi.) 



; HOSC.\ . Una spettzcnUre veduta d«U’aUo della Piana Rossa dorante la s&Uta popo- 
i tare protratUfi per ore ed ore (telefoto) 


complessa. Lo stesso .Messi- 
ni'O, del resto, non dice solo 
«i callnlici». ma premette ad 
essi « la Chiesa ». Questo 

I inotlo di esprimere la reallà 
(« La Chiesa e i cattolici ») 
può anche essere accettato; 
bisogna però avvertire il no¬ 
stro interlocutore che è in 
esso insila la supposizione 
che è diretta dalla Chiesa 
qiialsin.si azione politica dei 
callolici e quindi anche un 
governo composto dì catto¬ 
lici, e appunto perclié com¬ 
posto di cattolici, sarebbe al- 
* le dipendenze delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche, sarebbe, 
cioè, clericale, secondo quel¬ 
la che è la corrente accezio¬ 
ne di questa termine. «Voi 
pensavamo, invece, e anche 
quando usiamo il termine 
(anch’esso impreciso) di 
a mondo cattolico » pcnsia. 
mo a qualcosa di articoLilo 
e diircrenzialo, anche se ade¬ 
rente, nelle sua complessità, 
a un unico indirizzo di poli¬ 
tica- 7 

Fatte queste premesse, sia¬ 
mo in grado di meglio inten¬ 
derci, e in particolare sì può 
intendere quanto sia vera la 
nostra affermazione che. nel 
momento presente, non è 
uscita dal movimento catto¬ 
lico una iniziativa notevole c 
degna (degna deH’imporlan- 
za di questo movimento, in- 
tendinnio) a favore di un 
oricnl.imenfo della polilie.i 
internazion.aIe verso I.j di¬ 
stensione e la paeific.i rnesi- 
slenza. Le espressioni iti .ni- 
gurio per i risuH.ali dell'in- 
contro di Camp David c le 
caute valutazioni positive di 
questi risultali, che si trova¬ 
no in discorsi e preghiere 
deirattuale Pontefice le co¬ 
nosciamo, le abbiamo regi¬ 
strate e giustamente valutate 
anche noi, cosi come abbia¬ 
mo registralo le spaventose 
espressioni di contenuto op¬ 
posto, di incitamento alla 
continuazione della guerra 
fredda e persino alla guerra 
li religione, dovute a prin- 
|cipi della Chiesa e a un quo- 
itidiano come rÓsservalore 
Romano. conclusione e. 
se mai, di una profonda in¬ 
certezza e perplessità, di un 
« prudente riserbo » uflìciale 
a copertura di una radicale 
divisione di posizioni; non 
può essere, certamente, la 
costatazione di una iniziati¬ 
va del carattere che noi di¬ 
cevamo. 

Ma il problema deve esse¬ 
re visto più a fondo, e ci è 
assai utile, per questo esame, 
lo stesso padre Messi neo. Ha 
scrìtto infatti un altro arti¬ 
colo sul tema della distensio¬ 
ne, il nostro padre gesuita, a 
precisamente nel mese di 
agosto (La Civiltà cattolica, 
quaderno 2619, I. ago^# 
1959), e gli confessiamo eh» 
Jfii intetnione della ooslrg 
■ 1 dazione rispondere a Guai 
*suo artìcolo con le neceaen* 


















runità 


ìtiuni, ma poi cl rlnuiiclain- 
nio. E perchè? Perchè ci av¬ 
vedemmo che era assenlc da 
quello scrino qualsiasi posi¬ 
zione auUinoiiia circa ì pr<»- 
blomi di politica internazio¬ 
nale che In quel niomentn si 
dibattevano e elio erano siati 
ojtgotto, tra l’altro, delle Iral- 
lalive condolle, alia Confe¬ 
renza di Ginevra, Ira i mini¬ 
stri dejiU Esteri delle nia«- 
Rìorl potenze. Perchè pole¬ 
mizzare col padre gesuita sul 
tema della unincaziouc lc<lc- 
sca, di Berlino, del preteso 
* ultimatum * sovietico e di 
tutto il rcslo, quando il pa¬ 
dre gesuita non faceva altro 
che ripetere, esallamenlc. 
quello che sfavano dicendo i 
porlaparnla della dipioinazia 
dei paesi occidentali? Sj po¬ 
teva mettere in luce il tono 
nitranzista delia sua «liligen- 
te esposizione, ma io stesso 
tono era comune a un nume¬ 
ro.assai grande di ipici por- 
taparola. Ma appunto qui 
sorgeva e sorge un proldema 
assai grave per « la Chiesa 
e i cattolici *. Una esposizio¬ 
ne simile non nvrchhe stu¬ 
pito se falla, per esempio, da 
un Pella; stupiva i| verlerla 
fatta non da un ministro de¬ 
gli Eslcrl atlantico ma da 
una aulnrili'i reilniosa. 

In questo modo viene alla 
luce ciò che noi ci permei- 
tèamn di eliiamaro, perchè 
tale è stalo in rcallà. il dram¬ 
ma «Iella ('fiicsa cattolica ne¬ 
gli ultimi dieci anni o poco 
più. Incominciala c svilup¬ 
patasi la guerra fre<lda, essa 
ha fatto la polìtica delia 
pucrra frcd<ia; ma l’hn fatta 
in posizione subalterna, per¬ 
chè l’inizialivn, il ritmo, le 
svolle, i temi conereti veni¬ 
vano tiecisi ila altri, secondo 
un piano clic non aveva 
niente <i ciré fare con i temi 
e con gli inieressi della re¬ 
ligione e elle, se per disgra¬ 
zia avesse pollilo sviluiioarsi 
secondo le sue premesse, 
avrehhe portato a un pauro¬ 
so coiilliUo sleruiilialori'. Va- 
no è allegare, contro ipiesta 
realtà, le nllocnzioni di Pio 
XU di contenuto generica¬ 
mente pacillsla. Pio Xtl fn 
il papa che nnertamcnlc in¬ 
tervenne, con tutta la auto¬ 
rità del suo Seggio, per pie¬ 
gare, ad esempio, il parlilo 
«Icrnocrisliano, italiano alla 
a'ccellazione ilei patto aliali- 
tico, elle ancora net 1018 ve¬ 
niva consideralo sfavorevol¬ 
mente dalla maggioraora, o 
(piasi, di questo parlilo, (ibi 
Ila deiinito Pio Xii i| papa 
della guerra fredda lia dato 
lina deiinizioiie soslanzial- 
incnte accettabile c che viene 
ncccltata anche in ambienti 
ecclesiastici. 

Ma cosa è capitato al no¬ 
stro Messineo? Quello che 
non poteva non eapilare a 
chi, nel mese di agosto, clilu- 
«a la conferenza dì Ginevra, 
invece di compiere almeno 
uno sforzo por capire quali 
cose nuove erano maturate o 
stavano maturando- nella si¬ 
tuazione internazionale, si ac¬ 
contenta della cpnsnèla ripe- 


LE ASSISE DEMOCRISTIANE IN UN GIUDIZIO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 

lettera di Milazze sui Congresso d.c. 
e la validità deìl*«operazione Sicilia» 

■' f . ' W s .T' ■ ' é J , 

apparato della D* C. non ha avuto il coraggio di abbandonare Vanticomunismo 
parolaio in ribasso in tutto il mondoff - Prospettive della battaglia autonomista 


Le ‘^sorprese,, 

della nostra politica 


,i*u/ne e sotlolinealura ol¬ 
tranzista delle po.slzioni del¬ 
la diplomazia atlantica. La 
sua conclusione infatti è 
(picsia: 

« La guerra fredda con¬ 
tinua con ritmo implaca- 
hilc. Krusciov Ita .sostituito 
Stalin c nc segue la poli¬ 
tica aggressiva, col mede¬ 
simo cinismo c disprezzo 
! delle leggi della conviven¬ 
za internazionale e degli 
impegni contrattuali... La 
• guerra fredda non cono- 
■sccrà ccrlamenle soste. Es. 
sa continuerà a tambureg¬ 
giare su tulli i fronti e su 
: tutti I coulineuli, si giovc- 
I rà di tulli i mezzi, sociali, 
economici e politici, per 
dividere il mondo lilicro e 
imi sopridlarlo, ccc. cce. ». 
Queste parole sono apjiena 
stale scritte che scoppiii,,. il 
lirimo passo verso la disten¬ 
sione. Eìsenliower invita 
Khrusicìov in America cd è 
invitato in GBSS. Si svolge 
il colloquio di Camp David. 
Si prepara la conferenza al 
vertice. 

Per carità, noi non ritor¬ 
niamo su (piesle cose per 
rinfacciare al padre gesuila 
le sue imsizionl dì ieri. Ap¬ 
proviamo ic sue posizioni di 
oggi, e l.inlo basta. I.Vpiso- 
dio Ila un valore per inten¬ 
dere come autorità anche 
eminenti della Chiesa siano 
rimaste invischiale e non po- 
[ lessero non rimanere invi- 
sehialt' in una politica eJie 
ila Cdiiesa ha fatto al segnilo 
di aidorilà lempor,ili, che di 
essa si sono servite come pii. 
ro slrimienlo, senza noinine-i 
no lasciar loro intuire cliej 
una svolta radicale vcniva.i 
per lo meno, presa in consi¬ 
derazione. 

Oggi la (.hiesa sente, cvi- 
deidemenlc, la neeessità di 
avere una stni poliliea di pa¬ 
re, c frena i suoi movìiiieiiti 
non già il timore dell’avvc. 
uirc, ma il peso di iiu pas¬ 
sato, net (Piale una sua a(do- 
noma poliliea di pace non vi 
è stala. La [taeic di Pio -Xil 
non può più essere .sostenuta 
c ha portato la Chiesa a vie 
senza uscita c all’odierno im¬ 
barazzo. I pontcrtei, del rc¬ 
slo, .scompaiono, dicono gli 
ecclesiastici, ne] momento 
preciso in cui il prosegui¬ 
re por la str,ida die essi se¬ 
guono diventa paiescmcnlc 
Inqipo esiziale nll’orgauisino 
elle dirigono. 

l’io -XII. |u*iò, era cosi cfll- 
eace e fastoso propagandista 
elle si vede quanto sia dif- 
lleile, a dii gli è siieceflnlo, 
inellersi a (piel livello e inan- 
leiiervisi- I ealloliei die ama¬ 
no la pare attendono, certa¬ 
mente, die il nuovo prestigio 
venga da un.i sostanza nuo¬ 
va, più che dallo teatrali for¬ 
me esteriori. 

p, f. 


Questa nota è stala .scritta 
prima di avere conoscenza| 
ddl’iiltiino articolo nel quale 
il padre Messineo conferma 
dt essere favorevole alla di¬ 
stensione, (lei die niiova- 
tiienie ci rallegriamo, (p.t.) 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMoT^, — Un se¬ 
vero giudizio crìtico sulle 
conehisìoni del congresso 
nazionale della D.C. e )a 
riaiferm.izione dcirenormc 
valore deila «operazione Si¬ 
cilia >. sono conienuli in ima 
lettera aperta del pre.slden- 
de della Regione on. Silvio 
Milazzo al direttore dei 
L’Ora, pubblicato oggi. ' ! 

< La D.C. (veramente non 
la D.C., ma l’apparato d.c.) 
non ha avuto ii coraggio — 
alferma l’on. Milazzo — di 
abbandonare il professioni-] 
smo ddl’anlicomnnismo pa¬ 


rolaio. nemmeno oggi che 
os.-^o è in ribasso in tutto il 
mondo. Non si è avuto il co¬ 
raggio — quel che più im¬ 
porta — di sottrarsi alla 
sciiiavitù della Contlndu- 
stria. Di nuovo il Congresso 
di Firenze lia dato solo il 
fenomeno della organizza¬ 
zione delle correnti e della 
moltiplicazione, non dei pa¬ 
ni per gli affamati, ma dei 
finanziamenti per gli appa¬ 
rati ddle correnti stesse». 

La lellora cosi pro.segue: 
« Devo aggiungere che tutto 
ciò segna clamorosamente 
nn più profondo distacco 
deirapparato d.c. dall’eletto¬ 


rato? E che Timperativo del¬ 
la scelta 6 rinviato, quindi, 
dalPapparato d.c, all’eletto¬ 
rato d.c. e al paese? Devo 
aggiungere che questi risul¬ 
tati erano già .scontati, fin 
dall’ogosto del 1958. per me 
e per i miei compagni di ri¬ 
volta? Sapendo fin da allora 
quanto fosse vana anche l'at¬ 
tesa di Un Congresso, facem¬ 
mo In quel momento per 
nostro conto la scelta che 
l’npparato d.c. le.spingeva, 
seguendo la nasira coscien¬ 
za di uomini liberi e pren¬ 
dendo risolutamente la via 
del distacco, clic ci impone¬ 
vano gli intere.s.si della Si¬ 


cilia e la difesa deU’amono- 
mia in rapporto a tutto un 
complesso di tardanze e di 
bastoni tra le ruote che ral¬ 
lentavano ia vita delia Re¬ 
gione gettandola dal piano 
costituzionale dello Statuto 
in un piano artificiale di 
crisi. Il nulla di fatto del 
congresso di Firenze ha dato 
atto oltre che della indero¬ 
gabile necessità anche della 
validità e della serietà della 
operazione Sicilia ». 

L’on. Milazzo osserva an¬ 
cora che al congresso di Fi¬ 
renze c'é stella « omertà sul¬ 
la Sicilia »: tranne una rara 
eccezione, è stato os.servato 
i] più assoluto silenzio sulla 
.situazione siciliana. suU'Au- 
tonomia, .sullo Statuto, ma 
c’ò stato a! tempo stesso ri- 
•spetto per l’« operazione Si¬ 
cilia * come si è potuto de¬ 
sumere dal fatto che nel 
Congresso certe incaute di- 
chiarazionl di Moro in pro¬ 
posito non hanno sollevato 
alcun segno di simpatia. 1 

Il pre.sidente della Regio-, 
ne conclude che; «Come il 
distacco dello stesso appara¬ 
to d.c. dalla realtà sicilianaI 
h.T determinato in Sicilia: 
una unione di forze a! dì; 
sopra dei partiti, che ha ri¬ 
stabilito la preminenza di 
questa realtà .siciliana con i 
suoi ineludibili problemi, 
così l'indifferenza dell'appa¬ 
rato d.c. alle speranze del 
Paese non può determinare 
che l’evoluzione di tutta una 
.situazione di in.sofferenza 
che oggi 6 psicologica e mo¬ 
rate e domani non potrà 
essere che politica. Ma per 
ciò, dopo 11 Congresso di Fi¬ 
renze. spetta alla Sicilia, che 
ha già (ielinoato la soluzione 
nece.ssaria a se stessa e al] 
Pac.se. di raccogliere tutte! 
le sue forze p(Jr proseguirei 
il suo cammino ». 

La S.V.P. ribadisce 
la richiesta che 
rONU s'interessi 
del Sud Tirolo 

BOLZANO. 7. — R Congresso 
provinciale della SVP si è svol¬ 
ta oggi a Bolzano, presenti 600 
delegati e personalità politiche 
austriache, tl congresso doveva 
procedere alla elezione degli 
organi dt presidenza di cui erai 
scaduto il mandato; Tasslse, 
tuttavia, ha anche affrontato i 


gravi problemi che sono tuttora 
oggetti della disputa tra il go¬ 
verno italiano c quello austria¬ 
co. e che sono giunti fino all'As- 
scmblea dello Nazioni Unite 
La s’anipa italiana è .stata 
esclusa ria; lavori dei congresso, 
e delle eonclusion; eu; esso è 
giunto ^ stato po.ssibile pren¬ 
dere cognizione soltanto attra¬ 
verso alcuni documenti ufficiali 
diffusi in serata In una mozio¬ 
ne. i congressisti, chiedono *'al- 
l’Austria e ai suol rappresen¬ 
tanti. qualora te trattative di¬ 
rette con ritalia il cui protrarsi 
nel tempo sta diventando in.sop- 
portabile. non dovessero porta¬ 
re in breve a un risultato soddl- 
.sfacente. a voler procedere sul¬ 
la via intrapresa ed a v’Olcr 
recare nella forma dovuta da¬ 
vanti alle Nazioni Unite lai 
questione del Buedtirol... Il] 
congresso resi>:nge inoltre ri-| 
dea di una divistone del terri-i 
tono, ed aeeiisa il ministro de-' 
gli Ksteri italiano di avere in- 
voc.ito contro il Suedtirol rac¬ 
cordo tra Hitler e Mussolini 
L'.avv. Silviu.» Magnago è sta¬ 
to riconfermato presidente del¬ 
la SVP. 


Tutti t seffori dello schie¬ 
ramento politico conserva¬ 
tore sembrano morsi dalla 
tarantola- Il Comitato cen¬ 
trate del PCI li ha messi 
In agifarionc e In ambascio. 
Ancora ieri, la (/rande mag- 
gioranza degli editoriali . e 
delle note politiche degli or. 
goni di partito e d'informa¬ 
zione erano dedicati all'av- 
rcntmento: a volte con la 
consueta grossolanità, a volte 
con gualche tentati co di ap¬ 
profondimento- La caratteri. 
stira fondamentale di questa 
larga messe di commenti. (< 
che i portai'oce della grande 
borghesia non riescono a tro¬ 
vare la chiare per risolvere 
non le nostre controdduioni. 
ino le loro. Il PCI è » disten¬ 
sivo^ fin dal '44 (Baldacci 
sul Giorno) oppure è •dif¬ 
fidente • verso la distensione 
(Messaggero)? Il PCI sta fa¬ 
cendo un -salto della quaglia 
di tipo trasformista • (Giu¬ 
stizia. Tempo) oppure punta 
sul * radicalismo massimali, 
sta. (Popolo, Nazione, Ke- 
sto del Carlino)? E' in «trisi 
o è più pericoloso che mot? 

Vorremmo cercare di 
aiutare i nostri colleghi, e i 
gruppi politici ed economici 
che stanno dietro di loro, ad 
uscire dal pasticcio in cui si 
sono posti, rifutando di inten¬ 
dere la linea politica del no¬ 
stro partito per quella che è. 
quale essa è stata fissata ne¬ 
gli anni del dopoguerra, pre¬ 
cisata atl'VIIl Congresso, por¬ 
tato (ironfi nelle test del IX. 


Primo punto; ò assoluta- 
mente ovvio (e non è affatto 
uno • rivelazione • e uno 
- sorpreso » come sembro o 
Enrico AfalteiJ che la disten¬ 
sione non comporto -la ri¬ 
nuncia dei comunisti a lot¬ 
tare per la distruzione del 
capitalismo e per il trionfo 
dei regimi comunisti -. 11 

confronto fra i due sistemi 
avverrà nel clima della coe¬ 
sistenza pacifica e della com¬ 
petizione: saranno { popoli 
a scegliere, su((a base dei 
fatti, il sistema che giudiche¬ 
ranno più cotisono alle loro 
aspirazioni e ai loro bisogni. 
E la scelto dovrà essere de¬ 
mocratica. senza interferenze 
esterne. Ci state? 

Secondo punto: resterete 
sempre in un vicolo cieco, 
finché continuerete a discet¬ 
tare su un nostro « revisioni¬ 
smo - — nientemeno! — ogni 
qual volta riaffermiamo la 
via italiana al socialismo 
come via di sviluppo demo¬ 
cratico, di riforma delle strur- 
ture econornico-politiche. da 
percorrersi con la lotta delle 
masse deci.siee del paese .n 
coltcgamento c in «ììearuf; 
con le forze polìtiche di 
orientamento progressista e 
di ogni tendenza ideologica, 
E' questa Io via per una trn- 
sformazwnc rivoluzionar.a. 
l’unica via per ondare ovonti 
verso il rinnovamento reale 
del nastro paese. Lo sapete 
benissimo e ne avete paura. 
Ma allora perchè girate infor¬ 
no alle parole? 



In neeu.sinnc dt'l IZ. «innleersarid delta RivoInzlunc socialista d'OKnbre, rambasciatorc 
dctt'UUS.S u Uoniu, Kozvrev e la consorte hanno aperto 1 saloni della rappresentanza 
diplomatica di chi OueUi, per 11 tradizionale rlrevlmetilo. Tra le numerosissime perso¬ 
nalità pre.senll erano 11 sotto.sepretarlo agli Esteri, on. Alberto FolehI. In rappresentanza 
unelif del ministro rellu. assente da Roma; Il rapo del cerimoniale diplomatico dello Pre¬ 
sidenza ileitii Keptibblle», ambuselatore Fra cassi; Il sen. Attillo Piccioni, oopo della dele¬ 
gazione itsilana ali'O.N.ll, Tra | capi delle missioni dlplamatlche erano Pambasclatore 
Inglese Clarke, ramhasclatore francese PalewskI, l'tnoarleato di affari degli Stati Uniti 
(per l’omliasclaiore /etlerbach fuori sede), gli ambasciatori e 1 ministri del Paesi di demo- 
erazio popolare. Frano pure presenti numerosi parlamentari fra cui 1 compagni onorevoli 
Tagliatti, PaJetU. D’OnofrIo, lotti. Il sen. Secchia, gli on.Ii Basso. Pertini e Riccardo 
Lombardi. Sono stati notali il consigliere diplomatico, ministro CIppleo; q segretario gene¬ 
rale del ministero degli Esteri, ambasciatore Orani, con altri funzionari, tra cui il capo 
del servizio stampa dei Quirinale doti. Angelini; fra le personalità dei mondo economico. 
Il presidente drU'ENI, Enrico Mattel; 11 presidente della Flnsider, Manuelli; Il presidente 
delITCE, Datt'Oglio. Tra te personalità del mondo enltarale, artistico « giornalistico notati 
fra gli altri lo scrittore Alberta Moravia, la professoressa Ada Alessandrini, Il direttore 
dei • Giorno », Baldacci, 1 registi Laltuada, Blasetti, Saltarelli e Pellegrini. Nella foto, a 
sinistra; Togllattj con l'on. Piccioni; a destra*, l’ambasciatore Kozyrev eon la consorte 

si intrattiene con l’onorevole Mattel 


Al primo sintomo di raffreddore 

ASPICHININA 

— acido acetilsalicilico -“L. bromidrato di chinina — 

Non deprime ma sostiene il cuore 

2 compresse prese insieme tronc.'ino 
il rai’ireeldore aJ primo insorflere 


un prottotio 




L'Afigodlaxione Nazionale ((Amici dleU*UDÌfi» laiKna oggi 
con grande rilievo la (^ampagna abbonamenti per il 1960, 
per fottoHneare ai lettori deirUnitb, a ad ogni italiano, 

Ja neces5iià e rulilità deirabbonamento. 

Chi si abbona, risparmia lampo e danaro 

riceve ogni mattino il ««uo» giornale; aiuta TUnìtà 
con un finanziamento immediato, che rafforza il giornale 
e ne rende possìbile il costante miglioramento 
dei ger^'izì, delle pagine e della pregentazìone. 

L'abbonamento è una manifeetaziona di conaenao, di fiducia 
e di affetto verso il giornale; ba lo gtewo valore 
della soltopcrizione c della partecipaziona 
mila Festa delVVnità, " 


Chi dssidora, accanto airintormazione, 
la giusta interpretazione dai fatti, 
si abbona all'Unita 

L'abbonato h un lettore afgìdiio deirUnità: il giornale che cammina 
col progresso, il giornale della distensione e del socialismo, 

il giornale che ogni giorno veda i latti 
che accadono In Italia a nel mondo 

come li vede Io iteafo lettore, perchè giornale e lettera 
hanno comuni interessi « comuni aspirazioni. 

Perchè ogni abbonato riceva un tangìbile segno di riconoscenza 
rAtaodarione nazionale « A. U, » ha ztabUito di dare in omaggio 


agli abb onati annuali a T, 6f 5 numeri settimanaìil 
una bottiglia di (( Stravei » Cora 
a tutti gli altri abbonati: 

una raccolta di stampe a colori snllVpopea garibaldina del 1860 
Ad ogni abbonato su cinque- verrà assegnato come secondo omaggio 
uno dei seguenti JO.OOO premi messi in palio dairAss. Naz- »: 

3 automobili Fiat «SOO» 

20 frigorìferi 
30 apparecchi televisori 
100 orologi da polso «Lorenza 
150 penne stilografiche «Aurora» 

1.000 penne a sfera «Scle*Aurora» 

8.697 bottìglie di vermuth di marca» 


















l'Unità 
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la suora 


ìovane 


^ co'j..]L<oci>iiJio c oir TFir^ircj TS'Pci.iEAiga : \« wìwwmw : 


- Antonio Malhis, rasìonie- 
re, iinpji'finlo iti concetto in 
una scria casa di ini|iorta- 
zioui-csportazìoni in niui se¬ 
ria città del Nord llutia, o^ni 
sera alle 7 pnnluidmentc 
prende il tram n. lil alla fer¬ 
mata presso casa siia in riva 
al tiume per andar dalla pe¬ 
riferia al centro a finir la 
fiiornala in caffè. Da un po’ 
di tempo alla stessa fermata, 
alla stessa ora, as{)etta lo 
stesso tram una donna, una 
radazza, una suora. 

Il ragioniere impicca una 
(piindieina di "ioriii ad ac¬ 
corgersi della puntuale pre¬ 
senza dj ipiella sin^^olare li- 
buretta^ feiuHiinile; un altro 
Ilei po’ (li tempo ha impie- 
bato ad aeeorbersi che la 
snorina s'c .leeorla a sua vol¬ 
ta della (mnliiale presenza 
di lui; e più tempo bU ue- 
eorre ancora per convincer¬ 
si che la monacclla — sha- 
lurdilivamenle — sarctilie di- 
s(iosta a lasciarsi avvicinar, 
inierpetlare « Iter f.ir la co¬ 
noscenza ». Decisosi, dai pri¬ 
mo eolloipiio, furtivo ma 
lUMtirhe troppo, ap|)rende 
(“he il caso bH Ini posto di 
fronte nn notevole tipetto di 
rabazza (li eampabUa la (pia¬ 
le, avviala dai parenti a 
f.irsi monaca, non lia real- 
iiienle nessuna voblia di tini, 
le cosi e cliiede alt’iiomo a 
cui il caso •— la l'rovvideit- 
za — l’ha avvicinata, aiuto 
lice lasciar la carriera per 
cui si sente ncbala: infanto 
chiede .i (pici sibnure due o 
Ire piaceri, che si ridneoiio 
ad uno; spedirle al jiaese le 
sue lettere (tirelle alla fami- 
blia. ricevere e trasmetterle 
le risposte. 

Il curioso idillio incomin¬ 
cia, eonlinua per un po’ net 
freddo dicemhre della fred¬ 
da città del Nord, per to.slo 
troiu-arsi lirnseamente in sul 
nascere; ta snorina come un 
Ilei di è comparsa ai ragio¬ 
niere. cosi ini bei di bli 
seomp.'ire daH’orizzonle. An¬ 
tonio Maliiis non sa trovar¬ 
ne i} perchè; per cercarlo 
Va, nella più ri.bida biu>’»uta 
del più ribido debli inverni, 
ai nioiilano ])aese delia suo- 
r;i: ta famiblia di lei madre 
e padre bli sveleranno il .se- 
bi eto: la loro tibliola. volon- 
tariaiiieiite, ha lasciato la 
bcamle città del Nord per al¬ 
tra (lestiiiii/.ioiie; motivo? l-o 
aver capilo clic nessun aiu¬ 
to ai suoi propositi le potrà 
mai venire da un tipo come 
(piel rabionierc ^tathis; il 
(piale, fra l’atiro, non è .sta¬ 
lo neanelle capace di IcbWe- 
rc nelle lettere clic la suo¬ 
ni — la novizia — bti affi¬ 
dava, ti modo con cui avreb¬ 
be dovuto condursi per far 
clic* i sobiii della rabazza — 
e con ((uesli, del resto, anche 
i suoi — diventassero real¬ 
tà. Questa, .schctetricamente 
la storia elle serve da traccia 
al novissimo libro di Gio¬ 
vanni Arpino 'intitolato, un 
po’ stiiadilamente, .secondo 
lite. La Suora Cìiovane,^ tc.stc 
edito per i tipi di Giulio Ki- 
naudi, editore ,1 Torino. 

« Scoria vera » come motti 
di (|Uei fatti di minuta cro- 
nac.a biornatistica o di cor¬ 
rente convcr.sazionc clic nel¬ 
la narrativa detroUo e del 
novecento tanto spesso han 
dato In spunto ad opere dì 
arte di bi'audo valore da 
liosso e Nero di Stendhal a 
Felix Krull del Mann, per 
.stare ad autori morti e ad 
opere vive, avvenimenti au¬ 
tentici clic .sono alla favola 
del racconto come I’o.s.so del¬ 
la pe.sca al frutto intiero clic 
si nianbìa la polpa e l’osso 
si sputa, ma senza qiicU’osso 
niente polpa neanche. Di 
cpicsta storia qui i due ele- 
iiU’iilì evidentemente clic 
l’Iianno raccomandata all’at¬ 
tenzione del bif^vanc no.sfro 
scrilinrc sono: primo. la con¬ 
dizione di relibìosa del pcr- 
•sonabbio princip.ile; .secon¬ 
do. rimprcvisla sottile com- 
jdirazioiie per mi (jiielto che 
rei d.ihlieiie rab- Mathis è 
.stalo nnrm.alc debito di enr- 
rcllezza. cioè il rispetto del 
.sebceln epi''lol.irc. invece lia 
rovinato ruouio netta stima 
delta donna c dei .suoi ru¬ 
rali con.biunti. come prova 
di madornale imperdonatiile 
inettitudine c fess.ab.^ine. 


Uno .scrittore un po' doz¬ 
zinale nello svoJbcre (]ue.sta 
tranj.-; avrebbe nie.sso racccn- 
to .sul primo' fatto, quello 
delta mon.ira mnlaré elle, con 
bli sviluppi frcuiliani o pei- 
rofittiani che redit'orìa ita¬ 
liana fosse stala disposta a 
pernictlerRli; uno scrittore 
bià un po' più fine .si sa¬ 
rebbe forse buttato sull’altro 
etemento. qticiio del rispetto 
al scbrclo epistolare consi¬ 
derato come linea di demar¬ 
cazione fra la barbarie con-i 
f.idinesca (c clericale c po- 
lizicsc.i) da una p.arfe, lai 
civiltà iirb.an.i dairallr.i- Ar- 
pitio h.a bensì tenuto presen¬ 
tì ì due f.dtori, ma quelloi 
dcU.i monac.tzionc coatta loi 
ha calato, insomma, -nclta 
rc.dlà pv.die.i di un assesta¬ 
mento ((('nomico e .socialcj 
da preferire — o posporre —! 
ad un'altra più comune so-j 
iiizione del problema della' 
.sii>>i'.tenz.a .1 second.i detta! 
occasione c dette possibilità.! 
Il f.dto delle lettere da lcb -1 
bersi c non lette è Ir.illato' 
— c a fond.i ~ in tre bal-j 
tute: un i dell.» pìccola cser-| 
conte f.dlda. in.idrc dctl.i| 
siiol.i. « non !c li.i letto! *, 
con .icrcnio Ir.i di Ntuporc c 
di rimprovero; t’.ilfra. del 
p.idrc. contadino .iiilenlico. 
« i cittadini non son come 
«pici tìecaiia'.o del prete *: 
(pianto alla .Miorina. essa sia 
prima lia messo il riserbo 
deiriiomo su cui fere assc- 
nn.imenlo pcr.„ ta titicra esi¬ 
stenza, nel conto delta impo-i 


lenza pratica dell’» impicba- 
lo » di città — del medio 
colo —. Basterebbe bti* que¬ 
sta, secondo me, per mo¬ 
strar di che stoffa .sia questo 
biovane — e bià provetto — 
scrittore. 

Ma c’è dell’altro nel picco, 
lo novissimo libretto dì Gio¬ 
vanni Arpino: mi devo con¬ 
tentar di brevi cenni — clic 
i critici di mestiere, spero, 
svolbcranno —: il perplesso 
rabionicre qnaranlennc, la 
cui placida ottusa e.slslrnza 
Ila appena avvertito le scos- 
se della biicrra, militare e seenze 
civile, ma riesce tutta scon- „ 

volta e tonificata — per un signiflc 
momento dalfinaudita av- K’ 

ventura, è bene il rappre- perchè 
sentante — più siinbotìco, di- z'.ona, 


Salvmi: lasceremo marcire in porto 

la nave costruita per ì viaggi nell’atomo? 


Il sincrotrone di Frascati^ meraviglioso strumanto realizzato dai nostri scienziatif potrebbe arrestarsi per mancanza 
di fondi - Che cosa avrebbe detto iì mondo se Galileo^ invejìtato il cannocchialCf non lo avesse puntato alle stelle? 


imi! iil'icifln nUiisM eslsfcnz'i Quale fisionomia avrà il mondo di domani non si sa. La fantaselcnza ci d.’i motto n- 
1 amu'm avverìd^^^ suggestive e qualcuna di esse sar.à forse .anche guisti» (^uel che è certo fin dVra 

11.1 apjHna as strino le st os ^ jjj quc.sto mondo futuro sar.à platinati, dalla fisica nucleare c da-.c alile 

se neilil blierra, Illlllliire C scienze che !e fanno corona. C.h dà a tuli; noi la leg.ttima cur;o.s'tà di conoscere ‘Zii uom.n; 
civile, m.T riesce tutta scon- chiuso dei loro lalioratori. con formule di cu: .siilo gli st'ccìal..<ti intcìutono it 

volta e tonificata — per un significato — stanno preparando il nostro destino, 

momento — dairinaudìta av- tniportante sapere non solo che cos.a fanno, ma clic co.sa intendono f;uv Proprio 

ventura, è bene il rappre- perchè la scienza è entrata orma; nella hostra vita di ogni giorno c sempre pù !.. con.ii- 

seiitante — più siinbotìco, di- z'.ona, occorre sia preciso il rapporto tra La societ.’i c i suo: nuovi ••m.islii-'. Non ,> nn‘.dc;( 

rei, elle artistico _ della astratta Kssi cì hanno insegnato a ;inmun:zz...rci 0 il n.-ultato è la moli jil c.>/!otic dc’.l.i 

■miìer'iziiuie ili coloro ì iniiili popolazione mondiale. Ci insogiKUio a dominali la m.tura c qiiin.ii a vivcie c ,1 p:'.>.-p<- 
iTcì esser iv i«re. Ma es.s, non stanno sopra d; noi: v.vono in mc/,/.o a noi, la nostra stc-<.. v -,.: h..nno 
prio nel monienlo in cui SCO anch'essi case, famiglie, bisogni, desideri, ll.imio prolilcim che sono I<'«'o «“ piMlt'. in, <“lic 

prono * s* P**^ over tl» {jjjcq italiana non ha uomini meno geni.dì dì quella amerìeana e di <iiicl!.-, -oc.c- 

iinni a IP * .son condannati ^jea ^hc cosa diamo a quo.sti uominiK, di pii':, che cosa f.ice amo afiiiichè es-i ci il’.-.iui il 

a ('(^nslatare ette per essi, co- massimo di cpianto possono? Questo è il problema d; fondo per il fnlnro del nostr,, p.c-e 

me non ei furono i Iti anni up problema che si è posto in modo drammai co (i.iamlo 1 fì.sici sono st:iti ce-!r< v a s, io- 

detl’adotcscenza, cosi mai ci pcrare per scuotere l’inerzia dei goYcrno; m.i che va oltre l’.ncapacitii d un m ii;<tro che 

son stali ni- ci saranno i HO vuol regalare il maggior impianto italiano alI Kuramm c.ill’illusionc d. ottener,- una vitto- 

nò i IO della concludente c ria politica europeistica. ^ , r, . 

altUOS'i virilità Si tratta di decìdere quale dove e--cie -l volto futuro de! nostro P.iese e. (|U“.n 1;. «pi:.te 

deve essere il ruolo della scienza e degli uomur. di sc’.cnz.i in lt:dia Nm spei.imo d da;,* 
^ un contributo alla risposta a (picsto :nterrog.i!.\-,) prc-cntrtiido sullo colonne di-l nii-.tio 

. . giornale i fisici italiani — illu.-tr; o .ancor giovani — con cui alibanin p.itt..t,i e di-cns-o 

berena Iioi, la novizia, mi Vpdremo così che. so il mondo della fi.siea è mici-r n.so. ((urlio dei fi.sici è ..(ii'i;,! e cln.iro 

uibiuuio o e (lc.slin.;ita a pren- j/in,portante è entrarci. 
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iiibaiiiio o è dc.stin.ata a pren¬ 
der posto fra le importanti 
libiire di donna clie la narra- 


FHz\SCz\TI, 7. — li prof-imento per arrestare i rapai trasiiiuta^ioito delta tnoteria 


tiva moderna ha creato e (fnioÌH,- è < alla maccitinn >. mortali. 


‘solo che. al piìsto drilu pie 


va creiindo. lii.sjObna veder infilano aH’occIdello tiiin Tra ({ite.sti fifocc/ii it prof fiIo.\-ofale cenata inaili 

come vien .su, abhiizzala (li- t petiìid » e ■'^cetunnino a ccr- Salriai. il direttore dei la- (damhieelii tra rapoi) di 
si-biiaia rilevala, (bilia prima ^ reni- (mmlori di Fniscnfi, .si ap- "icrcnrio. ni 0 qnc.sfo prn- 

f» »"* piccolo rivelatore che aira con la sieare^^a di av di vteccnuica spripio- 


ieensl‘il'1 fcM rinvine é in n**linrdi c mczzo di lire. (>*((i nifi di iinn sijiMidrn sceltis- dtet si eomii. ,sono t nostri 
.ILIii.M.ii.i 11,1 ii|>i<iiio L jn- chiamano familinrmrnte àmn dì Lviici dì ìunemtrrì dì «echi, tra masse di metallo 
bresso mentre di la abonizza m c/namniio jisici, ai inptpncri iit cementn d 

rMcvoc'ito imv'inteiine • * *1 mostro >, forse perche tecnici. Comunque nc e or- e at ccnunio, si riproitmono 

ctil'il'i di narolè incoerente dinora il tempo c le encr- poplìnso. < D’ In macchina più i'iantrhc rea-ioni che 

c Dréordinata- tutti i .so<»ni ù*® di tutti o forse perchè è potente del mondo per l'ac- ^f* *>«*»"■« scatena snlìe stelle 
della ventenne non più con- come una belva impripiona- celcrazione dobti elettroni - 

I.Tiiinfl non anenr,-! inonnen id l^d colossali mitra di cc- mi dice — e studiamo come diverso miriadi di partiti Ile 


ladina non aneor.a monaca, « 

non -sobni, curiosità, auto- -- 

niohile, tacchi a .spillo, ina- |M|||| 
re, aeroplano, un cappellino, 
non .sobiii, hi.sobni; un no- 
ino, lina casii, coinpabnia. 
lirolezìonc fino al brando 
trio al pac.sc di lei, il ra.bio- 
nìere, la madre, il padre. Se- 
rena non c’è ma è più pre- 
sente elle mai, la hentamina IHv 
della madre allucinata, la in- 
docile al padre rassebnato, 
elementari e collcbio. bravi.s- 
sima. La rappre.scntantc in- 
somma di qnc.stc novi.ssime 
boncrazioni rapaci e ennere- 
te, impazienti di esit.azioni c 
ribuardi. E la ventenne con- 
lava .sul quarantenne per 
soccorso, il quarantenne con- 
lava .sulla biovanclla per in- 
corabbiamento: illu.sionc e 
delusione, da ambe le parti, 
nel criuin inverno di questa 
età meccanica e nrbcnte, av- 
vìat.T a mete sconosciute. 

Tutto questo si trova nelle : , 
fi )0 pabinc do La Suora Gio- 
vane. Quo.sto e altro, molto 
altro, fra cui — a parte la 
pne.sia — rimpostnzionc fan- 
laslica del problema della 
donna netta .società — c nel- 
la letteratura — prc.scntc: 
questo novÌ.s.simn mafrìarca- 
In clic .s’nnnuneia come fai- 
lorc determinante d’unn nun. 
va... (l’ima nuova barbarie 
o civiltà? Materia epica .se 
altra mai, la quale attende il 
suo cantore. Clic potrchhe 
e.sserc, perchè no?, lo stcs- 
.so Arpino. Il prò 

AUGUSTO MONTI del I 


(■eliderla ancora più potente. ^ di rappi ttt buona luirte 
Attiialnionte pos.siaino acce- ancora sconosciuti. 

Icrarc cento niilìanli di elei- * ^*’a delle esperienze più 


fianuo costruito questo pro¬ 
dipio di tecnica, intendono 
difenderlo. E non solo la «lo¬ 
ro > macchina, ma tutta la 
ricerca scientifica italiana. 
* Questo — ribadisce Sai vini 
— è uno .strumento che serve 
a lutti. Dobbiamo sfruttare 
la .sua potenza, ricavarne tiit- 
ìr"^ ti bti iiisebiianienti possibili 
prima die sia invecchiato o 
superato ». 

Il sincrotone funziona in¬ 
fatti {/ionio e notte; un tur¬ 
no di sei ore per la manu¬ 
tenzione, due turni por le 
esperienze. Come il drapo 
delle leppende, esso lancia 
inìnterroltamente dalle fau¬ 
ci di metallo i suoi ruppi in¬ 
visibili. ìi!a optii nove ore 
cambia padrone e un «noro 
prnppo diripe questo fascio 
su un nuovo obiettivo, crean¬ 
do nuove particelle, citlco- 
'(indoue con infinita piizien- 
-n la velocità, pii aiipoli, la 
•ntensità: miplìaìa e mipliaia 
Il dilli che poi sommati, ana- 
>izz(iti, interpretati sì con¬ 
densano in quei sottili fasci¬ 
coli di stampa, opinino dei 
luali contiene una .scojjrrtn 
nircofn o pnindc, la verifica 
'» la nepiizinnc di una feo- 
rin. E' un lavoro di infinita 
oarienzn, mn che non pini 
avere soste. Se si è convinti 
—“e ormai non vi jmò essere 
dubbio — che it futuro di- 
, pendo dn questi studi, non 

_ _• . si può fermarsi a metà strada 

. . o addirittura nettar via quel 

i'nisftilì: uno de) i;i:iinii iiiaciK-U (iltraver.s» 1 <{ii:iU pa.ssiinii a ,,;a fài/o 

1 raggi • g.iniiiia * per vri'.irc. lÌJÌÌ'iirlo roii l »iiich>l degli ‘ ' . 

atomi, miote jiarlleelle elemenlari <Nessuno al nioiuto in- 

—-- - ----—----- ,*ìalvilli — capirebbe se 

'i di eneo n ini circuito. Il lidio schema del siiierotoiie il doves.siino arrestare il lavoro 
[infnfore aveva < .senfito » Ipn.s.so e praiide. < Ma non del sincrotone per mancanza 
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troni al secondo sin cpiasi al- >eniplici icatizzate con que- ^ „„ eirrutto. Il allo schema tlvl siiierotoiie il dovessimo arrestare il lavor 

la velocita della luce». '*(> .sincintone mt spiepa eoutatore aveva * sentilo* /uisso è praiide. < Ma non del sinerotone per mancanz 

• u *’*u* — c appunto differenza di selle mi- parIì:inio di me — dire — iti fondi. Gli americani, i ru.-^ 


II «Mostro» ciucila della P^duzioue dei di srcofttlo c rim'|Mon è inlort\ss;inle >. Mt .s7/>r- Li, tutti quelli che atlonclouo 

mesoiM PI nrtvo, lili pitisn antrara in anticiìtù! -a iurtìttiì di furpli atwbìnrc i dati che oeiii solo la nostra 

Cifre jiuiirose Ost^ervo tl '«copeiti da Utclualuii, I! < iJopn i satelliti artificiali u/ca. l fisici sono {tenie ino- inncchiua può dare uol suo 
* mostro », immobtlo nache itaiuma viene proiet’ --e il prof. «S'nl/'nU— desta, I.urorano (inattordici campo di ricerche, restereb¬ 

be le Inmpnde rosse accese tato contro dei! idioucno li- (|oeste s<hu) le macchine più are al <iinrno non si consi* liceo shalordili se sapessero 
Midicnno che sta lavorando, (inula, urla i protoni e ne ù eomplesse dtd mondo (ù*nnio lù'i Per in quali didìcollà ci trovia- 

Do Iti) lato, qniìleosa che as- assorbito. Dal cozzo nasce d «K lei ha diretto tatto toro Ui ricerca è ami fine- nu>. Sarebbero certo pronti 
soììììqìia a una grossa col* ntcsone pi preco che à ptu (luestn hicoro? » c/iie(/o. vironr di tecnica c di pocicn- ad aiutarci. Ma noi speriamo, 
data a nafta, e l iniettore de- rivelato da tuia appaiccchia- « trovavo od essere il z(i. iS'tiiMio clic <- tmporCnidc, per carità di patria, che non 
(/li dcltrom Al centro, uri tura apposita». pjd vecchio...», rendono conto di qìtanto si debba arrivare a tanto». 

euortne (meno di ferro d In realtà sono infinite le nipprescrda per il fidar/) Anche noi lo speriamo, 

mapnete ird<'rroffo c/a duo purdcellc prodotti* dallo UIIC) SClCnZlìllO d(*ìl*itttianit(ì c cliicdntKt sol* ItUBI^NS TEDESCHI 


faniòuri (fi rnnic. /Ul’Mifcnu) scontro tra i rapai c pii atomi Vecchio non .si direbbe, ffn *u»i*f> d* p(>f(*rl(i co(ifiiiii((rc 
corrono gli elettroni rteeven- di idrogeno. Ma lo .speri- qunrnnt'nnni c l’nspeito (fi “'Cuca incontrare qncpli osta- 
do ad opni pira nna spinta mcntatorc riesce a distili- un niovannUoiie robusto con b((rocr(tfici che cordi- 


UUBKNS TEDESCHI 


Gii scrittori europei 


Dovranno «lari; for¬ 
ma (iefinitiva allo Hta- 
tiito dulia, Comunità 

Nelt’oUobre dello scorso 


mm / ' ohe ue aumcida la vctocifù ouerfe. a eliminare qnc-lle 

F . .. .m ? a sfiorare quella della che no» gli serroiio c n scc- testa spettinata. Ciò « L.i costnrzionc dì quc-slii ' 

\ Mi massimo dt questa pUerc le <sue*. Questo è ehe lo distinpue è l'cnerpia dincchìn.n — rileva il prof. SI riUDlSCOIlO ft KOHI 8 

, , ' . urtano contro una forse il miracolo tecnico più ^ jff chiare-'za con cui sì e- finlvinì — 6 stnta un evento 

! J/, . ^l^rpa* di vietano c, dal sorprendente. ,Sn Inrphi qua- filile. E' un trascinatore, miporlanlc nel quiidro delia i)„vr inno dare for- 

cozzo, SI sprigiona un fascio dranti una serie dì contatori „„„ locomotiva umana, di- scienza italiana. O/rgi però ' 

\ i -gamma fumi specie misurano tutti pii impulsi cnllephi. La sua ci troviamo in una sitiinzio- ma definitiva allo sta- 

.. ' ^^pgì ^ molto più pene- Cifre rosse sì illamiiiano c si forzo di volontà è prover- no veramente in.spiebabilo. 1 11 n 

l''^ati) che vengono usati co- spengono in continuazione hinle. A diciiis.srltr anni era Immagini die qualcuno im- tlUo didla, Comiinitìi 

aie proictlili jier bombarda- come le lungo le colonnine un innestro elementare. Og- pieglii miliardi per varare -- 

. i" V\ ‘ ■ '■c * nuclei degli atomi. corrcs.scro dei fuochi fatui gl è uno scienziato di fama un meravigJio.so, transatlanli- Neil’oUobre dello scorso 

, , ' , , Con questo colossale com- Accanto un altro contatore mondiale. Chiacchierando, cc c poi lo lasci ferùio in bn- anno .si svolsi? .a Napoli ii 

_ ‘ i ti '■ (desso si creano cioè le par- ruota con e.sfrema lentezza.' scopriamo di essere stati qua- -'ino. La stessa cosa sta sue- t Cqngr(?s.so inlcrna'zionale 

ficellc <li materia che si iti- questo segnala soltanto le po- si conipapni di scuola: lutti cedendo a noi. Dopo aver co- dobli scrittori europei (or- 
T tende studiare. Creare è la che particelle setacciale tra c due abbiamo frcqucnlnto tv strutto dei laboratori tra i bamz/ato dal Sindacato na- 

' parola giusta poiché qui la milioni di altre. Centinai di vecchia < Carlo Tcncn > ili più ninderni del mondo, il zionale scrittori), che '’**« 

materia si trasforma in ciier- valvole, come una radio pi- Alitano c abbiamo avuto hi governo, «lai luglio, ci baso- riuniti micccnto scrittori di 

àia c l'energia in materia: pantesca. compiono tutte le s/e.ssa insegnante ili disegno, speso i finanziamenti. K' ve-’ venti nazioni a uiscnlcro di 

2,.* l'elettrone produce il raggio operazioni. La sensibilità de- la dolce e paziente signora *■*> clic fon. Segni lia prò- problcnu prolossionali e 

■ gamma e questo altre parti- pii apparecchi è iucredibile. Madelta con cui abbiamo niesso ora di stanziare cin- piatici, cd a ( eli eiare la 

Il professor Swlvlnl, airetiore cdlc. E' la realizzazione del Mentre li osservo, un tee- traccialo infiniti ornati di huc miliardi per le ricerche cosuuizionc u t'im Lomiim- 

del latiorainrl di Frascati sogno degli alchimisti: la nicn aggiunge un paio di me- vinJc c dì ciclamini. Dai fiori nucleari di tutta Italia, ma '* oun?pca eg 1 c 

• ipie.slo non ò che la metà di 


Jk 


AVEVA m ANXI EO AVEVA INTEUFRETzVTO OECINIC I>I EIE.M 


quanto è stato dato lo scorso 
anno. K’ una somma assolu¬ 
tamente insufficiente. 


: re. al di sopra delle difTe- 
ren'/.e ideologiche e politi¬ 
che. una stretta coltabora- 


« Disponiamo di uno strii- ^ùono fra gli scrittori euro- 

F morto ieri a Hollywood fattore Victor McLagIen ESsifSSSS 
l'indimenticabile interprete del film « Il traditore » 

--nie Silverman. Me Daniel. ^ ,„,‘i,janetà. e ad asi 

La sua inlerprclazione nel film di John Ford sull’Irlanda gli era valsa il coiiferifiieiito ilei premio Oscar coùo^lnsou sermesi di^'ai- sRl7ri‘'digni’S 

— ...... tività della macchina è già ;(.rittori ». 

HOLLYWOOD. 7. — Victor. Beerp, questo gigante bo-linscguito. processato e alia bottiglia di n hiskg dopo loro tradizionale fi'uiciziri .-v p.artire da m.artcdì 

Mac Lagien, attore cinema- nnccionc. questo ridicolo line ucciso dopo un tcntati-jrallra. Aon c'è rio incroci- dj irlandesi, i due cornpn- ,3 narticelle suHa 

toerafico famoso per le sue smorpiasso, dalle inesauri- Vo di fuga, dai suoi ex com-fpliorscne. cono.sccndo la tee- gnoni riuscirono a mettere .L-.' lazzo Barberini, il_ Lo 


HOLLYWOOD. 7. — Victor Beerp, questo gigante bo-linscguito, processato e alla 
Mac Lagien, attore cinema- naccione. questo ridicolo fine ucciso dopo un tentati- 
lografico famoso per le sue smargiasso, dalle inesauri- Vo di fuga, dai suoi ex com- 


pori Beach dopo »na malat- 

ua di se • donne, mentre il nostro spac¬ 

ca moglie, Son Andy, e fa camonti avrebbe dovuto ac- 
figlia Sheila si trovav'ano al contentarsi dei cocci. E così 
capezzale al niomento del de- ricordiamo, regolarmente 
cesso. sconfitto e tuttavia molto 

~~~ .. , j- t ^ più simpatico del vincitore, 

sedente di ferr film muti della nostra 

di Hollywood, il tipico sot- infanzia. 

fo/ficiale del cinema 3 /^ Victor Mac Lagien ave- 

-r if/riS 

come si.dice che il sergente 

di camera debba costituì- “ ’ '• ‘ - n 

re l'ossatura deircscrcito. dopo. s« Im tl 

^ . suo celebre Traditore. ■ 

Dotato di una corporatura ^ 

oipanfcsca. di mani enormi, ^.*’^ditor(?. tftn 

di un viso da • simpatico d« miphon film di lord <da 
bruto*, Victor Mac Lagien giralo tn produzione in¬ 
primogenito di sette fratelli dipendente e nel tempo rc- 
clj cui altri tre attori — ace- cord di tre settimane), e an¬ 
co comincialo ia sua carriera che il capolavoro di Vicfqr 
hoUyteoodiana nel 1924 in- Lagien, che vinse mcri- 
terpretando un personaggio tatameme con questa sua 
che gli si attagliava a me- interpretazione il Premia 
raciglia: appunto The belo- P^r B 

ved brute. Egli portava sul- Gypo Nolan per venti ster- 
lo schermo una nnriirolezro. line aveva venduto agli ia¬ 
lina spontaneità, un'amabile glesi il suo onjico c compa- 
€ grinta», che dovevano es~ gno di lotta Fronkie McPIul- 
ser state quelle della sua dtt- lip. Il mnnife.fto della lotto 
ra e avventurosa giotinez- lo perseguitava, ricordan¬ 
za: minatore, pvgile. cerca- dogli il tradimento fin dal- 
tore d’oro (anche luì in Au~ la prima inquadratura. E 
stralia. come più tardi Er- Gypo percorreva jperperan- 
rol Flynn). Cosicché i prò- do i quattrini e sempre 
dtittnri, trnrando.si in mano ubriaco, in una notte di neb- 
questo emulo di WaUaeelbia, i bassifondi di Dublino, 




{■y: 



Vlcfor McLsfIen 


pit.Tie impiegato, e non solo no narte'i membri della Prc- 
,’triitu-i. lord lo adopero ari- m-i ci. sforzi rii "y ‘ 

\-ora come < snalla » d, Shir- Rii slorzi di sulcnza del Congresso d; 

I, ry* j ■ A *1 # ^ Jccirtc (li ricercatori c di ^naoli* slrticno un rsoorG** 

'cv remplc in .Alle frontiere <• Jt rwi-iihilliT r-h» ‘“uienq un rappre 

Sa™; ira'"dT'eàòmor; :T"TrX« numTrodi Sd 

j::r;rrMr;;a'ro diroTtTpr ^ co„s.,lent,: in tm,„ q..a- 

-he (I947Ì c in Rio Bravo. ranlatre personalità, di ven- 

tor.se it meno ispirato dei suoi InCOmDri*nsÌnnp nazioni, alle quali c af- 

ircstern, nel 1950 e in L'iio- mCOmprcnSIOne fidato il compito, assai im- 

nio tranquillo (1952). E cosi E’ insomma come se Ga- pegnalivo, di dare uria naio- 
I fecero altri reoisli. (ileo, dopo aver costruito il àomia sBs Comunità euro- 

1 Afa it raro coìossn era or vonocrhiale. non lo avesse degli scrittori. A a sotto- 
Md lì raro coio.->So era or . ^ verso le stelle In Imc.ato che essa sa^a una It- 
imai vecchio, le sue bravate t-erso le Siene tn n<sociaz one dì diritto 

c le sue risale clamorose fa- '""do e proprio cosi. Il se- asi>oclaz.oiie ti uiiiiii 

^ rcraao nnrfc di una nio.(n '"'«a (Iella ricerca scicnii/i- '^f’quan’"'ali * 

^‘ .7 .„pera,a. Altri allori arerà- ea. ,a latte le eaaeUe. e rlalo eora-enoxe 

’-f > rio preso ri .suo po-to sm co- quello di costruire macchine si e chiaramente spe- 

I me protagonisti (John AA’op- cnpaci di integrare i limitati *,,^1 ^^rso del Gon¬ 
ne. per e-empio). sia come dell uomo, di vedere e gres.-^o di Napoli, vuole te- 

'-aratteristi. E i tipi del po- di sentire dove non àjungo- jj^r.tana da impegnati- 

eero .Afac Lagien erano con- '’à gh orecchie. Il emmciazion; teoriche e 

ànati .sempre piu ai morpt- canocchiale di Caldeo ha or- Ti^nienersi ancorata a prin- 
rv: finche egli tocco il fondo vicinato il cielo e la terra, concreti, fondati su una 
della sua parabola iniziata il sincrotone e come un ca- cohdar:età fra eli scrittori 
in Inghilterra quasi qunran- nocchiale moderno puntato ^ oltre a e-ovare aeli in- 
fanni prima con un orribi- verso il mondo opposto, [^^rèssi dogli steSì nos«a 
Je frimetto giralo a Cinecit- quello deU'infinitamente pie- condurre ad una intesi che 
tn e tniitolato Gli italiani so- colo. contribuisca al miglioramen- 

no matti. h come allora, senza dram- to culturale dei popoli. Co- 

Gli italiani saranno mat- matizzare come mi rac- disse Guido Piovene alla 
ti. ma sebbene eoli fosse or- comanda il prof. Salvtni — conclusione del Congresso di 
mai nn sopravris.suto accol- ci è chi non afferra la por- Napoli, gli scrittori vogliono 
i>er.? Victor Mac Lagien con\latn dette nuove esperienze riprendere .n mano le re.l(- 
Irordial’tà e con affetto. co-\e. se non n si oppone, per ni dei loro interessi, voglio¬ 
se volessero rinorazinrlodo meno le trascura, portico- no veramente adoperarsi pci 
dei momenti di allegria e lormenfe in Italia, dove In', essere « creatori di p;»ce » ed 
anche di commozione chclcullura umanistica continua atfermare la loro forza e la 
quell uomo semplice aveva a considerare secondari que- loro responsab;lità, che in 
regnìatn a due ^ generazioni sti studi, anche quando sono una società come quella 
di spettatori delie sale cine- diccntatì fondamentali in odierna sono davvero rile* 
matogranchc dal muto al so- tutto il mondo civile. E’ chia- vanti. Su questo, a Napoli, 
noro, al colore. ro tuttavìa che, con la stessa tutti s: trovarono d'accordo, 

UGO CASIR.4GHI tenacia con cui pii $cicn.;iati‘unanimemente. 


il dolce 
purgarne 


(? ff 





Il RIM è il purgante più 
Indicato perchè non irri¬ 
ta l'intestino cd è pre¬ 
paralo In bomboni di 
marmellata di frutta, 
squisiti come un dolce 




il dolce 
purgante 



.mpmnt» di Fra.scati badato 9 impegnata a 

à;. 1 il- ; favorire la ibera circolazio- 

( (.rn. d «u.t I k; opere dell'ingegno. 

XX u rX, ■ ed ha ^ ,,diveltare incontri, scam- 

» attirato qui anche studiosi ^ 1 . uadu/ioni. che accresca- 
amermani (li grande ama co- reciproca conoscenza 

me Bit erman. Me Daniel. ^ .solidarietà, e ad assecon- 
.-.borne, Peterson. Il me- dare ogni iniziativa che as¬ 
colto, in soli sei mc.si di al- dignità e autorità agli 

tivita della macchina e già ;(.rittori ». 
brinanti.-.simo: ricerche e p.^rtire da martedì pros- 
pubblicazioni sulla , esisten- si riunirà a Roma, a Pa- 

, za di nuove particelle, sulla la^zo Barberini, il Comitato 


Vi.' ò “ '^‘1* primavera. Del Comitato fan- 

"'baie impiegato, e non solo parte: i membri della Pro¬ 


li RIM mantenendo rego¬ 
lato l'intestino elimina 
{ veleni che intossicano 
l'organismo e contribui¬ 
sce quindi efficacemente 
a conservare la linea 
snella, la pelle fresca 
e l'aspetto giovanile. 




il dolce 
purgante 




per chi 

LAVORA 


j II RIM cura la stitichezra 
! senza debilitare i'orga- 
nismb e senza produrre 
disturbi noiosi per chi 
lavora tutto il giorno. 

\ul. .\CIS n, 1 W 7 del 9 - 3 - 1 »* 
\ut- -ACis n. enos dei 17-a-um 
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Nl.4 -Domenica 8 novembre 1959 


rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca dì Roma 
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letefcni ,450,351 - .451.251 
Hum. interni 221 - 231 - 242 




DISSERVIZIO E GRAVI INADEMPIENZE DELL’ACQUA MARCIA 


PERPLESSITÀ’ ED OMBRE SULLA VICENDA DEL VIGILE URBANO 


Si impone io revoca anticipato Melone è sialo accusalo di “lavoreggìamenlo,, 
dei servili idrici deiia S. A. M. per avere accompagnalo la donna a Prosinone 


Dopo Tapprovazìone della richiesta di unificare gii impianti, li Consigiio comunale dovrà discutere la 
mozione delie sinistre che chiede la decadenza deiia società privata • La concessione scade nel 1964 


Come la polizia si è messa sulle tracce dei due uomini — Irruzione in forze nella trattoria dove il gruppetto 
stava cenando — La questura locale è ancora alla ricerca di prove contro i due fermati — Alcuni gravi interrogativi 


JVcll'uItlTJja seduta del Con¬ 
siglio comunale, fasscmblca 
capitolina ha preso all'anani- 
mità una decisione che ha 
fatto tirare un sospiro di sol¬ 
lievo agli utenti dell’Acqua 
Marcia: tutti t consiglieri si 
sono dichiarati d'accordo nel 
chiedere al ministero dei La¬ 
vori Pubblici che la gestione 
della rete idrica della Socie¬ 
tà venga concessa all'Azienda 
comunale elettricità ed aerine 
che già gestisce gran parte del 
seroizio. Si uO'Tcbbc cosi ad 
unificare la gestione deWirn- 
portante servizio pubblico, e 
si permetterebbe all'ACEA di 
estendere anche alle zone fi¬ 
nora servite, anzi malservite, 
dall’Acqua Marcia, il suo pia¬ 
no di approvvigionamento 
ulrico. clic prevede lu trasfor¬ 
mazione degli impianti di di- 
stribuztonc- 

Dunque, su questo punto si 
t tulli d'accordo La conces¬ 
sione dello Stato aU'Acriua 
Marcia scade nel 1064 ed il 
Consiglio comunale al com¬ 
pleto e la Giunta non voglin- 
no che l'Acqua Marna conti¬ 
nui a gestire il servizio nella 
nostra città. Questo e un pri¬ 
mo punto fermo da tenere 
presente, ai quale si è giunti 
dopo anni e anni di proteste, 
soprattutto da parte degli uten¬ 
ti, per lo stato veramente in¬ 
credibile in cui si trovano alt 
impianti dell'Acqua Marcia, 
definiti dal defunto ministro 
Romita un * colabrodo ' 

Tuttavia la questione non è 
certamente chiusa. Mancano 
ancora quattro anni giusti al¬ 
la scadenza della concessione 
Il Comune dovrà perciò limi¬ 
tarsi ad attendere clic troscor- 
rano questi quattro anni, du¬ 
rante i quali si ripeteranno 
episodi come lo scoppio di un 
sifone al Tiburtino che ha la¬ 
sciato per quattro giorni mez¬ 
zo milione di persone senza 
acqua, oppure dovrà chiedere 
In revoca anticipala della con- 
ecssione? Il Consiglio comu¬ 
nale. speriamo molto presto, 
tornerà ad occuparsi delta 
faccenda. Difattl tutti i grup¬ 
pi di Oppo.sijiouc (comunista. 
socialista, socialdemocratico c 
rcpubblicaiioj hanno presen¬ 
tato una mozione per chiedere 
alla Giunta di - predisporre 

ro dèi. 'dclln 

Tcvocii. p^r‘nuotivi di interes¬ 
se pubblico.'doliti conc€4slouc 
allo Società Acqua Marcia ^. 

Motivi di interesse pubbli¬ 
co dunque conèigllano di chie¬ 
dere la revoca anticipata del 
servìzio attualmente in con¬ 
cessione all'Acqua Marcia. 
Nella mozione questi motivi 
sono indicati in tre punti.* 

1) La società, mentre ha da 
tempo esaurito le proprie scor¬ 
te. continua (uttaoia a preten¬ 
dere l'allaccio di altre utenze 
nelle zone di nuova espansio¬ 
ne dell'abitato. L’Acqua Mar¬ 
cia è giunta al punto, a causa 
dello stato di confusione con 
il quale manda avanti il ser¬ 
vizio. di fatturare complessj- 
uomentc agli utenti un quan¬ 
titativo di acqua supcriore a 
quello che possono addurre le 
sue tubature Inoltre, essa ha 
violato costantemente l’artico¬ 
lo II della convenzione sti¬ 
pulata nel 1885 con lo Stato 
italiano. Secondo questo ar¬ 
ticolo. il prezzo dei nuovi al¬ 
lacciamenti e della po.sa delle 
nuove condutture che la socie¬ 
tà fa pagare per intiero agli 
utenti, debbono essere pre¬ 
ventivamente e annualmente 
concordali con il Comune _In- 
rere. per almeno tre cimi, la 
società ha fatto ciò che ha 
voluto senza concordare nul¬ 
la con le autorità capitoline. 
Imponendo dei veri e propri 
balzelli ai nuoui utenti fino a 
giungere a pretendere oltre 
300 000 lire, come è avvenuto 
nella zona dell'Agro Romano. 
Da notare ^he la Società l'an¬ 
no scorso ha interrotto le trat¬ 
tative con il Comune, volte 
appunto a concordare t fluo¬ 
ri prezzi. 

2> La Società persi.ste nel 
mantenere in vigore e nello 
adottare i vecchi sistemi di 
distribuzione - a cassone - che 
comportano un limitato con¬ 
sumo (inferiore a quello fis¬ 
sato doiruf/icio dTgiene) ed 
un notevole spreco di acqua. 
Quattro anni fa renne costi¬ 
tuita pres.fo il Comune una 
commissione (composta da 
tecnici comunali. dell’Ufficio 
d'igiene e da funzionari del 
ministero dei LL.PP.) la qua¬ 
le constatò *che le reali defi¬ 
cienze del rifornimento idri¬ 
co cittadino si verificano esclu¬ 
sivamente nelle zone di com¬ 
petenza della SAM e che la 
Società, per acer dimo-ttrato 
fino ad oggi manifesta incu¬ 
ria e mancanza di iniztetive 
per dare un as,*etfo accetta¬ 
bile alla distribuzione della 
acqua potabile a Roma, non 
dà affidarnento di essere ido¬ 
nea sia ad intraprendere stu¬ 
di e lavori per il necessario 
miglioramento radicale della 
distribuzione, sia ad attuare 
in misura adeguata gh indi¬ 
spensabili provvedimenti tran¬ 
sitori •. Parole più chiare non 
ri potevano senvere. 

3) Le tuhotvre dellm socie¬ 
tà — in alcuni rioni ««cefcie 
di 100 anni — sono divenute 
ormai inservibili e provocano 
una perdita d’acqua nel sot¬ 
tosuolo. calcolata a suo tempo 
dal ministero dei LL PP. nel¬ 
lo misura del 25 per cento del 
quantitativo totale addotto a 
Roma Questo terzo punto non 
ha bisogno di ultenori illu¬ 
strazioni GII utenti della S.A.M 
(un milione e rnezzo di citta¬ 
dini) non solo ricevono l'ac¬ 
qua razionata per il fatto che 
il sistema di distribuzione - a 
cassone - pervicacemente usa¬ 
to dalla società fa -sdorare- 
un terzo del liquido addotte, 
ma perdono un altro 25 per 
cento a causa del cattivo sia- i 
(• degli impianti, impianti che j 


la società non ha mai rinno¬ 
vato (a .sua giusti/icacione e.f- 
sa potrebbe uflermiire che 
nessuno, tanto meno il Comu¬ 
ne. l'hn obbligata a farlo) uè 
rinnoverà a quattro anni dal¬ 
la scadenza della concessione. 

Crediamo di aver illustrato 
una serie di gravi inadempirn- 


ca anticipata, quasi che si vo¬ 
lesse lasciare ancora per quat¬ 
tro anni, in mano all'Acqua 
Marcia il rifornimento idrico 
di un milione e mezzo di abi¬ 
tanti. 

Il dibattito ed il voto sulla 
mozione delle sinistre preci¬ 
serà le posizioni dei vari,grnp- 
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— Qui snlto c’è. del ni.irclo.,. 


ze che avrebbero già dovuto 
portare alla revoca della con¬ 
cessione. Invece finora, alle 
canstiitazlonl del disservizio la 
Giunta non ha mai fatto se¬ 
guire un atto concreto per 
giungere alla immediata uni¬ 
ficazione delle reti Idriche cit¬ 
tadine. E Ittiche nella seduta 
di giovedì scorso rasscssorc 
'UEltorc h<V P^fmito sorvola-^ 
rq sulla questiùne~della rcvor- 


pi consiliari sulla richiesta di 
revoca anticipata. Per l'opinio¬ 
ne pubblica la questione non 
ammette altre soluzioni: il 
disservizio c le Inadempienze 
dell'Acqua Marcia sono dive¬ 
nuti talmente cronici che esi¬ 
gono un intcrocnto immedinto. 

Da parte dell'Acqua Marcia 
si sta correndo ai ripari. L’ul- 
tltnte-asscmbf^a degli .(uiqtjùstL, 
'.ha'Mitàdificalh lo Statuto che. 


prevedeva lo scioglimento del¬ 
la società nel 1064 (cioè alla 
scadenza della concessione ) 
protraendo il termine fino al 
2060. In un giornale finanzia¬ 
rio romano si leggeva ieri un 
articolo in difesa della • Pia 
Società ». alla quale, si affer¬ 
ma, si imputano -presunti 
disservizi e inadempienze -. 
Non si smentisce affatto ciò 
che è stato pubblicamente de¬ 
nunciato sullo stato della rete 
idrica della SAM e sulle vio¬ 
lazioni di alcuni articoli della 
convenzione, si piange solo su 
chissà quali manovre • con¬ 
tro l'iniziativa privata-, e si 
conclude avanzando l'ipotesi 
che la revoca anticipata po¬ 
trebbe comportare al Comune 
non solo l'onere dei mancati 
aliti di bilancio sino al 1064 
(300 milioni dichiarati all'an¬ 
no). ma molto di più. E’ per 
bloccare eventuali pretese del¬ 
la società in questo senso che. 
sempre nella seduta di gio¬ 
vedì scorso, il compagno Gi¬ 
anotti ha chiesto di convocare 
le commi.ssionl consiliari del¬ 
l'Avvocatura. dell'Igiene e del 
Tecnologico per concordare 
gli atti necessari. Sta alla 
Giunta deridere: vi .sono mille 
e un motivo per chiedere la 
revoca anticipata per ragioni 
di pubblico Intcre.sse, di fron¬ 
te alle quali rior c'è Acqua 
Marcia che tenga. 

Corsi 

di frufticollura 
della Provincia 

Il ftiorno 15 avrù liiopo l'inau- 
uurazione dei corsi di fnilti- 
l'olturn organizzati dalla Aiii- 
iiiinistrazione provinciale. 

La cerimonia inaugurale avrh 
luogo pro.sso rislituto tecnico 
agrario - G. Garibaldi ■* in via 
Ardoatina n. 524. 

I corsi si terranno secondo 
un programma che verrà pros¬ 
simamente comunicato, presso 
la sede dell'Istituto c presso le 
sedi municipali dei comuni di 
Castolgandoifo e Trevignano. 

Coloro che intendono parte¬ 
cipare al corsi di Irutticoltura 
dovranno rivolgere domanda 
indirizzata alla Ammlnistrazio- 
|ij\,pro.||JtcÌale,.yÌ^,lV Novem- 


(Ccinttiiiiazione dalla I. pagina) 

ta al garage <• Falciani •• In 
via Durando. raggiungeva 
l’rosinone Qui si incontrava 
con Luigi Lavinia, proprie¬ 
tario di un piccolo chiosco 
sito in piazzale del Comune, 
dove si vendono bevande anal¬ 
coliche; il Lavinia ha anche 
come attività secondaria il tra¬ 
sporto a domicilio dei bagagli 
che giungono a Frosinone con 
la corriera. 

A Frosinone si trovavano da 
qualche giorno anche le due 
(lonne, cdic risultano implicate 
in questa faccenda: Bcrtilla 
Zonla c Annamaria Benedetti. 
La Zonta era giuntaj la prima 
volta, a Frosinone il 22 otto- 



IMPRESSIONANTE SCIAGURA NELLE CAMPAG NE DI PALIDORO 

Cacciatore ucciso da una cartuccia 
esplo sa dal tacile che imbrac ciava 

E’ morto all’ospedale S. Carlo suH’Aurelìa - L’avevano soccorso il fratello 
e il cognato, che con lui partecipavano alla battuta - Aperta un’inchiesta 


Una impressionante sciagura 
è accaduta ieri mattina nelle 
campagne di Pandoro. Un con¬ 
tadino è stato colpito alla tosta 
da un colpo partito dal fucilo 
che imbracciava cd è morto 
venti minuti dopo essere stato 
trasportato al pronto soccorso 
dcU'ospedalc San Carlo sulla 
Aurclia: si chiamava Rinaldo 
Massimiani. aveva 27 anni, mo¬ 
glie c tre figli, e abitava a Fiu¬ 
micino. in via della Scafa 202 
il cadavere è a disposizione 
dell’.Autorjtà giudiziaria. La 
polizia e i cambinieri hanno 
aperto una inchiesta. 

Ieri mattina, il Massimiani si 
era recato a caccia a Palidoro. 
in località Castel Campanile, 
con il fratello Vincenzo c il 
cognato Adolfo Bastianellì. Al¬ 
le 12 i tre uomini hanno deciso 
di tornare a casa: pioveva cd 
erano riusciti a cacciare solo 
un tordo e un merlo Si sono 
perciò avviati verso Fautomo-i 
bile, che avevano parcheggiato 
sulla strada: una utilitaria tar¬ 
gata Roma 34373. E' stato ap¬ 
punto nel sabre sulla vettura, 
che il contad no ha fatto acci¬ 
dentalmente urtare contro lo 
asfalto il calcio del fucile una 
doppietta calibro Ifi. a cani 
esterni: la c.artuccLa è esplo.sa 


e la «rosa» di pallini l'ha col¬ 
to al capo. 

. Con un grido. Rinaldo Massi, 
miani si è accasciato al suolo 
perdendo abbondantemente 
sangue dalla vasta ferita. I pa¬ 
renti l'hanno subito caricato 
sull'auto e l'hnnno trasportato 
a tutta velocità al San Carlo: 
invano, che il ferito — come 
abbiamo detto — vi è spirato 
pochi minuti dopo. 

Auto della polizia 
si schianta 
in un inseguimento 

Un drammatico inseguimento 
fra alcuni ladri, a bordo di una 
auto rubata, ed una pattuglia 
di agenti su di una - Pantera» 
della polizia è terminata piut¬ 
tosto male per gli inseguitori. 

L'altra notte, una telefonata 
avvertiva la squadra mobile 
che alcuni ladri stavano scas¬ 
sinando una merceria sistema¬ 
ta in via Sisto IV' 12, di pro- 
priet.’i do'tla signora Maria Fon¬ 
tana. I tre ladri erano giunti 
sul po.sto su una 1100. targata 
Roma 232722. rubata poco pri¬ 
ma mentre si trovava in sosta 
in via Cardinal Passirio. 


I L'allarme veniva immediata¬ 
mente trasmesso a tre - Pante¬ 
re ». che si dirigevano veloce¬ 
mente sul posto indicato. 

La prima delle tre -Pantere- 
giungeva sul posto mentre la 
1100 si allontanava velocissima. 
Gli agenti intimavano 11 fermo, 
ma l'auto dei ladri proseguiva 
la sua corsa, tentando di far 
perdere le sue tracce. Aveva 
cosi inizio un movimentato In- 
ìcguimento. nel corso del quale 
gli agenti sparavano vari colpi 
di pistola contro lo mote della 
IlflO. nella speranza di fermar¬ 
la. Comunque la potente «Pan¬ 
tera» stava per avere la me¬ 
glio e raggiungere l'auto dei 
ladri quando. Imboccando una 
strada secondaria di Trastevere, 
l'auto sbandava suH'asfalto ba-j 
gnato ed andava a cozzare vio¬ 
lentemente contro un albero, 
sfasciandosi. 

Per fortuna nel vlolcntissimoi 
urto nessuno degli agenti a 
bordo si feriva. Ma dell’inci- 
donte approfittavano i ladri per 
sparire definitivamente. Più 
tardi la lino rubata veniva tro¬ 
vata in vicolo Bologna, a Tra¬ 
stevere, Sul parafango poste¬ 
riore era il .«cgno di una delle 
pallottole tirate dagli in.segui- 
lori. Dei la.iri re.«suna traccia. 


l.uigi Lavinia 

bre, ed aveva preso alloggio 
presso Falbcrgo Bellavista. Il 
23 era ripartita alla volta di 
Roma, per tornare ancora una 
volta in queUa cittadina, pren¬ 
dendo nuovamente alloggio al¬ 
l'albergo BeRavista. Il perso¬ 
nale deU’albergo è concordo 
nell’affermare che il contegno 
delle due donne nel loro loca¬ 
le non dava adito a sospetti: 
non ricevevano uomini, nè si 
esibivano in modo eccessivo. 
Qualche volta hanno anche 
consumato i pasti nel ristoran¬ 
te annesso. Qualche sera — 
essi ci hanno aggiunto — non 
sono rientrate a dormire. Nel¬ 
l’albergo non era stato mal vi¬ 
sto nè il Melone, nè il Lavinia. 

Non è stato possibile appren¬ 
dere dove e quando si siano in¬ 
contrati t due uomini con le 
duo donne. Fatto sta. che nella 
serata un gruppetto del quale 
faceva patte il Melone, il La¬ 
vinia. una delle due donne ed 
un terzo uomo del quale non è 
stato fatto 11 nome, raggiun¬ 
geva il ristorante Bracaglia. in 
via Mària 46, noto come « La 
jotta ». n Lavinia od il terzo 
uomo erano giunti a bordo del¬ 
la vespa del commerciante, tar¬ 
gata Frosinone 17625; il Melone 
e la donna che era con lui (pro¬ 
babilmente la Zonta) sulla 1100 
che il vigile aveva noleggiato. 

Il gnippetto aveva appena fi¬ 
nito di mangiare, quando tre 
auto della questura di Frosl- 
nonc. ma con larghe civili, si 
sono arrostate davanti all’in¬ 
gresso dei locale, ed un gruppo 
di agenti c sottufficiali si è pre¬ 
cipitato dentro ed ha fermato 
i quattro, condurcndoli rapida¬ 
mente in questura. Qui. proba¬ 
bilmente. era stata già convo¬ 
cata anche l'altra donna. Sono 
cominciati gli interrogatori, du- 
r.Ttì una notte intera e tutta la 
giornata di ieri, e soltanto ieri 
sera i qivattro fermati sono sta¬ 
ti tradotti alle locali carceri 
giudiziarie (dato che la que¬ 
stura non dispone di una effi¬ 
ciente guardina) dove proba¬ 
bilmente domani verranno in¬ 
terrogali dal Procuratore della 
Repubblica Una perquisizione 
è stata intanto effettuata nella 
abitazione del Lavinia, in via 
Marittima I 101. senza nessun 
risultato, cd al chiosco in piaz¬ 


za del Municipio, dove è stato 
sequestrato un pacco di lettere. 

La famiglia del Lavinia è 
composta dalla madre, Ersilia 
Cor.si. di 57 anni, dal padre Do¬ 
menico, di 61 anni, posteggia¬ 
tore d'auto, dai fratelli Mario, 
di 25, maschera in un cinema 
locale. Giuseppe di 16 e dalla 
sorella Filomena di 20. Altri 
due fi atolli cd una sorella sono 
sposati c non abitano con i ge¬ 
nitori: uno di essi, Domenico, 
si trova da sette-otto anni in 
Argentina, dove lavora In una 
fabbrica di scarpe SI tratta di 
una famiglia di modesti lavo¬ 
ratori, sul cui conto mai vi ò 
stato nulla da eccepire. Intor- 
rog.ito da Un nostro cronista, 
il fratello del Lavinia ha re¬ 
spìnto vivacemente l’ipotesi 
che il fratello esercitasse lo 
sfruttamento di una prostiuita: 
- Caso mai — ha detto — era lei 
che sfruttava lui,.-. D'altra 
parte, non è certo pos.sibile 
escludere In assoluto che il gio¬ 
vane, anche per il suo mestiere 
che lo poneva a contatto con 
persone di ogni categoria, ab¬ 
bia potuto intraprendere un'at¬ 
tività Illecita. Ma vediamo co¬ 
me la polizia di Frosinone si è 
messa sulle tracce delle due 
coppie, e quali clementi pensa 
di avere raggiunto a prova del¬ 
la colpevolezza del due uomini 
La presenza delle due donne, 
stando a quanto hanno dichia¬ 
rato l funzionari, cd In par¬ 
ticolare Il capo della squadra 
mobile dottor Usolli. era .stata 
immediatamente . notata. La 
Zonta e la Benedetti frctiucn- 
tavano la zona del caffè degli 
Arti.stl. il quadrìvio De Mat- 
Ibaejs, e le zone limitrofo. In¬ 
contrandovi clienti occasionali 
La presenza delle due donne 
venute da Roma veniva messa 
in collegamento con la attività 
del Lavinia, visto spesso con 
loro, e con quella di un vigile 
urbano romano che qualche 
volta era comparso a Frosi- 
nonc anche in divisa. Il vigile 
giungeva a bordo di una 1100. 
il cui numero di targa veniva 
immediatamente notato. I nomi 
.Ielle duo donne e il numero di 
targa dell’auto costituivano la 
prima pista che gli inquirenti 
si affrettavano a seguire Ri¬ 
sultava cosi che le due donne 
erano noto alla polizia dei co¬ 
stumi di Roma per la loro atti¬ 
vità. e che anzi una di esse. 
Bcrtilla Zonta. era già stata 
giudicata per furto c contrab¬ 
bando di tabacco e. nel gennaio 






Bcrtilla Zonta 

scorso, era stala arrestata por 
tentata estorsione c sequestro 
di persona, od era Inoltro con- 
travventrico .al foglio di via. 

Il numero di targa della 1100 
portava invece gli inquirenti 
su una strada insperata: il no¬ 
leggiatore. infatti, dichiarava 
che la sua auto era stata affit¬ 
tata da Ignazio Melone, allievo 
vigile urbano dì Roma. E' chia¬ 
ro. a questo punto, che le due 
questure, qì(clla di Rqma c 
quella di Frosinone. hàrinq la- 

scattare }a‘tfappola'.''nelli quale 
dovevano cadere Melone ed i 
suol amici. Pazientemente, le 
mosse del vigile, quelle delle 


donne e del Lavinia, venivano 
controllate minuto per minuto, 
in attesa di scegliere il mo¬ 
mento in cui si sarebbero fatti 
cogliere - con le mani nel sac¬ 
co». E. ad avviso della polizia, 
questo momento è venuto la 
sera di venerdì, quando nel ri¬ 
storante di Fresinone si tro¬ 
vavano assieme il Melone, la 
Zonta ed il Lavinia. 

Lo imputazioni elevate contro 
i due uomini sono di indubbia 
gravità. Per il Lavinia si pro¬ 
spetta quello di sfruttamento 
di prostituta, originato dal rap¬ 
porto che egli aveva con la 
Benedetti e dal sospetto (non 
sappiamo quanto provato) che 
la donna gli versasse una parte 
dei suoi guadagni in cambio 
della attività del Lavinia per! 
procurarle dei clienti. Meno 
grave, ma sempre infamante, 
quello che si vorrebbe conte¬ 
stare al Melone. Costui, infatti, 
sarebbe imputato di « favoreg¬ 
giamento di prostituzione •• e 
- favoreggiamento personale - 
Il favoreggiamento nascerebbe 
dalla circostanza che il Melone 
avrebbe accompagnato la donna 
a Fresinone, conoscendo l'atti¬ 
vità che essa svolgeva. Ma è 
conflgurabile. anche agli effet¬ 
ti della legge Merlin, questo 
reato nel caso specifico del Me¬ 
lone? Avere dato un passaggio 
sulla propria auto ad una don¬ 
na che esercita la prostituzio¬ 
ne. Sia pure sapendo che anche 
nel luogo dove la donna inten¬ 
de recarsi essa eserciterà il 
proprio mestiere, è favoreggia¬ 
mento? Il fatto che il Melone 
conoscesse da tempo la Zonta. 
e che probabilmente abbia avu¬ 
to rapporti con lei. non sembra 
probante ai finì di una sua in¬ 
criminazione per favoreggia¬ 
mento: non basta conoscere cd 
anche essere amico di una pro¬ 
stituta (se vogliamo usare il 
termine contenuto nel comuni¬ 
cato della questura di Fro.si- 
none) perchè da quo.sto fatto 
stesso si faccia scaturire una 
presunzione di colpevolezza. 

Se conuinquc c’è stato il reato, 
ben venga la cattura e la puni¬ 
zione per l colpevoli. E’ solo 
interessante rilevare che. per 
acchiappare due piccoli unto¬ 
relli. per un reato purtroppo 
cosi diffuso o per il quale ©gni 


il protagonista di questa storia 
fosse stato chiunque altro, che 
non il vigile che « diede fasti¬ 
dio- a Marzano. le cose si sa¬ 
rebbero svolte in modo più di¬ 
messo e, forse, meno drastico. 

L’auto noleggiata a Roma dal 
Melone è stata posta sotto se¬ 
questro dalla polizia di Frosi- 
nonc. 

Si apprende intanto che il 
reparto di vigili urbani al qua¬ 
le apparteneva Melone ha so- 
•speso il vigile dal servizio. Una 
delegazione di vigili, in vista 
tdoiraccusa infamante contro il 
proprio compagno, ha richiesto 
che la posizione di tutti quei 
loro compagni che si sono resi 
responsabili di atti lesivi della 
dignit.à del corpo, venga e.sa- 
minrita in vista di provvedimen¬ 
ti di radiazione da adottare, 
ove sì prc.=cnti la opportunità. 

Scontro di due auto 
e una moto 

Uno spcUacolare incidente 
stradalo si è verificato alle ore 
11.50 di ieri in via di Porta San 
Lorenzo L’auto condotta dal 
medico Enzo Ferrante di 27 an¬ 
ni. abitante in via Guido Alessi 
n. 215 si è scontrata con la mac¬ 
china di Luigi Favia di 58 anni, 
abitante in via dei Platani 101. 
A movimentare ancor più l’ìn- 
cidente sopraggiungeva la moto 
dell'operatore cinematografico 
Fernando Ciucci di 30 anni, che 
seguiva a breve distanza l'auto 
del doti. Ferrante o che veniva 
c,Uindi coinvolta nello scontro. 
I tre, che per fortuna sono ri¬ 
masti feriti non gravemente, 
hanno ricevuto le necessarie 
cure al pronto soccorso del Po¬ 
liclinico. 


La sezione Settecamini 
al 100% degli iscritti 

Altre 10 celiale aziendali e 2 cellule di strada hanno 
completato il tesseramento per il '60-17 reclutati 


te ordinaria amministrazione. 
$i sia mosso con tanta larghez¬ 
za dì mezzi e di preparazione 
Finterò apparato di una que¬ 
stura. si siano predisposti pe¬ 
dinamenti e appostamenti, si 
dirami un comunicato che an¬ 
nunzia la ricerca « di nuovi 
clementi di colpevolezza »l Sor¬ 
ge naturale il sospetto che se 
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CAMERA LETTO moderna 


Settecamini è la seconda se¬ 
zione della città che ha rag¬ 
giunto il 100 per cento del tes¬ 
seramento 1960. Hanno comple¬ 
tato e i nalciini casi superato il 
numero degli iscritti rispetto 
allo scorso anno, numerose al¬ 
tre cellule aziendali: 4 cellule 
dell’ATAC: la cellula del per¬ 
sonale viaggiante del Deposito 
Vittoria della sezione Mazzini 
(al 107 per cento con otto re¬ 
clutati). la cellula operaia del 
deposito di Porta Maggiore, la 
cellula « Vie c Lavori » della 
sezione Portonaccio (al 105 per 
cento con quattro rcclut.ati e 
il bollino sostegno su ogni tes¬ 
sera): c la cellula operaia «Le¬ 
ga Lombarda» (con un recluta¬ 
to): due nictaìlnrgichc: la SA- 
CET della sezione Quartieciolo 
e la Olivetti della sezione C. 
Marzio: una postelegrafonica: 
la cellula deirUfficio Roma- 
Prati della sezione Mazzini (con 
due reclutati); due impicpati- 
zie: Banca d'Italia della sezio¬ 
ne Monti e Ufficio Italiane 


ALLA LIBRERIA 


Cambi della sezione C. Marzio; 
una tipografica: la «Novissima- 
della sezione P. S. Giovanni 
con il 100 per cento anche nel 
bollino sostegno). 

Infine fra le cellule di stra¬ 
da hanno completato il tesse¬ 
ramento la cellula di piazza 
Ippolito Nievo della sezione 
P. Fluviale (con duo nuovi 
iscritti al Partito) c la cellula 
« Gramsci » di O.stia Lido. 




« Rinascila » 


stamani è In vcnil/ta presso 
Il Teatro Adriano il nuovo 
luimrro iti • IlinascUa • con 
retazlonr InFcllia di Togliatti, 
fatta alla riunione del 64 par¬ 
titi comunisti e operai a Mo¬ 
sca nel novembre del 1957. 
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I Rififì alFAppia Nuova 


Mezzanotte era suonata da 
Qualche minuto. Un’auto nera 
sfrecciò veloce per mo Appio 
Nuora, girò bruscamente, con 
stridio di gomme, per una 
traversa, a poca distanza da 
piazza Re di Roma, arrestan¬ 
dosi in un angolo oscuro. Gli 
sportelli SI aprirono silenzio¬ 
samente, tre uomini scesero 
rapidamente. 

Uno con passi felpati rag¬ 
giunse l'ingresso della strada 
secondaria, e si appoggiò al- 
Tangolo oscuro, guardando 
con attenzione sopra e sotto. 
Gli altri due attendevano, 
ritti accanto alla macchino. 
L’uomo si rolse e modulò un 
sottile fischio. Uno dei due 
uomini SI tuffò di fluoro nel¬ 
la macchina, ne usci con un 
grosso involto in mono, che 
passò al compagno. Entrambi 
raggiunsero una grata a filo 
del marciapiede, mentre' il 
terzo rimaneva immobile cl- 
l'angolo della strada, ombra 
fra le ombre Un -piede di 
porco • SI infilò nella grata, 
silenziosamente la sollevò. 
Uno olla colto i due uomini 
SI calarono all’interno. 

Il buio del sottoscala venne 




I forato dalla pallida lama di 
una lampadina tascabile. 
Cerano solo delle ceste, in 
un angolo, ed un pe.sante 
tanfo di muffa. I.e due ombre 
svivolarono, senza fare rumo¬ 
re. fino ad un angolo del 
vasto scantinato, laddove il 
soffitto era co.sl basso che 
dovevano tenere china la te¬ 
sta: un rapufo e stli^l^ioso 
lavoro ebbe inizio, c<ì^uno 
scalpello cd il piede di porco 
avvolti in cenci di lana. Pezzi 
di intonaco, poi calcinacci, 
cominciarono o cadere sulla 
coperta che i due uomini ave¬ 
vano disposto sotto il foro che 
stavano aprendo. Dopo mez¬ 
z’ora circa, il più alto dei 
due allungò la mano nel foro. 

— E’ aperto — sussurrò. 
Quattro moni si aggrapparo¬ 
no a quella piccola aper¬ 
tura. portando giù pezzi di 
calcinaccio e mattoni, fin¬ 
ché il carco fu abbosianca 
grande. 

— Ecco — disse ij più alto. 
L’altro, gli sali agilmente 
sulle spalle e si infilò, dicin- 
colandosi, nel locale supe¬ 
riore. 

Fuori la luna inondava ria 
Appio A'uoco. Un'auto dello 


poliria passò lentamente da¬ 
vanti alla traversa, e l'uomo 
appostato nell’angolo si ri¬ 
tirò nell’ombra. La città dor¬ 
miva. La jeep si arrestò qual¬ 
che metro più oranti. Il 
-palo- arretrò, rimanendo 
nel segmento oscuro, fino alla 
macchina, e di II fischiò som¬ 
messamente. Dalla grata dello 
scantinato si affacciò la testa 
di uno dei due compari; 

— Digli di far piano. Cè 
la polizia qui fuori — sus¬ 
surrò il *palom. 

La testa spari di nuovo. H 
• palo- tornò cautamente al 
suo punto di osservazione. La 
jeep si stara allontanando. 
L'uomo fischiettò il • da li¬ 
bera ». 

Nel negozio, il terzo uomo 
lavorava accanitamente alla 
cassaforte. Provò con tutti ah 
arnesi che aveva con sé, alla 
fine cominciò a trapanarla col 
trapano elettrico, adattandolo 
alla presa di corrente che era 
nei pre.ssi della cassaforte. 
Stava praticando il terzo 
foro, quando una esclamazio¬ 
ne soffocata gli uscì dalle lab¬ 
bra: sotto la pressione del tra¬ 
pano. lo sportello della cas¬ 
saforte ai era lievemente gi¬ 


rato: il proprietario si era 
dimenticato di chiuderla. 

Il ladro si asciugò con le 
mani il sudore, sulla fronte. 
Apri compictomenic Io spor¬ 
tello. La ccssaforte era di¬ 
visa in tre ripiani. Solo su 
quello di mezzo c’era una 
.grossa busta rigonfia. Il ladro 
la afferrò, mentre il suo com¬ 
pagno gli fischiava di sotto il 
segnale di allarme, e la infi¬ 
lò rapidamente in una sacca 
che teneva al fianco, mentre 
spegneva lo lompodina tasca¬ 
bile, Udì il rumore della jeep 
che si allontanava- Allora si 
acciò al foro: 

— Fatto — mormorò: 

— Scendi — disse li com¬ 
pare. Tre minuti dopo la 
macchina nera ripartiva ve¬ 
locemente, la targa coperta 
da una pezza, che solo un 
poto di chilometri dopo renne 
tolta. Quando finalmente il 
più piccolo si decise od aprire 
la sacca e la busta presa nel¬ 
la cassa far te. 

Un silenzio sgomento cadde 
sui tre compari. La grossa 
busta era piena di cambiali 
protestate. 

ronoletto 
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, PER LA PREPAR AZIONE DEL PIANO REGOLATORE INTERCOMUNALE 

Da martedì rilevazione del traiiico 
sulle arterie di penetrazione cittadina 

// calendario stabilito per le indagini fino al 19 - Interviste dirette con automobilisti oppure compilazione 
di apposite schede - l rilevamenti avranno luogo dalle 6,30 alle 20,30 • Incidenti e vittime di agosto 


L'annunciata operazione di 
rilevazione del traffico nelle 
principali arterie di penetra¬ 
zione cittadina avrà inizio mar¬ 
tedì prossimo Kssa interesserà 
sia il traffico privato che cpiel- 
lo delle Ferrovie dello Stato 
e delle ferrovie e autolinee in 
concessione. 

La rile\ azione ha lo scopo 
di acc'*rlare (iiiarite persone si 
.spostano giornalmente neU'am- 
hito elei territorio interessato 
al Paino regolatore uitercomu- 
n.tle e soprattutto da dove ven¬ 
gono. dove Vanno e perche viag- 
g .ino 

Scopo finale e cpiello di forni¬ 
re .il comitato di elaborazione 
dii piano, attraverso (mesto 
I ' levamento, un complesso di 
notiz.e fondamentali ai tini del¬ 
la piogettazione vera e propria 

Il rilevamento del traffico 
piivato e delle autolinee av- 
\errà .sulle vie Prenestina, Col- 
latina e Casilina. il 10 novem- 
lire. sulle vie Tuscolana. Ana- 
gnina e Appia rii: sulle vie 
Aide.itina. Laurentina e Pon¬ 


tina il 12; sulle Vie Portuensc 
e Aurelia il 13; sulle via Cas¬ 
sia e Flaminia il 17; sullo vie 
Salaria. Nomentana e Tiburti- 
na il 18 e sulla via Cristoforo 
Colombo, sulla via Ostiense e 
sulla via del Mare il 19. Esso 
avra inizio alle 6.30 e durerà 
ininterrottamente fino alle 20.30 
di c.ascun giorno 
Il metodo usato è quello del- 
rindagine diretta: ad ogni viag¬ 
giatore verrà rivolta una breve 
sene di domande per conosce¬ 
re il Comune di provenienza 
e quello di destinazione, quale 
e lo .scopo del viaggio e se tale 
Viaggio venga fatto abitindmen- 
te od occasionalmente La in¬ 
tervista sarà svolta da pei sona¬ 
le specializzato del Comune di 
Roma, coadiuvato da agenti 
della Polizia stradale e da Vi¬ 
gili urbani Poiché, per eviden¬ 
ti ragioni di traffico, non si 
poti anno fermare tutte le mac¬ 
chine. ad una parte degli au¬ 
tomobilisti saranno consegnate 
delle cartoline che dovranno 
poi essere riempite e spedite 


al Comiin^. senza affrancatu-jflessione verificatasi nel nume- 
" “ ro degli incidenti mortali. i 


ra. Sulle Ferrovie dello Stato 
e sulle ferrovie od autolinee 
in concessione Tindaginc è sta¬ 
ta affidata al personale viag¬ 
giante. che verrà opportun.i- 
niente rinforzato por la buona 
riuscita della rilevazione. 

In materia di traffico, sul 
Notiziario statistico mensile •• 
del Comune di Roma, edito dal- 
i'I’fficio di Statistica, sono ri¬ 
portate alcune interessanti ta¬ 
belle iiguardanti la s.tuazume 
degli incidenti stradali 

Dal confronto con il corn- 
>pondente mese di agosto lt'ó8 
il numero degli incidenti tisul- 
ta in lieve aumento: infatti. 
SI è passati da 2 IB.ó a 2 293 si- 
nistii con un aumento di 168 
incidenti, pan al 4,9 per cento 
Dal confronto del numero de¬ 
gli infortunati si legistra inve¬ 
ce una diimnuz.one di circa 
il 22 per cento: sì è infatti 
passati dal 1879 persone infor¬ 
tunatesi neiragosto 1958 a 1464 
nel corrispondente me.se dello 
anno in corso. Più elevata è la 


AUDACE FU RTO AL LDMCOTEVERE DA RRESCIA 

La cassa dell'Unione Editoriale 
forzata e svaligiata dai ladri 


Il bottino: circa due milioni di lire in assegni circolari e banco¬ 
note - Vane le indagini della P.S. - Un altro furto Tanno scorso 


L:, scorsa notte, i ladri sono 
peiietiati negli uffici deJ- 
ITnione Editoriale, in lungo¬ 
tevere Arnaldo da Brescia 15. 
facendo un bottino di circa 
due milioni di lire, in assegni 
circolari e banconote di vario 
t .1 g 1 1 o 

1! cammino percorso dai la- 
di per compiere il furto c 
stato esattamente ricostruito 
Essi hanno scavalcato il can- 
ci'llo del palazzo deirilnione. 
che sorge di fronte al min.- 
stero dell.i Manna, hanno di- 
\elto le sbarre di ferro della 
I>orta d’ingresso o poi. sorven- 
dp.s; di una chiave falsa, si 
sono introdotti ncU’ufficio- 
ca'.sa. Qui, hanno attaccato la 
cassaforte e. evidentemente 
muniti dei mezzi più moderni 
della "tecnica ladresca», l'han¬ 
no forata in tre punti riu¬ 
scendo in breve a farne sal¬ 
tare Il dispositivo di sicurezza: 
a questo punto, acciuffare as¬ 
segni e denaro e fuggire insa¬ 
lutati ospiti è stato per loro 
uno scherzo da ragazzi, 
j- Il .furto è stato scoperto-ieri 
mattina, alla riapertura degl, 
uffici: la polizia è stntn infor¬ 
mata. In lungotevere Arnaldo 
da Brescia, sono giunti m po- 
c'r minuti gli agenti della 
Siitiadra mobile e i tecnici del- 
1.1 Scientifica' mimcroce im¬ 
pronte digitali sono state r.- 
levate. alcune persone inter¬ 
rogate. ma sino a questo mo¬ 
mento dei ladri non si hanno 
tr..cco. 

E’ stata, quella della scorsa 
notte, la seconda volta che i 
. -ol ti ignoti » prendono di mi¬ 
ra per le loro imprese l’Umo- 
n" Editoriale. L'anno scorso, 
infatti, il cass ero della socie¬ 
tà fu derubato col - sistema 
della gomma a terra-, al piaz¬ 
zale Flaminio, di una borsa 
contenente un milione, che do¬ 
veva servire per le paghe agli 
impiccati. 

Cade una contadina 
ferendosi alla testa 

.-Mie 10 di ieri mattina, in un 
prato di via Dante Alighieri ad 
Ariano Romano, la contadina 
M.ina Claliena di 67 anni, abi¬ 
tante nel paese in via Cesare 
B.ittisti 19, è caduta mentre rac- 
eog leva l’erba ed ha violente¬ 


mente battuto con la testa con¬ 
tro una grossa pietra. 

La poveretta è stata subito 
soccorsa dal signor Aldo As.^a- 
gna. dal nipote Riccardo Gallo¬ 
na e da Ida Rossi e ta.sportata. 
con un'auto, all'ospedale di 
San Giacomo: dopo le cure del 
caso, vi è stata ricoverata in os- 
forvazione per una vasta ferita 
al cuoio capelluto con sospetta 
infrazione o«sea 


C 


CONVOCAZIONI 




Partito 

ItOMXXI 

Il roniltalo «Iella clrcoscrl/lmie 
Prrnesiliia 0 convocato per le ore 
lO.ao pre'ieo la sezione Toc de" 
Schiavi (.X M Ciiii) 


FGCl 


uom.xni 

Atte ore 19. sono convocali i 
segretari dei circoli .«ut tema' 


« Proselitismo e tesseramento 
I960)) nelle seguenti sedi; presso 
la KGCI prmliirlale i segretari 
di Aellla, Garbatella. O .\ntlea. 
O Lido. Celio, Monti. Ostiense. 
San Paolo. S.m Saba, Monteverde 
Vecchio. Trastevere, Magliana. U 
Olimpia. Monievertio N. P Flu¬ 
viale. Portiiense o Trullo, presso 
la sezione del l’t’l «Il Cas allegge¬ 
rì (via Cardinal Aiardi) i circoli 
di Cavalleggeri. M Mario. Mazzi¬ 
ni. F«)ne Aurelio. Primavalle. 
f’onle Milvio, Trionfalo e Valle 
Aurolia: presso la sezione del PCI 
Salario i circoli «li S.ilario. No- 
meniano. Monte Saero. Campii 
Marzio. Tuf«'ll«>. Italia. Centro. 
Canipitelli. V«>seevio e Esquilino. 
presso la sezione «lei PCI rii Tl- 
liiirllnu III 1 cir«‘oli di Tihurli- 
no III. \'. Gordiani. Tihiirtino IV. 
Casal Bortone. Quartieeiolo. Pie¬ 
tralata, San Basilio, Ponte Mam¬ 
molo o Portonaecio: presso la se¬ 
zione del PCI di Marranella i se¬ 
gretari di -Alessaiulrina. Casilina. 
Tor do’ Schiavi. Borgliesiana. Vii 
ta Cert<isa, Marranella e Torpl- 
gnattara 


Affisse manifesti su Giuffrè 
è sta to assofto in pr etura 

Era stato denunciato per violazione del regola¬ 
mento comunale in contrasto con la Costituzione 


morti .sono uiLitti p<l^s;^tl da 
33 nell'ago.sto 1953 ,i 20 iiolln 
.'igosto 1959, con una dmiimi- 
Ziono d. c.iiM il 61 per cento 


.\'«‘i 
g’IOI ,1 


Tentano 
di ricattare 
una signora 

gioì 111 .scor.si ad iiìt.i si- 
.iti't.i’itt' .1 Mo’ite Mii’.o 
giungo\a una lotterà .uioniimi 
.1 Olii eoiitemito .suoiiav a più o 
meno in quc.-li U'imini • Ti 
ililii.mio \i.'la eiiti.iii' m un.i 
vr.l.i e le^t.i'e aleu’io oie in 
compagnia di un uomo che non 
è tuo manto Se vtioi ctic miti 
parliamo, devi eon.segnaie. il 
-etto dì qup'to imve. trenta¬ 
mila lire, da deporre in una 
busta ai piedi dc'l -■eeondo p.iài 
in cemento di vi.i Bernardo da 
Biblnena. d.dle 17 39 alle 18 » 
L.i donna, invece di obtiedi- 
re alla intimazione dei ncatt.i- 
ton. ha proferito nvolger.<i al¬ 
la polizia, ebe ha oper.ito un 
appo.stamento gli agenti <1 so¬ 
no disposti su un canuon ca¬ 
rico di fusti di lieiizina vuoti 
e su di uii.i 600 .-Mie 18 in 
punto del giorno iiro.seelto. due 
giOMiiii m \esp.i SI som» avvi¬ 
cinati al palo .11 CUI inedi era 
'tata deposta una l)Up,ta con¬ 
tenente e.nrt.i str.ieeia Si .sono 
ferm iti ed luinno raee.ittato la 
lettera in (|uel momento gl’ 
agenti soii salt.iti loto addos¬ 
so l'no di essi li I teiita'o di 
fuggire con la moto, ma è ca¬ 
duto ed è stato catturato; l'.nl- 
tro à stato preso sulnto 1 duo 
identificati Fr.meeseo Pianel- 
h. di 20 anni, od .Armando De 
Giovanni, anello di venti an¬ 
ni. «Mitraiubi abitanti a Pnma- 
vallo. hanno dieliiarato elio vo¬ 
levano le trentamila lire - per 
divertirsi " 


r 


Sabato scorso, davanti alla 
V Sezione penale della Pretura 
tl compagno Antonio Guida è 
comparso per rispondere della 
contravvenzione di cui allo ar¬ 
ticolo 33 del Regolamento del 
Comune di Roma sulla pubbli¬ 
cità e affissioni. 

Il 24 ottobre del '58. il nostro 
compagno, mentre in Vittnia 
stava affiggendo manifesti sullo 
scandalo Giuffrè e sui commer¬ 
ci della POA. era stato avvici¬ 
nato da alcuni carabinieri c da 
quelli denunciato perchè a lo¬ 
ro giudizio, non era lecito af¬ 
figgere dei manifesti che fosse¬ 
ro privi del bollo deirCfflcio 
•Affissioni del Comune. 

Il compagno Giuda si oppose 
"iffcrmando che l'art. 33 del 



Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— t)ggL domenica 8 nn\cmhre 
i;ll0-55) Onomastico L«’onar(lo 
Il sole sorge alle ore 7.1.3 «■ tra¬ 
monta alle «ire 17. Luna piena 
li 15 

BOLLETTINI 

— Urmngraflcn; N;«li m.i«:«'hi 43. 
femmine 46 N.ati morti 1 Morti 
m-asclii 21 . femmine 26. «lei quali 
4 minori di scile anni. Matrimo¬ 
ni: 7.3, 

— .Meteorologico: Le temperalu- 
re di ieri: minima 8 . massima 1.3 

MOSTRE 

— -Mia gallerìa ”II segno'’ tvia 
Capo le Case), mostra di tempere 
di Giorgina Lattes, presentata da 
Giuseppe Marchiorì. dal 10 nov 

— Nella Trattorìa "Angelino” in 
pi.azza Margana. si é inaugurata 
una mostra di acquarelli del pit¬ 
tore romano Pitti Biancone Le 
opere resteranno esposte Ano al 
20 novembre. 

RACCOLTA DI SANGUE 
PER GLI OSPEDALI 

— Oggi, r.Autoeinoirca del Centro 
iiarion.iie trasfusione sangue delia 
CRI sosterà a piazza Gioacchi¬ 
no Belli dalle ore 8 alle 20.^ 
Possono don.Irc il sangue, tutte 
le persone dai 21 ai W anni di 
età che risulteranno idonee alla 
vi«it.i mcdic.-i s Dona un po* «lei 
tuo sangue per saUare una \lia! * 

FARMACIE APERTE 

— SECONDO TURNO — Flami¬ 
nio: stale Pintuncchio 19A Pra¬ 
ti - Trionfale : via Saint Bon 91. 
viale Giulio Cesare 211: via Cola 
di Rienzo 213. piazza Cax-nur 18. 
piazza Libi'rtà 5. via Marcanlo. 
nio Bragadin 22, Monte Mario: 
via Lucilio I. Borgo-Anrello: 
Borgo pio 45 Tre\l-Campo Mar- 
:;o - Colonna: via del Corso 496. 
via Capo le Case 47, via del Gam¬ 
bero 13. piazza in Liicina n 26 
». Eustachio: c A» Vittorio Ema¬ 
nuele 36 Regola - Campltelli-t rt- 
Innna: piazza Cairoli 5. corso Vit¬ 
torio Emanuele 243. via Aracoe- 
li 21 Trastevere: via Roma Li 
bora 55; piazza Sennino 18 Mon- 
.1: via dei Serpenti 177: via Na¬ 
zionale 72. via Tonno 132 Esqni- 
Uno; via Gioberti 77; piazza Vit¬ 
torie Emanuele 83: via Giovanni 
Lanza 69; via S. Croce In Cero* 
aalemme 22; via di Porla Mag¬ 
giore 19 Salinstiano-Caitro Prr- 
torio-LuiIOTlsI ; via delle Terme 
92: via XX Settembre 95: via dei 
Mille 21; via Veneto 27; corso Ita¬ 
lia 43 galarlo-Nomentano: piazza 
Santiago del Cile 78; piazza Ver- 


Rogolamonto comunali' è in 
contrasto con l'art. 21 della 
Costituzione. 

Il Pretore dottor Borrolli- 
Sciorilli, dopo Earringa del di¬ 
fensore avv. Mimmo Servcllo. 
ha assolto Eimpiitato perchè il 
fatto non costituisce reato. 


Urge sangue! 

La pìccola Antonietta Codi- 
spoti. fi'Zlia del compagno Bru¬ 
no Codispoti. è ricoverata al 
San Camillo (reparti Flaviani. 
Ietto numero 42. piano secondol 
ed ha urgente Insogno di tra¬ 
sfusioni di sangue (gruppo A 
o altri). I donatori possono ri¬ 
volgersi direttamente all'ospc- 
dale. 


GUIDA DEGÙ SPEIIACOLI 



Vi tegnaliamo 

(••••) ottimo - (•••) tniono 

(••) dUcrrlo - (•) gradelle 
TEATRI 

«GII .irc.ingoli non gloc. 3 no 
al flipper >* al Valle 

CINEMA 

» Il giorno «Iella vendetta ~ 
(•) all'Acinano. Maestoso 
Moderno 

«11 moralista - (*l nir.‘U’cn- 
lino. Salone Mari/ln'nla. 
Cola di Rienzo, Viynii 
Clara 

- .A «iii.iU'imo place calilo - 

(il Barltcrint 

« .-Xn.iti «ma «li un omicidio- 
(•I al Capital 

• I.a gr.inde guerr.i - (•••( di 
Viiìinina. Funninelta 

• N«*l mezzo dell.i notte» (•) 
al Mipnon 

«Al C.ipone - (•) uH'Aleya- 
ne. Bologna, Snovo 

«Europa «li notte- (*l odo 
.•tuonile. ExccBior, .-tnri’O. 
Oliarla no 

« Il di.irio di Anna Frank » 
(*') «ill’.-lmonlo, Clnetlor, 
Delle Vittorie, Indiino 

- Esterm.i •• (•) ol Bristol, 
California, Prene^lc 

« Il pronao (li Norimberga - 
l•••lall^Olteon 

«PoUearpo» (•) all'Astor, 
Trieste, Apollo. Aupuslus 

«Un dollaro d’onore- l‘) al 
Palestrina 

« Le gr.'indi famiglie - C*J al 
Rialto 

-Il qu.-irantunc 6 ìmo » (••) al 
Claudio (Ostia Aniiciit 

• Giov.ini leoni" (••! al Co- 
liKsco, Corallo 

« Il ferroviere • (••! al A’imci» 

- Il grande parve-' <•/ al Pa¬ 
lazzo 

"Guerra e pace - (•! al Pri- 
rrta porta. Triitnon 

-Un r«' .1 N«’W York - 
(il Terere 

- La tenipfYita » (*1 al Tor 
Sapienza 


14; p 

cini 13: via Salaria 94: viale Re¬ 
gina Margherita SU', via Lorenzo 
il Magniflro 60; via Morìchini 26. 
viale Eritrea 32; via Ponte Tazir 
61; via Nomentana 30I-B'. vìa di 
Villa Chigi 99; via Chellni 34 
«piazza Euclide). Celio: via Ccli- 
n.ontana 9'A Testacclo-Ostlense: 
via Giov, Branca 70; via Pirami¬ 
de Cf'stia 45 Tiburtino: piazz- 
Immacolata 24; via Tiburtina I 
Tiiscolano-Appio Latino: via Cer- 
veteri 5; via Taranto 162; via L 
Tosti 41; via Gallta 88. via 'Tu- 
■icnlana 462: via Suor Maria Maz 
za rollo 11-13 Milvio: via Oslavia 
63 Monte Sacro: via Gargano 48. 
via luoìe Curznlane 31; via Val 
di Cogne 4 Monte Verde Vecchio- 
via Alessandro Poerio 19 Prene- 
slino-Lablcano; via L’Aquila 37 
Torpignallara : via Casilina 518 
Monte Verde Nuova: via Circon¬ 
vallazione Gianicoiense 137. via 
Portuensc 425 Garbatella: via L 
Fincati 14. via Vedana 34; piaz¬ 
zale Navigatori 30 Quadraro-ri- 
nreittà; via 'Tuscolana 800 Ponte 
Milvio-Tordlqulnto; Ponto Milvio 
n. 15 renfocelle - Quartieeiolo : 
via dei Castani 523. piazza Oria 
11-12. via Prenestina 269 

OFFICINE APERTE OGGI 

PRIMO TURNO ' 

Fabrìzi Michele, via Cesare Ra- 
sponL 3. tei 238 268, ORA - P R 
Ùnco Virginio. Viale Medaglie 
d'Oro. 287. tei. 340A50. O.RA.- 
E.- C.; Rossi Giulio. Via della 
Purificazione, 96a <Bart>erini). tei 
463 658.489^44. O.R.A. - E, - P.R.; 
Taglioni o Maataronl. Via Marco 
Aurelio. 18 (Coloneo). tei. 735 317. 
O.R.A. - E ; carrozzerìa RITZ. via 
Luca Marenzin. 10-14 (Largo So¬ 
malia). tei 836 14.3. O.R A - E.- 
PR-; Feroli Antonio. Viale Regi¬ 
na Margherita. 247a, tei 8 ® 6146 . 
Elettrauto: Marconi Renato. Via 
Appio Claudio. 375 (Tuscolano). 
lei. lOS 117. O R A. - E - P.R ; Ve¬ 
spa Marcello. Via dei Foscari. 10. 
tei. 426 871. ora - E - P R.; Sl- 
lanl Renato. Viale Tirreno. 152. 
tei 891 940 O R A - E - P R ' U - 
lazzi e Sargenti. Via Borghesano 
Lucchese 38 (Piazzale della Ra¬ 
dio). tei 508 939, O.R.A. - Moto 
Soccorso Stmdale: segreterìa 
telefonica n. 116; Centro Sorcor- 
so A.C.R.: Via Treviso, 38. lelef 
496.771 e 841.414: Ostia Lfdo; Ofll- 
clna SS5. n. 393, Via V'asco De 
Gama. 64. tei. 603.306. 

ABBREVl.UZIONI: O.R.A. - Of¬ 
ficina Riparar. Auto - E. - Elet¬ 
trauto - P.R. - Pezzi di ricambio 
- C. - Carrozzeria. 


TEATRO SISTINA 


Solo mercoledì 11 Nov 
ore n.-IO e 21.30 


CATaiNA VAIBin 

The Four Saints - Peppino di Capri - I signori del 
Jazz: Chet Baker - Franco Cerri - Lars Gullm - Glauco 
Masetti - Romano Mussolini - Jamy Prati - Silvio Fran¬ 
cesco Valente - Grande Orchestra di Enzo Ceragioli 
AIForgano Hammond Klan Wondcrlich 

Prndnzionr - Organizzazione: SERGIO BERNARDINI 
Prenotazioni: OSA CIT - Tei. 684 188 



c R r: A z r o NI 

PER BAMBINI 


Via del Corso, 344*345 • Roma 

Prosegue la 

VENDITA SPECIALE 

in occasione della 

QUINDICINA DEL CAPPOTTO 


IHPORTÀNTf FABBRICA 
MOBIll CASCINA 

TRASFERENDOSI ESTERO AUTORIZZA DEPOSITARIO | 

STCìHlere bassissimo prezza 


UISSUOSISSME CAMERE DA LETTO - SALE | 
DA rRAKZO Oem STILE ■ TINEUI ECC. | 

Cedonii iocAli e licenze - Trasporto gratuito ovunque 
Largo Baeraa, 17 (gallerie interne) 
CireonTAlIailane GlAnlroIenfle, IM-F (Monteverde Nneve) 

MaMMssMSMMMKvvMMMMHaMesanMssMeasssMssMieaiiNamMaNa 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 






re Ami 


UltlIlM 

di A 


\IITI: Oggi allo oic t: 
rcphc'i «li: « C.iligola 
C.itmiK 

t’ONIKITTIERI (vl.i L D.il Ver¬ 
me): C i.i D’Otigli.i-P.ilnil .-Mie 
16 ^ 1.1 ciiUeiii.i inui.it.i ». :< .It¬ 
ti «Il Deimcrv 

UKl.LX t'DMKiW: -Mie oie 17 :hi 
« Pierino «• il lupo ». di Proko- 
flcIT o n liisloirc dii sold.it ». di 
SI r.'iwinskl 

DE’ «FRVI; C ta Jole Flcrro-.-\ldi* 
Gnilfrè Dir O Pdcll.i «on .) 
Kitzniillcr. A M Di Gnilie. E 
M.'irchi’sini .-Mie 17 ((11 Kti.i- 
«1 1 ». Scceiul.i setinii.(n,( di r«‘- 
plii'hc 

UFI.LE MUSE: C Li Gr.mdi spet¬ 
tacoli gi.itli. Franca D<>miniel 
Mario Slh’UI c**n Odoardo Sp.i- 
d-iro e Corride Annieelìi -Mh' 
17..‘10 (( Diog.i » (Il 1’ .Selene 

V.l ISFU- C l-i -Xnn.i Pieeli'ini-t • 
Glelgie -\lliei)i 7 /i een E Al 
heiti, G M.niri .Mie hi’U'-l'i ;!0 
.> Spettil ». di Di'-eii 

COI (MINI CiiKk. I) -\«-)|int I 
Imminente • « l,.i licll.i Klder- 
nient.il. ( ». 3 .Itti di Resse di 
S.in Secende Supervisiene di 
S ino S.iv-irlno 

S’I'OVO rllAI.KT: eia Franco 
C.ish’llani • Elv'i I issi.ik een F 
'/eniillini P Bnilii 'T P«ler 
no S ih.ite pi(i"iiiie .die 21,1.5 
« L.i c.it.i eiiihr.i ». (Il Del.il 

M MIKJNI'TTE PICI «ri l m \ • 
SCIIi'.tti: tv P'«-lren(;i> 1 , ti-lef 

• .HlH607t' .Alle It. :t(». lephi-.i «le 
<( L.i Liinp.id.i (Il M.idiiie > 

AL TREVI 


I 



Ini/. II..30 - l'il. s|icll. '-’.Mll 

UlllUNE; Alle 16,4.5-21.15 miei e 
progr.iinin.i de' si pii-ieli ih 
l'edrccc.i ». Piezzi pepel.iris- 
siiiu 

P-\L\7ZO SISTIN.X; Merceledi 
alh' I7..'ll) - 21.30 din* ('«-«-ezien.ili 
spettaceli di « C.iterin.i V.ilen- 
te ». con Peppino «Il Capri. 'Un 
Finir S.ilnis 

PlIl.VNUEI.LU: Alle 17.:U) « 1 

denti d(>t in.iie ». «li L L'.inileni 
Con P.iol.i B.irh.ir.i. E Heil«>- 
lotti. E Eco. Di Feih'iiee 
t)i:lR|NO: Alle Ib-l'i.to «11 Tea¬ 
tro di Eduardo » pie.-.eiil.i « S.i- 
hato. domenica e hincdl », di 
Ediuirdo. Regia di Edtiaido De 
Filippo 

itlDUTT» F.I.ISEO: C l.i Spetta- 
eoli Gialli con C (mille Pileiii. 
c Laiir.i Carli Alle hi:t0-h»:!0 
« Non è facile iicelden- ». di A 
Watkyn Ultime repliche 
UOSSINI' CI» Cheeee Dlli.inte 
Alle Ili.15-PI.l5 «Birh.i e e i- 
pelli n :i .liti «-oniieissimi «h Ugo 
Pilnierin; Ulliine 2 replielu- 
SATIHi; .Alle 17' « Ad.iiii» e il 
litioii rtnn dio ». «li II M.>//iii' 
«'«>. con Degli .-Mih iti. Lande 
Lionello, i'erzio. Sp.u-eesi Hi-- 
gla di L Glr.iii Seceiid.i setli- 
niana di repliche 
V'IIE: eli O •eie f'«i e Fruie.i 
R.ime. Alle 16.30-Pi .IO « Gli .il- 
c.ingeli non gioc.ino ;il tlippcr > 
di D Fo. 


RITROVI 


-Vliplii: Vacanze d inverno, con A 
Sordi 

\rlrl: Gu.irdatele ini non locc.i- 
lele. con U Togiiazzi 
Xrli'iTlilno; L .iggu.ito. con Ri- 
ch.iid U'iilniark 

Xslorhi'.' Rillll fi.i le donne (alle 
15.15-17 3.5-20-22.20) 

Xsliir: Polle.irpe. utlleiale di scrit- 
Iiira. con R R.iscel 
\sira: Gigi con L C-iron 
Aitante: 1 ladri, con Tote 
Xtlaiiilr: Eiirop.i di notti* 

Xiireo: Europa di notte 
Xiisonla: Il «li.irlo di Anna Frank 
«•Oli M Perklns 

XvHiia: I i.ig.iz/i del Juke - ho.\. 
con T D.ill.ir.i 

ILilihiliia; V.ie.iiize «rinveriiP. con 
A Sordi 

ilelsltii: Attenti .ille vedove, con 
D Day 

llrniliil: La mia terr.i, con Rock 
lllldsen 

ilelogiia; Al Capone, con Red 
Stelger 

Kranracrhi: Vaeaiizi* d'inverno, 
con A Sordi 

lirasll: Guardatele ifi.i non l(>ec.i' 
li‘lt>. con U Togn.izzi 
llrlstel: Esteiin.i. con C Giavin.i 
llroailua\; .\i i ingi itev > con l'olo 
Caltfornia- E-temi.i. eiin C Gi.i- 
vin.i 

CInrslar: Il di.ine di Ann.i Ki.ink 
con M Peikins 

Delle riTr.i//!*: X'eiili (liineie. 
een -X lh-p)>tiln 

Delle X'itliirie; Il di me di -Xnn.i 
Fr.ink. con M pi-ikins 
Del X'.isi-ello' \’.ii-.in/e it‘iM\'‘tn() 
con .-X Soldi 

Diana ; 1 i.ig.i//i del jiike - liex 
een T Ddl.ii.i 

Fileii: 38 P.ir.illi'lo mls'ione lom- 
piiil.i 

EM-i'Klor: Eiiiop.i di nette 
Eegllano: Gigi, con 1. C'.uen 
(ì.irliatella; L.i legge, i en Gin.i 
Lollohiigid.i 

(•arilenrlne : I.'.iggualo. een R 
Widm.irk 

Cliilin (’es.ire: Il c.ipe delki g mg 
Gnlilen: CosI.i A'/zni r.i. con .-\ 
Sordi 

liiilinio: Il di.irle di .\nn.i Fi.ink 
een M Pel kins 

llall.l; Osse"iei\i* di donn.i. een 
S ILi.vu.iid 

La relilee: I r.ig.i/zi del juke - 
hoV. con r 1 ) dl.i 1.1 
Miiiiillal: l.'.iggii.ile, een Rieh mi 
Widtn.irk 

S'tiiiMi- .-M C.ipone. eon R Sleigi-i 
Olhiiplco: Nini I fr.i le ligri. een 
\V Hiigel 

Palesi mi.) l'n dnll.ire di onere 
Pariell: V.ie.in/e d'inverno, con 
.-\ Soldi 

<)iilrin.ili-. «hii'.stione di pelle, con 
C Bein.-ird 

Itev; Il gr.tnil** eireo, con V Ma¬ 
ture 

Itkitlo; Le grandi famiglie, con .) 
G.ihiii 

Kit*: Rilltl tra le donne, con N 
'i'illei 

S.nel.i: L'.iggii.ilo. con R W'icl 
m.irk 

S|il(‘iiril(l; Il terrine del h.irh.iii. 
Htarihini: Uomini ■- nohiliieinini. 
Tlrrnin; .-Xgi) Murai!, il di.ivoln 
hi.ineo 

rrlesir : polle.irpe. nlllei de di 
seritlni.i, een II ll.iseel 
I IKse: L.i seenlT.i. een T Pii-.i 
Vetlllnio .Xprlli* : Il terreie del 
h.tri).III. con C Alon/o 
Verh.iiie: Itenimi e iiehduemmi 
«•en V De SiiM 

X'itlerla; Le seortic.itoie. een C 
.Iiirgeiis 

|'i;r'/.f. vlsidm 

Xilriacine: La terr.i degli .ip.ielu s 
Xlliiv: K.isim, fuii.i «lell'lndi.i 
Xiilene; <;ii .uu.mti del (U-M-iio. 


Apollu: Policarpo, utlleiale di 
.scrittura, con R R.i.seci 
iXreinila: L'.imnuitin imento del 
Caiiu*. con .1 Ferrer 
Xiigiistiis: Polle itpo uffici.de di 
scrittur.i. con R R.iscel 
Xurrliii; L'erede di Uehin lloed 
Xiiror.i: L.i Pici .sul P.iciUce, con 
T Pic.t 

X\orili: Pane, .imore e Aiulalust.i. 
Mollo: .Nel segno di Rom.i. con A 
Ekberg 

Boston; La jieecatrlre del deserto. 
Capannetle: 1 tre moselieUlcrl* 
Cassi»; Destini) «li iin’iniperafricc. 
Caslello: Lo scortic.itori-, con C 
Jurgciis 

Centrale: CJuota periscopio, con 
K Mot) re 

Claiiillii (Ostia Antica) Il qua- 
rantuiie.simo. con O Sltigeiiov 
Chidlii; Ossessione di «loiui.i. con 
•S Ha.vw.ird 

CdIoIIIi.i: Venezi I, la hm.i i> tu. 

con .-X Sordi 
('iiliivseii- 1 giov.ini leoni 
(’crallo; Giov.uii leoni 
Crlstallii: Gigi, con L ('.non 
Del Piccoli: Il piciolo fiioi ileggc. 
Delle Itoiidiiii: .N'oi 'i.imo due 
«■\ .l'i. cou U Tegii I//I 
Delle Xlhnose; Il figlio di .Mi H i- 
li.à. eoli T Curlis 
Diani.iiile: L.i legge, een G I.ol- 
loln igid.i 

lloria- .\ell I cittii 1.1 Motte scolti 
Due Mhirl; Li scenir.i, con Tm.i 
Pic.i 

Eili'loeiss: Pi.u-e .i lioppi, t oii H 
ILiidot 

Esperi.! : 38 P.ir.dlelo nnssioiu 
coiupiut.i 

r.iriiese; L.i peec.iluee del de¬ 
serto 

r.iro; Li doMn.i che (isso dui- 
volte. eoM K .N’ov.ik 
liiillx «unni: .Xgij Min.ut il di.nolo 
hiaiu-o 

liiiperii- .N'iul.i fr.i le tigli, eoli \V 
Mli gel 

Iris; Li seeiiir.i. con T Pic.i 
Ioni": Gigi con 1. C.irmi 
l.i*i)«'lnc- 1 I nipote S.diell.i, i-oii 
-S Ko'cin.i 

Xl.irciiiii; .\ii| SI.uno due e\.isi. 
M.issinoi C.u ini ili le ni i non lei- 
e.itele, i-on U Togli i//i 


HOffGKOm 

_ EASTMAN (JOIOUR 

’ CinemàscoPE 


IIIIIIIIIIMMtIMilllllllllillllllllll 

vi.i/zliil; Arr.mgiatevi ! con A 
Sordi 

V’.i'Ce: Il li'l riivlere. con P Gelnii 
N’iag.ira; Come prima, con Rock 

lind.soii 

VoMiclne: Noi si.uno due ev.isi 
(tdcini: Il piocesso ih Norunlierg i 
Ulxiiipi.i Al r.Ulgl.ltel l! l-nii Poto 
IMI.IV I IMO' Euri|ii di notte 
P.d.t//o-. Il gl.inde |).ii se. con G 
Peck 

Pl.iliel.irio; La sigiior.i mi.i 7i i 
Pl.iilno; Il tenore dei li.nli.in 
Preiicstc; Esiciui.i. eon C Gl.i- 
\ m.i 

l‘tiiu.t porla- Guena e p.icc, con 
\ Ile|)|turi 1 

Piicchii: Il sepolcro iiidi.uio. con 
1) P.i.get 


Alt iin(iipf>iiti e ofterni (///rni* 
denti da Enti pubblici e privati 

L'ISTITUTO FINANZIARIO 

CASTELFIDET 

« L’ISTITUTO 91 FIDUCIA .. 

VIA TORINO, 150 — ROMA 

CONCEDE RAPIDAMENTE 
PRESTITI FIDUCIARI 
AD OTTIME CONDIZIONI 

•Mire (ipcra/lnnl; 

• Mutui iuolecari 

• Sovvenzioni su auto 

• Buoni-credito Caslelfidel con pagamento imme¬ 
diato 

• Prestiti fiduciari a commercianti aventi proprietà 
immobiliari 

O Prestiti a dioendenli da dille privale con ga¬ 
ranzia del datore di lavoro 

• Sconto portafoolio commerciale 

B — ESCLUnON.SI N031I\.\T|VI PROTESTATI 


N. 


Iti'KlIla: Le c.unorierc. con Gio- 
v.inn.i R.illi 

Kinmi: Sci.dii|i|io a mare, con Jefi 
Chandler 

lliiliiiun ()u-dcuno vorr.à. con F 
.Sin.ilr.i 

Il segno del F.dco 
line dei h irli in 
,i .New York, eoli 


Sala l'mlicrt»; 

Milt.iiio: Il te 
Tevere: Un le 

C Ch.(pilli 
Tor .6 ipieii7.i: 

X ilethli 
Triiiioii- Gueir.i e |i.iie. con A 
Ih pliiii11 

l iisciili) ()ii-deinio 
.SiM.itr.i 


L.i 11 mpi '•t.i. con 


verrà, con F 


SALE 

PARROCCHIALI 

Xvlla; Cenereiilol.i. di XV Disne.v 

Ilellarmiiui: Sogni proibiti, con 
D K.i.ve 

nelle Vrli: I soliti ignoti, con XV 
G.issm.iii 

Chiesi N'm'v.i- Il v eiuiic.itore, con 
R Scili.itfino 

Ciiliinilii); Z mn.i gì.dia. con D 
Mi- Giure 

rohiiiiliiis; I.'iillim.i notte ,i XV.ir- 
loek. i-oii 11 Fond.i 

Crisiiginiii: Plulo. Pippo «■ P.iperi- 
iio .dl.i iisci'S'.i 

Degli Sri)diiid : L'orgogllo.so ri- 
hi'He 

Dei T iiirentliil; U*i .imeric.mn a 
Piiigi. eon G Kellv 

Dell.i Valle; Gli avvoltoi delt.i 
slr.id.i ferr.il.i 

Due Macelli: Seren.it.i. eon M.irii' 
Lan7.i 

Delle (Ir.i/le: TotiX ,i| giro «Tltali.i 

i.iieliile; Ultim.i notte .i XV.irlocK. 


eon D 


.1 

XV.irlorlt. 
.d tr.imonto 
del J.izz. con 


Farnesinii: Il p isso di Fori Osage 
Geniina; I soliti ignoti 
Gll.l(lallipe: La legge <* legge, con 
Fein.indel 

l.iliia: Li selli iv.i del jiir.it. i con 
P M« dilli 

l.tvorno: Sditili ii "c. loii John 
XV.iv ne 

Xleil.iglle (Coro- .M tre c.ildo. con 
11 MUihum 

Natività; L.i v.dli* dii forti 
Niiinent.iiiii XII Ulti ino e ritorno, 
1 *h)lle- X'. (h tl .it ri 
Oll.iv ill.i; Dieci in .unore, 

D ly 

P.iv: P ISSO Oregon con G M.a- 
cre.id.v 

({iilrili:' .Xmorc di 7ing ii 
i(.idlii: tMtim.i notte 
Itipiivii' Esi cilziniie 

5.11.1 Eritrea: Il re 
D Reed 

lledeiiliirr: Un .nuore splendido. 
Salii Piemonte: OtT Liniits (Proi¬ 
bito ai militari) con J Lemmon 
S. Spirito: T.imhuri di guc'rr.i 
Siilurniiio; I soliti ignoti 
Sevsiirl.iiia: P.issiggi" di notte 
S. Tr.ispniitliiii: I h.ittellien del 
Viilga 

5111 .1 X'i.giioli: I.'lsola dei disperati. 
Salerno: F.iseino del palcoscenico. 
Sun Felice; L.i v die delle mille 

eolliite. con J Iliinler 
SaiiI'l|ipiilllo; Tr.immito di fuoco. 
S.iverlii; Il li.dio .iseiutto. con J 
Lewis 

SorKeiite: Slerr.i. eon .X .Mnrph.v 
Tl/I.iiio: tjiio v.idis. con R Ti.vlo'r 
Traslev ere: L'iillim.i notte a XVar- 
lo( k. con K Eoiul.i 
l'Ijd.inii: .-Xlt-ur. cmi Franco Inter- 
leiiglil 

X'Irliis; C.invon River. con Geor¬ 
ge Montgomery 


CINODROMO A PONTE MAR 
CONI: ogni hmedi, mercoledì 
venerdì alle ore 16 riunione cor 
se levrieri 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
P.iik; ristorante, bar. parclieg 
glo 

XH .SEO DELLE CERE (pza Ese 
drap Emulo di M.id.inu* Tissot 
di Londra e Grenvin di Parigi 
lngr<*s 8 o contliui.ito d.dle 10 al¬ 
le 22 

IVI EIINA'/.IONAL I.U.NA PAIIh 
(Via S.inniol OMi-sprhlt • All 
todroino - Rolot - Giostre • 
lOUO attrazioni 

CiNBMA-V ARISTA' 

Xlhamhra; Il padrone dello fer¬ 
riere e rivisi.i 

Xllferl: Guardia, ladro c came¬ 
riera. con F Cigliano c rivista 
.Xnihra-Joxiiielll: Il padrone delle 
f«*rrìer«* e riv ista 
Espero: Il mondo ll(•l|e mie brac¬ 
cia, con G Pcck e rivista 
Orinile: In licenza a Parigi, con 
T Cnrlis e rivista 
Principe; Avventura a Capri, con 
M Arena e rivista 
Sllvrrchie: Calliki. il mostro iiii- 
mortale e rivista Kuflni 
X'olfiirno; Il padrone delle fer¬ 
riere e riv ist.i C«’rrherini 

CINEMA 

PKIXII-. XIMGNI 

X«lrl.«no; Il giorno della vendetta 
con E Uoiigl.is (.ip alle 14. nit 
22.45) 

Xiiierlca; Costa Azzurra, con A 
Sordi i-ip alle 14. ull 22.15) 
Xrrhiiiirrir: A Boli- in thè Head 
(alle I.5-17.20-I9.40--22) 
Xrrolialeiio: Chiuso 
Xrislon: La slorl.i «11 una nionac.i. 
l'on A Ilepburn 

Xsentlno: li inorallsla. con A 
Sordi lall.- 15.30. ult 22.40) 
Uarherlnt: A uiialeuno pi.ace cal¬ 
do. con M Monroe (alle 14-16- 
I8.10-20,20-22.40> 

Capilot: Anatomia di un omicidio, 
con J Stew.irf 

Capranica : Donne In cerca di 
amore 

Capraniehelta ; Il grande circo, 
con V. M.aturc 

Cola di Rienzo: Il moralista, con 
A Sordi 

Corso: Tempi duri per 1 vampiri, 
con R Rascel (.ilio 15 - 16,45 • 

13.45- 20.45-22.45) 

Europa: Il gh-co deiramore, con 
D Res nohis 

Fiamma; La grande guerra, con 
A Sordi (inizio alle 14 ."iO ulti¬ 
mo 22 .tOi 

liammrlla; La Grande Guerra 
con A Sordi (alle 14.45-17.05 

19.45- 22,40) 

Galleria: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Imperlale: Chiuso 
.xfaesloso: Il giorno della vendett.* 
con K Douglas (ap alle 14. ull 
22.45) 

Metr«» Drive-In ; Intrigo Intema¬ 
zionale, con C Grant (alle 18 30- 
22.301 

Xfelropollfan; Intrigo Intemazio. 
n.ale. con C Gr.int (alle 13,15- 
15.40 18-20 20-22.50» 

Xlignon: Nel mezzo della notte 
con K Novak tap alle 15-30 
ult 22 40) 

xfodern*»: Il giorno della vendei- 
la, con K Douglas 
Moderno Saleiia; Il grande circo 
con K Grani 

New X'ork; Stona di una monac.# 
Con A Hepbnrn 

parIs: Donne m cerca d'amore 
(ult speli 22.45) 

Plaza: Orfeo negro, coir M D.iwr. 
Qiialtro romane : Un uomo da 
vendere, con F. Sinatra 
(Jiilrinella. Nt iir<>s>- c«*n N. Tlllrr 
(alle 16-18-20-15-22.50) 

Rivoli; N«-ur<-<e. con N. Tlller 
(alle 16-18-20-15-22.50) 

Roxy: Donne In c<*rca d'amore 
(alle 15.,30-17.55-20.l5-22..50) 
«alone MargherllZ; Il moralista 
con A Sordi 

Smeraldo: Il grande circo, con K 
Grani 

Splendore; La signora non è da 
sriuarlare. con T. Thomas 
Hnprrclnensa: Storta di una mo 
n.-ic. 4 . (on A Hepbum (atte 14- 
16-19.20-22.40) 

Trevi: I magliari, con B Lee (ap 
alle 15. ult 22.40) 

X'igna Clara: Il moralista, con A 
Sordi (ap alle 15) 

dF.f'(»NI»r VISIONI 
Africa; Arrangiatevi, con TolO 
Airone: Uomini e nobituomini 
con V. De Sica 

Alee : Agl Murad, Il diavolo 

bianco 

Sicyone; Al Capone, con B. Stel- 

ger 

Xmhasciainrì: Rififl tra I* Sonno, 
con N. Tlller 



ALLA MADDALENA 


PRATI 


I 

I 



A PREZZI 
SPECIALI 


MODEl.l.l UN PErrO O DUE PETTI — TRENCII-COAT 
COTU.NE PES.AiVTE DOPPIO TESSUTO O FODER.V SCOZZESE 

IL PIU GRANDE ASSORTIMENTO DI ROMA 
PER UOMO ■ SIGNORA E BAMBINI 

gli impermeabili 


Tncii&Tft: 

rhodìaToce 

SCALA D'ORO, 



i 







V 


ì 


v\VvVVSVv'*bX\'VVNNN\N'V\\V\\NVVXVvX\NNNXNXNVV'V\\N\N\N\\\\\\\S\N\N\\S\XN\\^^ 











Ptf. $ - Domeika 8 ■ofembre 1959 


runitd 



Gli avvenimenti sportivi 
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iFJL^Masiiìiì® m i?m ìli gj®s^a59ìg 

La Spai: un duro ostacolo per la Roma 
Poche speranze per la Lazio a Napoli 


Sul ring ili niirtiiiiiiifl c sriiimitu II sokho ciirupcii di 
A.MONTI: ma II hrcsi-latto si è c■llnl|lortlltll oitiirovolmi-iiU> 
i‘ lilla fino è stato aiiplaiiilltii 


Il ritorno del campiona¬ 
to presenta alla Roma un 
avversario scorbutico co¬ 
me pochi: la Spai bianco- 
celeste, la squadra rivela¬ 
zione di Ferrara, specia¬ 
lista nel * colpacci gobbi > 
oi donni delle grandi. So¬ 
lida e bene impostata in 
difesa la squadra di Maz¬ 
za possiede infatti un con¬ 
tropiede micidiale per ogni 
avversaria: un contropie¬ 
de che ha la sua punta 
di diamante nel ragionier 
Rossi attuale capocanno- 
nicre italiano del campio¬ 
nato. 

E questo ci sembro suf¬ 
ficiente a sottolineare la 
proli/icild dello attacco 
spallino: del resto ne san¬ 
no qualco.sa anche gli stes¬ 
si giallorossi, per lo meno 
(incili che dicci giorni fa 
furono impegnati nella 
partita del campionato ca¬ 
detti contro la Spai B a 
Ferrara. 


ROMA 
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Da Casta 

Zaelio Giiurtiacrl Sciniussun 

t’aneli! {.lisi Orlando 

Griffitli Peslrin .Manfrediiil 

GhlKtlta 


e 


Novplll 

C'iirelli 

llosst 

Masse! 

Morbello 


Micheli 

Ganier 

BallcrI 


Picchi 

Bnzzao 


MaiettI 


Inizio: ore 14,30 


Giocò anche Rossi in 
goal finirono nella porta 
(luella occasione nelle file 
dei padroni di casa: c tre 
della Roma. Ora Rossi spe¬ 
ra se non proprio di fare 
il * bis », almeno di figu¬ 
rare altrettanto bene nella 
partita odierna al Flami¬ 
nio: c lo spera onche il 
presidente Mazza che dal¬ 
le nisite in casa delle 
* grandi » prende lo spun¬ 
to per mettere in mostra 
i pezzi migliori che inten¬ 
de poi cedere nella cam¬ 
pagna aciiuisti. Ma non è 
detto naturalmente che le 


Arbitro; Bonetto ili Torino 


S P A L 


sconcertante rendimento di i ^ 

Vinicio aggrava la situazione, f M KÈK M f 

in quanto il brasiliano in al- ^ V gK ■ ■ mg gl ^ 

lenarnento la porta la vede ^ Mifls ^ m mmmm 

e segna come ai bei tempi, ^ ^ 

il che impedisce od Amodei ? ? 

di concedergli qualche turno i A ^ 

^'iXz° ' I DI StRIt « A» I 

Di/atli ancora domani Vi* ^ ^ 

nlcio sarà in compo e come 5 < 

facilmente si può dedurre, dal x\nxxxnnn\xxx\xxx\x\\\vnnx\\\s\xxx\\\xn\nxxx\\\xxxxvxxxxnxn\xxv\\xx\xvxx>x\x\\v \\\\t 


A 


speranze di Rossi o di 
Mazza debbano per forza 
realizzarsi: non è detto che 
la Roma debba cadere nel¬ 
la trappola spallina. 

Reduci dalla sconfitta e 
dalle batoste di Padova i 
giallorossi anelano ad una 
pronta riabilitazione: inol¬ 
tre contano sul divario in¬ 
dubbio di classe esistente 
tra la Roma e la Spai, 
nonché sul fattore campo 
che al Flaminio è parti¬ 
colarmente < sensibile ». E 
poiché torneranno alla for¬ 
mazione allineata contro 
la Lazio, sperano di otte- 


SFORTUNATA SERATA A DORTMUND PER I PUGILI ITALIANI 

Schoeppner balte ài punti Amenti 
e resta «europ eo»» dei medio ma ssimi 

/il precedenza Mino Bozzano era stato messo K,0. alla ottava ripresa da Kalbfell 


(Dal nostro inviato speciale) 

DORTMUND. 7. — Bnt- 
tuto Sante Ainonti da Ench 
Schoeppner, Un grande cam¬ 
pione. Schiantato Nino Boz¬ 
zano che ha attcfìo inerte In 
piedi nel corso deirottava ri¬ 
presa che l'arbitro Koll Ncu- 
hold lo dichiarasse K.O. por 
il micidiale sinistro del poco 
abile ma esplosivo Hans 
Kalbfell. Bilancio del tutto 
negativo nella duplice impre¬ 
sa In terra tedesca, in quella 
malaugurata ed amara Wc- 
staicnhalle di Dortmund dal- 
rinfiusso tanto nefasto per l 
pugnatori italiani che com¬ 
battono in quel ring. 

Più amaro ancora che que¬ 
sto due sconfitte siano rose 
dal tarlo del « se -. Bozzano 
in vantaggio di due punti fino 
alla settima ripresa, forse 
inebriatosi del successo ha 
perduto il senso della pru¬ 
denza 0 cosi la sconfitta del 
ligure, sotto molti aspetti, ri¬ 
veste il carattere dell'autole¬ 
sionismo. 

Amonti si è trovato di fron¬ 
te ad uno dei più completi 
pugilatori che abbiamo visio¬ 
nato nella nostra attività 
sportiva. Erich Schoeppner 
era preparatissimo, lucido 
nei riflessi, continuo nella 
azione, ottimo nella scelta 
del tempo, perfetto nelle 
combinazioni e perfetto nel 
colpi; poteva essere messo in 
pericolo solo da un uomo 
scolpito nel bronzo, e Amonti 
è composto di questa lega. 
Le ultime riprese sono state 
una lotta spietata, dura, lo¬ 
gorante, talvolta anche inu¬ 
mana. Però a questo punto 
chiediamo; perché Ralla ha 
aspettato tanto tempo prima 
di far partire a fondo il suo 
ragazzo? 

Quando Amonti ha assunto 
l'iniziativa, il fosso del di¬ 
stacco era troppo profondo: 
Schoeppner. por poter per¬ 
dere avrebbe dovuto essere 
inviato al tappeto più volte 
o posto fuori combattimento 
con un colpo domenicale. Il 
tedesco ha capito a metà 
combattimento che diffic 1- 
mcntc la sua corona sportiva 
gli sarebbe stata strappata t- 
sotto un certo aspetto, ha 
vissuto di conserva. 

Ecco la cronaca. Vengono 
disputati prima tre incontri 
preliminari vinti da Nehrmg 
su Boè. da Cranips su Wallo- 
schcch e da W'esphall su 
MoUs. 

Alle 20.55 sale sul quadra¬ 
to Mino Bozzano tieg. 88.8) 
Immedialamente seguito dal 
suo avversario Hans Kalbfell 
(kg. 92,7). 

PRIMA RIPRESA - Scam¬ 
bi rapidi. Bozzano pugila un 
poco a tratti, il tedesco è po¬ 
tente ma non certamente in- 
teiligente Pant.à 

SECONDA RIPRESA - 
Bozzano deve portare il mi¬ 
nistro avanti perche ha di 
fronte un falso guardia nor¬ 
male Un destro di ottima 
fattura di Bozzano va a ber¬ 
saglio. poi anche un bel cross 
di Sinistro, li tedesco punta 
a colpire al corpo e la ri¬ 
presa si chiude con netto van¬ 
taggio deU'italiano 

TERZA RIPRESA _ Cross 
sinistro del pupillo di Busac- 
ea che raggiunge il viso del 
tedesco Kalbfeii ha una bre¬ 
ve reazione ma Bozzano ri¬ 
sponde i>er le rime con col¬ 
pi corti. Parità. 

QUARTA RIPRESA - Uno 
due a vantaggio del tedesco 


mu poi Bozzano sul finire 
della ripresa porta colpi e 
crocliet di ottima fattura e 
cerca di andare in vantaggio. 

QUINTA RIPRESA . Que¬ 
sto tempo vede il tedesco allo 
attacco, ma è superato netta¬ 
mente in veloeit.’i. Si nota 
elle Bozzano intende combat¬ 
tere a distanza ravvicinala. 
Alla fine del round un sini¬ 
stro alla mascella scuole li 
ligure che però risponde su¬ 
bito e recupera lo svantag¬ 
gio. Parità. 

SESTA RIPRESA - Le rea¬ 
zioni di Bozzano sono linea¬ 
ri c molto efficaci. Cambi di 
colpi a corpo a corpo con 
gangl e ynb portali da Boz¬ 
zano: l'arbitro invita l'italia¬ 
no ad alzare 11 bracci.! per¬ 
che h.T portato un utvolon- 
tarlo colpo basso l.’iiu’ontro 
è brillante e cre.'sce sempre 
di più il vantaggio di lloz- 
zano 

SETTIMA ripresa - I.o 



Il tedesco SCHOEPPNER si 
è confermato europeo dei 
nirdiomassinii 

H.iHario ò spumeggiante cd 
elegante Riscuote molti ap¬ 
plausi da tutta la folla. Al¬ 
l'improvviso Kalbfell h.a uno 
sprazzo di energia c colpisce 
con un sinistro alla in.i-coila 
il ligure che accusa visibil¬ 
mente. Vantaggio per il te¬ 
desco. 

OTTAVA ripresa - Si 
iniz'.T subito con uii duro 
scontro E' Razzano clic è 
\isib.lmcnte scosso: r.iv\.er- 
s.iTto gii .si fa sotto, lo ètrin- 
gc alle corde, e sc.irica una 
valanga di colpi II ligure 
ha le gambe legnose Piega 
la schien.a sulle corde o guar¬ 
da i suoi secondi scuotendo 
disperatamente la testa; l’ar¬ 
bitro separa i due conten¬ 
denti. conta fino a dicci Soz¬ 
zano che nmane inerte in 
piedi senza alzare le brac¬ 
cia Si tratta di un KO 

Poi è Sante Amonti (kg. 
68.7» che sale sul qii.adrato 
per rincontro col Campione 
europeo Enrieh Schoeppner 
• kg 68.7». IiKighi pre’imm.iri 
poi suona il gong 

PRIMA RIPRESA - L'abi¬ 
lissimo pugilatorc tcdcmco ha 
un calmo inizio, poi subito 
dopo piazza un diret;.-» s.ni- 
stro al viso del brc.sciano. 
Vantaggio del campione. 

SECONDA RIPRESA - 
Schoeppner schiva o rientra 
subito dopo con un colpo sot¬ 
to e sopra portando il diret¬ 
to sinistro e uno swing ad 
Amonti che sembra Indugia¬ 
re: incassa con una certa di¬ 
sinvoltura un montante sini¬ 
stro al corpo. Scarsa reazione 
dell’italiano Par.tà. 


TERZA RIPRESA - Amon¬ 
ti nel corso di un serrato 
“ clinck » fa un irriguardoso 
.sberleffo all'avversario e Io 
arbitro lo richiama ad una 
maggiore correttezza. In li¬ 
nea tecnica il campione d’Eu¬ 
ropa sovrasta nettamente R 
silo avversario, il quale Ifi- 
spicgabilmentc si adagia In 
una tattica piuttosto rinun¬ 
ciataria 

QUARTA RIPRESA - In 
cuGSto round si nota una 
scintillante varietà di colpi 
di Schoeppner 11 quale man¬ 
da a vuoto qualche tentati¬ 
vo di attacco del suo avver¬ 
sarlo. Ancora parità. 

quinta RIPRESA - GII 
italiani si chiedono perchè 
mai Rafia Bene il suo pu¬ 
pillo su una cofidottn cosi 
prudente, quando si tratta di 
con(|iiÌslare il titolo e non 
di difenderlo. Amonti tergi¬ 
versa e solo alla fine del 
round piazza nettamente un 
destro al viso del tedesco, 
il quale ribatto. La ripresa 
è del tedesco 

SESTA RIPRESA - Amon- 
tl accenna a lavorare al cor¬ 
po ma riceve una dura rea¬ 
zione di Schoeppner: questi 
colpì sono accusati sensibil¬ 
mente dalTitaliano. Ma che 
cosa ha Amontl? Perchè non 
attacca contro Tavversario 
che io supera di intelligen¬ 
za e di capacità? 

SETTIMA RIPRESA — 11 
vantaggio del tedesco sta per 
diventare un abisso e quan¬ 
do Anionti accenna ad at¬ 
taccare è ripagalo con pochi 
ma efficaci montanti; sono 
colpi clic certamente non 
pos.cniio essere graditi dal¬ 
l'italiano. 

OTTAVA RIPRESA — I 
connazionali incitano il loro 
campione e pare che Sante 
sì scuota. Il pupillo di Rafia 
conduce un’azione a breve 
distanza e la ripresa è sua. 

NONA RIPRESA — Amon¬ 
ti continua ad incassare ed 
è sempre sotto a Schoeppner 
il quale indietreggia e poi 
risponde (e cornei), ma è 
di nuovo eontr.astato. Ripre¬ 
sa per Amonti 

DECIMA RIPRESA — II 
tedesco è veramente un c.nn- 
p.onc. riesce a niandare a 
vuoto dei colpi corti por 
pi.izzare dei montanti che 
r.igciungono il bersaglio, 
aprendo^, un v.irco in un 
corridoio .strettissimo. I due 


si scambiano colpi micidiali 
a breve scadenza. Il cam¬ 
pione d’Europa sanguina 
dall’arcata sopraccigliare de¬ 
stra. Vantaggio per il te¬ 
desco. 

UNDICESIMA RIPRESA — 
Scliooppner si difende e ri¬ 
sponde con diretti sinistri e 
colpi incrociati. Amonti pe¬ 
rò sta massaggiando dura¬ 
mente il corpo del campio¬ 
ne il quale accusa l colpi. 
Vantaggio deU'italiano 

DODICESIMA RIPRESA — 
Amonti è scatenato e non 
lascia tregua airavvcrsario. 
L’italiano deve avere un fi¬ 
sico di acciaio perchè col¬ 
pito duramente nelle prece¬ 
denti riprese è ancora lui 
che dimostra maggiore fre¬ 
schezza. Vantaggio di Sante. 

TREDICESIMA RIPRESA 
L'italiano è entrato noi pie¬ 
no della battaglia e si fa 
sotto Schoeppner 11 quale. 


con astuzia, maestria e abi¬ 
lità riesce a cavarsela alla 
meno peggio. Verso la fine 
deUa ripresa 11 campione ha 
una rabbiosa reazione e può 
terminare U round in parità. 

QUATTORDICESIMA RI¬ 
PRESA — Schoeppner av¬ 
verte che 11 traguardo è vi- 


nere lo stesso risultato del 
* derbg » dato che gli av¬ 
versari hnnno un (jioco 
grosso modo simile a quel¬ 
lo dei laziali e dato che 
dei laziali hanno uguali 
persino le casacche. D'al¬ 
tra parte pur con la mas¬ 
sima obiettività possibile 
non si possono discono¬ 
scere le possibilità di vit¬ 
toria dei giallornssi, suf¬ 
fragate anche dalle eccel¬ 
lenti condizioni mostrate 
da .Sclmosson e Da Costa 
nell'amichevole di merco¬ 
ledì a Brescia: per cui bi¬ 
sogna concludere che il 
pronostico resta nettamen¬ 
te orientato verso i padro¬ 
ni di casa, a patto però 
che non sottovalutino gli 
avversari, che non si esau¬ 
riscano in * forcing » dis¬ 
sennati e frontali, che non 
sguarniscano mai, in nes¬ 
sun momento, la difesa cd 
in particolare la « guar¬ 
dia » al rag. Rossi. 

_ R. P. 

La partita al Vomero 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 7. — Perdurando 
lo stato di cattiva forma di 
Vinicio e la povertà di gioco, 
nonché di reti, dell'attacco 
azzurro, erano stati suggeriti 
ad Amadci dei provvedimen¬ 
ti che prevedevano il reim- 
piego di Rambone ed il lan¬ 
cio di Postiglione al centro 
dell'attacco. Amadei aveva pid 
la.sciato intendere che ritene¬ 
ra prematuro il lancio del 


alno e riesce a contrastare attaccante napoletano. 


Tavversario che. malgrado 1 
colpi ricevuti, è ancora effi¬ 
cientissimo. Gli italiani a 
questo punto incitano il loro 
campione. Il quale però po¬ 
trebbe rove.scinre le sorti con 
un colpo di fortuna. 

QUINDICESIMA RlPRE- 
SA —■ E’ Schoeppner che 
porta a segno 1 colpi più ni¬ 
tidi e preci.sl anche se Amon¬ 
ti mantiene maggiormente 
Tiniziativa. Alla fine applau¬ 
si scroscianti anche per lo 
sfortunato Amonti. 

GIORGIO ASTORRI 


e tuttavia dovette sperare che 
la gara infrasettimanale rii 
coppa Italia giocata a Bolo¬ 
gna gli potesse giovare sug¬ 
gerendogli qualcosa di nuovo. 
L'indisponibilità di Vinirio, 
ami, parve essere giunta pro¬ 
pizia per tentare gli esperi¬ 
menti Difatti a Bologna giocò 
Postiglione e ritornò Rum- 
bone. 

Ma l'attacco non segnò lo 
stesso. I giudizi su Posttglio- 
ne sono stali lusinghieri, un 
po' meno lo .sono stati per 
Rambone, ma re.sta il fatto 
che l'attacco è ancora alla ri¬ 
cerca di una soluzione. E lo 


suo comportamento potrà di¬ 
pendere tutto l'andumento 
dell’iucontro. Se il brasiltauo 
— ormai felice per aver final¬ 
mente potuto fare la cono¬ 
scenza col figlio Mano — ri¬ 
troverà se stesso te lo do¬ 
vrebbe infine...) allora per la 
rabberciata difesa laziale il 
compito potrebbe diventare 
assai difficile. 

Perchè se Amadei ha avuto 
le sue preoccupazioni, non 
meno intense sono state quel¬ 
le di Bernardini in questa 
settimana, non fosse altro che 
per ciscrpli remili u mancare 
entrambi i terzini titolari, con 
l'aggravante che Janich per le 
sue condizioni fisiche avrebbe 
avuto bisogno di almeno un 
turno di riposo. 

Quindi anche la Lazio ha le 
sue prcoccupuzioiii, e quel 
che più conta ha bisogno dt 
lina vittoria che valga a rin¬ 
francare l'ambtente dopo la 
delusione di due sconfitte 
consecutive, delusione che si 
è solo attenuata dopo il suc¬ 
cesso ottenuto contro il Pa¬ 
lermo nel turno di Coppa 
Italia. E come Amadei, anche 
Bernardini aveva sperato in 
questa parentesi dei campio¬ 
nato di poter risolvere i suoi 
problemi; mu malgrado l'inne¬ 
sto di Pozzan, ancoro una 
volta si è avuta la sensazio¬ 
ne di qualche frattura nel 
gioco ed è stata confermata 
la cattira forma di Bozzoni. 

Cosi conciate queste due 
squadre si affronteranno do¬ 
mani al Vomero dove il Na¬ 
poli torna dopo la nota squa¬ 
lifica di campo con la speran¬ 
za di acquisire altri punti ne¬ 
cessari per lasciare le secche 
della bassa classifica. Il risul¬ 
tato naturalmente è incertis¬ 
simo. 

M1CHEI,E MURO 

TEVERE 1 
PISTOIESE 0 

' --* j 

PISTOIESE; Maso; Mori. Mal- 
volti: naidinl. Tucl. Carpini; 
Vitali. Vettori. Mangani. Cer¬ 
ri. Daldassemnl. 

TEVERE: I.eonardI; Scarnlc- 


Torna II campionato dopo la 
parentesi azzurra e il iinarto 
liiriiu fli coppa Ilalla; torna 
con una giornata esplosiva l 
cui principati motivi di inte¬ 
resse sono rappresentati da Jii- 
vpiitiis-FiorenlIna, Inter-MUan 
e Napoll-I.azlu, Augurandoci 
che l’eccessiva conilialltvttà 
non degeneri In altre scorret¬ 
tezze foriere di incidenti cd in¬ 
fortuni, e che Mocchetli possa 
avere le attese Indicazioni per 
le formazioni da schierare con¬ 
tro gl| unghere.sl a Firenze e » 
Iludapesl. passiamo all'esame 
ilei prnEramina odierno (setti¬ 
ma giornata del girone di aii- 
d.ita). 

INTER - MILAN: Un «derby» 
che può decidere la seconda 
poltrona In classidca e addirit¬ 
tura può rilanciare la vincente 
nella liatingliu per II primo po¬ 
sto In caso il| lialtiitn d'arresto 
della Juventus. Fronosilci pero 
G meglio non farne, sebbene 1 
nero az/iirrl possono apparire 
favoriti dalTIneompletezza del 
eiiglni (mancanti di ^agalli. 
G.'illi. Schiatllno). Il « derby > 
■litattl è sempre |1 « derby »; r 
poi si ha l’Impressione che le 
assenze dei rossoneri abbiano 
servito solo a riequlllbrare II 
lampo, che altrimenti sarebbe 
stato favorevole al Mllan. 

BOLOGNA > PALERMO: 
Prolinbilniente rafforzati dallo 
Innesto del nuovo acquisto 


parla cblarainrnte per 1 pa¬ 
droni di casa ma non senza 
Ignorare le possibititd che Car- 
ver riesca a drbuilare positi¬ 
vamente In cainpionalo atta 
guida del Genoa. 

JUVENTUS - FIORENTINA: 
Lanclatlsslnil, con il murale a 
mille r con la formazione mi¬ 
gliore 1 bianconeri dovranno 
vedersela con una avversarla 
priva di iVtuntuori, con parecchi 
uomini fuori forma ed altri de- 
tniiralizzntl dalla trasferta di 
Praga. E* chiaro dunque che li 
pronostico è per i padroni di 
casa: ma senza dimenticare che 
l'orgoglio del viola potreblie 
propiziare un risultato a sensa¬ 
zione 

!.. ROSSI - AI.ESSANIIRIA: 
1 vleentlnl sono apparsi In rl- 
pres.-i nelle ultime riomerilelie • 
qiiiiidl la solidil.i ilei grigi do- 
vreldte rostlliilre iin prob.uile 
banco ili prova per eonferioare 
I loro progressi- sperii* .ilf.il- 
• ìiero 


CLASSIFICA 


ri, Stenti; VIclanl. Bimbi. DI V’, 

Napoli; Nuoto. Santln. Gaeta. 


assenze dei rossoneri abbiano Jiivenins p. Il; Bologna, In- 
servlto solo a riequlllbrare II ter, Mllan p. 9; Fiorentina. Spai 

rampo, che altrimenti sarebbe p. 8: Sampdoria p. 7; Roma, 

stato favorevole al Mllan. Lazio, Alessandria p. 6; Pa- 

BOLOGNA - PALERMO: termo, Bari p. 5; L. Vicenza, 
Prnlinbilnirnte rafforzati dallo Padova p. 4; Udinese. Atalnn- 

Innesto ilei nuovo aciiulsto ta. Napoli p. 3: Genoa p. 2. 

Brrsolln, I rosancro sono di 
scena sul campo ridia seconrla 
classificata ove sperano rii po¬ 
ter ben tlgiirare: e non a torto 
percliG la st|iindra rosanera G 
un complesso soUtIo r ben or- 
ganl/zato mriiire l’attacco ros¬ 
soblu non 'sembra proprio ir- 
rrslstthtle. Insomma i pdronla- 
;il dovranno sudare le tradizio¬ 
nali sette camicie se vorranno 
avere ragione del siciliani. 

ATALANTA - BARI: Dopo 
aver vinto facilmente l'amlclie- 
vole di mercoledì con la Trie¬ 
stina I galletti cercheranno di 
uscire almeno Imbattuti dal 
• Unimaua •: ed In verità II 
rompilo non dovrebbe essere 

Impossibile se si tiene conto ..... 

della solidità della mediana ha- 
rese (« osservata > da Mocehrt- 
ti) e della scarsa prolificità 
dell’attacco bergamasco. 

SAMPDORIA - PADOVA: ^ 

Fallito l'esperimento di affidare JO1/“““w Bsir 

I» maglia numero 5 a Oewirk 

ed essendo ancora privi di Ber- U 

nasconi (ricoverato In ospeda- 

Ir) 1 bliiccTchlati proveranno 

Bergamaschi centro-mediano: 

dovranno stare attenti però a 

non sottovalutare l’avversario 

rhe giusto quindici giorni fa 


5fiiichézia.7*'t^yl 

nuoiiE 

SOLDAINI 

MONTECATINI 


Napoli; Nuoto. Santln, Gaeta, 
MasIrnlannI. Valli. 

ARBITRO; De Angetis di 
Bussi. 

MARCATORI; Nella ripresa al 
43* Di Napoli. 


sce PinardI tra I friulani (si 
tratta anzi di un ritorno) sa¬ 
ranno notevolmente rimaneg¬ 
giali I rossoblii: il pronostico 


L.A PROVA PIO’ IMPEGNATIVA OEOEA STAGIONE AOTONNAEE 

I tre anni a confronto con sU anziani 
nel Gr. Pr. “Roma,, alle Capannello 



L’Ippodromo delle Capannel¬ 
lo «spila oggi l.-i prova piU im- 


Gran Premio d'Italia e tenterà 


Tra gli anziani che cerche- 


oggi di riprendere lo scettro | ranno di opporsi aU'.assalto del 


pegnativa della stagiono autun- | della genemzlone a quello di I tre anni, nettamente favoriti 


> * '■ 

r ' 


*■' —» •—V 


naie, rintemazionale Premio 
Roma dotato di ben 12 nilllo- 
:il <11 premi sulla severa dl- 


Mlleto c.iv.!llo sfortunato che in questa edizione del Premio 


In questa corsa tenterà di ri- 
port.arsf ai primi posti della 


stanza <11 2800 metri in pista classifica <le]|a generazione do- 


grande. 


po le molte traversie eht* ha 


La prov.z che h.i sempre i <t<»vulo superare. Questi due 


Roma, spicca Allplo che ha Im- 
presslon.itn alla sua ultima 
uscita allorché ha prece<luto 
Conte Fantone, che oggi ritro¬ 
va, vinceiiilo fermando In 2*32” 


laureato campioni <11 grande | cavalli rappresentano la gran- j 2/5 sul 2400 metri e mo8tran<lo 


v.ilort* eccezion f.itt.a per la de incognita della corsa e po- di galoppare assai bene nel fl- 

nas.sat.z <-<lizione In c<ii il sor- Irebbero rovesciare a loro fa- naie; se Alipio non troverà cc- 

pr«'ndrnte Tema pr<-ce<|endo 1 vere il pronostico che ve<le fa- ressivi 1 28()0 metri della pista 

f.ivorlU Tlepolo e Mallioa fece vorlto Exar. battuto solo da grande, sarà certo assai <luro 

r<-gistrare un.a <lelle p<iche sor- Sedan nello Jochey Chib. e sua per tutti, anche per II favo- 

prese <11 questa gr.inde cors.i avversarla d’obbligo Feria che rito Exar 

si presenta quest'anno, pur lo ha seguito nella corsa mi- Minori le chances degli altri 

nella assenza <11 rnppreeentanli lan<'se. malgrado che 11 terreno favo¬ 

li s<mdcrie straniere, di ecce- Non trascurabili le chances -evole aumenti le azioni di 
donale Interesse tecnico e 8p<'t- <IeII'ex teslano De Voos, n. 2 '’op Top specialista del pesante, 
tacrilarc si da essere desna della generazione a due anni. Inizio ore 14- Ecco le nostre 


<11 scuderie straniere, di ecce¬ 
zionale Interesse tecnico e 8p<-t- 


Non trascurabili le chances 
<IeU'ex teslano De Voos, n. 2 


tacfiiare si da essere degna della generazione a due anni. Inizio ore 14. Ecco le nostre 

deilo sua ricca dotazione e del che G apparso In grande ordì- selezioni: 1. corsa; Torrsana. 

pubblico <lellc grandi occ.-i.slonl ne al suo vittorioso rientro ro- San Siro, Fabrina; 2. corsa: 

che gli farà da rorTii<'e. m.mo ma che non dovrebbe Kalkyria. Ncrla. Llcona; 3. 


che gli farà da corni<'e. m.mo ma che non dovrebbe 

S.Traiino infatti ai nastri (ut- trovare un alleato nel terreno 

tl 1 niiglion tre anni della certamente pesante. Cotk- d'al- 

g<-n<*r.*zn'n<“ <-<l un anziam» <lel fron<l<* lo afe'-so Ilio Marln che 

v.alon* <li Alipio, l motivi po- potrebtH* anche essere ritirato 

Icmicj non manc.mo; d.il rien- so tlovcsse continuare a pl.ive- 

tro <li Rio Marin rhe <lopo aver re <lalo rhe La sua mole non 

cinto II lauro <lcl D«-rliy é st.a- G molto allatta ai terreni silruc- 

lo cl.miorosamente b.-ittiito nel cir>levoli 


mano ma che non dovrebbe Kalkyrls. Neri», Llcona; 3 
trovare un alleato nel terreno corsa. Archlloco, Galantidr. 


gprint; t. corsa; Amanita. Va¬ 
nesio, gpailassln; 5 rors.-i: I-a 
Faipfir, Sol Speranza. Doublé 
Scotch; 6. corsa: Exar. Feria. 
•Mipio; 7. corsa: I.Into. Paga¬ 
na. Gina; 8 cors.i- SIcaiIor. 
Mintiimo. Macon. 


UOPO lA PRIMA GIORNATA DELLA RIUNIONE DI FORMIA 

Sar verso il record del «decathlon 


(Dal nostro inviato speciale) 

FORMIA, 7 — Al tenmne 
della prima giornata di gare, 
il decatleta Francesco Sar si 
trova in vant.Tggto di 81 pun¬ 
ti sulla tabella del record 
stabilito a Bari, che è di 
6.733 punii. 

Dobb.amo dire però che il 
forte atlct.a sardo non è stato 
p.-irtfcol.Trniente fortunato’ ha 
inc'.ppii'-o in una giornata a 
tratti fredda, a tratti piovosa; 
comunque, la meno adatta 
por un {ontat.vo di record In 
una gara così complessa ed 
estenuante come il decatlon. 
Una gara cioè che richiede 
aU'atleta il massimo dello 
sforzo, ai liniite delle sue mi¬ 
gliori cond'Zioni fisiche. 

Franco Sar h.a cominciato 


ottimamente nelle due gare 
del mattino, ottenendo 11.4 
(11.02 a Bari) sui HO a osta¬ 
coli; 14.54 (13.07) nel peso: 
6.79 (6.40) nel salto in lungo, 
portandosi in vantaggio sul 
record di 191 punti (2316 
contro l 21*25 di Bari). 

Nel pomengg.o. la p:oggia 
ha rovinato tutto- durante la 
gara di salto ;n alto l'acqua 
è venuta g.ù abbondante e 
violenta. Sar — che come 
record aveva un salto di me¬ 
tri 1.78 — è riuscito a su¬ 
perare a stento i metri 1.70. 
rimangiandosi così parte del 
vantaggio. Nei 400 metn pia¬ 
ni, poi. si ò mantenuto sul 
tempo limite; ma con 51.6 
(contro 1 51,3 di Bari) ha per¬ 
duto ancora qualche punto. 

Cosicché al termine della 


prima giornata, il vantaggio 
che era nella mattinata dì 
191 punti, è sceso a 81 (37,02 
punti contro i 36.21 di Bari). 
Un vero peccato perchè, seb¬ 
bene lo scopo di Franco Sar 
è quello di migliorare il suo 
record di soli 17 punti (quan¬ 
ti gli consentono di superare 
il limite olimp co stabilito in 
punti 6.750>. riuscire a por- 
tars. vicino ai 7 mila punti 
\Tiol dire per lui inserirsi 
nell’- elite - dell’atletismo eu¬ 
ropeo. 

Salvatore Morale ha dal 
suo canto stabilito il limite 
nazionale sui 200 metri osta¬ 
coli con il tempo di 24.2. In¬ 
fatti. esiste un record stabi¬ 
lito da Filìput con 24”. ma 
ottenuto su pista di 500 me¬ 
tri. cioè con curva parziale 


Il tempo di Morale, pur non 
migliorando tale primato, 
costituisce però il tempo li¬ 
mite su pista di 400 metri. 
Tuttavia, dobbiamo dire che 
Morale avrebbe potuto bat¬ 
tere anche il primato di Fi- 
hput se avesse corso con più 
v.goria nella prima parte 
della gara. Ai 160 metri egli 
era infatti dietro a Martini 
c Cornacchia e solo con un 
forte spunto finale il pado¬ 
vano è riuscito a superarli. 
Martini ha ottenuto 24.4 e 
Cornacchia 24.5. 

Si è disputata anche una 
gara di salto in lungo, dove 
(Canova si è imposto con me¬ 
tri 7.09 davanti a Udini 
(6.93) e Maffei (6.84>. 
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# Il « sei «nni » ALIPIO è il più valido rappresentante 
degli « snzi«ni > neirodlemo G. P. Roma alle Capannelle. 
Al portaeolarl della Razza del Soldo potrebbe tnttavia 
dar fastidio II terreno pesante 
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L a forza di espansione dei mezzi di produzione fa saltare 
la camicia di forza che ad essi è imposta dal modo di produ¬ 
zione capitalistico. La loro liberazione da questa camicia di 
forza è l’unico presupposto di un ininterrotto e sempre più rapido 
sviluppo delle forze produttive, e quindi di un aumento pratica- 
mente illimitato della produzione stessa. Ma non basta. L’appro¬ 
priazione sociale dei mezzi di produzione non sopprime soltanto 
gli attuali ostacoli artificiali della produzione, ma anche la distru¬ 
zione e lo spreco di forze produttive e di prodotti, che oggi sono 
compagni inevitabili della produzione e che raggiungono il colmo 
nelle crisi... La possibilità di assicur 2 Lre a tutti i cittadini, mediante 
la produzione sociale, una esistenza che non solo sia pienamente 
soddisfacente dal punto di vista materiale e diventi ogni giorno 
più ricca, ma che garantisca lo sviluppo pienamente libero e il li¬ 
bero esercizio delle loro attività fisiche e spirituali, questa possi¬ 
bilità esiste ora per la prima volta, ma esiste effettivamente... 

11 cerchio delle condizioni d’esistenza che circondano gli 
uomini e finora li hanno dominati rientra ora per la prima volta 


fComposizione di Renato Cattato) 

sotto il dominio e il controllo degli uomini, che ora per la prima 
volta diventano consapevoli e veri padroni della natura, in quanto 
padroni della loro propria vita sociale. Le leggi della attività so¬ 
ciale che fino ad ora si opponevano ad essi come leggi di natura 
loro estranee e che li dominavano, vengono da questo momento 
applicate dagli uomini con piena conoscenza di cose e quindi do¬ 
minate. La organizzazione sociale degli uomini, che finora si op¬ 
poneva loro come una necessità naturale e storica, diviene ora li¬ 
bera loro creazione. Le forze oggettive, esteriori, che finora hanno 
dominato la storia, passano sotto il controllo degli uomini stessi. 
Solo a partire da questo momento gli uomini faranno essi stessi 
con piena coscienza la loro storia; solo da questo momento le cau¬ 
se sociali, da essi poste in azione, avranno prevalentemente e in 
misura sempre crescente gli effetti voluti dagli uomini. E’ il salto 
dal regno della necessità a quello della libertà. 

FEDERI CO ENGELS 

. (Da «L'evolnzione del sodalisno dall'ilepia aOa sdMa») 
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I lavoratori: 195 »: liA SUPERIPKIT A DKI. SOCIAI.IÌ^W» si AFFRKlff a AC M OCCHI DEL ]fIO!iDO 

creatori T^* • !• I* • 

della nuova di un anno di eventi straordinari 

oìviltà 

socialista \r'M attuti in TTR^^d n iin nrim^n ili itttfi itili innn 


Forse ci volevano quesle 
•traordinario imprese scienliTi* 
che, ci voleva quesio grande' 
capitolo nuovo nella storia del* 
l'uonio, aperto dall’iiomo socia* 
lista, per farci misurare quanto 
la data del 7 novembre 1*^17 
sia la data d'inizio d'una epoca 
storica, come essa non solo non 
impallidisca al confronto con 
gli avvenimenti scientifici e so* 
ctali attuali ma li illumini di 
tutta la sua luce uoiana. l/as- 
, salto al cielo lo i^i^ia^ono eli 
operai di Pietroburgo e di Mo* 
sca, quarantadue anni fu. Ma* 
iakowski nel l‘M8 poteva seri- 
vere: a Ira mezzo secolo, forse, 
airallarco dei lontani pianeti 
iu\ioMT.muo le corazzale vo¬ 
lanti della (loutiine u proprio 
perchè quella (loiuiine, aveva 
issato la «Ila rossa bandiera di 
vittoria, per la prima volta nei 
secoli. 

Se pensiamo al perche quel 
7 novembre PM7 resta la gran* | 
de data iniziale, perchè parla 
al nostro cuore e alla nostra 
mente oggi come Ieri, perchè 
nessuna conquista spaziale o 
grande fatto politico può pre¬ 
scinderne, scopriamo che in 
essa si è sinleiizzula la grande 
vittoria storica deiruomo tuo* 
demo, della sua lìberla, della 
sua volontà. Non era vero — 
dicono allo geiierazinrii presen¬ 
ti e future gli artefici ilella Ili* 
v(duziotie d'flttidire — che 
l’ordine naturale delle cose fos. 
se la disiit!uaclinn/a sociale, 
fos-e il dottiiuio del riero sul 
povero, del proprietario sul 
proletario: noti è stato più ve¬ 
ro da allora (Ili operai e i 
contadini russi hanno creato 
nel mondo un ordine nuovo: 
riianno creato nonostante la 
ostilità c gli scetticismi, no¬ 
nostante la fame e l'aecer- 
chiamentn capitalistico, nono¬ 
stante la boria dei dotti che 
li consideravano iininaiuri. 
nonostante che il monilo fosse 
sempre andato nei secidi pa.s- 
saii n in un nitro modo n 

Manno iniziato a costruire, 
uno insieme all’altro, una so¬ 
cietà di ugnali, colle loro mani. 
Cfd loro sangue: hanno alzato 
ciminiere, ponti, fahhrichc. cit¬ 
ta. hanno espresso, lial loro 
seno, ingegneri, medici, gene¬ 
rali, scrittori, le leve giovani 
di una nuova intelliphrntin e 
d! vn nuovo lavoro emancipato. 

Oggi tutto il mondo civile II 
ammira. Quarantadue anni fa, 
Antonio Gramsci, mentre gli 
giungevano deformati e lacuno¬ 
si gl! echi deirOttohre rosso, 
usciva per primo in Italia in 
un grido possente di gioia e 
di ammirazione: sentiva, il no¬ 
stro grande compagno, come 
In sentivano gli operai in mez¬ 
zo a cui viveva, che qitell’or- 
dine nitovo stava nascendo co¬ 
me prova della capacità rivo¬ 
luzionaria elle ha la volontà 
deiruomo di trionfare, che ha 
la classe operaia di ahhnilcrc 
1 suoi sfruttatori. Da questa 
convinzione, ron qitesta matri¬ 
ce. sorgeva il movimento co¬ 
munista in Italia. Un lungo 
cammino hanno già |K*rrnrsn 
i lavoratori italiani: la loro 
lotta è resa più forte e tenace 
dall’esempio dei compagni so¬ 
vietici, la loro volontà raiTor- 
zata dalla coscienza che l'avve- 
nire è del socialismo anche nel 
nostro Paese. 


vissuti in URSS da un giornalista italiano 

Dal XXI Congresso al lancio dei Luttìk^ al viaggio di Krusciov negli Stati Uniti - Centomila turisti occidentali nella capitale sovietica 
Saragat e La Pira - La competizione pacifica: non un confronto tra due grandi potenzey ’ma tra due sistemi sociali - Un nuovo umanesimo 


MOSCA, 7 novembre — 
Oggi è il 7 novembre. I 
colori di Mosca sono gri¬ 
gio e rosso fiamma. Nel 
centro della città, sulle 
piazze sterminate dondola¬ 
no al vento gli stri-scioni 
scarlatti, le bandiere, l rl- 
ttatti. Ondate di mii.sica 
lontana, marce militart e 
canzoni, nenie del Don e 
canti siberiani, arrivano 
confitsi dentro la mia stan¬ 
za. penetrando fra i vetri 
serrati contro il freddo 
dall'alto dei flno.'Jtrini. K’ 
fe.sta Stamattina, centinaia 
di migliaia di persone han¬ 
no fatto scia ai soldati 
€ rossi » davanti al Crem¬ 
lino. Fiori autunnali sgar¬ 
gianti hanno spezzato il ve¬ 
lo nebbioso deiroria. Ora 
sono lo cinque di pomerig¬ 
gio, è notte, milioni di ve¬ 
tri di finestre risplendono 
da per tutto. 

Un anno fa Mosca era 
come oggi. Le stesse tinte 
incerte, gli stessi sprazzi di 
ros.qo nel ciclo. Ma era una 
altra città, più piccola, più 
« russa ». meno mondiale. 
I/anno che ò trascorso fra 
un 7 novembre e l’altro, 
dal '•')8 al ’59, non lo di¬ 


si rendono, 11 per 11, conto 
che anche la conclusione 
del < caso », che la pub¬ 
blicazione sulla Pravda 
della lettera di Pasternak 
e il rifiuto del Partito di 
prendere contro Io scrit¬ 
tore le misure estreme 
proposte (la alcuni è un 
fatto nuovo, che conferma 
che molte cose sono cam¬ 
biate in UH.SS. 

// vie/io settennale 

Ma gli avvenimenti in¬ 
calzano. Il 10 novembre ci 
recliiarno al Palazzo dello 
Sport per ascoltare un co¬ 
mizio di Krusciov e Go- 
mulka: e scoppia la «su¬ 
perbomba >, Krusciov po¬ 
ne la questione di Berlino, 
tutto il mondo è a rumo¬ 
re. Lippman, reduce da 
Mosca, il giorno dopo rac¬ 
conta a Parigi di avere 
parlato tre ore con Kru¬ 
sciov e di essere convinto 
che rURSS non vuole la 
guerra. 

Gli avvenimenti si acca¬ 
vallano I" in piedi la que¬ 
stione di Berlino, il mondo 
della NATO, sbandato, si 
barrica ottusamente dietro 


meniicheremo facilmente, pij slogan di Dulles, per 


noi che qui abbiamo vissu¬ 
to: tra la fine del ’58 e la 
fine del ’59. tutto ciò che 
vi è stato nel mondo di 
importante, sensazionale e 
decisivo, tutto ciò che può 
spingere a parlare di «svol¬ 
te » e «nuova era» è ac¬ 
caduto o ò incominciato 
qui. a Mosca. 

Sfida alVAmerica 

Bisogna fare uno sforzo, 
talvolta, per rendersene 
conto. Mosca non è New 
York, dove anche se non 
succede nulla sembra sem¬ 
pre che succeda tutto e in 
grande stile. Mosca è esat¬ 
tamente il contrario: qui i 
lanci dei razzi e degli 
sputnik vengono annun¬ 
ciati con comunicati, che 
hanno il titolo poco elet¬ 
trizzante di « Comunicato 
Tass ». Ma se poco elet¬ 
trizzante è la forma, 1 con¬ 
tenuti sono sbalorditivi. 

E passiamo a conside¬ 
rare i fatti, di cui si è in¬ 
tessuta l’emozione presso¬ 
ché giornaliera nostra di 
osservatori e « tifosi > del¬ 
la politica e dei fatti del 
mondo. 

Arrivati alla fine di ago¬ 
sto, già ni primi di settem¬ 
bre del 1958 un comunicato 
di poche righe sul gior¬ 
nali ci mette la febbre ad¬ 
dosso con la convocazio¬ 
ne del XXI Congresso del 
PCUS. Comincia la fase 
precongressuale, viviamo 
in mezzo a cifre smisurate, 
Krusciov lancia e rilancia 
la sfida all'America L’av¬ 
venimento é mondiale. 

Mondiale, con altri li¬ 
neamenti. risulta anche il 
« caso Pasternak », ,che 
scoppia in ottobre. Pochi 


la « difesa ad oltranza ». 

Ma la prova migliore 
che rURSS è avviata ver¬ 
so una politica di pace 
giunge il 14 novembre. E’ 
di quel giorno l’inizio del 
Comitato centrale d e I 
PCUS, che approva le tesi 
per il XXI Congre,s.so. 1 
programmi dell’UR.SS por 
il piano .settennale sono 
emozionanti: nel 1965 la 
produzione sovietica sarà 
aumentata dell’ 80 % e 
quella del campo sociali¬ 
sta diventerà In metà della 
intera produzione mondia¬ 
le. Ne esce rafforzata la 
tesi di Krusciov sulla «non 
inevitabilità della guerra». 
« Verso il 1970 — dicono 
poi le tesi — l’URSS si 
troverà al primo posto nel 
mondo per la produzione 
in volume assoluto e pro¬ 
capite*. Chi assume im¬ 
pegni simili davanti al 
proprio paese e al mondo 
non pensa alla guerra ma 
al disarmo e alla pace. 
Questa è la sensazione og¬ 
gettiva. che da Mosca pe¬ 
netra e circola nel mondo. 

Tutti gli occhi restano 
puntati su Mosca: e Kru¬ 
sciov Il 27 novembre In¬ 
terviene alla sua prima 
conferenza stampa al 
Cremlino e propone di tra¬ 
sformare Berlino in «città 
libera ». l corrispondenti 

Dicembre passa tra un 
avvenimento e l’altro, che 
regalano ai giornali di tut¬ 
to il mondo parecchi tito¬ 
li di apertura. II senatore 
Humphrey ha otto ore di 
colloquio con Krusciov, il 
Comitato centrale del 
PCUS lancia il piano per 
l’agricoltura, il Soviet Su¬ 
premo approva i nuovi co¬ 
dici, che aboliscono una 


serie di leggi ormai supe¬ 
rate del periodo post-rivo- 
luzionario e sottolinea 1 
principi della legalità so¬ 
cialista. « La forza dello 
Stato socialista — com¬ 
menta il Kommunist — 
sta non solo e non tanto 
negl: organi di coercizione, 
ma sopratutto nella solidi¬ 
tà della base sociale » Poi, 
citando Lenin, prosegue" 
« Lo Stato è forte per l.i 
coscienza delle mas'.e, 
quando le nuT^se sanno 
tutto, po.ssoMO giudicate di 
tutto e affrontano tutto 
con.sapevolmente » F’ la 
politica del XX Congres.so, 
che va avanti impetuosa, 
il Soviet Supremo la tra¬ 
duce In leggi che appro¬ 
fondiscono ulteriormente 
la democrazia sovietica. 

II 20 dicembre un’altra 
novità. Mikoian e l’amba- 
sciatoro italiano Pietro- 
marclii si incontrano, 
prendono in c.same il nuo¬ 
vo accordo commerciale 
italo-sovietico che prevede 
un aumento tlel 50 % negli 
scarniti .Mikoian conferma 
a Pielromarchi un’altra 
notizia «mondiale»: an¬ 
drà in America «come tu¬ 
rista». Il 4 gennaio Mi¬ 


koian parte da Mosca e 
arriva a New York, ma il 
mondo era ancora una vol¬ 
ta a rumore per le notizie 
provenienti da Mosca. Il 
2 gennaio, da una locali¬ 
tà dell’URSS. era scattato 
in alto il primo razzo co¬ 
smico. A mezzanotte. la ra¬ 
dio ne dette notizia e tut¬ 
to il mondo segui giorno 
per giorno la corsa del 
fantastico razzo « in dire¬ 
zione della Luna ». Poi 11 
primo « Lunik » diventa un 
pianeta eterno, che girerà 
intorno al Sole. Dentro c’6 
una bandiera ros.sa. con su 
scritto « URSS 1959 ». 

Verso il comuniSmo 

Gennaio passa da un fat¬ 
to aH’altro; dopo la con¬ 
ferenza stampa di Mikoian 
di ritorno dairAmerlca, il 
27 si apre II XXI Congres¬ 
so. Si vivono giorni densi, 
tutti l temi del XX Con- 
gre.sso vengono ripresi, ri¬ 
lanciati e precisati Su- 
slov informa che la sfera 
della coercizione in UR.SS 
si è ristretta, Krusciov an¬ 
nuncia che in URSS non 
vi .sono più prigionieri po¬ 
litici. Kiricenko invita 11 


Partito e I soviet a man¬ 
dare avanti 1 giovani. 

Su tutto dominano le 
prospettive del piano set¬ 
tennale e della sfida alla 
America. « E’ una stazio¬ 
ne di passaggio per arri¬ 
vare al comuniSmo — 
spiega Krusciov — Sareb¬ 
be errato pensare che il 
comuniSmo sorgerà all’im¬ 
provviso. Non vi sarà un 
momento in cui noi chiu¬ 
deremo una porta e dire¬ 
mo ” l’epoca del socialismo 
6 terminata ", per noi 
aprirne un’altra e dire 
"siamo giunti al comuni¬ 
Smo ”. Il passaggio avvie¬ 
ne incessantemente. L’edi¬ 
ficazione del comuniSmo 
verrà portata a termine 
' quando avremo creato una 
abbondanza tale che per¬ 
metta di soddisfare i biso¬ 
gni di tutti ». 

Il XXI Congresso è que¬ 
sto: ò il congresso che sta¬ 
bilisce 1 modi con cui la 
URSS può conquistare la 
abbondanza necessaria per 
trasformare ulteriormente 
In termini comunisti i rap¬ 
porti sociali. Le parole di 
kru.sclov, chiare e sempli¬ 
ci. corrono in tutto il mon¬ 
do. Per la prima volta 


il « comuniSmo » cessa di 
diventare una speranza e 
diventa una prospettiva. 
A rifletterci bene, ci fa più 
impressione di qualsiasi 
« sputnik ». 

Ciò fa impressione an¬ 
che a Macmillan, che ar¬ 
riva a Mosca con in testa 
un bel berretto russo di 
pelo bianco il 21 febbraio. 
E’ il primo viaggio del di¬ 
sgelo internazionale. In 
Occidente c’è chi segue 
inorridito 1 pa.ssi del vec¬ 
chio Macmillan, ci manca 
poco che non lo insultino. 
Macmillan si trattiene in 
URSS da! 21 febbraio al 3 
marzo. E lo seguiamo a 
Leningrado, a Kiev, lo tal¬ 
loniamo per le vie di Mo¬ 
sca, dentro le fabbriche e 
nei kolkos. Il rappresen¬ 
tante dell’impero britan¬ 
nico, il leader dei conser¬ 
vatori inglesi, si dimostra 
un vecchio coraggioso e la 
sua missione termina be¬ 
ne. Per la prima volta do¬ 
po dieci anni, la politica 
inglc.se acquista un senso 
nuovo: che apre nell’Occi- 
dente, nata a Mosca, una 
< alternativa » alla politi¬ 
ca di Dulles. 

Altri titoli da prima pa- 


UÈiMOCRAZIA SOCtALilSTA 










Tra le • rifre » del plano settennale, che assicurerà all'URSS dal 1959 al 1965 un RlKantesco balzo In avanti, gli osser¬ 
vatori orridentall non usano citare un dato essenziale: quello della partecipazione popolare airelnborazione del piano 
.stesso. Eppure, I sovietici scrupolosamente l'hanno calcolata: circa settanta milioni di cittadini parteciparono, prima del 
XXI Congresso, alle assemblee che in tutto l'Immenso paese furono convocate per discutere il progetta; più di quattro 
nililoni c mezzo furono gli Interventi nella discussione, mentre 650 mila proposte giunsero in forma di lettere e di articoli 
ai glarn:ill, al partito, ai soviet, al sindacati, alla radiotelcs'lsione. Ecco una forma di democrazia che è inconcepibile 
in un paese capitalistica, dove le decisioni «serie» e ben concrete sugli indirizzi economici che si ripercuotono su tutta 
la società vengono prese da un pugno di • padroni del vapore « con l’esclusivo fine di ottenere il massimo profitto (e 
In Italia non si consente neanche al Parlamento di discutere i plajif delle aziende statali). Ma neiPCnione Sovietica non 
cl sono «padroni del vapore»: l'operaio, l'impiegato, il tecnico possono discutere i programmi della loro fabbrica e i con¬ 
tadini quelli dei loro colcos, poiché essi ne sono i padroni. Anche In ci6 si afferma la superiorità sostanziale della 
democrazia socialista; anche in dà è la spiegazione della unità e saldezza morale della società nuova 


1956 - 1959: una sconfitta storica deW anticomunismo 


Dicevano ieri 


Presentiamo una piccola 
antologia delle affermazioni 
fatte nel 1956 da numcroxi 
esponenti politici italiani. 
Sono poltflti soltanto tre an¬ 
ni, ma esse sembrano già 
vecchie di decenni, o mcpiio 
sembrano oppi del tutto fuo¬ 
ri del tempo e di opni con¬ 
tatto con la realtà. 

Nel 1956 grandi e prorl 
avvenimenti si susseguirono, 
si intrecciarono spesso tii- 
multuosamcntc. alcuni di 
essi impegnando duramente 
t paesi socialisti e tutto il 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. .Ma è proprio nei 
momenti di più acuta tensio¬ 
ne e di drammatici sriluppi, 
che si misuro la reale con,':i- 
stenzo e validità delie posi¬ 
zioni ideali e politiche, la 
capacità di vedere il fondo 
delle questioni c le tenden¬ 
ze fondamentali del mori- 
mento. 

ANTONIO 

SEGNI 

-La nostra < 
^ cond.inna del cn- 

f jS mun smo. 

1 - ' Cifl la del popolo t 
, \1 Italiano è p cria 


Ebbene, tutte le forze po¬ 
litiche Italiane, ad eccezio¬ 
ne del nostro partito, dimo¬ 
strarono allora le le dichia¬ 
razioni che riportiamo ne so¬ 
no la prova) di non aver 
capito nulla di ciò che av¬ 
veniva Dissero con convin¬ 
zione che il comuniSmo ave¬ 
va fatto fallimento, che tut¬ 
to il - sistema • era entrato 
in una crisi senza scampo, 
che con i paesi socialisti non 
erano potsibili più alcun dia¬ 
logo da parte dell'occidente 
e alcuna distensione 

Sono passati appena tre 
onni / fatti «i sono srilnp- 
patt in un senso diametral¬ 
mente opposto a quelle pre¬ 
visioni e a quei giudizi La 
rasi. la consapevolezza del 
loro fallimento si sono im¬ 
possessate dei falsi profeti 
del 1956, tra i quali ,«| nn- 
Tiorcrano tanti esponenti del¬ 
l’attuale maggioranza della 
DC e del governo. 



GIUSEPPE 

SARAG.4T 

-...Il comuni¬ 
Smo è un ana¬ 
cronismo sto- 


Dicono oggi 


, Ed ecco alcune tcstinw- 

in in-e nilinze occidentali del 1959. 

19 fiingno 1. .Tfi contenuto e nel tono so- 

^ completamente diverse 


Messag- ffg qijpjip ffd jgs6. Il capo- 


gero -) volgimento delle posizioni oc¬ 

cidentali non si deve a un 
I.ITIGI miracolo od a un passeggero 

GEDD.A mutamento di umore. 

,, La verità è che avevano 

-un pop io. ragione i comunisti quando. 
come quello sostenevano 

russo, che si l unss. gli altri paesi 

trova arretrato focialisti e tutto il movimen- 
ni amicno ^ .oli comunisti] internnzionij’e 

rttin; .‘■ul..! ra- rrnno impcounti <n una grr.n- 
d.a del procrea- .svolta, la scolta del .Y.Y 
so sc.ont.I.co C'ongrcs.so. che — mnO’Tnilo 
tecnico e so- prendi ronquute e ror- 

”■ r-'emendo errori e d^'ert: — 

18 nov. l'.pnra ;•!,] a nunri .svi¬ 

luppi, a una niioi’n qrondc 



LITIGI 

GEDD.4 


russo, che si 
trova arretrato 
di almeno .óO 
anni sull.! .s'ra- 
d.a del progres¬ 
so sc.ent.f.co 
tecnico e so¬ 
ciale 

18 nov. 1?.’8 


EMILIO 

COLOMBO 

-Le stesse rea- 
1 zzaz:on. eco¬ 
nomiche che li 
rapporto d: Kni- 
sciov ha cr.ii- 


e non concede x'! morato rrppre- 

attenuanti d- v -'ontano molto 



nessun pencre- 
’ 13 nov. 1956 

* -Il regime co- 

' , munista appare 
1 contrario, pr.ma 
ancora che a 
una ideologia, 
aqli stesa; istin. 
ti naturai: del¬ 
l'uomo 

30 die. 19.56 
(.ntcrvista a 
- Epoca -> 


nOMI.MCO 

M.AGRI’ 

-Con *J cro.- 
lo del mito rus. 
sO la cr.s. ha .n- 
taccato il mar¬ 
xismo ;n man.e- 
ra definitiva-. 

9 maggio 1956 




^ - 8 aprile 1956 


FERNANDO 

TAMBRONI 

- Il terribile 
è nel sistema, 
non già ncli'ap- 
pbcazlone del 
sistema, po che 
questo non pub 
mutare... Il 
marxismo è su¬ 
perato. .1 co- 
mun sino ha fai. 
1 to e la desta- 
I.n zz<'.z:ore p.ù 
che un mezzo 
per prevenire è 
stato un medi¬ 
camento g unto 
;n ritardo». 

f oov. 1956 



P.\OLO 

EMILIO 

T.AVIAXI 

- La crisi del 
comuniSmo è 
ormai in atto 
sul piano Inter¬ 
no c interna- 
; z.onalc: proce- 


GIORGIO LA PIRA 


N RUSSIA le chiese go- 
1 . no numerose ma pic¬ 
cole, e direi modeste 

in confronto del nostri gran¬ 
dissimi templi. Non ho poto- 


li 


derà con lente/- r’";’;' 

za come tii't: visitarle di domenica, ma 

i fenomeni reali ® B'omi fenati e le ho 

e profond= de!- *rovate egualmente piene dì 
l.T storia; ma n_ 

«uberà inesor.i- _ ' 

b le e ta- 

JP» 


M.\RI.\NO 

RUMOR 

- I.a cosfv'ldet- 
ta coes'stenza 
competit.vB r:- 
mane un fatto 
di propaganda 
verb.'.le .. La 
grossolanità c 
!a fretta con 
Ciii tutto que¬ 
sto avv.ene sco¬ 
pre .-.nche trop¬ 
po presto la co¬ 
lossale f nz.one 
che sta d.ctro ;1 
cos.ridetto nuo. 
vo corso*. 


avanzata del socialismo e 
delle forze democratiche c di 
liberazione nazionale nel 
mondo intiero, alia disten¬ 
sione, alla pacifica competi¬ 
zione tra socialismo e capi¬ 
talismo. 

Sulla via del XX Congres¬ 
so Si è andati ovonti. So- 
.«fanziali successi sono stati 
conseauitì in opni campo. Il 
prestigio del paese di Lenin 
e della Rivoluzione d'Otto- 
bre è più alto che mai Dal 
a orno dell'assr.lto al Palazzo 
d'inverno di San Pietrobur¬ 
go. il 7 novembre 1.917. ad 
otjai. dopo soli -12 anni, il so- 
cia’.'smo afferma ormai !a 
sua superiorità e .si appresta 
a .iiventare tl sistema mon- 
dutle più forte, dominante. 


ogni genere di persone... Lo 
Stato sovietico fa molto per 
raggiungere unà pace stabile. 
Il primo ministro Krusciov è 
un uomo intelligentissimo e 
dallo spirito aperto. Sorto dal 
popolo, è ad esso legato con 
tutte le radici. Non credo di 
sbagliare se dico che tra die- 
ci_ anni l'Unione Sovietica sa¬ 
rà una potenza ancora più 
grande e ancor più grande 


sarà la sua autorità In tutto 
il mondo ». 

Giorgio La Pira, agosto 1959 

HUGH GAITSKELL 


realtà. I ritmi e le qualità del 
vostro progresso sono vera¬ 
mente stupefacenti e, per 
quanto io ne so, non trova¬ 
no paragone nella storia ». 
Harold Macmillan . feb. 1959 


AVERttL HARRIMAN 

l.: di .lA'weflclJrì n*“S tfcT * d.ll’.tmo.ler. 

la popolazione sovietica, ma 1,.i guerra non è i| solo 
indirettamente tuUo II mon- mutamento avvenuto a 

do. In un modo o nell'altro Mosca da quando la lasciai 
dovremo riuscire a conoscer- alla fine del conflitto. Nuove 
ci meglio. Demoliamo le bar- case di abitazione, vestiti pia- 


AVERELL HARRIMAN 


riere che ci separano, rendia¬ 
mo libere le comunicazioni in 
una direzione e nell’altra, 
poiché una maggiore com¬ 
prensione renderà possibile 
una maggiore amicizia, sulla 
quale potremo edificare la 
pace ». 

Hugh Gaitskcll. 8 ottobre 1959 

HAROLD MACMILLAN 

..T E CONQUISTE della 
URSS suscitano In me 
una grande Impressio¬ 
ne e sollevano la mia ammi¬ 
razione. L’avvenire apre da¬ 
vanti al popolo sovietico lar¬ 
ghi orizzonti. Nelle distese 
delle steppe sorge la luce 
dell’industria e ciò che voi 
vedete dinanzi a voi non è 
un miraggio ma una precisa 


cevoli, vetrine colme di oo- 
neri alimentari e di articoli 
domestici rendono Mosca ir¬ 
riconoscibile... Dovunque si 
volga lo sguardo, alte gru la¬ 
vorano letteralmente giorno 
e notte sollevando strutture 
e pannelli prefabbricati per 
montare nuovi edifici che sor¬ 
gono al ritmo di 70 mila ap¬ 
partamenti all’anno. E forse 
un mutamento più significati¬ 
vo ancora è l’atteggiamento 
più disteso dei rutti verso gli 
stranieri. Ovunque lo e mia 
moglie slamo andati, nelle 
fattorie, nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole, la gente sembrava 
veramente desiderosa di par¬ 
lare con noi. Ai componenti 
del mio gruppo è stata data 
ogni possibilità di vedere tut¬ 
to ciò che volevamo ». 
Avcrell Harriman, giugno ’59 
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La Pira 


GaitskeU 






Maeviinsa 
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Hsrrlmu 


gina e fiumi di commenti 
nel mese di marzo. Kru¬ 
sciov va a Berlino e si in¬ 
contra con Ollehnaiier, 
Suslov va a Londra e si 
incontra con GaitskeU e 
Bevan. Alla fine di marzo, 
in un altro congresso a 
Mosca, quello dei sindaca¬ 
ti, Griscin annuncia che 
con il piano settennale in 
URSS .sarà introdotta la 
settimana lavorativa più 
breve del mondo. 

Crediti inglesi 

E cosi si va avanti; il 15 
aprile i primi risultati del 
piano settennale dicono 
che i programmi sono sta¬ 
ti superati del 105 % nella 
agricoltura e del 110 % 
nell’industria. Si incomin¬ 
ciano a diffondere sempre 
più insistenti le voci di una 
visita di Nixon a Mosca e 
il 17 si ha la conferma. 
A Mosca, intanto, operai 
americani, sovietici e ita¬ 
liani stanno montando al 
parco Sokolniki i padiglio¬ 
ni dell’Esposizione ameri¬ 
cana. Sarà l'esposizione 
più fotografata, visitata e 
descritta del mondo. 

A maggio continua la 
conferenza di Ginevra dei 
ministri degli esteri e, nel 
frattempo, dopo un discor¬ 
so ripreso dai giornali di 
tutto il mondo, alla tribu¬ 
na del Congresso degli 
scrittori, Krusciov riparte. 
Lo seguiamo in Albania, 
dove resta dieci giorni. Lo 
vediamo fare una gita in 
motoscafo nelle acque del¬ 
l’Adriatico, pranzare con i 
contadini albanesi, parlare 
a Scrutari, lanciare a Ti¬ 
rana la proposta di una 
zona disatomizzata nel Me¬ 
diterraneo. 

Prima di partire per la 
Albania, il 24 maggio, 
facciamo in tempo a regi¬ 
strare un altro fatto mon¬ 
diale: l’accordo commer¬ 
ciale anglo-sovietico, con 
cui l’Inghilterra apre cre¬ 
diti all’URSS. «L’impero 
inglese finanzia il piano 
settennale? » scrivono al¬ 
larmati i corrispondenti te¬ 
deschi di Bonn. E a mag¬ 
gio un altro « turista » im¬ 
portante arriva a Mosca: 
Harriman. E cosi le voci 
di un prossimo viaggio di 
Krusciov in America pro¬ 
seguono insistenti, agli 
«allarmi» si susseguono 
le smentite. 

A giugno, con la bella 
stagione, un altro detta¬ 
glio di cronaca « fa noti¬ 
zia»; i modelli di Cristian 
Dior sfilano a Mosca. La 
cronaca registra, però, an¬ 
che battute epiche: in 19 
ore nel mese di giugno è 
sbarrato il fiume Angarà 
in Siberia, con il lancio di 
15.000 metri cubi di pietra. 
Il piano settennale a giu¬ 
gno ha già sei mesi. Si 
precisano le cifre locali e 
si sa che a Mosca fra set¬ 
te anni vi saranno 700.000 
nuovi appartamenti e 200 
nuove scuole, 1.660 risto¬ 
ranti, 47 nuovi ospedali, la 
produzione cittadina au¬ 
menterà del 47 %. 

Nixon a Mosca 

E poi scoppia luglio. Co¬ 
mincia con due lanci ecce¬ 
zionali: due cani e un co¬ 
niglio che salgono nel co¬ 
smo con un razzo e ritor¬ 
nano sani e salvi. E il 14 
luglio Krusciov riparte 
ancora; va in Polonia e 
toma in tempo per l’arri¬ 
vo di Nixon, che giunge a 
Mosca il 23 a bordo di un 
Boeing 707, bellissimo ma 
che ha dovuto fare il viag¬ 
gio in due tappe e non in 
una come il T.U, 104 usa¬ 
to un mese prima da Ko- 
slov per recarsi in Ame¬ 
rica. Comincia così la par¬ 
te eccitante del viaggio di 
Nixon, al cui seguito sono 
arrivati una ottantina di 
grossi calibri della stampa 
americana con FirsL Re- 
ston, la Higgins in testa. 
Nixon e Krusciov tengono 
un comizio comune alla 
apertura dell’ Esposizione 
americana. Si punzecchia¬ 
no davanti alla televisione, 
discutono animatamente. 
Nixon in sette giorni com¬ 
pie 10 000 chilometri a bor¬ 
do-del T.U. 104. lo seguia¬ 
mo ebbri di stanchezza a 
Leningrado, sul rompi¬ 
ghiaccio « Lenin », m Si¬ 
beria, a Novis:bir.>k. sugl: 
Urali. a Sverdlovsk. 

Da Novisibirsk, a se: 
fusi orari da Milano, tele¬ 
fono le indiscrezioni « di¬ 
plomatiche », gli alti e 
bassi dell’cnfoarcpe di Ni¬ 
xon. Ci sarà l'invito a 
Krusciov, non ci sarà? 
Ventiquattro ore dopo la 
partenza del dinamico \i- 
ce presidente americano, 
ci convoca il M:ni.«tero de¬ 
gli esteri, e un pon.-ivoce 
m trenta p.arole ci annun¬ 
cia la notizia p;ù sensazio¬ 
nale che i corrispondenti 
abbiano mai inviato dalla 
fine della guerra; Kru¬ 
sciov andrà in America, 
Eisenhower verrà in URSS. 
< E’ tutto » conclude U por¬ 
tavoce. 


Tutto agosto passa nella 
bizzarra estate autunnale 
di Mosca, in una atmosfe¬ 
ra eccezionale. La gente 
affolla le entrate dell'Espo¬ 
sizione americana. Mosca è 
piena di stranieri, oltre 
centomila sono i turisti ar¬ 
rivati tra luglio e agosto. 
Si apre il festival del ci¬ 
nema e Marina Vlady fa 
Il suo ingresso al teatro 
del Cremlino, dove il gior¬ 
no prima si era proiettato 
« Babelte * con Brigitte 
Bardot. Sulla Piazza Rossa 
si incontrano automobili 
Italiane, francesi, inglesi, 
piene di turisti in magliet¬ 
ta e occhiali neri. Arrivano 
un po’ tutti; dall’Italia ar¬ 
riva persino Saragat, poi ai 
primi di settembre arriva¬ 
no dall’Inghilterra Bevan e 
GaitskeU, che a Mo.sca ap¬ 
prendono per telefono la 
convocazione delle elezioni 
inglesi. Arriva anche La 
Pira, che va a messa a San¬ 
ta Lucia dei Francesi e 
prega davanti alle tombe 
ortodosse di Kiev e Za- 
gorsk. Arrivano industria¬ 
li del cinema, della gom¬ 
ma, delle industrie tessili 
e meccaniche, dall’ Italia, 
daU’/Xmenca. dallTnghil- 
terra. dalla Francia e dalla 
Svezia. A Mosca si aprono 
nuovi bar e le birrerie 
sulla Itloscova: in tutta la 
città è un passeggio gene¬ 
rale fino a notte inoltrata. 

E poi eccoci al settem¬ 
bre. il settembre più sen¬ 
sazionale dei nostri anni, 
con Krusciov che, senza 
scalo, il 15 compie il volo 
Mosca-Washington accolto 
ai piedi della scaletta da 
Ike, da cinque bande mu¬ 
sicali e ventini colpi di 
cannone. Anche noi siamo 
lì a vedere l’URSS a New 
‘V’ork. la bandiera rossa al 

< Waldorf Astoria », alla 
« Blair House » e ancora 
più in su. sulla Luna. Co¬ 
me per il viaggio di Mi¬ 
koian, infatti, due giorni 
prima dell’arrivo di Kru¬ 
sciov a Washington un al¬ 
tro « lunik » è scattato e 
questa volta ha fatto cen¬ 
tro. Tutta‘rAmerica guar¬ 
da In alto, verso la Luna: 
e poi guarda verso Kru¬ 
sciov. 

Ed eccoci arrivati: Paria 
è ancora piena del viaggio 
di Krusciov in America, 
dell’altro viaggio del terzo 

< lunik » Terra-Luna e ri¬ 
torno, con fotografia, in 
« prima assoluta mondia¬ 
le » da Mosca, dell’ altra 
faccia della Luna dove ora 
alcune macchie hanno dei 
nomi familiari. «Mare di 
Mosca», « Monti sovietici ». 

Ma non si fa a tempo a 
riflettere e a respirare. Ar¬ 
rivano le notizie del viag¬ 
gio di Krusciov a Parigi e 
di Gronchi a Mosca. 

Ecco qui. Riguardo que¬ 
ste note frettolose, questi 
foglietti di calendario del 
lavoro di un anno e penso 
con malinconia a quell’im¬ 
portante personaggio ita¬ 
liano che, venuto qui tre 
mesi fa, ebbe il coraggio 
dì scrivere che « Mosca è 
una città di provincia». L* 
città che 42 anni fa era an¬ 
cora regno di mercanti 
barbuti. < popi » maneggio¬ 
ni, disoccupati affamati, 
principi folli e politicanti 
da strapazzo, è diventata 
la prima città del mondo, 
dove tutto ciò che accade 
ha ripercussioni mondiali. 

Chi ha fatto tutto que¬ 
sto? 

« Sorgete operai e con¬ 
tadini — sorgete uomini 
d'ingegno — giusta è la vo¬ 
stra strada — che porta al 
comuniSmo », così le plebi 
affamate qui cantavano 42 
anni fa. marciando per le 
vie della Ru.s% a dietro una 
bandiera ros.sa. 

Ed eccoli qua. loro stessi 
o i loro figli. Hanno co¬ 
struito un mondo nuovo, 
che si contrappone al vec¬ 
chio. Se lo slogan che più 
frequentemente oggi si 
sente ripetere in URSS è 
« raggiungere e superare 
gli Stati Uniti », non vi è 
un cittadino sovietico il 
quale non sia profonda¬ 
mente convinto che non si 
tratta di un confronto tra 
il loro e un altro paese, 
tra una grande potenza e 
un’altra, o solo di una ga¬ 
ra tra due apparati pro¬ 
duttivi e scientifici. Il con¬ 
fronto è ormai tra due si~ 
sterni sociali e coinvolge 
tutti; e questo confronto 
giorno per giorno è vinto 
dal socialismo. Autori di¬ 
retti della storia del mon¬ 
do moderno, semplici e 
chiari, i comunisti sovieti¬ 
ci stanno dando al mondo 
non solo un nuovo e gran¬ 
de paese, non solo un nuo¬ 
vo sistema sociale: gli 
stanno dando ciò che al 
mondo moderno manca di 
più e che d mondo di più 
desidera e che solo la ci¬ 
viltà che qui nasce in 
questi anni stupendi può 
d.ire: un nuovo umanesi¬ 
mo che trasforma la so¬ 
cietà, portando al centro 
l’uomo padrone di sé e del¬ 
l’universo. 

MAURIZIO FERRAmA 


/ 









L’OCCIDENTE VEDE OGGI NELLA CULTURA SOVIETICA UN MODELLO INSUPERATO 


Ministri e esperti occidentali vanno a Mosca 
a imparare la lezione della scuola sovietica 


Da due anni si snsspfrnono le visite delle dele!>'azioni 
scolastiche di tatti i paesi nell' Unione Sovietico - Lo 
stretto rapporto tra scuola e società socialista - / dati 
eloquenti del confronto con gli Stati Uniti e LItalia 



NeirtlRSS la scnola di 
obbligo è di 10 anni Do¬ 
po I IO anni di scuola i 
glo\anl vengono indiriz¬ 
zati a nn'attlvllà di la¬ 
voro. Parsali due anni, 
I giovani che vogliono 
proseguire gli studi la¬ 
sciano Il lavoro e •>! 
Iscrltono alle iinhersllà. 
Cosi si elimina ogni re¬ 
siduo distacco fra scuo¬ 
la r vita e si realizza una 
nuova roni|iiisla di de¬ 
mocrazia sostanziale rea¬ 
lizzando rrgiiagli.inza del 
• punti di partenza ■ 


Le spese annue per la 
Istruzione, dl\lse pei eia. 
scun abitante, ammonta¬ 
vano due anni fa In URSS 
a 2iil,7 dollari, negli Sta¬ 
ti Uniti a 563 dollari. In 
Francia a 31.8 dollari, in 
Inghilterra a 26 6 dollari. 
In Italia a to.l dollari. 
Nel nostro paese gover¬ 
nato dal clericali. si 
spende un venleslmo prò. 
capile di quanto si spende 
In URSS dose al gover¬ 
no sono I comunisti 


L*80 per cento degli stu¬ 
denti negli Istituti sovie¬ 
tici di Istruzione supe¬ 
riore percepiscono uno 
stipendio che varia, a se¬ 
conda delle rispettive 
condizioni economiche, da 
230 a 7511 rubli circa al 
mese GII allievi che si 
distinguono ricevono un 
premio del 2.5 'Ti dello 
sllpciidlo I.'UHSS dedica 
airistriizione il 15^ clr- 
C .1 del reddito nazionale 
mentre gli Stali Uniti le 
dedicano nieiio del 3 


Prima della Rivoluzione 
d‘Otlobre circa II 6(1 *ìo 
degli uomini e l'SS % 
delle donne erano anal¬ 
fabeti. Una delle prime 
cure del potere sovietico 
fu appunto di cancellare 
questa tara sociale e 
l'analfJhellsmn di massa 
fu presto liquidalo. Nel 
l'iàl In Italia esistevano 
Invece ancora 3 156ono 
atialf.ibcli e 13 milioni di 
persone priie di qualsiasi 
titolo di studio 


La scuola è complctamen. 
te gratuita nell'UKSS. 
Dal 1936 è gratuita per 
lutti anche la frequenza 
nelle unitersilà 1 libri 
nell'Unione Sovietica co¬ 
stano pocbissimo Secon¬ 
do un calcolo fallo In 
Italia é risultato invece 
ebe da noi la frequenza 
a un triennio di scuola 
media costa circa 330 (IIIU 
lire. La m'IioI.i, Invece di 
favorire rccii.iglianza del 
cittadini diventa cosi un 
mezzo di discriminazione 
di classe 


Nel 1958 In URSS si sono 
laureati in Ingegneria 
circa 90 000 giovani; ne¬ 
gli Stati Uniti circa 
29 000, In Italia meno di 
2 500 In medicina e chi¬ 
rurgia circa 3n mio in 
URSS. .5 1100 negli Stati 
Unni 3.500 In Italia II 
plano scltcnnale prevede 
per II 1965 un aumento 
del .50 del numero del 
l.iiircall rispetto al 1958. 
Nririlall.i del monopoli c 
del clerlc.ill si sostiene 
che gi.5 troppi sono I 
laureati 


Nel 1958, 2.150 000 stu¬ 
denti sovietici hanno fre. 
quentato lo università e 
gli Istituti superiori: si 
tratta di un numero quat¬ 
tro volte superiore a 
quello complessivo degli 
Iscrltll alle università e 
al corrispondenti Istituti 
del quattro maggiori pae¬ 
si europei (Italia. Fran¬ 
cia, Gran Drelagna e 
Germania occidentale), 
che hanno Insieme una 
popolazione quasi pari a 
quella dell'Unione So¬ 
vietica 


I riconoscimenti 


occidentali 


s Da no), coloro che al occupano del problemi dell’edu¬ 
cazione addormentano II popolo americano facendogli cre¬ 
dere che le ■ nostre scuole siano le migliori del mondo •... 
Ma mi sembra che noi americani degli Stati Uniti, che 
slamo cosi ricchi di risorse naturali e abbiamo uno standard 
di vita cosi elevato, dovremmo pure dare all’educazione 
lo stesso impulso che le hanno dato I sovietici >. 

Vice ammiraglio RIcknver. sul « New 5'nrk Times • 

>f: * 

■ Da noi, dopo gli anni di Istruzione obbligatoria, conti¬ 
nuano gli studi solo quelli che hanno I mezzi per continuarli. 
Ne deriva che larghi strati della popolazione non hanno ac¬ 
cesso all’istruzione appena superiore all’elementare. In 
Russia, Invece, || figlio di operai o di contadini, se pro¬ 
mette, va avanti. In gran parte a spese dello Stato >. 

Augusto Guerriero, In ■ Epoca ■, 29 settembre 1959 

* ije sìt 

■ Fino a qualche tempo fa, guai a chi. In Italia, si ar¬ 
rischiava a richiamare l’attenzione sul buon funzionamento 
delle università sovietiche, sul fatto che In Russia non vi 
sono più, o quasi, analfabeti, o sulle condizioni di vita dei 
ricercatori, che non hanno da preoccuparsi nè del mante¬ 
nimento della famiglia, nè dell’incerto domani •. 

Bvildncrl. sul < Giorno *, 13 settembre I93'l 

si! 

■ Le tesi principali del rapporto sono: l'Unione Sovietica 
sopravanza di gran lunga gli Stati Uniti nell’importanza 
data all’Istruzione tecnica e scientifica. I numeri da soli 
non significano nulla. Il rapporto, disgraziatamente per gli 
Stati Uniti, mostra che I russi hanno raggiunto la qualità 
nell’Istruzione, non meno della quantità. Lo studente so¬ 
vietico, al termine del dieci anni, è meglio Istruito nelle ma¬ 
terie accademiche che lo studente americano dopo dodici 
anni... Benché tutti I lati dell’istruzione siano promossi in 
Unione Sovietica la parte dei leone è riservata alle scienze. 
GII scienziati. Ingegneri e tecnici sono l’élite del paese... 
L’Unione Sovietica sta passando In testa sul terreno della 
scuola secondarla, per molto tempo dominio degli Stati 
Uniti. Lo scorso anno 1.500.000 studenti sono stati licenziati 
dalle scuole secondarle sovietiche, contro 1.300 000 negli 
Stati Uniti .. 

Da • Amerira In dubbio « di Alexander Werth 

* 1 - 

■ SI fa notare che, mentre gli Stati Uniti dispongono at¬ 
tualmente di una grande ricchezza di talenti tra uomini che 
hanno raggiunto la piena maturità, l’URSS è di gran lunga 
più ricca di giovani che vengono ora educati e che saranno 
gli specialisti di domani. Gii studenti universitari ricevono 
anzi uno stipendio paragonabile al salarlo di un operalo. 
In questo modo le riserve nazionali di ingegno vengono com¬ 
pletamente sfruttate, mentre negli Stati Uniti almeno un 
terzo degli studenti migliori nelle scuole medie non pro¬ 
segue poi negli studi >. 

Dal ■ Corriere della sera >, 16 settembre 1959 

♦ ♦ ♦ 

■ E' quasi diventato luogo comune, per gli osservatori 
delle cote sovietiche (anche l’on. Saragat ne è stato buon 
testimone), che l’organizzazione scolastica ha raggiunto In 
Russia un livello notevolissimo, superiore a qualsiasi paese 
occidentale >. 

Dal • Popolo >, 7 ottobre 1939 
’k ^ 

■ Sembra impossibile come un regime materialista abbia 
conservato nella gente tanta austerità di vita e tanta ambi¬ 
zione Intellettuale... I russi invece nel giorni di riposo affol¬ 
lano biblioteche e musei. Anche l’operaio russo ha una sete 
di conoscere che rasenta quasi la mania... Se c’é in Russia 
un genere commerciale che si compra a basso prezzo, è 
proprio II libro >. 

Da • Ls voce del popolo > (settimanale cattolirn di Siena) 

ottobre 1939 


Una scuola per l’uomo nuovo 


Uue anni fa l’Occidente ha a scoperta a la 
scuola sovietica, il suo altissimo livello, la 
sua mirabile organizzazione e aiirezzsiura. 

Non che si misconoscessero fino a qualche 
anno fa — almeno negli ambirmi dei com¬ 
petenti — alcuni dei risultati conseguiti 
Ms. allora, ci si soiTermava sopraitnlto sui 
dati quantitativi deiristriizione di massa, nel 
collironto con l'epora zari-la: si rirordavann 
le prrreniiiali iiiipre-sionanli driranalf.ihri |. 
snio primi ilr) l'M7 (circa il bll% degli tio- 
niini e I K'i'T 'li-lle donnei e *i rilegava che 
e-'O era ormai prcs-nri liè scomparso; si sol. 
tolincava il grande talore che ciò aseva 
specie per le na/iona]ii,ì e le re,:ìoni a pi ri¬ 
ferii he» dove Sono In zansino non e-i-Ie- 
vaiio -pe-50 neanche le scinde cleriieniari o 
adilirittura mancala ralfahcin delle lingue 
locali 

Sono stati il lancio del primo a sputnik i>. 
nel 1*(S7,. e poi. a mano a mano, gli altri, 
fino alle pnrieninse imprese dei a hinik «. a 
far cadere a una a una le midte bende che 
nascondevano, agli ori hi degli orciilenlali. la 
realtà della scinda, della scienza della tecnica 
soiielirhe K’ «laia una ror-a alla «sroperlan: 
primi gli americani -egiiiii poi dagli altri 
occideniali litldnii come sempre, i capi rie- 
mali iialixnil bonn incomineiaie le inrhie. 
sic degli e-pcrti. le quali ha lino conritiso con 
il riconoscimento unanime che 1*1)11^5 ha 
limo non solo la propria antica arrelraiezza. 
ma il confronto stesso con i paesi capitalistici 
più progrediti 

.Nel campo della scnola. anzi, si è roie- 
sciain ogni rapporto esistente in altri settori: 
fono gli americani che sostengono di dover 
s rasgiiinzere e superare i sovietici a (così 
testaiialniente afierma l’ente ufiiciale USIS. 
nella mi-ia « Orrideni » del l‘l nniemhre 


195K). Sono emerse clamorosamente le enormi 
disparità, per esempio nel numero degli inge¬ 
gneri, dei tecnici, dei medici, insamma degli 
a specialisti a, che ogni anno escono dalle 
università e dagli istituti superiori dcirUIISS 
e degli Stati Uniti. Poi si è visto che, anche 
dal punto di vi-ta della qualità, l'isiruzione 
elementare, media e superiore stivietira è 
migliore, piu seria, più avanzata di qiiell.s 
americana 

M.i anche nei generali nromi-rimenli. ci 
si limita ancora nei p.ie»i ca|iilaltsiiri. a con¬ 
siderazioni pmalenicnicnte mimerirlie. orga¬ 
nizzative e terniche Sovrnle si dclnrriia la 
Stessa realtà, cercando di mostrare la scuola 
snvieiira come dominata ila un mero tecni¬ 
cismo 

Snltanln i più ohieilivi e intelligenti esperti 
occidentali hanno tentalo un di«rorso più 
approfondito a (.)uel che c’è di (liù impor¬ 
tante in (jIISS — ha scritto l'americano Je¬ 
rome Wiesner in un rapporto destinato al 
governo — è l'alleggianirnin verso la scienza 
come parte integrante della realtà sortale o 
Keeo qui ci *1 avvicina alia sosinn/a l’nirliè 
non può sfuggire che nel gigantesco sforzo 
rcoitiiiiiiro tnor.ile. inlellriiiialr cumpiiilo dai 
sovi'-iici pei h.vlzare da uno degli ultimi al 
primo piisio assoluto nel cam|io della sniola 
e della scienza, «i riflellnnn la fiihicta nella 
ragione, la concezione nuova — propria del 
sortalismo — delTuomo non più nggriio e 
viiiima della natura e delle oscure forze che 
dominano la società divisa in classi aniagn- 
aiste, ma soggetto e dominatore della sua 
snrìeià. creatore di nuovi capponi con la 
natura, conquistatore di nuovi spazi alla sua 
conoscenza e alla sua azione In questo senso 
pirli.imo di umanesimo sorialisia. traguardo 
nuovo, conquista 'lorira della civiltà umana 


Aiilieoniiiiiismo c .scuola in Italia 


, , T A rorOLU, cnme 
f / quello russo, che si 
trova arretrato dt al¬ 
meno SO anni sulla strada 
del progresso scientifico, 
tecnico e sociale : cosi 
dichiarò Luigi Gedda — 
capo deU’Az'.one Callolica, 
era capo dei comitali ci¬ 
vici — appena un anno 
prima del lancio dello 
«sputnik s i« Il Mesiaege- 
ro » 19 miveiiibre 1956) 


l.’allra ! u i la Oi qiie-Li an- 
tiiomiini'iim da fi>r'vnria- 
ti vite vit-de di caiivclla- 
re. cvn una tvatliila riili- 
cola. una tniponenle realtà 
che avanza, e il conserva¬ 
torismo reazionario e gret¬ 
to. che maschera dietro 
una declamazione sulla 


« civiltà occidentale, itali¬ 
ca e cristiana > la vergo¬ 
gna e lo scandalo della 
paurosa arretratezza della 
scuola Italiana; dei 5 mi¬ 
lioni e mezzo di italiani 
ancora analfabeti; delle 
aule nelle baracche: del¬ 
le università senza attrez¬ 
zature: delle alte tosse 
Scolastiche e dei prezzi 
proibitivi dei libri; della 
discriminazione di clas-e 
che impt’di>ce ai fieli dei 
l.ivoraltiri di progredire 
necli studi; dell'tneegna 
mento retorico e astratto 
o precocemente tecnictsti- 
co; di certi libri di testo 
dal contenuto bigotto, an¬ 
tiscientifico, razzista, fasci¬ 
sta, che ancora circolano 


::clle nostre si itole Per¬ 
che questi sono t mali del¬ 
la scuola Italiana A ri¬ 
solverli non basta qualche 
decina di miliardi in più 
aH’anno. per un « ammo¬ 
dernamento > tecnico e di 
attrezzature, mentre et si 
oppone alla scuola unica 
d’ubbligo fino a 14 anni E 
non Si può non collegare 
la riforma scolastica con 
l'esigenza tlel rinnovamen¬ 
to d| iiitia la società dato 
che già oggi II numero li¬ 
mitato dei nostri laureali 
e specialisti pare « ecces¬ 
sivo a e non tutti riescono 
a trovare lavoro e solo po¬ 
chi Io trovano nel ramo 
in cui si erano specializ¬ 
zati. 


Gli sputnik e i lunik gioielli della moderna scienza sovietica 
sono il frutto di una società liberata dal profitto capitalistico 

Il mondo è stupefatto 


I GOVERNI OGCIDENTA- 
l.l. nel irntativo di ami- 
niiirr la portata dei «uc- 
ce-V'Vi «pa/iali ■vovieiiri. ricorro¬ 
no -p' »<o a quella argomen- 
lazioiir' il l.iinik prova la 
superiorità soviriira nel campo 
dei nii->vili cn<miri. ma non hi 
sogna diiiirnllrare l’arrelratez- 
za di tutte le altre siriittiire 
sovietiche, di tante altre tecni¬ 
che dove l'Occidente è indiscu- 
lihilmenie all'avanguardia. Go- 
mr se il f.iinik fosse o pote««r 
essere il prodotto di un inveì, 
(ore isolato, un fiore stranrdi 
narìn spuntato dalla sabbia 
Si finge di ignorare, insnm 
ma. che per mettere in praiira 
quanto è stato calcolato e prò 
griiato negli studi degli scien 
/iati e degli a»tronomi orrorrr 
mohililare una catena di indù 
strie e un vero e proprio eser 
rito dì «perìalisiì; bisogna di 
sporre di materie prime adatte 
provvi-ie delle necessarie ca 
raiierisiirhe. trattarle, lavorar¬ 
le. costniire i petzi, le mac¬ 
chine. apparecchi d'ognl gene¬ 
re. trovare combustibili potenti 
collaudare motori, perfezionar¬ 
li. metterli perfeilamenie a 
punto 

Sono le capacità di una in¬ 
tera indij'*lria chimica, metal 
liireira eleiironica e cosi via 
rlie — nella maggior parte dei 
ra-i — rondizionano la posi) 
hiliià di realizzare un progeiio 
nuovo lla*ii pensare, per escm 
pio. quanto più facile sarebbe 
viticnere mts-»ili con elevalis*i 
me prestazioni, se si conosces¬ 
sero materiali capaci di resiste 
re a temperature dì 5 o 6 mila 
gradi. In ogni caso, il successo 
di una impresa spaziale dipen- 
ile dalla capacità deirindusina 
di fornire materiali resistenti 
alle più alle lempcraiiire e di 
costruire, con qursii, elTirieni' 
apparali propulsori 

.Nel surre«so dei Lunik -i 
vede la somma delle caparli.^ 
(Il una organizzazione scirniib 
ca. universitaria ed indusiriah 
in perfetto accordo tra di loro 
e fomite ognuna di un allo 
grado di efficienza. Questo è 
rinsegnamenlo degli sputnik e 
dei lunik sovietici, àia da coso 


li deve ricavare anche nn'altra 
considerazione Ed è che, se in 
pnrhissìmi anni la acien/a e la 
teenica sovieiirhr. partile da 
rondi/ioni as»ai più arretrate, 
hanno pniiiin rimontare lo 
svantaggio e p«n superare di 
gran lunga la seienza e la ter- 
nira amerirane. ciò non può es¬ 
sere soliamo il fnilln di una 
migliore organizzazione ed ef¬ 
ficienza o di uno strenuo sforzo 
volontaristico Alla base vi è. 


ancora una volta, la superio¬ 
rità del sistema socialista, il 
superamento delle invalicaliili 
rnntraildizinni che nel sistema 
rapitalisiico contrappongono gli 
interessi e la sete dì massimo 
profitto ilei poienlissirni grup¬ 
pi monopolisiiri (pnirhr in es¬ 
si eonsisie oggi la vantata « li¬ 
bera iniziativa o) alle esigenze 
di progresso materiale e di 
avanzala sortale e eiilliirale di 
iiitia la cnllellivilà 


Lo scienziato tedesco-ame¬ 
ricano Von Braun ha di¬ 
chiarato il 9 aprile 1959 

'Se non continueremo ad 
aumentare Vimpuho delle ri¬ 
cerche misstltstichp et cor¬ 
ranno dieci anni prima di 
ragpiunpere i sovietici ed al¬ 
lora, come ho fatto presente 
al Senato, sarà troppo tardi 
Il ritardo degli Stati Uniti 
sull'Unione Sovietica è per 
ora di cinque anni, ma se 
entro tale periodo l’URSS 
non sarà raggiunta f russi 
avranno messo piede sul pia¬ 
neti a noi oictni in modo che 
non potranno essere più sfi¬ 
dati ». 

• • • 

n gen Medaris. respon¬ 
sabile per fatttvilà missili¬ 
stica dell'esercito americano 
ha detto il 20 ottobre scorso* 

• Noi dobbiamo applicare 
un programma spaziale e 
lunga scadenza se non oo- 
gliamo abbandonare i dell 
al comunisti. E’ dolorosa¬ 
mente vero che pii Stati Uni¬ 
ti vengono dietro l’Unione 
Sovietica nelle esplorazioni 
dello spazio e ciò perchè i 
razzi sopiefici sono più po¬ 
tenti Se continuiamo di que- 


S QUALLIDO e morlifi- 
cante è il quadro del¬ 
la scienza italiana, 
delle sue attrezzature, in¬ 
certo è 11 suo avvenire, 
in un paese ricco Invece 
di grandi individualità e 
di nuclei di valorosissimi 
giovani studiosi, a II go¬ 
verno ci costringerà ad 
emigrare per poter conti¬ 
nuare le nostre ricerche > 
(uesio è stato Tammoni- 
mento degl» scienziati nu¬ 
cleari nella recente con¬ 
ferenza stampa tenuta dal 
< comitato di agitazione > 
SI, c comitato di agitazio¬ 
ne», perché in Italia que¬ 
sta grande ricchezza costi- 


sto passo dovremo passare 
alla dogana russa quando at¬ 
terreremo stilla Luna I so- 
ricticl stanno compiendo 
grandi progressi nella esplo¬ 
razione degli spnzt c ciò per- 
mctterà loro, quanto prima, 
di realizzare imprese ancora 
più imprcssiononti ». 


n New York Herald Tri¬ 
bune ha scritto 11 28 otto¬ 
bre 1959. a proposito delle 
fotografie dell'altra faccia 
della Luna riprese e tra¬ 
smesse da Lunik III' 

» La descrizione fornita da 
."ifosca della tecnica seguita, 
con uno speciale sistemo di 
comando per dirigere le len¬ 
ti verso la Luna, per l’auto¬ 
matico sviluppo e fissaggio 
del film, a bordo del Lunik. 
dimostrano che i sovietici 
hanno sviluppato una tecni¬ 
ca fantastica quasi quanto il 
viaggio del Lunik 111 e for¬ 
nisce una ulteriore prova, se 
ancora tali prove fossero ne¬ 
cessarie. della continua e co¬ 
stante superiorità del pro¬ 
gramma spaziale sovietico ri¬ 
spetto al nostro. Non si può 
negare che i russi si stano 
conquistati il diritto dt bit- 


tuita dai migliori Ingegni 
scientifici è costretta a 
scendere in azione, a unir¬ 
si e agitarsi per rivendi¬ 
care i mezzi minimi indi¬ 
spensabili alla continua¬ 
zione delle ricerche o ad¬ 
dirittura al mantenimento 
degli scarsi impianti esi¬ 
stenti. 

Sono anni che il gover¬ 
no clericale promette qual¬ 
che miliardo in piu e una 
legge organica per le ri¬ 
cerche nucleari, ma le pro¬ 
messe non vengono man¬ 
tenute. Intanto il centro 
nucleare di Ispra. costruito 
con l’ingegno e il denaro 
degli italiani, è stato ce¬ 
duto all’Euratom, cioè alia 


tezzare le vane parti del¬ 
l'altra faccia della Luna ». 

m m 9 

n Kiorna'.e con-crvalore 
britannico Daily .Mail ha 
scritto tl 26 ottobre «cor^o 
• Non si è mai cista uno 
slmile fotografia dal princi¬ 
pio del mondo. La ripresa di 
tale fotografia supera tutto 
CIÒ che è stato realizzato st- 
nora. ET questa la più grande 
impreso dell’uomo nel campo 
dello spazio Tutto il mondo 
presenta questa mattina i suoi 
rallegramenti aV Umane So¬ 
vietica 

• • • 

Dal .Veto York Times del 
14 ìoUc'Tb.'e scorso 

- Una delle osierraz'oni 
più frequentemente fatte 
dagli americani è che nella 
Unione Sovietica la voce de¬ 
gli scienziati risuona assai 
più alta che da noi negli or¬ 
gani dello Stato Più di un 
terzo dei 738 deputati del 
Consiglio dell'Unione del So¬ 
viet Supremo è costituita da 
scienziati e da tecnici. La 
stessa proporzione si riscon¬ 
tra tra i 126*1 delegati al 
Congresro del Partito comu¬ 
nista sovietico dello scorso 
febbraio • 


istituzione dominata dai 
cartelli franco-tedeschi. E 
la colpevole inerzia del 
governo favorisce i mo¬ 
nopoli elettrici italiani, che 
temono che l’energia nu¬ 
cleare possa colpire le loro 
posizioni di privilegio. 

Fortunatamente, a tutti 
questi mah può rimedia¬ 
re, ogni qualche giorno, 
un qualsiasi ministro de¬ 
mocristiano: poiché è suf¬ 
ficiente che. a uno dei fre¬ 
quenti e inutili convegni 
< europeistici * o dei pae¬ 
si « latini », egli dichiari 
che l’Italia è sempre 
* maestra delle genti ». 
Tanto all’estero e all’inter¬ 
no ancora ci credo n e ■ 


Governo c monopoli contro il progresso 
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LA CRESCITA DEL SOCIALISMO NEL MONDO REALIZZA IL SOGNO MILLENARIO DEGLI UOMINI 


Ij^Ci tioiie Soviètica propone: 

aboliamo la gruerra! 
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L'M iiiivcnihrc li))7. i) Ctinerrss» ilei Soviet opprovh il deeretii siilln pure, nel ijiialo si ri- 
Viilgeva un appello a tutti i Rovemi e al popoli per la c•es^i^/l^lne Initneillala del ennflltlo 
mondiale e per ima pare Rliisla II primo Stato sneinllsta nasi'eva sotto l’Insegna d<‘ll.i 
pace c della fralellan^a. Nel rotoinontaRgio: sopra: Il proclama che annuncia H passaggio 
del potere ni soviet; soUo; Il decreto sulla pace piilitillcato sin giornali del 0 novciiilirc 

La pace è nell’essenza del Socialismo 


« Nel f/ioiKuie mondo socia¬ 
lista va aeciimiitandosi ava 
energia che può coslrimjctc i 
cannoni e lacere, i homluirdic- 
ri a non volare *. , 

Massimo Gorki 

Il piano sovietico per iin disarmo ge¬ 
nerale e totale, presentato da Krusciov 
alle Nazioni Unite il 1 settcnitirc di 
tpiest’anno c riproposto a tutte le na- 
zion. nel corso di una rcccntissiina ses¬ 
sione del Soviet Supremo, è un fatto 
rivoluzionario prima .che un Resto di- 
l>louiatico continRenIc: per la prima 
volta nella storia dciruomo, si pone 
concrctaiiicntc la questione della pace 
universale attraverso rcUminazionc prò- 
Rre.ssiva c controllata di tutte le armi, 
di tutti Rii eserciti, dì tulle le sovra- 
.slriillurr militari, che hanno un senso 
sola in una prospclliva di Rucrra. 

Nessuna società, primitiva o tiarhari- 
ca. feudale, mercantile o capitalistica 
— - anche se Rovernala da re e impera¬ 
tori « cristianissimi » — aveva potuto 
nel corso dei secoli liberare ruonio dal¬ 
la schiavitù della Riterrà, non teorizzare 
.‘•'Il di essa, non fondarsi sul principio 
inevitabile della violenza. 

La società socialista, ad ORni momen¬ 
to del suo sviluppo, ha invece procla¬ 
mato la necessita della pace come mez¬ 
zo iivli.spensabilc airatrcrinazionc del 
.socialismo, ha cioè posto il problema 
del proprio sviluppo non in termini di 
sopratrazionc ma di competizione pa- 
ciiica con Rii altri sistemi, quindi in 
mod., assolutamente nuovo’c rivolu- 
zicnario. 

« Il Rovcrno ritiene che continuare 
questa Rucrra per decidere come le na¬ 
zioni putenti c ricche debbano spartirsi 
le nazioni deboli da esse conquistate 
sia il più Rrandc dei delitti contro la 
umanità e proclama solennemente la sua 
decisione di firmare iiiimediatamenlc 
le clausole di una pace, clic metta fine 
a questa Riterrà alle condizioni delle, 
parimenti Riuste per lutti i imiioti sen¬ 
za eccezione »: que.ste parole si IcRRono 
nel « Decreto sulla pace » approvalo l’8 
novembre 1917 — aiqiena il Riorno dopo 
la conquista del potere da parte dei 
bolscevichi — dal secondo conRrcsso 
dei Soviet dei deputati operai, soldati c 
contadini di tutta la Itiissia. 

In questo decreto, il secondo dell.a 
Rivoluzione vittoriosa, il (àioRcc-sso dei 
soviet decide anche di èliniinare la di¬ 
plomazia segreta, di rendere piibblict 
Rii atti diplomatici del Roverno zarista, 
c si rivolge — per rarniistizio imme¬ 
diato — non solo ai governi belligeranti 
ma a tutti i popoli. « specialmente agli 
operai coscienti delle tre nazioni più 
progredite deirumanil.à. dei più potenti 
tra gli .Stati clic partecipano alla guerra 
mondiale: Inghilterra. Francia c Ger¬ 
mania ». 

Già allora la pace è un termine rivo¬ 
luzionario, esprime l’essenza sfossa del 
potere sovietico. K lo comprendono per¬ 
fettamente i governi capilaiislici clic di 
lì a poco, respingendo le proposte di 
Lenin, aggrediranno da est c .da ovest 
la giovane Repubblica socialista per 
strangolarla. 

Sei 1929. alla ginevrina Socicià delle 
Nazioni, il ministro degli esteri sovie- 
lico, Lilvinov, presenta iin piano di di¬ 
sarmo totale rlie i governi capilaiislici 
respingono con un mezzo sorriso: « evi- 
denlcmenle — rommcnler.à im grande 
RÌorn.iIe brilanniro i sovietici ilico- 
no di volere la p.acc iiniscrs.ile ma. in 
realtà, quello clic li spinge a progetti 
cosi iiloiùslirì è la p.uira di un con- 
fTilio die meitcrddie line al toro .si- 
.sterna ». 

,ULA REDAZIONE DI QUESTE PAGI- 
lE HANNO COLLABORATO GIORGIO 
RACCHI, ' AUGUSTO ' PANCALDI, ' AN- 
BEA PIRANDELLO E PAOLO SPBIANO 


Eppure qne.si.'i propo.sta non è .stVn- 
mciiialc .sollanto, anclie .se cosi )iuò 
.sembrare partendo da uno degli Stali 
europei più deboli c imiicgnato, in quel 
momento, iti una Rigantesea opera di 
edincazioiiu c di Irasforiiiazlonc socia¬ 
le. Vi e in essai invece, qucircsscnza ri¬ 
voluzionaria .sociali.sta clic .sarà cstirc.s- 
.sa qualche anno più tardi, con una vi- 
.slonc nitida, dal grande Ma.ssimo Gorki. 

Nella .sua « lettera agli operai della 
città », che ri.sale ale 1922, Gorki scrive: 

« Nel giovane mondo socialista va aecu- 
nuilando.si una energia die iiuò co.slriri. 
Rcre ì cannoni a non sparare, i homhar- 
dicri a non volare ». 

Ventisette anni più tardi, dopo clic 
questa energia era stala gettala nella 
difesa delta patria socialista dali’aggres- 
.sioiie liitleriana e. snccessivanieiile. nel¬ 
lo sforzo della rieostriizioiie postliellica, 
il cunuilo di energie è di nuovo così 
imponente, die vcraiucnic « jmò co- 
.stringere i caiiiiniii a iiuii sparare, ì 
hoiiilinrdieri a non volare ». 

Gol discorso di Krusciov all'ONU, in¬ 
fatti. non è uno Stalo delioie ma è quello 
moralmente, militarmente ed eeononiì- 
cnmentc più .solido a proporre il disar¬ 
mo generale e totale, eonie base per la 
coesistenza paeilica <li <liircrenti sislc- 
ini sociali: il clic elimina .subito ogni 
possibile dulihio sulta striuiientalità del¬ 
la propo.sta sovietica. 

Ma c’è di più: abbandonare la guerra 
come mezzo per risidverc lo vertenze 
tra le nazioni non signillca atibandono 
dei principi rivoluzionari socialisti, 
cioè compromesso ideologico col eapi- 
talisnio; al contrario. Nel iiionienlo in 
cui le armi in possesso di alcune po¬ 
tenze possono distruggere l’umanità, è 
rivoluzionario condurre avanti la lotta 
per il trionfo del sistema .socialista sul 
piano delta competizione economica, è 
rivoluzionario disarmare il mondo e ar- 
ricdiirlo delle ricdiezze e delle forze 
iitiiaiie lin qui congelate o divorale dal¬ 
la preparazione bellica. I-e cifre espo¬ 
ste tla Krusciov all’OXlJ sono illiuni- 
iianti: alluahiicnlc le sjiese uiontliali di 
guerra aninionlano ogni anno a lUU mi¬ 
liardi di dollari c cento milioni di uo¬ 
mini lavorano, direllamenic o indircl- 
lamentc, per la guerra. 

In questo senso il piano di disarmo 
sovietico riguarda tulli gli uomini c 
tulli ì popoli pcrcliè, riversando queste 
energie in opere di pace, si può far 
compiere a tutta rumanilà. in pochi an¬ 
ni, un .salto qualitativo oggi non misii- 
rahite. Tocca dunque a Inlli i popoli, 
con la lon» aspirazione alla pace tradol- 
la eostanlemente in azione politic.i. di 
pieg.irc le opposizioni clic già si dise- 
gn.inn nel mondo capitalistico e di d.irc 
ai popoli una prospclliva .issolnlaincntc 
nuova percliè libera, per la prima voll.i 
nell.a storia dell’uni.inilà. d.dlc minacce 
di guerra. 

■ l-a proposi,! soviclica. d’alIr.T parte, 
si inserisce, anzi è il contenuto sle.sso 
della gr.indc svolta in corso nelle rela¬ 
zioni infern.izionali, avviai.! dal vi.iggìo 
di Krusciov negli Stali Unilì, poiché al¬ 
la base dell.! dislensìonc è il riconosci¬ 
mento clic tulle le questioni controver¬ 
se. anche le più gr.ivi, devono essere ri¬ 
solte oggi non con la minacci.! e il ri¬ 
corso alla forza, ma niedianlo trattative. 
E’, questo, iin prinri|iio alleniialo d.i 
molli anni «lairi ll.S.S, cd è sl.il.i la sua 
Inriga. tenace ballagli.! in difesa iteli.! 
pace a rendere possibile oggi l’avvio a 
un’epoca nuova, netta quale I.a gnerr.! 
può e.sserc messa denniliv.anicnte al 
bando. .Anclic In questo campo, le idee 
del XX Congresso sono andate avanti 
trionfalmente. 


Lft portata rivoluzionario 

del pieno Krusciou per -'y 

il disarmo generale e to- 

tale • La svolta in atto 

nelle relazioni interna- 

zionali determinata dalla IliBr 

1^' 

crescente forza dei pae- 
si socialisti, dalla spinta ^ ^ 

di liberazione dei paesi WM 
afro-asiatici, dalla volon- 
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Nel suo di.scorso aU’ONU per presentare il piano sovietico per il 
disarmo generalo e totale, Krusciov portò queste cifre impressionanti: 
«Se oltre ai militari consideriamo il numero delle persone direttamente 
o indiroftamcnle connc.ssc alia produzione delle armi e coinvolte nelle 
varie ricerche militari, troveremo che oltre cento milioni di persone sono 
state dissociato dal lavoro pacifico, per di più, le persone , più vigorose 
c più idoneo, gli uomini di .scienza e di tecnica. Una quantità inestimabile 
di energia e di sapere, di ingegno e di abilità umana è gettata in un pozzo 
senza fondo, assorbito dai crescenti armamenti. Le spese militari di tutti 
gli Stali ammontano approssimativamente oggi a 100 miliardi di dollari 
aU’anno. Non è forse il tempo di dire basta a questo spreco insensato dei 
mezzi e delle energie umane per la preparazione della guerra e della 


distruzione? ». 

Cento miliardi di dollari: il che fa esattamente 62.000 miliardi di lire 
italiane, cinque volte il reddito globale annuo del nostro paese! 

Ma limitiamoci pure al nostro paese, per non rischiare di perderci 
in queste cifre vertiginose. Ogni anno l’Italia «brucia» seicento miliardi 
di lire per spese belliche e in dieci anni di alleanza atlantica no ha <- bru¬ 
ciati » 5500 : una cifra con la quale si sarebbero potuti costruire 2 milioni 
di appartamenti, o stabilimenti per 700 mila lavoratori o cinque milioni 
e mezzo di autòmobili. Anche per noi, dunque, l’accettazione del piano 
sovietico di di.sarmo ha, oltretutto, un enorme significato economico e 
sociale, vorrebbe diro la rinascita di intere regioni sottosviluppate, la 
fine della disoccupazione e della miseria endemiche. 


Travolgente sviluppo economico: 
il suo traguardo è il comuniSmo 


Gli obiettivi 

ZI piano settennale (1959-1965) non 
è soltanto la precìsa previsione c pro¬ 
grammazione delt'iniponentc incre¬ 
mento produttivo in tutti i settori del¬ 
l’industria e delVagrìcoltura sovieti¬ 
che. Esso è la prima e decisiva tappa 
di avvicinamento a due obiettivi, il 
cui conseguimento rappresenterà un 
salto qualitativo di incalcolabile, ri¬ 
voluzionarla portata politica, econo¬ 
mica e sociale per tutto il mondo. 

Così li ha indienti, nel febbraio scor¬ 
so, il XXt Congresso del PCUS: 

1) vincere la competizione paci¬ 
fica con il sistema capitalistico; 

2) creare la base materiale e tec¬ 
nica, cioè le premesse fondamentali, 
per il passaggio dell'URSS dalla so¬ 
cietà socialista, dove a ciascuno e dato 
secondo il suo lavoro, alla società co¬ 
munista, nella quale agli viomini sarà 
dato a seconda dei suoi bisogni. 

E’ il sogno millenario dell’umanità, 
un capitolo nuovo c meraviglioso del¬ 
la sua lunga storia, che si incomincia 
ad aprire a soli 42 anni di distanza 
dalla Rivoluzione d’Ottobre. 

Il paese più ricco 

Già entro il Z965 qll Stati Uniti sa¬ 
ranno superati nella produzione glo¬ 
bale di alcuni tra i più importanti set¬ 
tori industriali e nella produzione pro¬ 
capite (per ciascun abitante) dei fon¬ 
damentali settori agricoli. Ma fin d’ora 
i dirigenti souiclici parlano dj tino 
successiva tappa, che dovrà assicurare 
entro il 1970, e forse prima, il supe¬ 
ramento degli Stati Uniti anche nella 
produzione industriale pro-capUe. Tra 
dodici anni l’URSS sarà dunque il 
paese che produrrà di più, il più po¬ 
lente, il più ricco, quello con il più 
aito tenore di vita. 

Afa prima di allora, nel 1965. un 
altro traguardo di grande rilievo sera 
raggiunto: In produzione di tutti i 
Paesi socialisti supererà in volume la 
produzione di lutti gli altri Paesi del 
mondo, messi insieme. 

I ritmi di sviluppo 

Non ci attarderemo qui sui dati fon¬ 
damentali del piano settennate, che 
sono illustrati nei grafici. Alcune di 
quelle prcoisioni dovranno essere, as¬ 
sai probabilmente, modificate in au¬ 
mento. Lo fa ritenere lo sviluppo eco¬ 
nomico dei primi mesi del'1959 (primo 
anno del piano), che ha visto un au¬ 
mento della produzione globale sovie¬ 
tica del 12 per cento rispetto allo stes¬ 
so periodo del 1958, mentre il piano 
prevedeva un aumento dell’8.6 per 
cento 

Già ri sn, intanto, che gli Stati Uniti 
saranno raggiunti netta produzione 
pro-enpife delta carne non più nel 1965. 
come stabiliva il piano, ma nel 1963. 

Lunik e benessere 

Messi di fronte a così straordinari 
ritmi di scituppo economico c atte im¬ 
prese eccezionali degli sputnik e dei 
lunitc, I propagandisti della grande 
borghesia e dell’anticomunismo han¬ 
no escogitato una nuovo formula: 
€ Lunik o benessere ». dicono. Essi in¬ 
tendono cori sostenere che le conquiste 
spaziati snntelìcbe sarebbero conse¬ 
guile al prezzo del sacrificio del te¬ 
nore di vita dei cittadini sovietici, i 
quali .snrehbero come gii schiarì an¬ 
tichi costruttori delle merarigtin.se pi¬ 
ramidi egiziane Ma In sloean antieo- 
muni.sta deve e.sscre rovesciato: « Lu¬ 
nik e benessere ». questo è l’effettivo 
orientamento del partito comunista e 
del governo deli'URSS. 

Per quanto riguarda | ritmi di $vl- 
luppn. valga l'esempio di quest’anno: 
nei primi 9 mesi del 1959 si è avuto 


un incremento della produttività del 
lavoro del 9 per cento. Ecco il segreto 
essenziale dell’aumento del 12 per 
Cento realizzato in questo periodo nel 
volume della produzione. A ciò si de¬ 
ve aggiungere che, sempre nello stes¬ 
so periodo, 1.800.000 nuovi lavoratori 
sono entrati nella produzione (alia 
One del piano settennale, nel 1965, il 
numero degli operai e impiegati sarà 
aumentato di altri 12 milioni di unità). 

L'orario di lavoro 

Nel giugno scorso sono state adot¬ 
tate importanti decisioni per la rapida 
estensione della meccanizzazione com¬ 
plessa e dell’automazione nei settori 
vitali dell’economia, generalizzando le 
esperienze compiute in aziende-pilota. 
L’iiitrodiizionc delle nuove tecniche 
non si traduce in URSS (come avvie¬ 
ne innecc nei paesi cnpifali.‘«lici ) in 
una minaccia dì disoccupazione. Al 
contrario, essa si accompagno con la 
immediato riduzione dell'orario di la¬ 
voro: entro il 1960 la giornata lavo¬ 
rativa sarà infatti ridotta a 7 ore per 
lutti i lavoratori (0 ore nelle miniere 
e nei lavori pesanti e nocivi): nel 1962 
la settimana lavorativa sarà ridotta a 
40 ore. 

Più salari e niente tasse 

Ed ecco, rapidamente, altri signifi¬ 
cativi clementi: 

—• le paghe aumenteranno del 40 


per cento (già negli ultimi 5 anni ut 
era stato un aumento medio del 39 per 
cento); 

— verranno abolite le tasse sui ‘Cit¬ 
tadini; 

— la produzione dei beni di con- 


Consumì annui 
prò capile 
in Italia e in URSS 


suino aumenterà del 65 per cento. 

Si tratta, dunque, di una grande 
spinta a un rapido aumento dei con¬ 
sumi, alla diffui^ìpng.in pochi anni.i^i 
un tenore dj vita' fra J più elevati nel 
mondo. 
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Sviluppo economico e sociale nell’Untone Sovietica durante il Piano setieunale 
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ACCIAIO 

Da 1A3 mi¬ 
lioni di tono, 
del IMO a 55 
milioni n e 1 
195A 86-91 
nel 1965 


PETROLIO 

Da 113 mi¬ 
lioni di ton¬ 
nellate nel 
1953 a 230- 
240 nel 1965 


abitazioni 

Verranno co¬ 
struiti in 7 
anni 15 mi¬ 
lioni di ap¬ 
partamenti. 



Il grafico mostra gli Indici dello sviluppo economico e sociale previsti dal plano settennale 
rispetto al 1958: produzione Industriale complessiva 80%; produzione agricola comptes- 
sl\a 7#%: enerala elettrica IM%; industria chimica 10<>%; Investimenti nelTindiistrIa leggera 
e alimentare 200%; paghe e redditi di lavoro 40%; numero del lasnraiori ncciipaii 23%; 

numero del laureati e sprciatlstl So-i 


Anche 

l’Italia 

deve 

rinno¬ 

varsi 

per 

pro¬ 

gredire 


Il Popolo ha senno che • se gli obiettivi che tl 
piano settennale si propone fossero raggiunti anche 
soltanto per metà, lo sviluppo economico che nc de¬ 
riverebbe per rURSS sarebbe eccezionale ». 

E’ un riconoscimento (come st potrebbe, del rc.sto. 
mi.sconoscere ormai gli enormi successi del socia 
Itsmo?), ma quella frase — s se gli obiettici (o.«cro 
raggiunti anche soltanto per metà » — è davvero cu 
riosO e rivelaince del costume politico e della men 
taìità dei capi democristiani, t quali niengono che 
SI può non mantener fede ai propri impegni. Da 12 
anni, da quando hanno instaurato il loro monopolio 
del potere in Italia, essi promettono ogni anno, a 
ogni cambiar di governo, una • efficace lotta » contro 
la disoccupazione: ma Ut disoccupazione è rima.^tn 
intatta nella sua mortificante e drammatica tmpo 
ncìua. Promisero nel 1948 di cancellare to squiltbru 
tra Nord e Sud, ma esso è invece aumentato Strom 
bazzarono 5 anni fa il • piano Vanoni » come lo siru 
mento per la soluzione di tutti i mah della soneio 
Italiana e per avviare un ordinato e rapido progresso 
ma esso è rimasto sulla carta 

Voci amare si sono levate anche nei recente Con 
gresso detta OC. mentre l'URSS si presenta con un 
bilancio tanto imponente di conquiste economiche, 
sociali e politiche — è stato chiesto — mentre per 
i prosinmi anni onnuncto nuoci progressi clamoro.'^i, 
con quale bilancio si presenta l’Italia, quali risul¬ 


tati potrà documentare tl governo de tra qualche 
anno? Ed altre domande, oltre a questa, incalzano, 
dove va l’Italia? Quali obiettivi si può proporre di 
raggiungere? In un mondo che avanza vertiginosa- 
mente, che apre nuove, meravigliose prospettive alle 
gtorant generazioni, tra sette anni che cosa saremo? 

Non regge il pretesto dello • stato di necessita » o 
yiusUficare il rinvio di ogni soluzione. E’ per l'ttaha 
uno « stato di necessita » quello di muoversi in fretta, 
di progredire. Il Paese di Galileo, di Leonardo, di 
Fermi, questo nostro popolo intelligente, desideroso 
di fare, capace nel lavoro, vuole, deve andare avanti. 

L’esempio del Paese del socialismo, ecco il grande 
aiuto che viene daWURSS a noi comunisti, a tutti i 
lavoratori, alle forze democratiche italiane. Non si 
tratta di copiare un modello. Diverse sono le nostre 
condizioni sociali e politiche, le tradizioni, diverso è 
il momento storico Ma da quell'esempio viene un 
■ippello a lutti t lavoratori, ai giovani, agli mtellet- 
mah d'av/onguatdia. alte donne a rafforzare il Partito 
comunKsta italiano, forza decisiva del rinnovamento 
nazionale, e viene un invito a tutte te forze demo 
erotiche a unirsi, a stabilire i contatti necessari, per 
rendere efficace la spinta innovatrice, per risolvere 
insieme i gravi prohìemi della società italiana, per 
aprire anche aìl'ltaha la sua propria, autonoma via 
al progresso, aWclevazionc materiale e culturale del 
popolo, al socialismo. 



















L’ULTIMA INFATUAZIONE DEI PRODUTTORI CINEMATOGRAFICI 


Costumi di tutte le epoche 
sugl i schermi del 1960 

Cin(|iiaiita di cartapesta sono Ìii cantiere - Il presidente del- 

TANICA è preocenpulo - Imper\erseranno tra breve anche le « ninfette » 


Alla periferia del cinema 
Italiano, vasta ed estesa 
quanto Tappendice di una 
yrande, appariscente metro¬ 
poli. è suonata la diana p<?r 
pii aitanti • bulli » dai bici¬ 
piti ben conservati e dai to¬ 
raci uillosi. Aiuto-registi c 
capi-gruppo rastrellano bar, 
osterie, mercatini rionali, 
biphardini e palestre spor¬ 
tive, in cerca di comparse e 
generici dotati di robusta 
complessione fisica e dispo¬ 
sti a giostrare in belluini 
scontri con cartaptnesi, per- 
sioni. saraceni, tartari, troia¬ 
ni. babilonesi, egiziani e po¬ 
poli di altre terre. Sembra 
quasi di essere tornati ai 
vecchi tempi del povero 
Cuac^oni. quando nella scia 
di un fortunato e spettaco¬ 
lare Quei vadis? le parte del 
film Jtniiano si spalancarono 
alCorpiasficn sarabanda dei 
costumisti, dei trovarobe im¬ 
provvisati e delle traboc¬ 
canti scenografie intagliate 
nel cartone. L'i'ra delle folle 
brulicanti, la stagione d'oro 
del comparsame rumoroso c 
disordinato nuovamente ri¬ 
splendono di una falsa luce 
proiettata da cinquanta pel¬ 
licole pseudo-storiche an¬ 
nunciate per l’anno cinema¬ 
tografico I960. 

J programmi dei produt¬ 
tori evocano immagini tur- 


FILO DIRETTO 
CON 

GIORGIO 

ALREKTAZZI 


— Pronto? Qui « I/Unl- 
là ». parla Giorgio Alber> 
lazzi? 

— Sono lo. citte pure. 

— Attualmente tei sta 
rappresrniantlo a Roma 
« Spettri » eli Ihsen. Quale 
sarà la sua prossima inter¬ 
pretazione? 

— Stiamo provando « Uc- 
quietn per mia monaca > 
di Faulkiier-ramus. ed ap¬ 



pena questo ta\nro andrà 
in scena comincrrrmn la 
preparazione di • Uasinia 
tra i dannati • di Carlo 
Tcrron per la regia di 
Orario Costa. 

— Quali altre opere pre- 
senter.i nel corso di que¬ 
sta stagione? 

— Dopo il dramma di 
Tcrron do\ remmo mettere 
in scena una riduzione del 
• Fratelli KaramazofT > di 
Dostuir\skl. falla da Die¬ 
go Fabbri. Dovrei curarne 

10 stesso la regia. 

— Sarà il suo debutto 
Come regista? 

— Si, ma ancora non C 
certo, perché della riduzio¬ 
ne di Fabbri conosco solo 

11 primo atto: vedremo ad 
opera compiuta se II resto 
sarà adatto alla nostra 
Compagnia, l.e posso anti¬ 
cipare che SI tratterà di 
un • processo In tre udien¬ 
ze ». una per atto. 

— E’ soddisfatto del suc¬ 
cesso ottenuto con il ro¬ 
manzo sceneggiato alla te¬ 
levisione? 

—■ Non mi aspettavo con¬ 
sensi cosi vasti e .come at¬ 
tore e come riduttore, la 
qviestl giorni il servizio 
opinioni della RAI mi ha 
fornito i dati relativi: In¬ 
dice di ascolto 12 milioni, 
ovvero ancora più di « I.a- 
scia o raddoppia ? ». per- 
ccniu.vte di gradimento 85'^ 
per la seconda e la terza 
puntata. Si'i per la prima 
e Tuitima. 

— Far.l quindi altre cose 
per la televisione? 

— Sì. nella prossima pri¬ 
mavera, ai termine della 
stagione teatrale. 

— Si tratterà di comme¬ 
die o di un romanzo sce¬ 
neggiato? 

— No. di una mbtlea da 
me idrata, che * ancora In 
fase di studio e che pre¬ 
senta notevoli dlfflcoitli. 

— Ritiene utile per un 
attore fare della televi¬ 
sione? 

— F." una esperienza In¬ 
teressante. ma ritengo che 
principalmente utile per 
un attore sia lincontro con 
un antore o con un perso¬ 
naggio. 

— Quale e il personaggio 
preferito, tra quelli da lei 
messi in scena? 

^ Indubbiamente il prin¬ 
cipe Mlfkvn deir» Idiota » 
di Oosta*>' 


binose: già si affilano le ar¬ 
mi per la realUeacione di 
Davide e Golia. Archimede 
e Annibale. Il ladro di Bag¬ 
dad c II ponte dei sospiri. 
Dante c Beatrice c I bac¬ 
canali di Tiberio. La bat¬ 
taglia delle TermopUi cd Er¬ 
cole contro gli dei. Gli Ar¬ 
gonauti e Salambò, Enea e 
Gli Grazi c i Curiazi. Horno- 
lo e Remo c II conto di Mon- 
tccristo, Teseo e Arianna ed 
Ettore Fieranio.sca, Cicerone 
e Messalina. Capitan Fra¬ 
cassa c Federico Barbaros¬ 
sa. Costantino il grande e 
Saffo, la Venere di Lesbo. 
Giulio Cesare e L’Iliade, 
Giuda e Barabba, Gli amori 
di Sansone e In hoc signo 
vinccs, serica tralasciar di 
prestare i servigi ai nascenti 
Babilonia, a un licencioso e 
stuzzicante Sodoma e Go¬ 
morra. nonché — dulcis in 
fundo — a un ciclonico, de¬ 
vastatore Giudizio Univer¬ 
sale. clic di ogni peccato ar¬ 
tistico commesso dovrebbe 
lavare i segni c le ferite 
Vecchie edizioni Nerhitii, 
riduzioni di classici della 
letteratura greca e latina, 
glossari con.sacrafi alla tnt- 
fologia, polfcrost romanzi 
del prolifico faticone Ales¬ 
sandro Dumas, persino l'in- 
nocente Flaubert e Le mille 
e una notte sono sfati pre.si 
d'assalto. Togliamo ogni il¬ 
lusione ai candidi, se ancora 
ve ne fossero: la cultura noti 
ha niente a che spartire con 
l'ondata di euforia per il ri¬ 
torno a celebri trascorsi La 
miccia sotto la poltrona di 
certi cinematografari l'ha 
accessa il successo raccolto 
da Le fatiche di Ercole, che. 
sbarcato negli Sfati Uniti ha 
incantato anche i cow baps 
Che il fenomeno sia preoc¬ 
cupante é cosa sicura, tanto 
é Itero che — stando a quan¬ 
to si dice — si ò allarmato 

10 stesso presidente della 
ANICA. il quale fra l'altro 
deve rispondere alla sua co¬ 
scienza per i trentacinque 
film • storici • gitati in Ita¬ 
lia dal primo gennaio '58 ni 
30 scffcnibre '59. una cifra 
quc.sfa che verrebbe a esse¬ 
re sproporzionatamente gon¬ 
fiata dalla valanga dei cin¬ 
quanta 'in costume •, che 
pende sul capo di noi poveri 
spettatori. » Di questo pas¬ 
so. pare che abbia affermato 

11 doti. Monaco, arriveremo 
all’inflazione e il mercato 
interno c internazionale ne 
risulteranno danneggiati ». 

Responsabilità dell'ANICA 
a parte, noi crediamo che il 
difetto ancora una volta ri¬ 
sieda nel manico, nella man¬ 
canza d'intelUgenza e di 
lungimiranza, nell'infantili¬ 
smo di chi segna le rotte ci¬ 
nematografiche ed è peren¬ 
nemente soggetto a infatua¬ 
zioni passeggere. E' bastato 
che un noto editore pubbli- 
cas.se il romanzo Lolita di 
Vladimir Nabokov. e abbia¬ 
mo risto d’improvviso ten¬ 
tennare il fronte del film in 
costume: già qualche pro¬ 
duttore diserta e, informan¬ 
dosi frettolosamente in ma¬ 
teria di psicanalisi, giura di 
volersi dedicare ai problemi 


dell'educazione sessuale del¬ 
le adolescenti. Ninfette. seni 
prominenti e gambe nude 
incorniciano una ennesima 
truffa, che sarebbe assurdo 
confondere con la serietà 
di un argomento, il quale 
pure meriterebbe di essere 
accostato da chi non pensi 
né alla ca.ssetta. né a traffi¬ 
care merce erotica di con¬ 
trabbando con tanto d’im¬ 
primatur parrocchiale. Po¬ 
polato da minorenni indcci.se 
fra il latte e il whisky, cir¬ 
condato da potenziali e rac¬ 
cogliticci Vadim e da epigo¬ 
ni di Guazzoni, il cinema 
italiano prosegue nella sua 
marcia a ritroso: le eccezioni 
sono rare e confermano an¬ 
cora, purtroppo, l’uggiosa re¬ 
gola imperante. 

MINO AllGENTir.Rl 



Il regista francese Roger Vailltn, ev ninrlln di Brigitte Bnrdot, é n Roma con la 
attuale moglie, l’attrice Annette Slroyberg, per girare il suo primo film In Italia 


Corriere radio»TV 


Abbiamo visto 

n debutto di Campanile 
sera ha fatto passare in se¬ 
conda linea, nella serata di 
giovedì, il Varietà musicale 
dal Teatro Nuovo di Ton¬ 
no. E lo spettacolo, in fui 
dei conti, non lo meritava 
del tutto. Un pi.glto svelto 
e a tratti piacevole, come 
è di quando si rimmcia 
allo grandi invenzioni e ci 
si attiene alla semplicità, o 
una esibizione ai Tony 
Dallara non indegna ha 
movimentato lo spettacolo 
Tony Dallara. anzi, ci ha 
sorpreso. Non vorremmo in¬ 
correre nelle ire di nessu¬ 
no ma osiamo affermare 
che taluni di questi fami¬ 
gerati urlatori - hanno 
maggiore senso della misu¬ 
ra di certi loro collcghi 
« melodici •*. 

Simpaticamente sexy Lyss 
Assia, un po’ troppo Ingom¬ 
branti. al solito i balletti, 
che oltre tutto sexy non lo 
sono affatto 

Del programmi pomeri¬ 
diani. vogliamo ricordare 
Racconti della Louisiana: 
il film di Flaherty. mori- 
lava senza dubbio un pub¬ 
blico più ampio di quello 
che può raccogliersi il_ gio¬ 
vedì pomeriggio alle l" da¬ 
vanti ai televisori. E giac¬ 
ché abbiamo cominciato a 
parlare dei programmi 
pomeridiani, aggiungeremo 
che La TV degli agricoltori 
si va trasformando sem¬ 
pre più in una pubblicità 
(speriamo gratuila> per la 
bonomiana 

L’edizione del •* Saul ■* di 
Alfieri, messo in onda ieri 
sera, pub ritenersi un esem¬ 
pio indicativo dì come pos¬ 
sono essere utilizzati gli 
eccezionali mezzi di espres¬ 
sione, proprii della Tv. per 
rappresentare adeguatamen¬ 
te e, perchè no?, rendere 


Partenza di Caiiipaiiìle sera 

Il * quiz dei quiz - è partito. Agli amatori di lai genere 
di spettacoli, il titolo non sembri eccessivo. In realtà. 
Campanile sera pare raccogliere e condensare un po' tutti 
i programmi-quiz che la RAI ha tenuto a battesimo non 
soltanto nella sua breve storia fclcvisivu, ma olfre.si nella 
sua pili lunga storia radio/onica. Il telespettatore non ha 
tardato a riconoscere in Campanile sera clementi e inec- 
canisiiii di altre trasmissioni: Lascia o raddoppia?, anct- 
tiitfo. Il braccio e la mente e altri giuochi di Teleniateh. 
ma anche il radiofonico Campanile d’oro, per tacere del 
Microfono è vostro o di Speit.aeolo in piazza, di Sili-io 
Gigli, antichi progenitori di questo genere. 

I.a TV. insomma, sembra voler raccogliere le sue espe¬ 
rienze in materia di quiz e tentare il colpo finale, il 
'gran botto» dello girondolo. Dopo di che, ommaestniin 
anche dui guai che il telequiz va procurando alle reti 
televisive americane, e il cui discredito non può non 
ricadere su tutti i consimili in ogni parte del mondo, 
la TV italiana si deciderà forse a tentare vie meno bat¬ 
tute. più difficili, ma a lungo andare, più pro/iciie. 

Che cosa dire dello spettacolo di giovedì? Ln RAI 
si é affrettata a comunicare che il pubblico ha risposto 
affollandosi davanti oi televisori, c la cosa è abba.stanca 
credibile. Non crediamo, invece, e lo ha detto lo stesso 
Mike Bongiorno, che a Campanile sera arriderà la for¬ 
tuna di Lascia o raddoppia? E non perchè Lascia o rad¬ 
doppia? fosse gran che più attraenfe, quanto perché il 
pubblico comincia a palesare segni di stanchezza verso 
questo genere di spettacoli che la TV definisce • popo¬ 
lari'. In Italio — ho ojfermato con grande sicumera 
Mike Bongiorno — vi sono tre milioni di persone di 
palato fine, e nove milioni di persone alle quali piace 
Campanile sera Affermazione imprudente, giacché non 
desterebbe meraviglia se una parte almeno dei nove 
milioni di cui sopra decidessero di appartenere alla cate¬ 
goria • dal palato fine ». ripagando come merita Mike 
Bongiorno della scarsa stima che egli dimostra verso il 
suo pubblico. 

Evitiamo, qui. di entrare nel merito delle questioni 
di costume che Campanile sera non potrà non sollevare 
e sulle quali ritorneremo quanto prima. Vogliamo solfanfo 
esprimere qualche dubbio sulla teoria che informa tutta 
l’attività della RAI. e secondo la quale uno spettacolo, 
quanto più è » facile ». tanto più piace al pubblico. Vi 
sono certi segni che inducono ormai a dubitare sulla giu¬ 
stezza di un tale assioma. Il Musichiere, al suo riapparire, 
non ha avuto quella accoglienza che i dirigenti TV si 
ripromettevano: Canzonissìma ha lasciato un po' freddini, 
almeno fino a questo momento Al contrario, non è fuor 
di luogo, forse, osservare, che l’Ufficio Opinioni ha as.se- 
gnato la più alta percentuale di ascolto c di gradimento 
per L’Idiota, in partenza considerato dalla TV spettacolo 
non facile. gis. 


popol.ui, o .ihueiio più co¬ 
nosciuti (facilitandone la 
i-omprensioiie grazie alle 
infinite -sottolineature- re¬ 
se po.ssibili da una sapien¬ 
te regia tclevisìvai l « clas¬ 
sici •* del teatro. Il regista 
Claudio Fino, non nuovo ad 
esperienze del .genere, ha 
piiiilalo anzitutto su un 
gr.iiide impianto seenieu. 
ricco di ambienti t'ae- 
eani|i.miento di Saul in uno 
squ.illuio deserto con. al 
cenilo, la grande tenda del 
le Tre diverse zone di eie- 
!o (seieno. mo.s.so. femiie- 
stoso) hanno effieacemenle 
distinto c didatticamente 
esemplificato i tre tempi 
della tragedia. Ma soprat¬ 
tutto un aiuto validissimo 
e decisivo è stato dato al 
regista da un Salvo Rando- 
ne attentissimo e inipegna- 
tissimo al quale dobbiamo 
un fedele ritratto del Saul 
di Alfieri, dispotico e uma¬ 
no. in rivolta contro la vo¬ 
lontà del suo dio o dei sa¬ 
cerdoti. c insieme contro la 
stancliezza e la decadenza 
che lo perseguitano. 

Spiace però dover rileva¬ 
re il pauroso » vuoto- at¬ 
torno al Randonp di quasi 
tutti gli attori clic, salvo 
qualche eccezione (Nando 
Oazzolo. Mario Fcliciani c 
Augusto Mnstrantolìi) non 
sono andati ni di là di un 
saggio finale da accademia 
d’arte dranimtiliea. Partico¬ 
larmente infelice (anche se 
indubbiamente audace) la 
scelta di Gianmaria Volon- 
tè. esile, melodrammatico 
David. Gianmaria Volontè 
aveva dato buona prova ne 
L'Idiota. Questo non auto¬ 
rizzava. però, i dirigenti del¬ 
la TV a lanciarlo allo sba¬ 
raglio, in un confronto (con 
Rondone) troppo gravoso 
per lui. 
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rnoOR-AMMA NAZIONAI.F. 

Ore 6.10: Previsione del tem¬ 
po per l pescatori; 6,15: Melodie 
e ritmi; 7.1.5: Taccuino del 
buongiorno; 7.30: Mu.sìca por 
orchestra d’archi - Mattutino, 
di A Campanile: 7.15; Culto 
Elvangelic<i. 8; Segnale orario - 
Giornale radio . Rassegna dcl- 
l.a st.amp.i italiana; 8.30: Vita 
nei Campi. 9: Musica sacra; 
9..30 L.t Mess.i: IO; Spiegazione 
del Vangelo. 10.15: Notizie dal 
mondo cattolico; IO..TO-11.15: 
Tr.asmi'sione per le Forze Ar¬ 
mate; Ta-pum: 12* Parla il pro- 
gr.immist.'i. 12.10- Carosello di 

canzoni. 1Z25: Calendarif*. 1Z30; 
.Album musK-.al*-. 12.55: 1. 2. 3 .. 
ri.il; 1.7' Segnalo nrarin - Ginr- 
n.ile radio - Appuntamento alte 
I3gl0- Fanl.asia della domenica; 
11: Giornale radio; 11.15; Mu¬ 
sica sprint Rassegna per I gio¬ 
vani; I1..T0: Musica operistica; 
llglO-là' Trasmis.sioni regiona¬ 
li; 15; II presente e 11 futuro 
delI'aeronauUca spaziale: 13.15: 
Orchestra Ron Goodwin: 15..30: 
Radiocronaca di una partita 
del campionato nazionale di 
calcio sene A: 16.30: Varietà 
musicale; 17: Vetrina de! di¬ 
sco, 17.^; Di.scor.ama Jolly- 
Verve; 17.15- Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Ernest B» ur. 
con la partecip.azmne del \in- 
linista David Ótstr.ikh Orche¬ 
stra municipale di Slr.-sbr.rgo . 
Nell'intervallo- Ri^unati e n-so- 
conti sportivi; lO.I.i- XI.I Salo¬ 
ne Internazionale deU'.Automo- 
bile di Torino; Fantaci.a e ve- 
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locltà: le vetture fuoriserie e 
sportivo Servizio giornalistico 
di Gigi Marsico; 19.15; La gior- 
n.ita sportiva; 20- Ricordi di 
Buenos Ayres; 20.30: Segn.ntc 
orario - Giornate radio; 21; P,-»»- 
so ridottissimo * « Non strap¬ 
pate la schedina », testo di Giu¬ 
lio Perretta Orchestra diretta 
da Pippo Barzizza; 22; Alberto 
Pizzigoni alla chitarra elettrica; 
22.15; Voci dal mondo. Attu.alità 
del giornale radio; 22.15; Con¬ 
certo della pianista Lya De 
Barberils; 23.15: Giornale radio 
- Questo campionato di caU-io; 
21 S«*gnalc orario - Ultime no¬ 
tizie 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 7,50; Lavoro italiano nel 
mondo Saluti degli emigrali 
alle famiglie: 8.30 Notizie del 
mattino - Abbiamo trasmesso 
(parte prima); 10.15: La setti¬ 
mana delia donna. Attualità 
della domenica; 10.15: Parla 11 
programmista; li: Abbiamo 
trasmesso (parte seconda); 
11.15-12; Sala Stampa Sport: 13: 
Il signore delle 13 presenta: 
< Astrorascel Z 2 *, rivlstina co- 
smlco-sentimentale di Guido 
Leoni; 13A0: Segnale orario - 
Giornale radio delle 13gt0; 11: 
Scatola a sorpresa: dalla strada 
al microfono; 11.05-14.30: Hel¬ 
mut Zacharfas o la sua orche¬ 
stra; 1130-15’ Trasmissioni re¬ 
gionali; 13- Il discobolo, attua¬ 
lità mu*ic.^Ii di Vittorio Zlvelli; 
15.30 Pr»-vi«iont del tempo - 
Bollettino meteorologico . Le 
canzoni del giorno; ifi- La mon¬ 
golfiera V.agaheindaggv sulle 
.,ne mi.'.rali di tutti i paesi; 


17; Musica c sport; 18.30; Bal¬ 
lato con noi Appuntamento con 
Ray Anthony, Van Wood. Big 
Mltchell. 1 Cinque Pompieri 
più due; 19,15: Lo scrigno del 
successi; 19.30: Altalena nuisi- 
calc; 20; Segnale orario - Ra- 
diosera; 20.30: Passo ridottissi¬ 
mo. Varietà musicate In minia¬ 
tura; 21: Invito alla canzone 
Un programma delTorchestra 
diretta da Nello Segurinl con 
Luciano BonfiglioU. Franca 
Frati. Silvia Guidi. Giuseppe 
Negroni. Rino S.alviati; 21.15; 
Domenica sport; 22.15: Mlni.atu- 
re operistiche. Pagine dal « Ki- 
golctto > di Verdi. 22.15; Fretl 
Buscaglione e i suol < Aslerno- 
vas »; 23- Musica per i vostri 
sogni 

TERZO PROGRAM.MA 
Ore 16: Civiltà e culture del¬ 
l'Asta Centrale; 16.30' Georges 
Bizet: Albert Roussol; 17.15; 
Racconti tradotti per la Radio; 
18.10-18.25: Parla il program¬ 
mista; 19: Comunicazione della 
Commissione Italiana per la 
Cooperazione Geofisica Inter¬ 
nazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici - Biblioteca: Marie Clal- 
re: 19.30; Karl Am.adcus Hart¬ 
mann; Sinfonia n 6; 20: L’Afri¬ 
ca cambia volto; 20.15: Concer¬ 
to di ogni sera; J S Bach; L. 
Dallapiccola: L v Beethoven; 
21: II Giornale del Terzo. 21.20' 
Panorama dei FesUval Musicali 
Europei Dal Festival di Bay- 
reuth 1959: c II v.ascello fant.a- 
sma ». opera in tre atti di Ri- 
ch.ard Wagner Direttore Wolf- 
g.ing Sawallisch - Nell'lnlerval- 
lo (fra il secondo c-d il terzo 
atto); Libri ricc\'Utl 


T E L E V 





Atte 21 llaria Occhln) ne 
« Il vicario di U'akeneld > 


Ultime sui principi 


Telegiornale, ultime 
notizie della notte; la 
TV vuote conciliare 1| 
conno ai suoi spetta¬ 
tori. non li vuole tur¬ 
bare, non vuole por¬ 
re problemi, non vuo. 
le che si mettano a 
pensare. Ultime della 
notte dei 6 novembre: 
i popoli dell' Unione 
Sovietica si prepara¬ 
no a festeggiare il 42. 
anniversario della 
grande Rivoluzione; 
in Italia le destre ed 
i nemici della disten¬ 
sione giocano tutte la 
loro carte per Impe. 


dire o almeno rinvia¬ 
re i| viaggio di Gron¬ 
chi nell'URSS; la Ca¬ 
mera si occupa del 
pericolo detis esplo¬ 
sione della atomica 
francese nel Sahara; 
airONU l'India con- 
duce un vigoroso at¬ 
tacco contro qualsia¬ 
si esplosione nuclea¬ 
re. Ecco alcune noti¬ 
zie scelte a caso fra 
quelle che la TV si è 
ben guardata dal da¬ 
re nel euo ultime te- 
Icgiomale. Certo nen 
al pud servire al te- 
leapettaterl tutte 


quanto succede nel 
mondo: bisogna sce¬ 
gliere. E la TV ha 
scelto, invece di Gron. 
chi 0 dell' atomica 
francete, la dolce fa. 
vola di Alberto e Pao. 
la partiti per il Belgio 
dopo un intenso e pro¬ 
ficue soggiorno di die¬ 
ci giorni nel nostro 
Paese, la TV ha scel¬ 
to la favola di Ranfe* 
ri di Monaco e di Ora- 
ce (« indossava un 
taillear grigio con ste¬ 
lo di vieene >) che se¬ 
ne ondati a pertaro II 
toro centribifte e H 


conforto agli acienzia. 
ti e ai tecnici italia¬ 
ni deli' elettrosincro¬ 
trone di Frascati. E 
gtl Italiani, dopo aver 
attentamente rimirato 
i bei visi delle prin. 
cipesse, sono andati a 
letto ringraziando il 
cielo di tanta grazia. 

No, non vogliamo 
dire che gli italiani 
debbano eeaere co. 
stretti, per 11 silenzio 
della TV, ad Ignorare 
le vicende delie cop¬ 
pie regali e principe¬ 
sche. Vegliamo solo 
ripetere che gli Ita¬ 


liani hanno diritto di 
sapere anche altre e 
ben più importanti co¬ 
se, quelle ad esempio 
che abbiamo citato eo- 
pra. E la TV ha il do- 
vere e l'obbligo di far- 
le sapere. 


Segaalate alia aostra 
la ttic a i casi S S- 


caU 4a]la fUi-T.V. 


I S I O N E 

10.15: l.a TV rtrgtl agricoltori - 
Kutiric'.'i di'clirol.» al prv>bleml 
Uvir.'igrlccillura a cura di Re¬ 
nato vertunnl. 

Il- l.a Mrssa. 

11,30 Un blcchlrre d’acqua 
f truca. 

16; Musica alla ribalta - Varie¬ 
tà musicale con la p.irlrclpa- 
zione di Luciano Flncschi e 
il suo comph-sso c i Paul 
Steffcn’s D.4nrers Orchestra 
diretta da Mario Consiglio. 

17: Ripresa dirella di un avve¬ 
nimento agonltllco. 

13.10. Telegiornale; Edizione del 
pomeriggio - Gong. 

19 Giorno di festa - Spettacolo 
di attrazioni presentato da 
Walter M.archeselli. Orchestra 
diretta da Cattano Cimelli. 

20.10: Cineselezione 

20.30; Tic-lac - Segnale orario - 
Telegiornale. 

20.50: carosello. 

21: Il vicario di IVakefleld, di 
Oliver Goldsmilh. Libera ri¬ 
duzione e sceneggiatura In 
quattro puntate di Franca 
Oncognl. Seconda puntata. 
Personaggi ed interpreti: (Il 
vicario Prlmrose) Cario 
d'Angelo, (Deborah Primro- 
se) Evi MaltagllatC (George) 
Mario Valdemarin. (Olivia) 
llaria OcchInL (Sophla) Wan- 
dhia Guida. (Burrhell) Alber¬ 
to Lupo. (Irene Wlimol) Mar¬ 
gherita Bagni. (Arabella Wil- 
moi) José Greci, (L’Intenden¬ 
te) E^nnio Balbo Costumi di 
Anna Salvatore. Scene di 
EmlUo Veglino - Riassunto 
della prima puntata; Charles 
Prlmrose. Vic.ario di Wake- 
field. perdute tutte le sue so¬ 
stanze. si tr.isferisce con la 
famiglia in una curia di cam¬ 
pagna. Di questo trasferi¬ 
mento si preoccupa Deborah, 
la moglie, perché secondo lei. 
in questo villaggio le loro fi¬ 
gliole, Sophla e Olivia, non 
avranno occasione di contrar¬ 
ie buoni matrimoni Del toro 
due figli, invece, solo Moses 
segue i genitori, mentre 
George, tl primoMnlto, parte 
per Londra per far fortuna e 
poter cosi sposare la ricca e 
graziosa Arabetla Durante R 
viaggio la famiglia dei V'Iea- 
rio si ferma In una locanda, 
dove Burcheth una specie di 
vagabondo, simpatizza imme¬ 
diatamente con Sophia. Nella 
nuova curia I Prlmrose cono¬ 
scono poi Thomhill, il signo¬ 
rotto del luogo, che pare In¬ 
teressarti di Olivia, con gran¬ 
de gioia di Deborah che già 
sogna un fastoso matrimonio. 

2Z0V. Aria del XX secolo: 
Gandhi. 

22.30; La domenica spoittra 


LE PRIME 


MUSICA 

Palestrìna 
all’Aula Magna 

Un’opera di Pierluigi da Pa- 
lestrina, la Missa brevts, gioiel¬ 
lo della musica polifonica dei 
tempi della Controriforma, ha 
aperto Ieri la stagione dell’/sti- 
(uzicne universitaria dei con¬ 
certi. 

Il Coro Universitario Ro¬ 
mano. diretto dal maestro Clau¬ 
dio Gregorat, ha assolto egre¬ 
giamente 11 compito dell’esecu¬ 
zione. E davvero il complesso 
avrebbe meritato un ancor più 
caldo e prolungato plauso an¬ 
che se qualche lacuna si è ri¬ 
velata, forse a causa di una 
sonorità un po* massiccia, por 
certi tratti uniforme nell’Inten¬ 
sità e poco modulata. Il coro si 
ò dimostrato comunque uno 
strumento ben affiatato ed ec- 
cellentemento preparato e dì 
questo gran merito va al mae¬ 
stro Gregorat ed ai singoli ese¬ 
cutori, 1 quali, oltre tutto, sono 
fra quel pochi che ci consen¬ 
tono ancora di ascoltare musi¬ 
ca corale. E non è forse 11 coro 
la voce più splendida nel mon¬ 
do dei suoni? 

Alla Missa seguiva 11 'Festi¬ 
no della sera del pioncdl gras¬ 
so avanti cena • del bolognese 
Adriano Banchieri (1567-1034), 
che gli esecutori ci hanno espo- 
.sto in una esecuzione chiaris¬ 
sima e garbatamente colorita, 
ricreando felicemente scene po¬ 
polaresche del secolo sedice¬ 
simo. 

I coristi ed il loro maestro 
sono stati lungamente applau¬ 
diti alla conclusione del con¬ 
certo ed hanno eseguito brani 
fuori programma. 

La stagiono dell’associazione 
musicalo universitaria ha In 
programma quest’anno 22 con¬ 
certi con solisti famosi c com- 
pleiisi di prim’ordine. quali il 
Coro e l’orchestra dell’Accade¬ 
mia di Vienna, che eseguirà la 
Passione secondo S. Gioeannl, 
di B.aeh; i’Orehe.slra da came¬ 
ra di Monaco con i sci Concer¬ 
ti brandrbiiralic.si. il Trio di 
Trie.sie. i .Soli.s/i della .Società 
Bach di .Ancer.'.a. 

Vice 

CINEMA 


Un uomo da vendere 

Tony è un bambino di qua- 
rant’annl. E’ vedovo, e ha un 
figlio di undici anni che gli fa 
da padre. Tony vive a Miami. 
E’ proprietario o direttore di 
un albergo. - Il giardino dol- 
l’Fden 1 creditori minacciano 
il sequestro: m.-i lui non disar¬ 
ma: niicbo con l’ufficiale giudi¬ 
ziario alla porta, continua a fa¬ 
ro progetti grandiosi per quan¬ 
do sar.à il proprietario rii mezza 
città. Per evitare la chiusura 
dell’albergo. Tony decide di ri¬ 
volgersi a Mario, suo fratello, 
che è esattamente il suo con¬ 
trario: un tipo all’antica, solido 
commerciante, parsimonioso e 
risparmiatore. Non è la prima 
volta che Tony si aggrappa al¬ 
lo zatterone di Mario, per non 
andare a (ondo. Mario, natural¬ 
mente. vende caro il suo aiuto; 
Tony avrà 1 cinquemila dollari 
di cui ha bisogno, solo se si 
sposerà con una ragazza a mo¬ 
do. Il don Giovanni si dovrà 
dunque, ad.attare a un matrimo¬ 
nio combinato? Si, ma per mo¬ 
do di dire, perchè la ragazza 
prescelta è carina, e ha il fa¬ 
scino di essere timida a qiia- 
rant’nnni. 

Frank Capra è vecchio o 
stanco: questa sua commedia è 
un’arnia di miele. Frank Sina- 
tra si prodiga da par suo per 
distrarci dalla noia. Altri inter¬ 
preti: Edward G. Robinson e 
Eleonor Parker (ormai quasi 
una macstrina). 


Donne 

in cerca d’amore 

Quattro storie d’amore, ama¬ 
rognole ma convenzionali, rac¬ 
chiude l’ultimo e laborioso 
componimento cinematografico 
redatto dal tuttofare Jean Ne- 
guleeco. Cupido, passeggiando 
lungo i corridoi al una casa 
editrice, scocca dardi dal suo 
arco e ferisce i cuori affan¬ 
nati di alcune signorine, cui il 
capriccio della sorte ha riser¬ 
vato incontri che noi non de¬ 
finiremmo propriamente (elici. 
Tuttavia, nel distribuire pene 
e malinconia, il destino terrà 
confo anche di mitigare il suo 
operato, concedendo in extre¬ 
mis almeno a due vittime una 
possibilità di recupero e un 
bel matrimonio salvagente. La 
matassa sentimentale, dipana¬ 
ta ai bordi di circa tre ore di 
spettacolo, mantiene le carat¬ 
teristiche cfisenziali del roman¬ 
zo per signorine: ciò nonostan¬ 
te la fattura, come sovente ac- 
c.idc per i prodotti licenziati 
dalla bottega hollywoodiana, è 
impeccabile. Hope Lang. Dia¬ 
ne Baker. Suzy Parker. Mar¬ 
tha Hyer. Brelt Halscy. Robert 
Evans. Louis Jourdan. Donald 
Harron, Stephen Boyd e Joan 
Crawford sono gli interpreti. 

Vice 

Caterina Valente 







at Sistina 


Mprcofrdl !I. alte 17 ccl alle 21. 
avranno lungo al Sistina gli unici 
ilue « reritals > straordinari del- 
la celebre « star * intemazionale 
Caterina Valente, per la prima 
volta sulle scene italiane. In pro- 

J ramma anche ; « 1 Signori de) 
azz» (Chet Baker. Lara Gullin. 
Jlmmy PretL Franco Cerri e 
Glauco Màsetti). c 1 Four Saints ». 
Pepplno di Capri e 11 suo com¬ 
plesso ed il fantasista Silvio Fran¬ 
cesco Valente. Orchestra di Enzo 
Ceragloll. Alforgano Hammond II 
concertista Klan WondercUch. 

Pierre Monteux 
ati'Auditorio 

Oggi alle 17.30 airAuditorio di via 
della ConcilUzione il concerto in 
abbonamento dell’Accademia na. 
zionale di Santa Cecilia (lag) 
n. 4) sarà diretto dall’illustrc 
maestro Pierre Monteux che il 
pubblico romano conosce ed am¬ 
mira già da molti anni II pro¬ 
gramma comprende: Bach; < Pas¬ 
sacaglia » (interpretazione orche¬ 
strale di O. Respighi): Beethoven: 

( Quarta Sinfonia » in si bem.; 
Strawinski: « Petruska ». suite. 

Biglietti in vendita el botte¬ 
ghino delTAuditorio dalle 10 al¬ 
le 17. 

I « lunedi » del Rialto 

Proseguono al cinema Rialto 
le proletioni di film di grandi 
registi, programmati a cur» 
del Circolo cinematografico 
- Charlie CHiaplin * ogni lunedi 
Domani sarà proiettato In aor- 
Rtale programmazione li ite: 
«Quella certa età» di CIgud* 
Autant-Lara. 


maglieria 



camiciola 

signora, 

con reggiseno 
traforato, 
m. 1, mis. Il 

da lire 450 






culotte signora 

1/4 gamba, mls. Ili 

lire S80 


mutandine 
signora, con pizzo 

da lire 2S0 




• • •* * 


Pii pancera uomo, 

ili ‘:ì tipo pesante elasticizzato 
a niis. Il ^ 

lire I.O 
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culotte 

bambini 

a costina 

da lire 220 


^ calzei 
ragazzo, 





operato, 
tipo pesante, 

. . lireOlO 

calzino 


operato, mis. Il 
^■^9 lire 190 

■ni pullover uomo, 

.Tre3.650 

Il senza manica 

I 

Jm II costa, 

corpi uomOs^^^^ yiKA 

mezza manica,^^^/^^lire 40w 
tipo pesante 

da lire 950 iPm 

mutande uomo, U i \l % 

lunghe, mis. Il K * 3 

lire 1*3^0 

oo 

^ E o 

3 3 w 


“D - 
c • 
m = 

3 ló 

£ £ 


maga::zini alio statuto 
via de Ilo statutq roma 
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IL MONOPOLIO EDILIZIO SOCCOMBENTE IN UNA CAUSA CIVILE A ROMA BANDHO MILANESE EZIO BARBIERI 

r" Immobiliare,, vaticana condannata Denunciò le sevizie 

a dom olire un cinema a **Vignn C lara,, “ fto 


l'Unità 


L'edificio costruito nel villaggio residenziale in violazione dei contratti di vendita stipulati fra i condomini 


Un colpo è stato infettol 
alla Società Generale Immo¬ 
biliare, accentratrice dell'at- 
tivjtà edilizia a Roma e ini 
molte altre zone della peni- 
solai dal tribunale civile ro¬ 
mano impegnato nel giudi¬ 
zio intentato contro il mono¬ 
polio edilizio dal dr. Giovan 
Battista Pirelli. 

Il tribunale ha ordinato la 
demolizione del cinema « Vi¬ 
gna Clara », piazza Stefano 
lacini, sito nciromonima zo¬ 
na rc.sidenzinle. di proprietà 
deirimmobilìare. Questa, la 
asciutta notizia di cronaca, 
che non rillettc, tuttavia, 
nella sua crudezza il misero 
e tradizionale retroscena del¬ 
la vicenda, piccola, se si vuo¬ 
le, ma altamente indicativa 
dei metodi peculiari di una 
Società monopolistica. An¬ 
diamo un po’ indietro nel 
tempo. 

Pirelli citò rimmobiliare 
Il 9 ottobre del 1957, assisti¬ 
to daH’avv. Tornasi. Nella ci¬ 
tazione Pirelli dichiarava di 
aver comprato un apparta¬ 
mento deH’ediflcio C com¬ 
preso nel complesso edilizio 
residenziale, di proprietà 
deirimmobiliare, a < Vigna 
Clara », sulla via Cassia. 
Comperando Tappartamenlo, 
il dr. Pirelli stipulò un con¬ 
tratto dal quale appariva 
nettamente il diritto di usa¬ 
re del parco antistante lo 
stabile. La stessa condizione 
era prevista per gli altri 
condomini. 

Uivgiorno, però, Tlmmobi- 
liaie fece .Stiperò ai condo¬ 
mini che in quel parco essa 
aveva intenzione di costrui¬ 
re un cinema. I condomini 
in.sorsero, opponendosi alla 
alTiniziativa palesemente le¬ 
siva del proprio diritto. La 
Immobiliare reagi con im¬ 
perturbabile astuzia. Proce¬ 
dette alla redazione di un 
« atto integrativo » dei quat¬ 
tro regolamenti del condo- 


: No » dal Consiglio di stalo per lo ** slndenialo » 
di Propaganda Fide al Gianicolo 


La Corfe rl’ApiieJIo ha respinto l’accusa eli calunnia 


(Dalla nostra redazione) te dal codice per la persegli.- 
MILANO, 7 - Lo scandalo 

PoTto Azzurro è rimbalzato Pucc.neL; ha 

Firenze ed ha trovato una avuto invece l.i pena ridotta da 
ovii ronferma' 3 21 angi H Trombetta era 


HMeIIA VKSNA CLA 


,1 ' 




ai rropaganaa noe ai liianicolo Milano, 7 - lo scandalo reau comp-.u : lu- 

_«wvaw Azzurro è rimbalzato P»'‘^‘'.nei;i ha 

„ ... .. , - li Firenze ed ha trovato una pena ridotta da 

Il Consiglio di Stato ha tutela del paesaggio. nuova conferma. , anni H Tromtwtta era 

ordinato implicitamente la Cominci-arono i lavori. Da Sono ancora fresche le sen- S‘n'^o''«?ado a^]9 
demolizione dclTedificio co- un piano alTaltro si giunse mauistrati milanesi a li* ‘^nn. d. reeJu- 

.stiiiito dalTOpera S. Pietro sino alla ni assolto alcuni de. ‘ i due avevano snanto mìitm 

Ano^tfiln f« Pmtvi.moria Pi. coslruzionc Ui un fenuti imputati di calunnia e , “ 

culi nianinoio nr.lina edificio nel bel mez- di falsa testimonianza per aver ÌL Dcnl- 

de») sul uianicolo. Ordine . . nn-n^ntn .n .pnirìp ,.n .Iran o Pazzo-, che stava 

implicito giacché, concreta- ' . vasto prato prò- indiretta' negoz.o d-, Mo- 

mente, si ò trattato del ri- sP'ciente la villa Abamelek, ,o stesso ex direttore ■} '•agg unscro 

getto del ricorso avanzato mm spalle del monumento a dcI/H casa di pena Ora la Cor. 

dalla stessa « Propaganda Fi- Garibaldi. DelTevidentc vio- te di Appello fiorentina ha f 

de» contro l’ordine di de- h'izione della legge commes- emesso un altro verdetto asso- pjg;," ^ ‘ 

iiiolizione deciso dal Comune •‘'‘t con quella costruzione h'mrio nej processo contro un - - 

di Roma per la salvaguardia poteva rendersi conto chi si Arrestato ìl giovane 

.lei pao.,ae,!io. Che Iiccise 

Questa vicenda ha prece- la terrazza del Gianicolo. haffetti neri che insieme al 
(lenti in un certo senso esern- Insorsero, con significativa complice Bezzi, caduto poi sot- Il COntrollore 

plari per quanto concerne il concordia, tutti i giornali to i colpi dello polizia, piiidò napoli T" ^ li ' inmim Pa 
comportamento del Comune romani. Si mo.sscro anche i ncII’immPdidto dopoyuerra una s(,j,aiino Vlia che il 2K ottobrò 
(li Homa dinanzi ad illecite * frontisti ». proprietari del- temibile banda di rapinatori e uccise il controllore Michele 
iniziative di organi religiosi, le arce limitrofe. Sicclu?, al che, incarcerato partecipa alla Ferrara di 40 anni è .stato cat- 



Arrestato il giovane 
che uccise 
il controllore 


ONTEC 


A RCO 


NAPOLI. 7 


11 lOenne Pa- 


P . . ti £ .'-■yr>.:r 


Il ciiienia clic (Idvrn css(‘re (Icniiilltii 


I • 1 r. ■ - . .. 1.1 ciiiiuiiiuijujhuvii Ilei rerrara in » 

per gli studenti, si era pre- Campidoglio, il sindaco fu luncsi emerse che, negli ulti- qnalit.'i di fattorino, aveva vo- * 

murata di chiedere Tautoriz- costretto a emettere Tordi- "ti anni, numerose denunce e vendicarci di un rapporto f 
zazionc al Connine. E l’auto- naiiza dì demolizione. La nccnsafori prnno .ita- controllore al J 


.M.\ .\ I T.\ ITU It.\ CO.N TL’ZI OS I 

- ELEGANZA . 

- RISPARMIO 

MONTECATINI TERME 

Via Garihalili 6|.6:t ■ Tei. 27.4» 


. ,!• Vf- ■ . ' inviliti da iteteniiti del nrni- ‘ ,.j ,, A., V»ariimim ui-uo - ici. * 

nzzazione venne dall ufficio Oooia S Pielr.» 'ivon/ò ri- ,i tu ueienuii nei pi n propnetar.o della Società Gio- i I 

.. ._ ,.'-'P'-ia n. 1 leiro .ivan/o ri- lenzinrio ni! miloriln puidiriii- vTnm Ki = >_ 1 

(Iella Hipartizioim iiiballisti- (.^rso al Consiglio di Stalo, ria, la (iiiale però h aveva re- ' ' ' ' * * 

ca del Colmine, in evidente come si è detto, ha avai- aotamicnie archiviati. Fra Ir 
dispregio delle inu elcmenta- , . •iiitnrevoln>eiite Pnr.li dcmnicc ,sc nc trin ni'd umi di 

vi„i'n"i;:'c xiiia‘u-aie Con.e K’ un,,,- 


Scandalo al palazzo degli esami 


Annullato il concorso dei notai 
per un illecito traffico di temi 

Un' indagine della polizia — Già da venerdì era stato 
gettato rallarme — Alti papaveri sotto inchiesta ? 


to, pertanto, il tempo di dare ,jj cdrecripri, nddiritturo di 
celermente l’avvio alla de- omicidio colposo il medico de! 
nioli/ione dello .stabile. carcere. La faccenda era tal- 

i _ mente grnrc, clic renne npertn 

, un'istruttoria la (male 4Ì con- 

Aviere romano cinse con . l'imputazione dei 

^ , blindilo per cidiinnin. F nel Iti- 

muore a Foggia puo dei '37, ii tribunale di li- 

_ vorno lo condannò a due anni 

FOGGIA. 7. — Due aviatori c nove mesi di rccln.s’one. 
morti cd un moribondo sono il Barbieri alLJra ricorse, a.s.si. 
bilancio di un incidente .stra- stilo dall'avv. F. Sarno, e la 
(lido accaduto ni»! pressi dello causa è stata ridiscussa, come 
aeroporto Amendola Sulla .sta- abbiamo detto, alla Corte di 
tale Foggia-Manfredoni.a una Appello di Firenze. I yiiidirt 
autovettura guidata dali'allievo di secondo ara.io. tenendo ron- 
iillieiale pilota Enrico Panzini. to anche delle sentenze mila- 
di 2.'t anni, da noma, con a bor- nesi (nelle (inali, si noti, si 
do il sottulliciale 22enno Gio- oarlava espres.samcnte del Bar- 
vaiini Mattioli, da Laveno (Va- hieri che, stand-) ni suoi coni- 
rc.se) e l'aviere Francesco Ro- patini di pripione, era stato 
sini. di 2H anni, da Morradone '■pnidiofo c gettato nella fami- 







l ‘ l't'.iìii 
» Il 


“•tauì L 

stufa a gas liquido 

senza fiamma, catalitica 


.-.«t.tr. .Il- __ t , ,1 . • .T,,..-v..avulso ui lauaaui «, io otiiu. n cosini, in gravissime conni- •• ■ 

scattata alla perfezione. che, durante le prove, si era (onte o alla Procura della In quella occasione il leader zioni, è stato ricoverato allo dhe sentenze emesse diillel 

Senonchè il tribunale si è svolto un traflìcii di temi a Repubblica. egiziano definì nemici del na- ospedale Casa del Sollievo del- istanze giudiziarie della nostra 

trovato di fronte a quattro favore di alcuni candidati. , indacini nroseeuniio Tn zionalismo arabo e servi dello la sofferenza, di San Giovanni città: l'assoluzione^ è un pvsso 

contratti immobiliari, nei Un primo rapporto sullo «i-i* fì„ da oro fienVe" straniero i comunisti arabi, i Rotondo. 

r,Msà: SSr^.?.rf inviali,falchi S.rh''a';'c„^ra".rcc,r"l2 - .- 

!.r™r'n 'l„ari"ra d" .r- Sano'lo‘cioaislofi di'“ma- ' P-'- „,,,,rc^ac e par « Sc.ppO » 


ta a parco. Non solo: in base rito. 

ni regolamento di condomi- SulTinlcro affare, la poli- 
nio e secondo la planimetria zìa mantiene uno stretto riy 
generale allegata al regola- serbo. La notizia, (utt.ayia, è 
mento stesso, e quella parti- trapelata ieri, quando i’inda- 
colarc allegata all’atto nota- gino si è conclusa c le auto- 
rile di vendita, quelTarea fa- rità. di fronte alla gravità 


600 comunisti 
imprigionati 
in Egitto nel 1959 


straniero i comunisti arabi, i Rotondo. avanti rispetto alle precedenti 

quali invece avevano lottato _ incredibili archiviazioni del.e 

sempre in prima Ala contro la ^ denunce dei detenuti ed alle 

oppressione colonialista e per « ScippO » O GonOVO ancor più incredibili imputazio- 

la indipendenza egiziana. ^ ... , n^ caimmia; ma I(i formula 

T „ ai ..,-ro Dar 3 milioni dubitatiua sbarra Io via ad una 

di ^ n™. la feh ^ mnioni approfondita indagine che sta- 

sti o avvenuta nel peri f „ t - bilisca Analmente la verità. E' 

braio-marzo, in coincidenza con OnNOVA, i. — Il titolare „p,.o „ ^ j,f>ro che a Porto 

i violenti discorsi anticomunisti di un,i offleina di costruzioni Azzurro regnava quei - regime 

pronutiziali da Nasscr a Da* metalliche, Francesco Masso- re.^sazioni, di negìigenzu, di 
iiìiisco. brio, è stato rapinato di ^una (fo.sciiralecza. di nìolcn-a-• de- 

l coiìuini.sti arrestati al pria- borsa contenente tre milioni, aunciate dalla sentenza di Mi- 


per 3 milioni 


mosa risultava di proprietà degli avvenimenti, linnno IL CAIRO, 7. — I-unti bene cì,>ìo del 1959 sono stati prò- P?co dopo mezzogiorno nella sentenza con la quale il 

del dr. Pirelli e degli altri proso la decisione di annui- informate hanno livelliti» que- (.(.ssati ad Alessandria in due piazza principale di Scstri Po- (ribiimile chiedeva apertura di 
condomini delTediflcio C. lare la prova d’esame. sta sera che la jwlizia egizia- (iivorse se.s.sioni. Il iirocesso ha nenie. procedimento contro i ciir- 

Nn,, tintevi Retvire nes Questi in breve i fatti Già ba arrestato nel corso del avuto termine il 29 ottobre, ma II Massobrio ora appena usci- crrieri: Ut sentenza fu poi rifar- 
eauiiin il nii'i ahile ’i (la voiieidì alla Squiiilra luo- 1959 600 comunisti. 32 dei quali non ancora è stata resa nota to da un istituto di credito dove niata dalla Corte di Appello la 
Biin cavino, ii piu aoiie, a < vneì » ill ir- giovedì notte, che facevano la sentenza. aveva prelevato la somma, de- quale, mutando la formula iis- 

enritesinrp nnestn inonnii- uuc giunsero <\oci> aliar- _ii_ j_.i:__ _-i,... 


conte.stare questa inoppu- <toci> aiiar- 

gnabile verità contrattuale, umiiti. Si diceva che alcune 
Sicché, forte delle sue ra- Persone erano riuscite a far 
gioni, il dr. Pirelli nella ci- uscire dal Palazzo degli esa- 
tazione sostenne la nullità uii i titoli dei temi assegnati 
delTatto integrativo (li cui concorrenti e che, qualche 
Tlmmobilìare s’era servila dopo, i compiti sarebbe- 
per costruire il cinema, e fo -stufi riconsegnati a molti 
chiese che il cinema stesso ‘i’ e.ssi con un ampio svolgi- 
fosse demolito. mento. Si diceva aiiclie che 

" . h" rh''° ih -nóvrfSebLlJf.a'?: 

questa richiesta. Ha dichia- pe(u(n 

rato illegittimo il comporta- ^ ’ niattina, di conse¬ 

mento dell’Immobiliare, iiul- guenza, il commissario Ca¬ 
lo Tatto integrativo di cui racciolo c numerosi agenti si 
essa si era servita per co- sono appostati in via Indu- 
struire il cinema, ha ordina- no, Col passare del tempii, 
to la demolizione de! locale ad essi non è sfuggito ìl 
già costruito c in esercizio, frettoloso via-vai. apparcn- 
E’ stala, infine, respinta la temente senza ragione, di ai- 
richiesta di danni avanzata cune persone. Esse sono sta- 
dal (Ir. Pirelli, disponendo la t(J interrogate e. colte di 
cancellazione di una frase sorpresa, si sono lasciate 
offensiva contenuta nella sfuggire qualche scria am- 
comparsa di risposta delTIm- missione. Gli interrogatori 
mobiliare. sono poi continuati negli uf- 

K. I. fici della Mobile e dalle va- 

mmìì 

? 

fi mifftior ritto \ 
fiel iiioftf/o i 
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6 BOTTiGllE Prima sceltaL 4.000 | 

OPPURE I il' - 

fiBOTTIGllE Extra vecchia l. 5.000 f |taa| 

Spedizione in contrassegno, franco domicilio | 

Per ordinazioni rivolgersi a : | 

STABIL. GIUSEPPE COSSU f 

Via Tirsi 41 /B Oristano (Cacliari) Telef. 26.01 ij Tcntniieni 

■ di lavoro 


__ stinata alia paghe dogli ope- sohitoria. ha sbarrato la stni. 

-- ■ rai. quando è stato avvicinato da al richiesto procedimento. 

> .. . < -V , 4 ' • . n da due uomini scesi da una - 

' i V - «Giulietta-. Uno dei due sco- . Assolto O NoDOlì 

nosciuti ha improvxisamente . 

^ dato uno spintone al Massobrio, ^ unO dei «( magliari » 

strappandogli la borsa. Risaliti ' _ 

y^y#v’'^ iM'''"’ velocemente in macchina, i ra- NAPOLI, 7. — Presso la prì- 

. " ' pinatori sono riusciti ad allon- ma sezione della Corte d’Assise 

, , ' : • tanarsi. Posti di blocco sono tji Appello si é concluso qiie- 

I . . jPP Jf^ stati istitutiti dalla polizia nei sta sera il processo contro ; 

i ' t vari punti della città. Una bat- - magliari- Pasquale Tromfaet- 

* ' . « V nella zona ha permesso di (a e Luigi Puccinclli. accusati ^ 

: . ' ■ i \ V ' ' rintracicare la - Giulietta-, ri- di aver ucciso una cittadina te- V 

, t , a ' siiltatn di proprietà di un me- desca nel corso di una sparato- 

/k ' ^ ' fW ’ genovese, il dr. Mecacci. ria avvenuta nel 1956 a Monaco 

*/ 1 «OpHS nt .jf* il quale no aveva denunciato il tra 5 due e un altro -maglia- 

m M \ questura. La macchi- ro - italiano per rivalità d; me- 

iM \ na era stata abbandonata a stiere. Pasquale Trombetta ò 

, , IB Cornigliano. e dentro c'era la stato assolto perchè non puni- 

borsa, vuota, che aveva con- bile in quanto non erano state 
, V tenuto it denaro. adempiute le formalità prcscrit- 

A ornanti ciechi 

T condannati a 8 anni 

'^1^. • I giudici di Aix-en-Provence hanno te- 

I t 7 . nuto conto della loro grave infermità 

A IX E N P R O V E N C E la vista. 

- ii'* (Francia), 7 — Gli «amanti Durante il dibattimento i 

_ cieirhi » sono stati condan- le.sti hanno de.scrìtto minii- 

nati a 8 anni di reclusione, tamente come Albert Bar- 
La giuria del tribunale di bini, marito delFimpiitata e 
~'r ~ * -■'ix-en-Provence. dopo una cieco egli stesso, fu nello 

f jTJ .w * *< *• - ora (li discussione in Carne- agosto 1957 trovato morto 

_ » ra di Consiglio, ha emesso nel suo appartamento, ucci- 

iih. .,4 questo verdetto dichiarando so da un colpo dì pistola e 

. i f I entrambi gli imputati col- col petto sfracellato a colpi 

|. pevoli di omicìdio premedi- di martello. 

tslo, ma accordando loro « le Nella sua arringa, il di- 
yiB,.4MM|4BBBKI3BBI^^B ^ più larghe circostanze atte- fensore di Maximilien ha 

''' , I ' 0 I ]■■^B BBw nuanti». detto tra l’altro: «Non è 

I? ' - JL' i- .L condannati. Maxi- sposando la bontà alla giu- 

milien Levesque e la sua che la giustizia viene 

amante Anna ha 

entrambi ciechi, avevano tracciato un pietoso quadro 
ucciso do- della 

A P^ xina lotta AI- la qua- 

beri Balbinì. marito della le .-Mfred alFptà 

(k )0 sposò 

generale nella speranza di poter 
non aveva voluto chiedere re dalla sua notte. Ma — 
TORONTO — Con grande spandalo dei razzisti la ballerina la pena capitale per i due così ha affermato il suo le- 

Tentnnenne Joon Stnart. - bianca-, si è fldanzau eon li imputati, dicendo che il gale — anziché darle la lu- 

PMlante negro jMmmy Davis, di 33 anni, sno rompafmo mondo è già un posto ter- ce, .Albert Barbini la con- - 

ai avaro _ (Telefoto) ribile por chi non possiede dusse alla prostituzione. (5 


(sf (if L'uso del catalizzatore è un’importante Inno¬ 

vazione nel campo del riscaldamento; grazie a 
questo il gas si trasforma integralmente in calore senza fiamma con i 
seguenti vantaggi : , 

Eliminazione della canna fumaria • Tutto il calore rimane 
nell’ambiente • Assoluta indipendenza e facile traspo» ìo da 
un locale ail’altro • Non più secco né umido • Non più 
polvere, fumo o muri anneriti • Riscalda due locali normali 
con una spesa di lire 25 all’ora • Per II suo basso consumo 
e l’alto rendimento la stufa si paga da sé in una stagione. 

INDICATA PER ABITAZIONI, UFFICI E NEGOZI 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA PER: 

ROMA: CALORGAS - VIA VIMINALE, 38 - TEL. 484288 

FAUST • MILANO • Via Valparaiso, 9 - Tel. 487.895 


V*S»<s^ 


per guadagnare il doppio 

Anche Voi che siate scontento del vostro posto di lavoro perchè gii orari sono 
duri e la paga poca — anche Voi che siete disoccupato — oppure Voi che avete 
un posto discreto ma aspirate a migliorare, potrete in breve tempo sistemarvi 
• guadagnare in modo mai sperato. Ognuno ha sempre cercato di lambiccarsi il 
cervello per escogitare qualcosa onde uscire dalle angustie della mediocrità. Voi 
cho avete la fortuna di leggere queste righe siete sulla strada giusta. Noi Vi 
offriamo il mezzo per specializzarvi in un lavoro simpatico, poco faticoso e che 
permette forti guadagni. Imparare fàcilmente, senza fatica, col nostro sistema per 
corrispondenza o cioè SENZA MUOVERVI DA CASA, 

SPECUIIZZMDOVI (ONE EIEITRICISU INSIAIUIORE OD ElEIIRkUTO. 

Voi sapete bene quante sia difficile, in caso di guasto, far venire a casa vostra 
un elettricista. Questo perchè i BRAVI elettricisti hanno così tanto lavoro da non 
riuscire a soddisfare prontamente tutte le richieste. Anche Voi dovete prendere 
la strada che vi indichiamo. Gli elettricisti sono pochi in relazione al bisogno. 
Unica difficoltà è di riuscire a diventare in poco tempo, facilmente, senza fatica 
o con spesa irrisoria un BRAVO elettricista. Nei vi insegneremo e se volete 
sapere come, riempite il tagliando qui sotto, (in modo chiare e leggibile) e spe¬ 
ditelo al nostro indirizzo. Riceverete subito gratis e senza alcun impegno un 
olagante libretto con tutto la spiegazioni. 

RADIOSCUOU GRIMALDI • Pianale Libia, 5 • Milano 

SEZtOXE ELETTROMECCAXiCA 


COGNOME -- 


—- NOME 
CITTA' 


PROVINCIA 


INVIATEMI SUBITO GRATIS E SENZA IMPEGNO: 


Il bollettino EE illustrativo dei corsi per corrispondenza di elettrauto ( 
di elettricista installatore. IO 11 
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! %iii moménto OiTono ~pèr mistarè' fé VaraméHcT lOiiÒt 1 

• è in vendilo sclolla : Js3| «^ ^ \ 

\zf ri: I < M - ■ ® protico astuccio 1 A \ B 


In questo elegante 
e protico astuccio 
al prezzo di L 50 


...uno squisito gusto inconfondibile 
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l'Unità 


Vomenlca 8 «ireinbrt 1958 • fag. 13 


Una moderna Casa del popolo eoslruila ^ * ricoveri ospeda lieri 

in 3 mesi in un piccolo paese del Sannio ^ l-N-A-M- dovrà pagare 

tutte le rette arreirate 

















■ ■ ♦••.•■• Vis-ìSit>' S' *■ 

N- .'*s/ 1 , 




Dovranno essere versati agli ospedali tre miliardi annui fino a 
saldo del debito — Le rette saranno modificate entro marzo 
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BENEVENTO — A Castelpotn. picculn rantuiie u una (|iiiu diriiia di cliilonietrl dal papoluoeo. il conipaKun Aiuadosl 
iiiauRurorà oggi la «Casa del popolo» che 1 roiuiinistl hanno costniito con II conlrlhuto cntiisinstico dcirintera popola¬ 
zione. Caslclpotn conta intatti 3.500 abitanti, e la somma raccolta è stata rii olire tre milioni; inoltre, lavoratori, cittadini, i .iiiutiiivinu «n-wi, ,i »•» - . -i „,:ia -i,i*an»i 

braccianti hanno offerto gratuitamente il loro lavoro por portare a termine nel giro di soli tre mesi la cdslrii/loitc che dltli'li pfi' *1 por.sinialo ospp- correre dal 4 ajirilp 1951). ‘ j ■ * . • i. 

comprenderà un ampia salone, U bar, una stanza per la segreteria della sezione, una biblioteca. Nelle foto, a sim.slra la 1 ilalierrv, conlpnttli nel reeen- m>„iì «riiori tn ^ Consiglio dei ministri ha 

\ cecilia Casa del popolo, che aveio sede In un «basso»; a dcstr.i. la nun\a Ite accordo na/ionalo. nei li- ,. , t * » *• ' 1’*^* approvato uno seheni,a oi 

____ 1 altro, la rcnolanienla/ionc decreto col quale venRono det- 

■ ilei rapporti tra le ainniiiti- tate lo norme di attuazione del- 

■ ■ Bl* Ili B.A.* .strazìuni u.spodaliorp o gli la Iorrc 13 marzo 1058 .sulla tu. 

Un nuovo scandalo viene alla luce a Latina; 

1 i.solveranno i casi noi quali relaz onc elio lo nccompaRiia 
® ® H ® B ■ ■ j(^ coniniissioni orovinriiili — vuole co>tJtinrD uno stru- 

scomparsi i fondi per le case ai maestri 

------- paioli circa la revisiono dol- a-'-'.curare ai lavoratori a 

11 professor Cassoni, ex presidente provinciale dell' INCAN, denuncialo da un industriale edile • Avviala — m ”o-s!.c":a’i'r 

la costruzione, l'impresario non ha avulo una lira - Come sono venuti lucri i nomi di due personaggi d.c. Santi sull attacco dpne'ìiupre's'e. 

-(Ji Saraaat alla UIL ** Con.siglio dei ministri ha 

. . ^ apjirovato uii disegno di leRRe 

(Dal nostro corrispondente) Il fatto e stato scoperto in prenditore, il quale, visto che ^o Qnerzé, separatanientc i Itoni per viaggi, pnnizi, re- - - col quale i commercianti po- 

LATINA. 7. — Un nuovo seguito alla presentazione da gli era stato rifiutato lo scou- soci delle cooperative di La- gali, buste e bustarelle, per L'ou. Santi, dopo la mozione iranno avere la possibilità di 

scniitiuio. jnufiirnfo in questi parte dell'imprenditore del to delle cambiati, tentò di fina, Terraeina, Fondi e One- ottenere il perfezionamento V'i^ pgnr S*"' esponenti ottenere creuifo a medio ter- 

ultimi l'ncsi, è venuto alla primo stato di avanzamento fare intervenire in suo fa- la. e piangendo implorò: < Vi del mutuo. Fece nuche i ito- /Vdcrazioni dóT pa?M7o m dc.stmarc airammo- 

lucc in seguito ad una de- milioni e 100.000 lire. vore. ma inutilmente, alcuni prego di non rovinare un pa- mi di ulte personalità poli- del conprcsso nnziounic. ha di- dernanif-nto tecnico delle at- 

iiiiiicia presentata al Procii- P‘-'r H quale inutilmente era grosVi esponenti della D.C. Il dre di famiglia». Giunse tiebe democristiane. clitnrnta: - L'intacco mòsso ni- •‘‘czzature di vendita. 

ratore della Repubblica di siala chiesta la liquidazione Terzarol, preso dal timore di persino a chiedere che i soci I dirigenti dell'lNCAM va- l'attuale gruppo dirlpenfe della Fino ad oggi il credilo a me- 

Latina (che ha disposto per come da capitolato di appai- perdere le grosse somme che sottoscrivessero in parti zionalc. il cui presidente ono- dalla maggioranza saragut- dio termine, n condizioni nor¬ 
ie iìtdaginil dall'impreiidito- Il fatto in se e per se non aveva anticipate per la esc- ugnali l'impegno corrispon- rario è Fon. d.c. Terranova. '"lorn prova dello mali o a condizioni di favore, 

re edile Bartolo Tcrzariol uscirebbe fuori dagli episodi cuzioiie dei lavori, si recò a dente al totale della somma accertati i fatti, provvidero ‘ .stalo erosalo soltanto m 

contro il pre.sidenle provili- di malcostume amministrati- Roma a denunciare il fatto mancante, che. secondo le a destituire dalFincarico il -Di//icile enpìre qtinli sinno settore industriale 

cialc dcll'INC.AM (Istituto uo frequentemente riportati ai dirigenti nazionali del- sue dichiarazioni, doveva prof. Cassoni ed assunsero, csiutamente le colpe che .ù ad- Por gli inveslimcnti relativi 

nnzionalc case ni maestri) dalla cronaca se il personag- l'INC.Aht, i quali chiamarono ascendere a soli 6 miliont. Il in uit primo tempo, a carico debitauo a Viglìanest e ai suoi alle attrezzature fi.sse, i com- 


La vertenza tra l’INAM e miti che saranno stabiliti H' consiglio dei ministri 
le amministrazioni ospeda- dalla Commissione centrale ■ 

liere è stata definitivamente intcrministérialc, entro il 30 al G 0/ 

risolta nel corso di una riti- novembre. ViClllIO Ol 0 '® 

nione svoltasi al ministero L'INAM sì impegna a pa- ^ 

del Lavoro, presieduta dal gare tre miliardi annui fìno a mPfllA tATIIIinP 

ministro Zaccagnini. ni saldo del debito matura- *" tvAUltUi* 

In base aH’aecordo — in- amministrazioni —| PAtnmOVPipflti 

forma un comunicato del- ospcdftl'pre per le differenze pei 1 VQIllllieiClalllI 
runicio stampa del ministe- delle rette anteriormente al -- 

ro del Lavoro — TINzXM ^diserbi*’ ^^lla sua riunione di lori il 
provvederà. entro il 30 no- Consiglio dei Ministri ha ap- 

vembre 1959 a pagare alle ’v ministro nel La- provato, dopo la discussione sul 

amministrazioni ospedaliere ri hoi" bronchi nelI'tJRSS. 

le rette nor i ricoveii .succes- |,^^f*6>otari dei ministcìi del- s^rie di disegni di Ic.gge 
<:ivi al ^ anrile 1959 nella lulPnìo e della Sanila, tro- sn proposta del ministro della 

n su?a annmv da d li uro- soluzione per prov- Sanità è stata approvato il di- 

misina ^ Pi u < < pie vpdpre ad un più sollecito segno di logge che modifica il 

pagamento degli arretrati. testo unico dello leggi sanlta- 

Le lette, a richiesta del- i_j| Commissione centrale rie per l'apertura delle farma- 
le singtile amministrazioni interministeriale fisserà, cn- eie Nella nuova legge è prevl- 
ospedalicre. potranno esse- tro il 31 marzo 1990, i crite- '1^ diminuzione del rappor- 
re aumentate di una pereen- ,.j «pj. dctcì minazione limite attualmente esistente 
tuale corrispondente all’one- l'^epiornamento ed il coor- farmacia per ogni 5 mila 

re derivante dai migliora- ,iì„.,n,pi,in rlelir.' retto -i de- ^il’àanti a quello di una farma- 
menti per il personale ospe- co. rore dal 4 am il^^^ 

daliero. contenuti nel reven- Il Consiglio dei ministri ha 

te accordo nazionale, ne. li- criteri iissoranno, tra „f,j annrovatn uno schema di 


Un nuovo scandalo viene alla luce a Latina; 
scomparsi i fondi per le case ai maestri 

Il professor Cassoni, ex presidente provinciale dell' INCAN, denunciato da un industriale edile • Avviala 
la costruzione, 1* impresario non ha avuto una lira - Come sono venuti fuori i nomi di due personaggi d.c. 

(Dal nostro corrispondente) I II fatto è stato scoperto injpreiiditorc, il quale, visto chejzo Querzè, separatinneritc ijltotti per viaggi, pranzi, re- 

___ . I*__ A _;_ .1 1 1? .A . A ^ A 1. __ l __? f f. *_ I ** » , *'•*’ . «• 


di Saragaf alla UIL 


dia Rcp 


idro Cassoni, pio al centro della vicenda il Cassoni p lo invitarono a Cassoni, nella riunione, per dell'organizzazione nnziona- amici, pos-io prevedere le .sue mereiaiiti 

ato accusato non fosse un noto esponente rendere conto della sua am- giustificare l'ammanco, rife- la le responsabilità del pie- '’>'eutmili reazioni A mio ai^ crediti pr 

: amministra- della D.C. pontina e non ministrazionc. Questi si prc- ri delle cose veramente in- stdciKc di Latina, nella spe- a t«' ^m" ' 

_:i:_: _ ntìnQSo A-tiiaIntn fnlti ....li-_.i:_-1... __i: _ _ .■ . ..i .. ‘'V.'" "luininini iii niiguf f .. . 


prof. Alessandro Cassoni. Pto al centro della vicenda il Cassoni p 
Questi è stato uccusato non fosse un noto esponente rendere coni 
di avere male amministra- della D.C. pontina e non ministraziom 
to circa 20 milioni ver- avesse rivelato fatti vera- cipitò a Lati 
sali all’INCAM di Latina mente sconcertanti portando sede del SIN 
da ano cooperativa di 22 in ballo i nomi di alti espo- 
insegnanti elementari del- venti della D.C.. 
la città, che dovevano scr- ^la veniamo senz’altro alla 
vire ad integrare il mutuo cronaca. Con legge 20 mar- 
statale del 75 per cento con- so 7954 n. 79 fu istituito 
cesso attraverso la legge Al- FINCAM, con sede in Roma, 
disio per la costruzione di Rabito dopo questo ente ha 
alloggi a riscatto. avuto diramazioni in tutta 

^ -^ Italia e nel 1956 venne isti- 

f \ fuito anche a Latina. 

0m A capo dell'lNCAM di ogni 
VnSSP* ■■«SSiàlV prouincia è stato posto il 
m m A m segretario provinciale del 

■mA|Ìr|f»àV SINASCEL (Sindacato na- 

zionale scuole elementari), 

IL 17 O 18 NOVEMBRE organizzazione sindacale 

IL CONSIGLIO tnscgnantt controllata dal- 

NAZIONALE ^a D.C. La presidenza del- 

DELLA D.C. FINCAM della provincia di 

L'on. Moto convocherà il Latina fu affidata, diretta- 
consiglio nazionale della DC mente da Roma, al profes- 
pcr il 17 o IS novembre, per sor Alessandro Cassoni. Irn- 


Latina e riunì nella credibili: disse che egli ave- ranza di evitare lo .scandalo, gnrìlo di nffermnre la effetti- ^ 
SINASCEL a Palaz- va dovuto spendere i sei mi- EUNESTO PITCI r.. n.dipenilciizii della LIL «fu i 


l'elezione della Direzione. 
Sembra confermata l’inten¬ 
zione dei dorotei, i cui mas- 
stmi esponenti sono già sta¬ 
ti consultati dal segretario 
uscente, dt offrire alle mino¬ 
ranze una direzione unita¬ 
ria. Queste si riuniranno per 
decidere martedì fi fanfa- 
mani) e mercoledì (Rinno¬ 
vamento): la Base sarebbe 
già decisa ad accettare. 
L’elezione dei sci rappre¬ 
sentanti del gruppo della 


mediatamente dopo il Casso¬ 
ni creò nei grossi centri del¬ 
la provincta — Lat'ina, Ter- 
racina. Fondi e Gaeta — del¬ 
le cooperative per la costru¬ 
zione degli alloggi ai maestri, 
i quali Juroìio invitati ad 
iscriversi e ad acquistare una 
azione di 2,000 lire. Le case 
dovevano essere costruite 


L’elezione dei sei rappre- usufruendo, mediante la leg- 
sentanti del gruppo della ge Aldisio, di un mutuo sta- 
Camera avverrà giovedì 12: tale del 75% della spesa, e 
sembra che Cui voglia dare pgj. j[ 25% rimanente a ca¬ 
dile posti ai dorotei, due alla degli interessati. Molte 

vUi fanfaidlni'naturalmet le adesioni in tutta la 

te protestano. Anche ì se- provincia. N e I capoluogo 
notori sceglieranno proba- aderirono 22 maestri, ognu- 



natori sceglieranno proba¬ 
bilmente lo stesso giorno no dei quali versò diretta- 
per l'analoga elezione. mente nelle mani del presi- 

. « X/ICITA ni INP dente provinciale Cassoni la 

LA VISITA DI IKE ^ 

E' ° complessici 20 milioni. 

risifa di Eisrnhou er a no- ,. . . . , j- 

r, a aerò - carniiere ufficia- impostata la pratica di 

le ma non di Stato -. Ei.sen- finanziamento c »I Ministero 
hòiccr giungerà a Ciampino dei Lavori Pubblici, alla fine 
tra le 13 c le l"» del 4 di- ricI dicembre del 1957, con- 

cernbre c si recherà all am- cesse un mutuo di 80 milioni 

bascittta per la costruzione di un pri- 

orrdop'o d suo arriuo aorò. mo lotto di case a Latina c 
al Quirinale, la prima riu- Tcrracina. La costruzione de¬ 
mone con Gronchi. Segni, qlt alloggi a Latina fu affi- 
Pella. Herter e Zellerboch data all' impresario Bortolo 
T colloqui proseguiranno Terzariol, il quale iniziò re- 
per tutta la giornata del^ .r qoìarmente ì lavori. Ultima- 
e si *^ 9 ^<:^'‘d€Tannn in serata -j avanza- 

maftiJrdVl 6 nUa ri.sita al come abbiamo detto. 

Pontefice Nel primo pome- I imprenditore chiese il re- 
riaaio ripartirà. latteo pagamento, ma il Cas- 


LA VISITA DI IKE 

E* stato precisato che la 
t'i.sifa di Eìsrnhower a Ro¬ 
ma avrà - carattere ufficia¬ 
le. ma non di Sfato Eisen- 
hòiccr giungerà a Ciampino 
tra le 13 c le 15 del 4 di¬ 
cembre e si recherà all'am- 


al Quirinale, la prima riu¬ 
nione con Gronchi. Segni, 
Pelle. Herter e Zellerboch 
r colloqui proseguiranno 
per tuffa la giornata del^ .■> 
e si concluderanno in serata 
Eisenhoteer dedicherà Io 
mattina del 6 alla vi.sita ni 
Pontefice. Nel primo pome- 
rippio ripartirà. 


*Zcn A conto II contratto di appalto 

cauaoa” " * o nonostante avesse da tem- 

c , , r,t.r Prr-ai Po incassato la cifra di 20 

gli espelli italiani per ave- milioni, che doveva essere 
re i previsti contatti con appunto impiegata nella co¬ 
gli esperti francesi in me- sfruzionc delia prima parte, 
nfo olio valutazione, sul pio- rifiutò il pagamento, Soltan- 
no scientifico, delle conse- fjfopo molte insistenze e 

ati^txze che potrebbero eve^ seguito allo minaccia dt 

,,nerimenfo^ atomi- denuncia, il Cassoni decise di 


Uoni. non lenendo in alcun 


LONDRA — La rnnrnrrente italiana a «Miss Mondo», Paola Falchi, ron un flore fra le 
mani conversa con due fotoreporters (Tolefofo) 

ASeW 

: EVEDBIE 


— ha concluso Santi — sul sin- 
aoìare modo dei dirigenti del 
PSDI di concepire rapporti Ira 
undiiciiti e panilo e sulla con¬ 
traddizione in cui cadono quan¬ 
do pretendono — dopo tante 
’erioiii a noi iiiipiirtitc sulla aii- 
’nnomia del .siniliiciito — di csi- 
jere dalla UIL legami di di- 
oendrnza dagli organi dirigenti 
lei PSDI e del PRI 
Anche le .segreteria della VII. 
di Firenze ha inviato al PSDI 
1 un telegramma di protesta 
I ' contro le ignobili accuse ». 


PILLOLE POSTER 

Indicate per affezioni 
<lBÌ RENI e VESCICA 
come iniiammazione, 
urina brociante e 
ritenzioni di irini. 

Via Onuoln. 49 - Tel 298 971 


UN PRODOTTO GENUINO PEB LA VOSTRA SALUTE 

GRISSINO TORINESE 

G. lAMBERTUCCI 

■ Senra conservanti 

■ Fabbricato • Roma e frafranle dal forno 

Nei migliori negozi e al Supermercato 

■ 0|rnl confezione un buon premio 


UH- amici, ne posso preveaere le sur mereiimti potranno ottenere 
vrentuiili reazioni A mio ur- crrditi per una durata di set- 

l'iso — ha proseguito Santi — .. .4. 

I*‘’" il .solo modo utile di reagire ò ^ d 

ih), (juello di affermare la effetti- uiee: anni nel Mezzogiorno. Lo 
'• i-fl ludipendetiza della VIL da importo delle operazioni di ft- 
ogni tutela e di orientare Lazio- nanziaineiito non potrà ecec- 
ne eer.s-o uno sforzo di rieerea dorè la .-lomma di 50 milioni 
dt converaenze unitarie con lui- j,u, jj fj.sso d, interes.se 
te le orunnizznzioni .sindacali . , , 

-5'ii qnes-lo ferreno In VIL ='PPlu-afo sara non superiore 

può trovare, iiell'alliinle perio- ^ P''*" cento per lo opcra- 
do. min eollocflzione ehe le ron- rioni loo.ih/zate neU'ltaha ccn- 
seiita. superando incertezze e tro-.cottentrionale e del 3 per 
pratiche discriminatone, di con- i-ento per quelle loealizzatc nel 
fribnire <il rafforzamento del M,,,/„^,„rno e nelle Isole, 
noiere eonfrnffnnie dei lavora- „ . . 

tori Di particolare gravità, mi Sono stati poi approvati an- 
pare l'articolo pnbblirnfo dulia i seguenti disegni di legge; 
- Giustizia - a rommenlo della dichiarazione di pubblica cala- 
mozione sindacale che attacca mità por la città di Ancona e 
brutalmente socialisti ìndipcn- per j territori delle province di 
denti della VII. (accusati tia- Lidine c Rovigo; aumento de- 
tiiralmente di - frontismo rei gli assegni familiari da 5356 a 
soltanto di rendersi conto della 6 500 lire por i dipendenti da 
esigenza di perseguire una lì- aziende di credito; elevazione 
nen unitaria cori tutti I sinda- a direzione generale del ser- 
, rati, quale apporto ni successo vizio per ravviamento e la tu- 
♦ delle lolle rirendicnlire dei In- tela dei l.avoratorl emigranti 
f ' voratori ifalintii. 

*. « Rinuncio alla facile ironia mi.. 




giunto il momento! 


TUTT^ poisoQo acqniitars 
la moderna macchina da 
cncire a bobina centrale 



CUCE 

RICAMA 

RAMMENDA 

t fa lo 

ZIGZAG 




FORNITA DI 
UN LUSSUOSO 
MOBILE 
M NOCE 



ECCEZIONALE PREZZO DI PROPAGANDA 

LIRE 52.000 

Franco di ogni altra spesa di imballo e porto 

Ogni macchina C 0 N T A X 
è munita dì 

CERTIFICATO DI GARANZIA 
VALIDO PER 10 ANNI 

Non perdete questa buona occasione • chiedete su» ■ 
bito illustrazioni • informazioni per avere la macchina 
« CONTAX » in prova al vostro domicilio SENZA 
NESSUN IMPEGNO 

Riempite, ritagliate e ipedite il seguente tagliando ■ 


Speli.le CONTAX di R. UGOLINI l 

VIA PONTE ALLE MOSSE 100 r . FIRENZE > 

Vi prego di spedirmi il materiale illustra- s 
tifo della macchina da cucire CONTAX ^ 


No Die e cognome 

Via . . 


Città 




Oltre mezzo secolo 
di esperienza 
in tutto il mondo! 


Questa è la garanzia 



/-I «T 
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gli esperti francesi in me- |sfruzionc della prima parte, 
rito alla valutazione, sul pia- rifiutò il pagamento, Soltan- 
no scientifico, delle conse- fjfopo molte insistenze e 

guenze che jwtrcbbero ecc^ seguito allo minaccia dt 

a"tS esperimento^ atomi- denuncia, il Cassoni decise dt 
co del Sahara. aderire alla richiesta dt pa- 

Glt esperti italiani sono: gamenio di una sola parte 
Tito Franzini, il professore del primo stato di avanza- 
(ft d.'iea nucleare e direttore mento, ma la delusione del¬ 
iri eenfro dt appìtcazione Fappaltatore non fu meno 

fi passoni anziché 
re igienista e biologo capo P°9are m denaro emise a 
!;rrv z o del m-ni.stero della Propria firma, in favore dei- 
Sr.nità: Ezio Kosini. libero Fimprenditore. dieci milioni 
docente di mefeorolooia e di cambiali, che gli istituti 
dì climriqlogta della di credito si sono rifiutati di 

ta di fìsica dell Lniversita scontare. Il Terziariol si vide 
dt cosi costretto a sospendere 

KARAMANLIS. AVEROFF t lavori. 

DOMANI A ROMA Tra gli insegnanti di Latina 

Domani alle 10.30 arrivano * della provincia, e portico^ 
a Roma il primo ministro larmen^ tra i numerosi sod, 
greco Karamanìis e il tni- cominciarono a circolare vo~ 
nistro degli Esteri greco ci sulla amministrazione del- 
Averoff per ta visita uffi- FIXCAM. Queste voci subito 
cicle al governo italiano. trocaront con/erma 

^ nelFnllarme gettato dalFim- 


di Roma 

KARAMANLIS. AVEROFF 
domani a ROMA 

Domani alle 10.30 arrivano 
a Roma il primo ministro 
greco Karamanlis e il tni- 
nistro degli Esteri greco 
Arerò//, per la visita uffi- 
cie.le cl porerno italiano. 


# Televisori 

e Radioricevitori 

# Radiolonografi 

# Riproduttori fonografici 
e Registratori a nastro 
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Conservate i sigilli di garanzia 

degli involucri ^ 
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ricaverete regali di gran marcai 
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FALQUI 



basta 
la parola ! 


Il confetto FALQUI 
è l’ideale della praticità; 
si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si può rnasticare. 

Contro 
la stitichezza 



FALQUI 

il dolce confetto di frutta 

a piaxxB Esedra 

Piazza Esedra, 42 

tei. 470.085 
487.979 



Il 7 novembre 0 Mosce 


televisori 


a prezzi imbattìbiU 
con le più ampie facilitazioni 


ROMANA S.V.E.T. 
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un 
ducato 
d’oro 

anche per voi 


mmi 

•orlili «fi *•»*• 
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Mille e mille 
preziosi 
Ducati d’oro 
vi attendono 
net classici 
prodotti 
Ferrari 


Con "il Buon vino Italia* 
no", i vini tipici Ferrari 
in bottiglioni, gli spu¬ 
manti, I vermouth e i 
marsala all'uovo Ferra¬ 
ri berrete bene e brin¬ 
derete • n ; la fortuna. 

vini - vermouth - spumanti 


ISr 




VINO 




FERRARI 



(Continuazione dalla 1. pagina) ' 

siilVattentl sostavano tre bat- \ 
taglioni di ufficiali e i re¬ 
parti delle accademie e dei 
collegi militari, i battaglio¬ 
ni di fanteria, artiglieria, ma¬ 
rina, aviazione con le baio¬ 
nette innestate c le bande 
rosse ricamate d’oro al fianco. 

L’inizio della parata ha se¬ 
guito il cerimoniale presta¬ 
bilito con la consueta esat¬ 
tezza cronometrica. Alle dic¬ 
ci meno cinque minuti su 
una grande auto scoperta 
grigia è apparso sul limita¬ 
re della piazza, fi marescial¬ 
lo Moskalienko, comandante 
la guarnigione di Mosca che 
ha ricevuto il saluto delle 
truppe schierate. Alle dieci 
meno un minuto sono saliti 
sulia tribuna centrale tutti 
i membri del P"acsidium del 
P.C.U.S., pcrsonnlitiì del po- 
vcrno e delle forze armate. 
Krusciov e Voroscilov a ca¬ 
po scoperto hanno a lungo 
salutato la folla e le tribu¬ 
ne degli inintati che si sono 
uniti ai loro applausi frago¬ 
rosi. Lo scoccare delle ore JO 
annunciate dall'orologio del¬ 
ia torre del Cremlino ha da- 
to inizio alla parata. In quel¬ 
l'attimo esatto dall’arco del¬ 
la torre Spaskaia è uscita 
dalle mura del Cremlino tino 
vettura scoperta grìgia, iden¬ 
tica all’altra, che recava a 
bordo il ministro della Dife- 
sa Malinovski in piedi. Le 
due vetture si sono «rresfofe 
runa di fronte all'altra nel 
centro della piazza. Moska- 
ìienko ha presentato a Mali¬ 
novski la truppa annuncian¬ 
do che tìitto era pronto per 
la parata. 

Con la mano guantata al 
berretto i due marescialli 
dritti in piedi sulle vetture 
affiancate hanno passato in 
rivista ì reparti. Mentre U 
automobili correvano le ban¬ 
de militari intonavano una 
vecchia marcili militare russa. 

La musica si arrestava di 
colpo nell'attimo in citi le 
auto frenavano davanti alle 
bandiere dei battaglioni e 
Malinovski con voce stento¬ 
rea gridava: < Salute soldati! 
Mi congratulo con voi per il 
42<> Auniversiirio delìti gran¬ 
de lììvoluzionc sneiulìsta di 
Ottobre! ». « Al servizio dcl- 
riJiiioue Sovietica! » rispnn- 
fleuano i reparti in coro, con 
una frase rapida e scandita. 
Immediatamente le vetture 
dei due marescialli ripren¬ 
devano la corsa mentre dal¬ 
la folla si levavano, possenti 
c profondi, tre iirrnh prolun- 
guti. Dopo aver co.sì salatalo 
i diversi hnltaglioni percor¬ 
rendo latta la piazza e le 
vie adiacenti In vettura di 
Malinovski è tornata sulla 
Piazza Rossa c si è arrestata 
di fronte alla tribuna d’onore. 

Qui a pa.sso lento Malinov¬ 
ski è salito prendendo posto 
al centro, davanti al micro¬ 
fono, c ha pronitTicfafo il suo 
discorso iniziato con l’indi¬ 
rizzo al « Soldati, marinai, 
sergenti, ufficiali, generali c 
ammiragli » c aperto con la 
formula: < A nome c per in¬ 
carico del CC del PCUS vi 
saluto nel giorno della Ri¬ 
voluzione (l'Ottobre». Ter¬ 
minato il discorso, durato 10 
minuti, nell’immensa piazza 
sono squillate le prime aolc 
dell’inno sovietico mentre dal 
Cremlino proveniva il rom¬ 
bo di 21 colpi di cannone. 

E’ cominciata così la pa¬ 
rata militare la cui durata 
non ha superato i 20 minati 
occapaiido lo stesso tempo 
della sfilata dell’anno scorso 
e la metà del tempo della 
sfilata del 1957. Al suono 
della banda militare di mille 
.stranienti baiinn sfilato circa 
10 mila nomini a piedi pre¬ 
cedati da un reparto di tam¬ 
burini del collegio miniare. 
Ogni rcpnrfo marciava a pas- 
so di parata preceduto dagli 
ufficiali superiori c dalle ban¬ 
diere. Di fronte olla tribuna 
al comando < attenti a dc- 
s/rn *. i soldati gridavano: 
* iirraU » voltando il rapo in 
direzione della tribuna cen¬ 
trale. 

Così hanno sfllnfo. impec¬ 
cabilmente. le acrudemic mi¬ 
litari c i collegi Frunze. Ku- 
tusov. Nakinwv. gli aviatori, 
le guardie di frontiera, la 
fanteria c rartinlirria. Come 
sempre un arande nìiplanso 
particolare ha salutato ì hc- 
niaminì del pubblico di Mo¬ 
sca. i marinai, preceduti da 
una immensa bandiera hian- 
cocclcstc con la falce e mar¬ 
tello rossa che avanzava din 
nanzi alle schiere che mar 
ciavano con la baionetta in 
canna. 

Tra un fruscio dì pneu¬ 
matici e un ronzio lieve di 
motori hanno poi fatto irrti 
rione sulla piazza i vrimt 
mezzi motorizzati. Anche 
quest’anno si è cominciato 
con i mezzi più leoaeri. iceps 
camionette, mezzi anfibi da 
sbarco, paracadutisti r ati- 
tohlindo e si è terminato con 
i mezzi pesanti. 

Mano a mano il fragore 
sulla piazza cresceva, si le¬ 
vavano le fumate azzurre de¬ 
gli scappamenti dei potenti 
motori, dei mezzi cinpolnfi. 
dei carri armati e dei grondi 
traini. Sono passati i lancia¬ 
razzi, le katìuscic. Vartiglie 
ria semovente, i carri armati 
leggeri, medi e pesanti con 
due cannoni, l’artiglierìa an¬ 
ticarro, ì cannoni automatici, 
l’artiglieria pesante autotrai¬ 
nata. Anche quest' anno, o 
differenza del 1957. non han¬ 
no sfilato i razzi medi e a 


mole dei reparti appariva 
più snella e rapida. ■ ■ 
Terminata la parata mili¬ 
tare, è cominciata la sfilata 
degli atleti, preceduti da au¬ 
tocarri recanti un enorme ri¬ 
tratto di Lenin, seguito dai 
ritratti dei membri del Prae¬ 
sidium e da immense fiac¬ 
cole. bandiere c lettere gi¬ 
gantesche che formavano la 
parola sdasrocnn» fprinin 
del tempo), ìa parola d’or¬ 
dine del piano settennale. 

Particolare rilievo prende¬ 
vano le bandiere delle Re¬ 
pubbliche sovietiche e dei 
paesi a democrazia popolare. 
Questo elemento delViinità 
(lei campo socialista' è ap¬ 
parso quest’anno particolar¬ 
mente sottolineato. dai nu¬ 
merosissimi stri.scìoni c ban¬ 
diere con i colori dei diversi 
paesi e quadri allegorici rap- 
])re.sentanlì l’unità del mon¬ 
do .sociàlista. dalla Repuh- 
hlica Democratica Te(ìcsca 
alla Cina, al Vici Nani. 

Decine di migliaia di ra¬ 
gazzi nelle più diverse c al¬ 
legre divise ginnastiche, az¬ 
zurre, rosse, (irnaranln, cele¬ 
sti, viola, hanno sfilalo, com¬ 
piendo in marcia complicali 
esercìzi, andando avanti e 
indietro, sventolando mi¬ 
gliaia di bandierine a tempo 
(li musica, gridando * Ur- 


rah! 


* Slava'» fevviva!). 


cantando e battendo le ma¬ 
ni. Tutti i club ginnastici di 
Mosca, la Dinamo, la Tor- 
pedo. il I.okomniìv, sono sfi¬ 
lati insieme ai circoli ricrea¬ 
tivi di acreomndcllisti. mo¬ 
tociclisti. autoniobilisti, e- 
splnratori. 

Immensi striscioni volanti 
sorretti da pulinni verdi re¬ 
cavano le scritte in onore 
del Parlilo comunista e re- 
ravaun i simboli della scien¬ 
za e del lavoro. Grandi au¬ 
tocarri trainavano forai Mar¬ 
tin fumanti, e gru: sono pas¬ 
sati un aliante c nn grande 
modello di un razzo, di un 
aereo a reazione, con una 
lunga scia di fumo. In alto, 
tra uno scroscio di applausi, 
ha volato un pallone d'oro 
a forma di Sputnik, mesco¬ 
lato con il volo di minliaia 
(li colombi. Un nugolo di 
pionieri con le braccia ca¬ 
riche (li fiori si è poi stac¬ 
calo dalle file e si ù preci¬ 
pitato sulla tribuna d’onore, 
invadendola e coprendo Kru¬ 
sciov c tutti gli altri diri¬ 
genti di fiori e di abbracci, 
mentre su tutta In piazza si 
levava ancora un grande ap¬ 
plauso divertito c allegro. 

Subito dopo, preceduta 
dalla bandiera del partito di 
Mosca, è iniziata la sfilata 
popolare, preceduta (lallc 
delegazioni dei diversi set¬ 
tori del partito in città, 
ognuna con le proprie ban¬ 
diere c parole d’ordine. La 
piazza si ò così immediata¬ 
mente riempita di una folla 
stracarica di festoni, di ban¬ 
diere c di ritratti, centinaia 


di migliaia di persone, forse 
un milione. 

Nelle tribune, quest’anno, 
l'affannosa caccia dei gior¬ 
nalisti occidentali ai * ri¬ 
tratto di Stalin » è sembrata 
meno frenetica c. comunque, 
non ha avuto alcun succes¬ 
so. I ritratti recavano le im¬ 
magini di Marx e Lenin e i 
volti dei membri del Piaesi- 
diiim. 

Grandi (ptadri recavano le 
cifre del piano settennale, 
gli emblemi del lavoro c 
dcirunitù socialisln. del¬ 
l’amicizia fra i popoli, scrit¬ 
te per la distensione c la 
pace internazionale. 

La folla, cantando c .sa¬ 
lutando a gran voce, ha sfi¬ 
lato per due ore c mezzo 
circa, fino alle ore 14. L’ul¬ 
tima parte della sfilata è 
sfata ralleprafa aH’improu- 
viso dai raggi del sole, che 
hanno rotto il tendone gri¬ 
gio di nuvole, inondando 
tutta la piazza. Da lontano, 
sul fondo scuro dei cappotti, 
sprizzavano nella luce i co¬ 
lori dei fiori, delle bandiere, 
gli ottoni delle bande musi¬ 
cali dei club opcroi, il rosso 
(li centinaia di migliaia di 
fazzoletti e nastri. 

Come tutti gli anni, il pas¬ 
saggio della folla in festa 
sulla Piazza Rossa è stato 
uno spettacolo emozionante 
elle lui concluso, su una nota 
allegra e popolare, la gran¬ 
de c solenne cerimonia che 
cosfifn/sce il culmine delle 
celebrazioni della più gran¬ 
de e più sentita festa del¬ 
l’Unione Sovietica. 

Questa sera, nel corso di 
un ricevimento al Cremlino. 
Krusciov ha proposto tli 
brindare alla fitte di tutte le 
guerre ed ha dichiarato che 
l'esercito sovietico < è pronto 
per il disarmo • tiell’iuleres- 
se di una durevole pace 
mondiale. 

< Voglio proporre un brin¬ 
disi che sono .sicuro sarà gra¬ 
dito a lutti — ha detto il 
primo ministro sovietico fra 
gli applausi scosciatili di tut¬ 
ti i presenti — un brindisi 
alla pace in ttitto il triondo. 
l’augurio che non vi siano 
più guerre e che fra i popoli 
regnino la pace e l’amtctzia ». 

Krusciov ha tributato un 
ulto elopio all'esereifo socie-' 
fico che. egli ha detto, moti- ; 
ta la guardia in difesa del 
pacifico lavoro del popolo 
sovietico. « Ma (piesto eser¬ 
cito — egli ha aggiunto — 
è pronto per il disarmo per 
assicurare una durevole pace 
nel mondo ». 

Dopo aucr proposto un al-f 
tro brindisi alle nazioni del 
campo socialista, il premier 
.sovietico ha o.s.scrvato che. 
però, l’amicizia deve esiste¬ 
re non soltanto fra i paesi 
socialisti. < poiché deve es¬ 
servi pace fra i popoli di 
tutti i paesi, indipendente¬ 
mente dai rispcftiui sistemi 
politici e sociali ». 


In un caloroso messaggio 


Mao Tse-dun esalta 

ramicìzia tra Cina e URSS 


PECHINO, 7. — L'agenzia 
Nuova Cina ha reso noto 
che in occasione del quaran- 
tacluesimo anniversario del¬ 
la Rivoluzione d’Oltobre Mao 
Tse-dun e Liu Sciao-ci han¬ 
no fatto pervenire a Kru¬ 
sciov e a Voroscilov un mes¬ 
saggio nel quale è esaltata 
< Tamicizia durevole e im¬ 
peritura dei popoli della Ci¬ 
na c dellTInione Sovietica ». 

I dirigenti della Cina pn- 
polaro confermano Tappog- 
gio incondizionato del loro 
paese al piano di disarmo 
presentato da Krusciov, e lo 
ringraziano per il suo aiuto 
alla Cina, sia nella lotta con¬ 
tro rimperialismo che nol- 
rcdifìcazionc del socialismo. 

Tutti i quotidiani riporta¬ 
no oggi, sottotitoli a grossi 
caratteri, articoli di esalta¬ 
zione «lei qiiarantaduesimo 
anniversario del 7 novembre 
c di compiarimento per i ri¬ 
sultati conseguiti dalTURSS. 
Celebrazioni si sono tenute 
a Pechino e in tutta la Cina 
per solennizzare l’avvcni- 
nicnto. 


Cui Viiiicfla Brunt Ferrari • Oosimo 

DEPOSITO: Sig. Ennio DE BLASIS - Via 
Latina, 45 • ROMA - Tel. 7*14.028 
RAPPRESENTANTI: In tutte le provincie 


Telegramma 
• di Gronchi 
a Voroscilov 

n Presidente della Repubbli¬ 
ca Gronchi ha inviato il se¬ 
guente messaggio al marescial¬ 
lo K. Voroscilov, presidente del 
Prosidhim del Soviet Supremo 
deirURSS: •< La ricorrenza del¬ 
la festa nazionale mi offre Toc- 
easionc di inviarle, anche in 
nome della nazione italiana, i 
migliori voti per un avvenire 
di pace e di prosperità per i 
popoli deli’URSS e per il suo 
personale benessere ». 


Accordò commerciale 
Austria-URSS 


VIENNA. 7. — L'Austria c 
riIRSS h.inno firmato un .ac¬ 
cordo commerciale che preve¬ 
de scambi reciproci per cento 
milioni di dollari nel 1960 con¬ 
tro eh 80 milioni dei 1959. 

L'Austria fornirà laminati, 
cavi, motori, macchinari, ciimo 
c tessili mentre l'URSS espor¬ 
terà grano, carbone, minerali 
ferro.;!, prodotti chimici e mac. 
chinari. 


Il fPI CI SVEUNO UN SEUREIO 
i UH nwtHi mieli lel SIN geiKK 



Si sono impiegati tutti i mc- 
tod. per ristab-.iire rcquilibrio 
b.olocico dell'uomo e per re¬ 
stituire la v;ta!:tà alle to'.liile 
stanche mentre durante lutto 
«luesto tempo le api. nel loro 
laboratorio naturale, unico r.el- 
l'escmp.o che c; offre la natura 
con la soia virtù d. una so¬ 
stanza prod;gios.a. la — Gelee 
Rovale — prolungavano d; 
quaranta volte la vita delia 
loro regina La larva chiamata 
a diventare regina si disfingue 
da’.lc altre solo perché deposi¬ 
tata in una colletta p.ù grande 
c perchè a p.irlire dal terzo 
giorno solo lei cont.nuerà ad 
essere nutrita con la Gelee 
Rovale. 

Risultato; una vita di 5 ann' 
al posto d; 42 giorni, una gran¬ 
dezza da 4 a 5 volte stiportore 
etna poss.bilità di riproduz one 
costante di '2000 liciva al giorno 


lunga gittata e in genere laoss.a l'cqu.valente quot d ano 



Ciradii 


ina 

l« garantisce il sapore 
naturale dei cibi • garanti¬ 
sce regali di gran marca. 


del proprio peso un meravi¬ 
glioso volo nuziale ed un ar- ' 
dorè d'amare unico nel rogne j 
animalo. i 

Come non apr.rc un nuove 
mondo nelle r:cerohe r.ii:r:t:\» 
dell'uomo? Il biologo francese 
De Bolvefcr. compreso queste 
meraviglioso segreto, ha cerca¬ 
lo di applicarlo all'uomo: ni:- 
solo dopo 14 anni di paz-cnt. 
ricerche, nuscl a conser\*are e 
a stabilizzare questa sostanza 
rara e prez osa che. fresca, ras¬ 
somiglia al latte condensato 
ma che non si conserva più di 
74 ore aH’aria libera 

De Bcivefer ha creato quindi 
r.'^PISERUM prezioso alimento 
natur.-ilc a base di Gelee Royale 
stab.hzzata. confezionalo in fia¬ 
le bevibili di 5 re. in vendita 
•n tutto il mondo e in tutte le 
farmacie d ltapa 

Una interessante documenta¬ 
zione verrà tnVata gratuita¬ 
mente a tutti coloro che ne 
faranno r.chiesta aH'agento ge¬ 
nerale dell'.Aptscnim in Italia 
sig. Matà _ Torino. Corso Fran. 
eia 5 L'umanità è alle soglie 
della sua data veramente sto¬ 
rica. cioè quella di avere tro¬ 
vato il scg\-eto della gioia d. 
; vivere in perfetto equilibrio a 
qualsiasi età. 



Mettete il 

cappuccio della BIC 
in una busta 
e scrivete sul retro 
il vostro nome, 
cognome e indirizzo 
Spedite a 
Concorso BIC • Milano. 
Ogni busta 
deve contenere 
un solo cappuccio. 
Estrazioni ogni lunedi. 


Partecipate al Concorso BIC: 

la Fiat 600 di lunedi prossimo potreste vincerla voi 


2.000.000 di televisori inglesi 


SIO 


EKCOd 


nella sola Europa! 

Un primato di vendita che conferma un primato di qualità 
Non teme confronti- e non si guasta mai 

Chiedcle i lislini illustrali presto i mig'iari negoi< oppure a EKCOVISION - viale Tunisia 43 - lei. 637.756 661916 - Milano 






Provate le modernissime 



COPPO 

LA MACCHINA DI MAGLIERIA ITALIANA 
PIU’ VENDUTA NEL MOHDD 


3x100 
• 5x100 
• 'y X lOO 


tipo 


I.F.M. 


A DOPPIO FACON METIER 


Le macchine che stanno ottenendo il più 
grande successo per la creazione di nuovi 
disegni fantasia a maglia inglese nelle 
attuali esigenze della maglieria moderna! 


Prima tìi fare acquisti 
VISITATE o SCRIVETE alla 


LA MIGLIORE MACCHINA 
PER MAGLIERIA DEL MONDO 

25 BREVETTI 10 ANNI DI GARANZIA 

CARRO EXTRA LEGGERO IiNOSSIDABILE 
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?Ii DE’ SER?131-r. - Tei 27.01.49 e 29.49.20 • 

FIRENZE 


Scuola d’insegnamento gratuito — Assistenza con lavoro di maglieria 
Vendita rateale — Spedizione gratuita illustrazioni 





















l'Unità 


ffomentca 9 noTcìntre 19S9 • Paf. lS 


UN ORDINE DEL CiORNO DI PROTESTA APPROVATO IERI 


Voto conilo la “A„ francese 
aU’Vnìveisità di Palermo 

Il documento, firmato dal Rettore Magnifico e dai docenti delia facoltà 
di Scienze deii’Ateneo, sollecita i’intervento delle autorità italiane 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 7 — Il Ma¬ 
gnifico Rettore deirUniver- 
sità di Palermo e i docenti 
della facoltà di Scienze han¬ 
no unito la loro voce alla 
generale, indignata protesta 
dei popoli contro le esplo¬ 
sioni atomiche predisposte 
dal governo francese nel de¬ 
serto del Sahara. 

L’ordine del giorno di pro¬ 
testa, firmato oggi a Paler¬ 
mo. afferma: < Noi, profes¬ 
sori universitari, soprattutto 
delle discipline fisiche, bio¬ 
logiche e mediche, abbiamo 
già informato le autorità e 
l’opinione pubblica circa i 
pericoli che potrebbero deri¬ 
vare al nostro Paese dalla 
progettata esplosione atomi¬ 
ca francese nel Sahara. Tali 
pericoli, come è ovvio, ap¬ 
paiono particolarmente gravi 
per la Sicilia. Pertanto, i 
sottoscritti, nella loro qua¬ 
lità di titolari di cattedre 
scientifiche nell’Ateneo pa¬ 
lermitano, ritengono loro do¬ 
vere manifestare il loro al¬ 
larme e invitano le pubbliche 
autorità, nazionali, regionali 
e internazionali, a prendere 
tempestivamente le iniziati¬ 
ve più opnortnne per scon¬ 
giurare tale pericolo >. 

Seguono le firme del Ma¬ 
gnifico Rettore, prof. Ajello 
e dei proff. E. Bajada. A 
Bellanca. F. Bruno. V. Cor¬ 
renti. S. Cusmano, B. Gulot- 
ta, Lucio Lombardo Radice. 
A. Monroy, G. Reverberi. 
L. Sacconi. M. Santangelo. 


sìvamente a 91.721 persone, di 
CUI 54.542 elettori. 

Nella domenica successiva, e 

c:oè il giorno 29 novembre a- 
vranno luogo le elezioni per 
il rinnovo dei consigli comu¬ 
nali in 4 comuni: Melegnano 
(con oltre 10 nula abitant.) e 
Salerano al Lambro in provin- 
-ia d= Milano; Magliano dei 
Marfl e Trasacco, in provincia 
deirÀquila. 

Nel comune di Scontrone 
(L’Aquila) nel quale le elezio¬ 
ni erano state indette pure per 
il 29 novembre, non sono state 
presi'iitate liste. Gli abitanti dei 
quattro comuni aiizidetti _anv 
montano a 2.'l G51 di cui 15 755 
eli'ttor'.. 


100 mila elettori 
alle urne 


Domenicn 22 novembre a- 
vranno luogo lo elezioni por il 
rinnovo dei consigli comun.ali 
in 10 comuni, distribuiti in 7 
lirovince. e cioè: Pontecurone 
( prov. Alessandria). Fumone 
(Prosinone). Campo San Mar¬ 
tino (Padova). Noceto (Par 
ma). Certosa di Pavia. Inverno 
e Voghera (Pavia). Adria (Ro¬ 
vigo). Brarostino e San Secon¬ 
do (Torino). 

La popolazione dei 10 comu¬ 
ni — di cui 3 (Noceto. Voghe¬ 
ra e Adria) con oltre 10.000 
abitanti — ammonta comples- 


II ministro Micev 
ricevuto da Gronchi 
in visita di congedo 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha ricevuto al Palazzo del 
Quirinale, in visita di conge¬ 
do. il ministro di Bulgaria 
Constantiii Micev. 


Manifestano a Gorizio 
2000 operai 
d ei ORD A 

GORIZIA. 7 — A bordo dei 
più svariati mezzi di traspor¬ 
to. i duemila lavoratori sospe¬ 
si dai CRDA di Monfalcone. 
seno affluiti stamane a Gori¬ 
zia. per partecipare ad una 
grande manifestazione di pro¬ 
testa organizzata dalla CGIL 
e dalla UIL Gli operai si so¬ 
no ammassati in piazza Batti¬ 
sti. dove hanno parlato ora¬ 
tori dei due sindacati e un 
operalo a nome dei vari par 
liti, esclusa la DC. 

Dopo il comizio, nonostante 
Il divieto prefettizio, i lavo¬ 
ratori. attraverso le vie citta- 
d no. hanno accompagnato alla 
Prefettura la delegazione In¬ 
caricata di presentare una pe¬ 
tizione firmata dai lavoratori 
sospesi. 

Essi chiedono un intervento 
presso il presidente del Con 
Sigilo, affinchè il Governo ini 
zi una concreta azione per 
dare lavoro agli stabilimenti 


In Belgio sciopero 
degli automobilisti 

Il 21 novembre giornata di protesta con¬ 
tro l’aumento dell’imposta sui carburanti 


Il gruppo dei senatori co¬ 
munisti si riunirà nelia 
propria-sede martedì 10 
corrente alle ore 9,30. 


(Dal nostro corrispondente) 

BRUXELL^. 7. — Il 21 
nov'enibre il Belgio sarà sen¬ 
za automobili. Cosi hanno 
deciso lutti gli automobil club 
in segno di protesta contro 
il previsto aumento deH’im- 
posta sui carburanti Nelln 
appello rivolto ai GOO mila 
soci di lasciare i loro veico¬ 
li in rimessa, si invitano co¬ 
loro ni quali le proprie oc¬ 
cupazioni professionali non 
permettono uno sciopero to¬ 
tale, di economizzare al mas¬ 
simo il carburante. 

Il governo, infatti, si ri¬ 
promette di trarre da tale 
aumento un miliardo e otto¬ 
cento milioni di franchi bel¬ 
gi destinati a sopperire alle 
maggiori spese previste per 
far fronte alla politica co¬ 
lonialista nel Congo. 

La sinistra, comunisti e so¬ 
cialdemocratici. la quale con. 
la sua azione è riuscita a far] 
ridurre Taumentó delle im¬ 
poste da oltre tre miliardi e 


duecento milioni n un mi¬ 
liardo e ottocento milioni 
ribatte che il governo, inve¬ 
ce di accanirsi contro il con¬ 
tribuente, deve far pagare le 
società finanziarie e colonia¬ 
listiche che si .sono arricchi¬ 
te in tutti questi anni c che 
adesso Ftaimo ritirando i lo¬ 
ro capitali dal Congo. 

Inoltre si fa rilevare clic 
l’esperienza france.se ha di¬ 
mostrato che l’aumento de 
prezzo della benzina non si 
traduce in maggiori entra¬ 
te ma in una riduzione de 
consumo. Del resto, le società 
petrolifere eludono ogni an¬ 
no il fisco per più di un mi 
liardo di franchi, mescodan 
do alla benzina del gas li¬ 
quido, per il quale non pa¬ 
gano alcuna tassa. Gli au¬ 
menti significano infine, dare 
un’altra spinta all’ascesa dei 
prezzi di tutti i generi, con 
grave danno-per tutti i con¬ 
sumatori. ■ ■ 

DANTE GOBBI 


ALLA TV FRANCESE 

Selwyn Lloyd: 
convocare 
al più presto 
il ‘Vertice,, 

PARIGI, 7. — Il mini,stro 
degli Esteri britannico Sel- 
\v,vn Lloyd ha dichiarato 
oggi in una intervista alla 
televisione francese, che la 
Gran Bretagna ritiene ne¬ 
cessario convocare In confe¬ 
renza al vertice al più presto. 

« L’atmosfera internazio¬ 
nale — ha detto Lloyd — 
sta continuamente miglio- 
r.uido dal giorno della nostra 
visita a Mosca, della confe¬ 
renza di Ginevra e della vi¬ 
sita di Kru.sciov negli Stati 
Uniti. Riteniamo che atten¬ 
dere troppo potrebbe signifi¬ 
care perdere un’occasione 
por compiere ulteriori pro¬ 
gressi. Non vi è alcuna ve¬ 
rità nell’affermazione secon¬ 
do la quale avremmo fretta 
perché vorremmo chiudere la 
poita del «club atomico» 
pnma che i francesi abbia¬ 
no la loro bomba atomica ». 

Parlando dei rapporti tra 
Gran Bretagna e Francia. 
Lloyd ha detto: « La prima 
cosa da fare è di ristabilire 
una migliore comprensione 
tra Gran Bretagna c Fran¬ 
cia ». Quanto aH’Algeria, ha 
(letto: « Accettiamo piena¬ 
mente il fatto che la Francia 
goda di una posiziono spe¬ 
ciale nel Meclitei laneo por 
ragioni goograficlie e mili¬ 
tari a causa del Nonlafrica 
e (leir.Algei ia. E’ nostia spe- 
laiiza die venga risolto il 
problema algerino. All’ONU 
ho accollo calorosamente la 
dichiarazione del piesulcnte 
De Gallile e pen.so che la po¬ 
sizione del presidente sulla 
questione algerina sia com¬ 
presa ed apprezzata in Gran 
Bretagna ». 

Lloyd ha sottolineato che 
la Gran Bretagna non desi 
dera danneggiare il Mercato 
Connine ma spera che non 
divenga una zona ad alte ta¬ 
riffe doganali. 



WINNIPEG (USA) — TVlIma Siuisoii, la (iiituiii chi» è .stata 
per sei Klornt, completamente Isulata uditi camera siM/lale, 
foloKrafatn dopo resperimrnlo. La Snitsoti è tu prima itoiiiia 
amorirana ohe althla effrttiinto un esperlnieiito del genere 

(Toiefoto) 


Il Presidente Gronchi in URSS 


(('ontlnuaziune dalla 1. paf.) 

(lià rnriclii di im|H'):ni (vi»ite 
dei iiiiiiistri greci, di Kisenlio- 
Iter c di (àuive de .Miirville, 
viaggio a Londra, ecc.). 

La disriissionc c stala lunga 
e animata, in quanto si sono 
delineati seri contrasti. Aleiini 
ministri (Bo, Tambronl, Ferrari 
.\ggradi, Cinrdina, Pastore, Del 
Ho, Angelini) si sono promm* 
eiall per im viaggio sidlreito, 
a cavallo tra la visita di F.i>en- 
liovver e le riunioni del a v'er* 
lice » occidentale (cioè nella 
prima melìi di direnibre). Go- 
iiella e i niiiiitiri dorotei (Lo- 
lombo. Rumor. T.ivìani) lianno 
.ivanzulo riserve, pur pronnii- 
riaiulosi a favore dtd viaggio. 
Rciiiol c Togni hanno parl.ilo 
a|ierlanientc contro. Iteiiiol Ini 
eliiesto clic il vi.iggio non avve¬ 
nisse comunque prima della pri¬ 
mavera, lia espresso preoccupa¬ 
zioni circa il problema della 
rcsiiiiizione della visita, ha fatto 
presente l’nstilil.à di lina parte 
del mondo cattolico. Togni lia 
delìnito il viaggio « inopportu¬ 
no 1 ) sia per molivi di politica 
estera sia per molivi di politica 
interna. Il PEI, secondo 'rogni. 
« sia iraenilo liitli i vanlaggi dal- 
l.i di-it'ii'-ione 11 . l’ntlo ciò « può 
indebolire il fronte deiiioenili- 
co in Italia ». l’omii lia fatto 
l’iiiev iiabile riferimento « al par¬ 
ticolare earallere della eili.'i di 
Roma n e a ni gravi problemi 
morali e ideologici elio sorge- 
reldiero jier i ealioliei n, per con- 


Al romanzo dì P. P. Pasolini 
il premio letterario Crotone 

Un altro milione diviso tra i safcgi di De Martino e Zolla 


Sondaggi di Bonn 
per un incontro 
KruscioV'Adenauer? 


BONN. 7. — Interessanti in¬ 
discrezioni 6i sono apprese cir¬ 
ca le voci corse nei giorni scor¬ 
si di un possibile incontro tra 
Adenauer e Krusciov. Sembra 
che un'iniziativa in tal senso 
sia partita da Bonn e che lo 
ambasciatore a Mosca. Kroll, 
abbia compiuto opportuni son¬ 
daggi. 

Tra 1 fautori dell’incontro 
sono Erhard e Leninicr, mini¬ 
stro desili affari pantedeschi 
n primo avrebbe anche inten¬ 
zione di compiere pcraonal- 
mente un viaggio a Mosca, ma 
l'ifiiziatlva, si dice oeteggiatn 
da Adenauer. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CROTONE. 7. — Vtta vita 
l'iolenta di Pier Paolo Paso¬ 
lini ha vinto il Premio lette¬ 
rario Crotone di un mtliniie 
di lire, assegnato (piesta sera 
nel corso della cerimonia svol¬ 
tasi ai cinema toalio Arislon 

Sono note le polemiche c le 
disciission' suscitate negli scor¬ 
si mesi da (iiiesto r(>man/o. 
che fu salutato dalla er't.c.'' 
e dal pubblico come una delle 
opere più significative d; «pie- 
^fannata letteraria G:.5 :n oe- 
easione de. grandi pri'iin lette¬ 
rari dolTcstate seor'-a. dallo 
-'Strega - al «-Viareggio-. Uno 
L'ila t’ioicnla aveva impegnato 
li mondo letterario e eiilturale 
in vere e proprie battaglie, 
concluse, come sappi.imo con 
risultati per lo mono d sciiti- 
bili. In questo modo, proprio 
in Calabria, ed in una città 
che accanto alle lotte del pro¬ 
gresso delia regione ha voluto 
e saputo impegnarsi tra io pri¬ 
me anche in una lotta di rinr 
novamento culturale, è stata 
consacrata un'opera che segna 
una vera e propria svolta nella 
letteratura di oggi. 

li voto della giuria, compo¬ 
sta dali’on Messinctti. Debe- 
nodetli. Bassani. Bosco Gadda 


Moravia. Repaci. Sansone. Un¬ 
garetti, Villari c Sbrana, è 
risultato unaninie. 

Naturalmente anche qui non 
sono mancati i contrasti e le 
polemiche, anche se di natura 
ben diversa In un suo recente 
articolo sulla Calnìina, Paso¬ 
lini aveva scritto elio i citta¬ 
dini di Cutro. un paesino ca¬ 
labrese per il 4t)''’r no» pote¬ 
vano godere del diritto di voto 
e elle (]uindi risultavano - ban¬ 
diti - dalla soe et.5 italiana Su 
.pie-t.i friso, con la loro ab - 
lu.iie faziosità, fascisti e rie- 
moerist-ani avevano sealenato 
min vera campagna denigra¬ 
toria arrivando nelle ultime 
Ole a pressioni ed intimida¬ 
zioni attraverso manifesti e 
messaggi dì protesta indiriz¬ 
zati alla popolazione di Cro¬ 
tone ed alla giuria. 

L’anno scorso il premio Cro¬ 
tone non era stato assegnato 
La giuria ha potuto così divi¬ 
dere la somma rìmast.a dispo- 
nibile concedendo altri (tue 
premi ex-aeqiio ad Ernesto De 
Martino per il suo libro Suri 
c magia e ad Eiemire Jiolla 
per la sua recente raccolta di 
saggi intitolata L'eclisse ricl- 
ì'intellcttunlc. 

M. R. 



Pier Paolo Pasolini 










eliiilerc clir non si deve neppure 
parlare d’ima restìtiizione della 
\i«ila da parte di Kriisciov. 

Infine si è arrivati ad una 
sorta (li comprome.sso, per coi 
il viaggio di Groitriii sarà cf« 
fettiiato dopo il u vertice u oe- 
eidentalc ma prima del « vcrt 
ec a iiiondiale, e cioè al principio 
di gennaio: il 7 o il 10 del mese 
(la data definitiva dovrà comun¬ 
que essere eunrordata eoi gn- 
verno dell’lJR.'sS). Su (|iiesta da- 
ta è stata raggiunta Funaniniit.'i. 
Sono rimasti aperti .1 due prò- 
blcuii di ehi dovrà accompa¬ 
gnare (^roiielii e di clii s.-ir.'i in¬ 
vitato ))er re.'liluire la visiia. I.» 
due (|uesti(uii sono eolleg.ite: ci 
si è affretlati a far circolare la 
voce, infatti, elle ad aceompa- 
gnari' Croiielii s.ir.à Fella e non 
Segui, in modo d.i evitare che 
sia ' Krusciov ad acrompagnare 
Vorosrilov a Roma. E’ stato aii- 
che fatto sapere elle il Papà per 
l’oecasioiie si trasferireldie a 
Lasielgniidnlfo. 

Il eoiisiglio dei ministri è 
terminato alle 13,1,';. Sultito do- 
po. Segni e l’elln si sono rerati 
al (.luirinale e liamin avuto un 
eotlni|uio di venti minuti col 
Ln|»o dello Stalo. .Non è .stata 
diramata alriiua comunie.izioiir 
ufficiale. 

(ìli ainliiriili del Quirinale, Ìm- 
lerpellali in via iiffìeio'.i, non si 
«Olio promiiieiali. Tiitt.ivin è s|,i. 
lo lasciato coiiiprondere elle vi 
è rt soddisfazione » per la deri¬ 
sione pn'sa. Pur non essendo 
stala sedia — come sareldie 
stato possibile — una data com- 
prr.sa Ira il viaggio di Eisen- 
liovver e le riunioni degli oeei- 
deiilali a Parigi, è stato evitato 
liti eccessivo rinvio, i.a visita a 
Mosca del (ìapii dello Stalo ita¬ 
liano — si fa o.'scrvare — resta 
i-o.st inserita iidi’allnalc fu'C ern- 
i-i.de dei rapporti iiiteriuizioii.ili. 

'9E DELL'AZIONE CAHOLICA 

ViolciUenicnte polrmiciie sono 
state le prime n-azioni degli 
amliienti detl’.-Nzìone Cattotiea 
I circoli olirnnzisli caiudici era¬ 
no qna.si certi di riuscire ad ol- 
Iciierc, con la loro campagna 
degli ultimi giorni, mi rinvio 
a primavera del viaggio di 
Grnnrlii. Approlìiiando poi del 
tempo n gn.idagnalo n. la ilesira 
clericale si riservava di mano¬ 
vrare per n scongiurare a defi- 
iiitivameiile lo si-.iiidiio di visi- 
le ilalo-sovieiìetie. Da ciò l’ir- 
rii.-izioiie profonda di questi 
grninii. 

Ancora ieri manina il Q//o- 
tìdinno pnlddirava ima scoper¬ 
tissima nota contro il viaggio, 
nota die diventa tanto più si- 
giiincnliva ora che il governo 
si è visto costretto a decidere 
in scuso diverso dai desideri 
ilelI’A.C., di fronte alle emise- 
gnciizc gravissime clic sarebbe¬ 
ro derivale da un rifiuto del¬ 
l’invito. « Essendo favorevoli 
alla pare e alla vera distensio¬ 
ne i|..,.scriveva il Quotidiano, 
gli ambienti cattolici n non pos¬ 
sono non dichiararsi preorni- 
pnti per un gesto che poireldie 


contribuire ad indebolire lo 
sdiieramenlo occidentale... Non 
c poi da sottovalutare il disap¬ 
punto elle crea nei cittadini cat¬ 
tolici il fatto della visita de] 
Capo dello Stato Italiano ai capi 
(li uno Stato il quale ispirando, 
si ad una ideologia nettamente 
avversa a quella della maggio, 
ranza del popolo italiano, op- 
primo la religione cattolica e 
coloro elle la professano ». 

Argomentazioni, come si ve- 
de, di rhiuso oltranzismo da 
una parte, di rissa ideologira 
dall'altra; il Inlln rondilo con 
le storielle — ampiamente smen. 
lite anche da autorevoli voci rat- 
io|ielie — sulla n chiesa del si¬ 
lenzio ». 

P. MESSINEO AUSPICA LA 
CONVIVENZA ■Anche, ieri, tut. 

Invia, abbiamo assistilo a nuo. 
ve mniiifolazinni di divergen¬ 
ze nel mondo callolira su que- 
«lo problema, fi noto Padre 
Messiiico ha tenuto la prean- 
miiieiaij coiiferenza agli ami¬ 
ci di Civiltà rnllolicn sull’ap- 
li.issiuu.iiiie tema: a (.’oesistenza 
liarifica o rruiviveiiza'^ », sosie- 
iieiido che II roe-istenza pari- 
fie.i fr.i tulli i popoli deve o 
può essere aereitata. purché 
r.i|ipreseiili il jirimo passo ver¬ 
so la rniiviveiiza. cine «rullio. 
Ile ileirunmo eoo gli altri no- 
mini, come è nella .sncieln « 
nella famiglia». Taluni han- 
no voluto rilevare che P. Mes. 
sineo ha voluto tenere la sua 
roiiferen/a proprio nel ciomo 
nmiiversario del 7 novembre. 

lA VISITA DI ADENAUER i.h 

a Ronu l’ambasciatore ilaliaiin 
Qiiaroui è stato rieeviilo il.il mi. 
ui.-.lro desìi Csieri v on Rreiita- 
iio. Il portavoce del ministero 
(leali Esteri di Homi ha dicliia- 
ralo: « Il problema di una vi- 
3Ìla del eaiieelliere .\deiiauer a 
Roma è, si può dire, nell’aria, 
è quindi possibile che di un 
invilo da parie del governo ila- 
liano al cancelliere .Adenauer si 
sia parlalo nel colloquio v'on 
Rreiitano-Quaroiii, .senza che tut- 
lavia .si sia giunti aurora ad un 
ennereio accordo», Voei fatte 
circolare a Roma dienno che 
\ilenauer verrebbe in Italia nel- 
la siTonda metà di gennaio. 


Raddoppiati 
gli iscritti 
olla F.G.C.I. 
a Palmi 

Il compagno Togliatti ha 
ricevuto il seguente tele¬ 
gramma: « Giovani comu- 
nisti Palmosi raggiunto 200 
per cento iscritti 1959. Im- 
pegnasi conseguire migliori 
risultati . Antonio Greco >. 

< Sezione Posada Nuoro 
comunicati raggiunto con. 
to per cento tessera.m^to 
assicurandolmpegrlo laVlDro 
ulteriori successi — Gilber. 
to Oeledda ». 


c’è olio e olio... ma di Bertelli c’e n’è uno solo 
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non lasciatévi ingannare, 
controllate il sigillo 
di garanzia che chiude 
ermeticamente la bottiglia. 

deve essere intatto 
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se lo trovate manomesso 
vuol dire che l’olio Bertelli 

è stato sostituito 
con un prodotto scadente 
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il famoso olio di Lucca 
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controllate sempre il sigillo di garanzia 
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rUnifà 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamentoi Annuo Sem. 

UNITA' T.500 3.900 

(con l'edizione del lunedi) S.700 4.S0O 

RINASCITA 1.9S0 800 

VIB NUOVE _ 3.500 1.800 

. ^ rconto corrente poetale t/29783) 



ATMOSFERA AGITATA AL CONSIGLIO SOCIALD EMOCRATICO 

Guy Mollet forse sarò costretto 
a la sciare lo sogrotoriu della Sfio 

Probabile candidato alla aucceasione è il ano oppositore Gazier — La di~ 
acaasione sul bilancio alla Cantera : fiume di critiche contro il governo 

(Dai nostro Inviato apeolale) rare come inesistente la scis- zione dei Comitato centrale so un aereo ed 6 partito per 

DAnK-T *7 -Tn nn'ofmn dell’anno scorso ha del PCF — «a dare prova Tokio, incurante del dibatti- 

mniui, « in un almo- dovuto prendere atto della di antisovietismo e ad asso- to-fiume che cominciava a 
sfera pesante e agitata al li- gravità della situazione cer- mere la parte di fautori al- Palazzo Borbone. Nel dibat- 
mite di una crisi vera e prò- caribo jj giustificare, ancora tardati della tensione inter- tito, le critiche sono comin- 

SS?; sno".?r'il?"co ssi? >■, La prova al è eia.e a ficccaro; cSS la TiS- 

Pop popnlatre tutta la prò- avuta quando in Parlamento ventosa proporzione che 


Contro il basso tenore di vita nella Saar 

’/en 


uciau ui iijid iiuiiTvuiv uiu. ^xì ijjiiLi au uijpnnjtTu con ij rif^orc (Iella pressione 

trascorsi parte dei quadri dirigenti una nota discordante, met- fi-jcale (lo Stato continuerà 
dall ultimo congresso a oggi, che si allineano dietro a Ga- tendo in guardin il governo a prelevare nel '80 più del 
la SFIO ha accusato aperta- zier, il suo principale oppo- contro le conseguenze di tale 19 per cento dalTinsieme 
mente un duro colpo per il sitore. viaggio, sono stati, al Senato della produzione nazionale 

pas.saggio di numerosi mili- Tra i due, il contrasto ver- e alla Camera, gli oratori lorda, laddove nel '57 la pro¬ 
tanti e di dirigenti noti sul te oggi principalmente sulla della SFIO. Gazier invece, porzione era del 17 per cen- 
piant) nazionale, al partito valutazione dei cambiamenti ha tenuto a differenziare la to), la politica economica del 
socialista autonomo di De- avvenuti nella situazione in- Dronria nn«;lzìnn<ì? in un r#*- ani'nrnn nront*r*ttnn arìncc/^ 



prex e di Mendes-France. 


avvenuti nella situazione in- propria posizione: in un re- governo preoccupa ade-sso 
ternazionale. Molici e il suo cerne articolo, si è pronun- anche i settori deiia maggio- 


Lo stesso Guy Mollet, che gruppo continuano — come ciato per un avvicinamento ranza della Camera. 


si era proposto di conside-1 avvertiva la recente risolu- dei popoli c per la coopera- 
-- - —... - - ... n - zione internazionale. Secon¬ 
do informazioni da buona 
SECONDO UN ANNUNCIO FRANCESE fonte, i sostenitori di Gazici 

' -- si propongono di dare batta- 

m m m M m Consiglio na- 

m ■ H MI■ ‘Zionale: e lo stesso Giiv Mol- 

VCIQtirO Ili AllwGfflCI messo alle strettò dall;. 

difficile situazione del par- 
■ ■ ^ m m. m risente del pungolo 

e m ^ma base sempre più sen- 

^0 Mm %■ I ■ la I cibile agli argomenti di una 

■ politica di pace, di opposi- 

—--- zione conseguente e di unità 

Era il successore del leggendario Amirouche jbe costretto a rimettere aliai 

-- volontà del Consiglio nazio- 

ALGERl, 6. — Un porta-la rotelle lunedi scorso, quando proprio mandato. In 

voce dell’esercito - francese Ihnnno scorto un'auto con 11 pa- 06ni caso, è certo che si tor- 


SAVF.RlO TUTINO 


S.AARBRUECKF.N — Un Rruppo di lavoratori ripresi durante uno grande manlfesta- 
ilono di protesta contro il basso lenore di vita nella Saar da quando la regione è siala 
integrata nella economia della Germania Occidcnlale. Sullo striscione si legge ■ Denaro 
Invece di missili». La protesta è siala organizzata dal sindacati del pubblici servizi 
trasporti e traffieo (Telofoto) 


DOPO IL CLAMOR OSO RAPPORTO DELLA COMMISSIO NE D’INCHIESTA 

Hammarskjoeld consulta per il Laos 
I delegati americano e sovietico all'ONU 

Protesta contro il processo organizzato dal governo laotiano al principe Sufanuvong, 
leader delle forze popolari — La Jugoslavia contro la bomba A francese nel Sahara 


voce dell’esercito francese hanno .scorto un'auto con il pa- ogni caso, è certo che si tor- neW YORK. 7. — Il se- mondo, ha sottolineato che questo senso. Esso invita che < 

ha annunciato questa sera rabrezza rotto arrestarsi di na a parlare di una possibile grclario generale deU’ÓNU. la responsabilità di ciò non inoltre i dirigenti laotiani per i 

che uno dei due capi mill- Immedla- sostituzione di Mollet con Dag Hammarskjoeld ha compete alFONU, bensì al- a c sopra.ssedere al propo- atomi 

tari aleerinl por la reslone SSf"t ".f '/'or; segreteria dclLoiisultato Henry Cabot Lod- le potenze firmatarie degli sto procedimento penale sottos 

della Kabylia dell’Algeria IToIocp variopartito. ge. delegalo permanente de- accordi di Ginevra del 1954. contro il principe Sufanu- zìoni. 

orientale. Mira Abderrah- Qualcosa ueirasnelto di oiie- La discussione .sul bilancio gli Stati Uniti alFONU, ed che pose termine al con- vong (imputato di accuse 

mane, è rimasto ucciso In gii individui non' è andato a che è cominciata ieri alla i delegati dell’Unione Sovie- flitto in Indocina. Essa si c non specihcate) e di alcuni 

un’imboscata. Abderrahma- genio aj ragazzi. J quali hanno Camera, riapre del resto da- ticn, Vassili Kuznetsoy e Ar- rivolta perciò alla Gran Bre- suoi colloghi > e conclude 

ne era a cono della zona in~ pensato di trascrivere il nurne- rnorosamonle 51 discorso sui kadi Sobolev sulla situazio- lagna, con la Quale condivise notando che < i sospetti in- 

sieme con Mohand Uelhadj m ^ella targa dell'automobile, problemi cruciali del paese, ne creatasi per il Laos dopo la presidenza della confe- fondati hanno costituito ol- 

daH’inizio di quest’anno. pochi minuti I tre In- che erano rimasti un poco in clamoroso rapporto pre- renza di Ginevra, in vista tre la metà della causa dei 

dopo che 11 suo predecesso- ombra, in questi ultimi tem- sentalo dalla sottocommis- di una ricostituzione degli disordini nel Laos», 

re. Amirouche, era rimasto sanarsi a bor^ dell^ loro Ph dinanzi all’acutizzarsi dì sione di inchiesta, che non organi preposti al rispe o Alla Commissione politi- 
ucciso. ® ° ® ni.s coaifonfl r^rnhinml Contiene alcuna prova di degl, accordi, e soprattutto ca continua frattanto il dì- 


LE ESTRAZIONI 
DEL LOTTO * 

Bari 67 11 56 60 47 
Cagliari 43 75 65 77‘46 
Firenze 21 24 56 77 22 

Genova 44 23 67 46 80 

Milano 83 33 31 89 78 

Napoli 3 84 53 65 32 

Palermo 8 28 68 60 42 

Roma 35 33 60 18 64 

Torino 69 66 23 57 55 

Venezia 89 28 85 7 1 


LA SCHEDINA 
ENALOTTO 

1. BARI 2 

2. CAGLIARI X 

3. FIRENZE 1 

4. GENOVA X 

5. MILANO 2 

6. NAPOLI 1 

7. PALERMO 1 

8. ROMA X 

9. TORINO 2 

10. VENEZIA 2 

11. NAPOLI 2 

12. ROMA X 

l.E QUOTE; al .3 « dodlrl » 
I.. 3.411.36n; agli 88 « lindirl » 
L. 138.356; ai 1084 ■ dieci > 
L. 11.231. 


AI.I-KEIIO KEK'HI.IN. direiiorr 
Enea Barbieri, dlreltnre resp 

l-siTitto al n 243 del Registro 
.Stampa del Tribunale di Roma 

• L* Il N I T A' • autorizzazione a 
giornale murale n 45.S5 


7 

p«rcliè 

nascondarsi 


S« un opporecchio dentala m nh 
coda è logico cb« procuri dell* 
opprensioni, mo il mole' non è 
lutto qui .. una dentèero moKer» 
ma è cauvo di imtozioni olle gen¬ 
give ed altri seri disturbi. Gran* 
però allo sufjer-polvere Orosiv la 
prqtesi dentali ridiventono stabili, 
ultroleggere e focili do porlore. 
Orosiv c IO vendilo Con istruzioni 
nelle formocie 

orasiv 





Esso invita che condanna i programmi 

nti laotiani per il lancio di una bomba i,p.,gT;ùiVÒG a te 

» al propo- atomica nel Sahara e stata via dei Taurini, n 19 - Rmna 
ito penale sottoscritta da ventidiie na- _______ 


Cosfr, El^ttrom.F.III COSTA 

VI* tS • 8«LA»«0 • 7«L «MOSO* 

VlSlTAUClAiVllMtStriOrQr* 4 oaieK&clSt>n 4 R.lS 3 j 


AGENTE PER LAZIO 

Organizzazione Brandoiese 

Via Niimltore 9-11 - Roma 
Telefono 734.388 


ucciso.. ni.', centtonfl nrohlr-ml rvnii- l--nt,.ne «luuua p.uva u. u .. 

Secondo In versione data '"r. "j’ .. l P-s^oH^nti problemi poi un’ingerenza straniera. della commissione di con 

dalle autorità francesi il co- 1 g| paj-ig con insistenza di trollo tripartita (India, Po 

nane auiorna irancesi. Il co nell'interno deli abitazio- relatori hanno presentato ai t ane ai Hnm- Ionia Panarla) ehe il so 

mandante partigiano è stato ne la padrona di casa ferita in demitatl ..n pnnrme lahirin- viaggio nel Laos di Ham- ionia, Canada) cne ii go 
ucciso da fucilieri di mari- preda a forte choc. I malvl- s® "larskjoeld. ma tra le per- verno laotiano ha estro 


Aereo militare 
degli USA precipita 
su Formosa 

TAIPEH (Formosa). 7. Un 



Chiedete setnxìre 

IMPERMEABILI 


-—-* — —- L-CflJ LII8l(C4 X1 Cl L l Ct 11 WL/ IX CI* , - /-• mn -1 « 1 

della commissione di con- battito sui nrogetti nucleari da trasporto - C-47 - dcl- 

i..,_urlino SUI piufcciw lULiccii americana e nreci- 


I francesi. India, Tunisìa 


l'aviazione americana e preci- 
® pitato nella parte meridionale 


ucvibo ua lucuieri ui man- preaa a ione cnoc. i maivi- in r-aHnceo in tre volumi in v-* IT""' 

na In azione di pattuglia. I venti le avevano portato via Vico ® ** «^^^hiara messo. 


estro- 


LA VITA 

UMANA 

DURERÀ' 

DAI 150 
E Al 200 ANNI 

MOSCA, 7. — Lo «clen. 
ciato sovietico, Vladimir 
Oemikhov, ha affermato 
che dall'anno 2009 la du¬ 
rata della vita umana si 
aggirerà fra I 150 e i 200 
anni, e che i pazienti del¬ 
le cliniche sovietiche sa¬ 
ranno soprattutto persone 
di mezza età cui verrà 
sostituito il cuore invec¬ 
chiato, i polmoni, i reni 
e altri organi. 

Secondo Demikhov la 
medicina nei prossimi 50 
anni si concentrerà sulla 
prevenzione delle malat¬ 
tie e a ritardare la vec¬ 
chiaia, e che II trapianto 
di organi sarà divenuto 
un trattamento comune 
e sicuro. 

Il dr. Demikhov è noto 
per i suoi esperimenti di 
trapianto di organi di a- 
nimale. 

Il 30 ottobre scorso 
mostrò a Mosca, nel cor¬ 
so di una conferenza, un 
cane che era vissuto 15 
giorni con due cuori. 


tutti 1 risparmi. nessuno riesce a tacca- non è stata presa ancora In particolare, l’URSS ha 

Grazie, però, al ragazzi, la pozzarsi. Il ministro Pinay alcuna decisione. preso posizione contro l’im- 

polizia al corrente del numero ha pronunciato un discorso proposito, l'atteggia- minante processo al princi- 

dclla targa ha potuto tintrac- in cui ha ripetuto che « il mento sovietico è nolo. La n© Sufanuvong, leader del- 
na B^vemo non si Sente in gra- URSS, al pari della CJina, le forze laotiane, organlzza- 

df. la*^^donna ha ric’onoVutó autorizzare un rallen- dell’India e delle altre po- to dal governo di Fui Sana- 

come uno del suol aggressori, lamento dello sforzo che fin lenze più direttamente Inte- nikone. Sufanuvong e altri 
Attualmente gli agenti sono Qhl H paese ha consentito ressate al fnantenimento del- dirigenti popolari che erano 
sulle tracce degli altri tre. Subito dopo. Pinav, ha pre- la pace in questa parte del alla testa dello guerriglia 

—————— _ , anticolonialista fino al 1954. 

sono stati come è noto rein- 

ADolicata la leaac antiscioDGro 

■■ W Ginevra ed hanno lealmen- 

te collaborato con i dirigen- 

contro i sidoruroici omoriconi fino a quando* la situazione j 


Jugoslavia hanno parlato Ui Formosa. A bordo si trova- 
nelle ultime ore contro la vano 15 persone che sono tutte 
tesi francese. La mozione morte. 

Vola su un'orbita polare 
un satellite americano 


NAYLON RHODIATOCE 

SCALA D'ORO 

Lavabili a secco 



ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


L. 301 il) LEZIONI • COLLEGI 


Applicata la legge antisciopero 
contro i siderurgici americani 

L’astensione dal lavoro dei 500.000 operai durava da 110 giorni 
La sentenza giudica lo sciopero dannoso alla «difesa nazionale»! 


A.A. ARPROFITTATB ffrandlooa **l.®“?* 'I*»*»'*. 

Bvendita mobili tutto stile Canti) •■*** In pochi giorni a baUare con 
e produzione locale. Prezzi sba- nuovo facile sistema di fama Itj- 
lordltivl. Maistme facilltazloDl Saaslo prova Rrails 

pagamenti Sama Gennaro MUmo .* 

via Culaia 238 NapolL S.L” **NTINei.LI. 

A.A. ARTIGIANI Canto avendono 

camere letto pranzo ecc. - Arre- u) MEDICINA IGIENE L- 3o 

_ damenll gran lueao economici • ————--— 

FACIUTAZIONI . raraia D. 21 ARTRITE REUMATISMI SClATl- 
WASHINGTON, 7. — L’a-.do perfetto e gli esperti sono“H'-‘n'»P'*Un ENAL) . Napoli ca. recatevi subito alle Terme 

I __•____»_ r^Atitin8>nlcil Inrint QnTI mmrpm tcQf _. 


E’ sialo lancialo ieri dalla base ili Vaiulerber}» 
A 24 ore dal lancio espellerà ima capsula 


WASHINGTON, 7. — La un'ora dei manovratori. A Ro- 

legge antisciopero Taft Har- la Industria tessile con- 

tlcv è stata messa in esecu- paralizzata, 

iiey e siaia messu lu esctu uno sciopero di 24 ore 

zione oggi contro i 500.000 su , ,disporli pubbli- 

dcrurgici. Con essa la Corte slluaz one è più tesa 


Nuove nomine Da parte britannica si fa visto il recupero. F.ssa do- 

mostra di sempre maggior vrebbe essere espulsa dal 
nei governo poiocco cautela dinanzi alla falli- satellite e paracadutala in 

mentare manovra america- una zona nei pressi delle 
VARSAVIA. 1. -- Il presi-; rio-laotiana. E’ significativo, isole Haway. 
mie del consiglio dei ministri g Questo proposito, che il La espulsione della capsula 


non è stata capovolta dal viazione americana ha lan- ottimisti sulla riuscita dello dj^sartorTi^e* bSamcnto^'pit mi fanghi nXrail*grotta sùdi- 

colpo d| Stato di Sananiko- ciato oggi dalla base di Van- esperimento. Il razzo è salito uomo donna bambini massima *"ria reparto Interno di cura, 

ne. Il processo contro di lo- denberg (California) e inse- dapprima verticalmente per economia vendita rateale buoni piscina penaione com- 

ro, sollollnea il governo «o- rito su un-orbiln polare un p„i piegai i, mi Sr': 

vìetico, è una nuova e fla- satellite « Dìscover 7 > conte- e scomparire rapidamente al- ~ me (Padova) 

grante violazione degli ac- nenie una capsula che Fan- ig vista. 5) varii l. 3o » m 

cordi per la pace in Indo- nuncio ufficiale definisce » ’aviozìnnp ha ,-nniiinicatn - --- 

rina «spereta» p di cui è nrp- , Ma comunicalo :%STROCHIROMANZlA € Magio- ALT PREZZI concorrenza - Re- 

• • M ■ , -t ’ i.- che secondo i primi dati ri- ledo». Aiuta, Consiglia, Amori, stauriamo vostri appartamenti 

Tim mm wX a l-,a»«X «*• «vsz*é.n. «I v*ar»i 1 rìO rr\ t* e* rm .... ...* . ^ » .... ... . .. ^ . 


Suprema di giustizia degli nd settore elettrico, dove gli dente del consiglio dei ministri g Questo proposito che il, .... 

Stati Uniti impone al lavo- operai hanno prc.-mmmciato Times die rilievo alle nega- novrebbe aver luogo al 17 

ratori, in sciopero da HO una serie di intornizioni nel- Jamiszko vice presidente della .jy. ponpiugionj j-iig inedie-• «irr, ;„tnrr,r. niln tPr.-n r. 94 


ti recupero, r.ssa ciò- bevuti il satellite viaggia liin- Affari. Malattie. Conaultazlonl fornendo direttamente qualsiasi 
Uu TulrSI 'L m 6?. "f VICO T..., « «.P.U 5 «72/» 

0 „ii„ pul allo dista dalla terra 880 2 ) occasioni L. 30 - visitate esposizione materiali 

zona nei pressi UeiJc cbiionietri e nel punto più «- presso nostri magazzini rimpa, 

Haway. basso 164 chilometri KANAA. kanaK - BHIGORIFE- Vìa Cimamu «-B fabbrica Ar- 

...r- a 1: r-... .rl..-a11ra .. A « k 1X 111 iU 11| C i L & • • «AAAA V AstAennvo'vl matfimiiprh n ti rirsmn mrkTlIlt 


. Uve conclusioni della inchie- Riro intorno alla terra a 2- 
V sta, che smantellano le ac- ore dal lancio. Due precciicn 


ila ^ ciiiiuiiiciii. RI da L. «8 000 - LAVATRICI - madlrouro, restauriamo mobili 

17 II tempo per il completa- mobili aroerlcanJ . ogni elettro- Mtlchi. operai specializzati. Te- 

24 mento deirorbila c dì 95 mi- SScuhreSSK —"l-—- 

11 - nuli. comode - VISITATECI - 25) DOMANDE 

CONFRONTARE. Paolo Emilio. 12 IMPIEGO-LAVORO L- 20 


recupero (ef- L’aviazione 


aggiunto CONFRONTARE. Paolo EmUlo, 12 


/-nel nar ‘cii I »u- dilli Szkop a sottosegretario ai ..—.t--'-- — .. ... . - —. 

ciBio panno avuia COSI par- olali con il ministro dcIi'Kcono- Stato presso il ministero del- nel Laos e invita Hammar- 5. c 6.) sono falliti 
tiiii vMnia. S^nra 1 iniprven- n:-4_i_ _u _: ii a 


I 8ro"rnl"«n%ue”cuo7r. 1 tita vinta. Senza l’interven- 
I . governo attraverso la 

’— - - —' legge antisciopero i lavora- 

^?"?4lr\Tu"ba‘',7*“dr‘'u"n -S.. viSS dXìLn- 

fmagglo dava f* 

“"n fùS"'’aaÌand^ X"?! era VerlBcalo. Grani 

consegnali) loro. di complessi già avevano ac- 

po, di convincere la ^pola- richieste dei 

zione a cessare la lotta. Un igygrgtori che chiedevano 
gruppo di cinque uomini, a i’aumenlo di pochi cents per 
un tratto, _ era stato visto ^^.g ^jj lavoro. Gli in- 


Discovcrer » clic < i .segnali radio prove- 


I GIOVANE 17enne frequenza 


‘l'istruzione. 


skjoeld 


adoperarsi 


Il lancio c avvenuto in mo-‘ti e chiari ». 


nienti /ili c-itellife ennr, fnr USATI COMPRO; Mobili Sopra- tecnico commerci.ale. occupereb- 
ilicniJ <1.11 saicJJiie sono lor- antichi e moderni. Libri brsi miti pretese primo Impiego 

li e chiari ». otc. Telefonare 5(54,741. Telefonare 838fi523 




scivolare via veloce dal vii 
leggio ai che i soldati ave 


dustriali giustificavano la 
loro posizione, che respinge 


vano aperto il fuoco, ucci- Je rivendicazioni dei sidc- 
dendo due uomini. Gii altri rurgici, sostenendo che gii 
Ire erano riusciti a eclissar-; aumenti provocherebbero lo 
SI. Solo dopo ci si è accorti elevamento dei prezzi dei 
che uno dei due caduti era prodotti e contribuirebbero 
Abderrahmane, capo della al processo inflazionistico, 
zona militare deU’ÀLN. In realtà i padroni deH’ac- 
Se Fannuncio francese ciato potrebbero benissimo 
corrisponde a verità, è que- concedere ai lavoratori gli 
sto il quin^ capozona del- aumenti senza. elevare i 
l’ALN che i francesi abbia- prezzi e riducendo invece i 
no ucciso da un anno in qua. profitti. 

Tali perdite, secondo i fran- Corte suprema degli 

cesi, avrebbero fiaccato il stati Uniti dichiara che la 
morale dei partigiani per sentenza è stata decretata 
cui le autorità hanno inten- p^j. j supremi interessi del 
sificato la loro campagna paese. Ma è ben evidente che 
propagandistica ron nume- jj (jecreto è un atto di par- 
rosi lanci di manifestini in- ^ialità in favore dei trusts 







vìtanti alla resa. 

Malgrado, però, i ripetu 


dell’acciaio. La stessa mofi- 
vazione del provvedimento 


il appell, dei co pnialisti le lodimostranellasua formu- 
® lezione che giudica la pro- 

ra^h^ni'l,n*tn^n!qp*inf^n«liA lavoratori « dan- 

della lotta e neU’attività de- ‘*‘^**** 


ijMASOj 










aeua loiia e neuatiiviMi ue- na-Tt-^nali» % 
gli insorti. € Quando muoi^ sospensione dello scio- 
no I capi noto un corri- 1 , 35 ^ gjlj^ legge du- 

spondente americano I rert per 80 giorni. In que- 
nazionalisti li Mstituisrono frattempo le parti do- 
e continuano. Questo è il vrebbero trattare la solu- 
risultato pratico >. zione della vertenza. 

Rapinatore arrestate Ondota di scioperi 

arozie all'intuito **• Argentina 


m 

■^mà 


Rapinatore arrestai 
grozie oU'intuito 
di quattro ragazzi 




BOISSY SAINT 


■ZZI ' BUE.VOS AIRES. 7. — Nuo- 
ve agitazioni sociali sono in 
LECER corso in Argentina. In diversi 


(Francia). 7 — Quattro ragazzi settori hanno luogo scioperi 
tra 1 7 ed I 14 anni e cioè parziali, e tl riparla di sempe- 


Serge, Christian. Bernard e 
Didier stavano esercitandosi su 


ro generale. 

Il traffico ferroviario è italo 


di un marciapiede con I pattini Iinterrotto da uno aciopero dii 



‘ ■< \ 

MA SCUSI. LEI, HA MAI GUSTATOLO STRAVE I ? 


[sfiori* 





























